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Editoriale 

I colpi di coda 
del dinosauro 
QIANGIACOMO MICONE 

L o storico e diplomatico George Kennan ha pa
ragonato l'opinione pubblica americana ad un 
dinosauro assopito che, una volta risvegliato, 
mena colpi di coda a destra e a manca, per poi 

_ _ riassopirsi improvvisamente. A ben vedere il di-
" " " m m nosauro di Kennan rappresenta la contraddi
zione che da sempre caratterizza la politica estera america
na: da una parte la volontà di giocare un ruolo dominante 
nel mondo ma, dall'altra, il richiamo isolazionista che si ta 
sentire in maniera più pressante, man mano che un impe
gno militare diventa più costoso, in dollari e vite umane 
(americane). Il modo tradizionale di scaricare questa diffi
coltà sull'avversario ò quello di combattere le guerre su ter
ritorio altrui, facendo il massimo uso della propria superio
rità tecnologica (navale e aerea), limitando al minimo in
dispensabile l'impiego di forze terrestri. Le difficolta sorgo
no quando, come nel caso della guerra del Vietnam, un si
mile modello di comportamento non 6 adeguato a conse
guire lo scopo prefissalo. Anche oggi il passare del tempo, 
"attenuarsi delia tensione, l'inevitabile logoramento dello 
sforzo gioca a sfavore di Washington. Occorre agire, e vin
cere, prima che il dinosauro dell opinione pubblica si rias
sopisca. 

Presumibilmente è quanto sollecitano le voci, per ora 
isolale ma autorevoli, che consigliano al presidente Bush di 
•eliminare chirurgicamente le risorse militari di Hussein» 
( sono parole di Henry Kissinger). Ma alcuni segnali indica
no che quelle voci trovano un riscontro all'interno dell'am
ministrazione in carica e presso lo stesso presidente. La 
consistenza delle forze terrestri americane che si vanno 
ammassando nel Golfo e il richiamo dei riservisti non sono 
giustificati dalla semplice difesa dell'Arabia Saudita che, 
peraltro, non sembra il bersaglio attuale di Saddam Hus
sein. Anche l'insistenza con cui il governo degli Stati Uniti 
ha lavorato per escludere un comando unificato sotto la 
bandiera dcll'Onu, pur sollecitando dal Consiglio di sicu
rezza una ratifica del blocco militare dell'lrak, fa pensare -
quantomeno - ad un desiderio di salvaguardare una piena 
libertà d'azione unilaterale. In linea generale è fuori discus
sione che Washington 6 soggetta alia tentazione di sacrifi
care i benefici derivanti dagli attuali rapporti tra Est e Ovest 
ai vantaggi almeno di breve periodo che offre una militariz
zazione della situazione mondiale. Il declino del potere re
lativo degli Stati Uniti troverebbe un rimedio in una situa
zione di conflitto che ne valorizzerebbe l'indiscusso prima
to militare. È la consueta ricerca di un nuovo nemico che. 
oltre lutto, giustificherebbe la salvaguardia di un apparato 
militare e industriale altrimenti difficile da preservare nella 
sua forma attuale. 

L a stampa americana più autorevole ricorda al 
presidente che la situazione nel Golfo non può 
essere affrontata come si trattasse di Grenada o 
del Panama e sostiene che la sua politica ha 

^ ^ ^ raccolto tanti consensi nell'opinione pubblica 
" " • * " proprio perche e stata ferma, ma anche capace 
di trovare consensi ed adesioni nella comunità intemazio
nale e all'Interno dello stesso mondo arabo. Inoltre, l'inco-
f;nita degli ostaggi può avere efletti esplosivi ed Incalcolabi-
i nell'eventualità di un attacco militare americano. Insom
ma, un blocco clfettivo del commercio iracheno risultereb
be certamente più compatibile con la solidarietà Intema
zionale linora messa in atto, anche se una inequivocabile 
sconfitta di Saddam Hussein e la difesa della legalità inter
nazionale resterebbero in ogni caso un obiettivo irrinuncia
bile. 

A ben vedere si sta giocando una partila importante, 
(orse decisiva, per la natura dei rapporti internazionali suc
cessivi alla fine della guerra fredda, segnata dal crollo del 
muro di Berlino. Negli Stati Uniti come altrove vi sono forze 
impegnate ad affermare una nuova legalità nei rapporti tra 
gli Stati in cui la concertazione e la trattativa diventino stru
menti privilegiati di gestione di soluzione dei conflitti. A 
questo fine è essenziale il ruolo che possono esercitare po
tenze che si qualificano per il loro peso politico e economi
co, ma che non sono interessate ad una militarizzazione di 
questi conflitti. Per questo e indispensabile un ruolo politi
co autonomo dell'Europa e la collaborazione con l'Unione 
Sovietica e con la Cina in sede Onu. Ma 6 inutile nasconder
si che i nostalgici della guerra fredda, per quanto eteroge
nei, sono numerosi, potenti e, all'interno degli Stati Uniti, 
non ancora rassegnali ad accettare il ruolo più modesto 
che loro assegna un mondo pluriccnlrìco. Non da oggi que
ste forze hanno utilizzato personaggi come Khomeini, 
Ghcddafi, Noriega e, oggi. Saddam Hussein, come surroga
ti del nemico che è venuto meno, per rilanciare la guerra 
fredda sull'asse Nord-Sud. E incomprensibile come chi vo
glia un mondo più pacilico e più giusto possa non intende
re che Saddam Hussein e il suo attacco al Kuwait siano an
che e soprattutto la condizioncindispensabile per chi vuole 
alimentare la tensione e giustificare un primato puramente 
militare degli Stati Uniti. Per questo sconfiggere Hussein e 
l'unico modo per contrastame la politica aprendo una nuo
va fase in Medio Oriente e nei rapporti tra Occidente e mon
do arabo. Ira paesi industrializzati e i popoli emarginati dal
lo sviluppo. 

15 membri permanenti del Consiglio di sicurezza concordano un testo. Ma PUrss chiede tempo 
Scade l'ultimatum iracheno agli ambasciatori, Saddam si presenta in tv con gli ostaggi 

Comando unico nel Golfo 
M'Orni un primo accordo 

Il blocco navale dell'lrak sarà guidato da un comando 
congiunto di cui fanno parte i 5 paesi membti perma
nenti del Consiglio di sicurezza dell'Onu: Usa, Urss. Ci
na, Francia. Gran Bretagna. Occhietto: «Una decisione 
importante che conferma la giustezza della nostra po
sizione». Nessuna ambasciata straniera accetta l'ulti
matum di Saddam. Sceneggiata televisiva del dittatore 
che si fa filmare a fianco di un gruppo di ostaggi. 

SIECMUNOCINZBERQ TONI FONTANA 

tm Mancano solo giti ultimi 
ntocchi ad una bozza di risolu
zione con cui il Consiglio di si
curezza delle Nazioni Unite af
fida ad un comando unificato 
Usa-Urss-Cina-Francia-Gran 
Bretagna le attività militari per 
il blocco contro l'Irak. Ma l'am
basciatore sovietico all'Onu ha 
spiegato che e affrettato parla
re di accordo. Alla base dell'in
tesa sono gli intensi contatti te
lefonici tra Baker e Shevard-
nadze. Intanto Mosca continua 
l'azione mediatrice che si spe
ra possa evitare in extremis il 
ncorso alle armi. In Kuwait 
scade oggi l'ultimatum di Sad
dam alle ambasciate straniere, 
ma quasi tutti i governi interes
sati hanno fatto sapere che ì 
loro rappresentanti non se ne 
andranno. Washington infor

ma che si limiterà a ritirare i 
marines dalla propria sede di
plomatica nell'emirato invaso 
per evitare possibili scontri con 
i militari di Baghdad. La televi
sione irakena ha trasmesso ieri 
la visita di Saddam ad un grup-
podiostaggi inglesi. 

•L'accordo che si profila al
l'Onu - ha dichiarato ieri sera 
Cicchetto - e che ci auguriamo 
venga confermato, dimostra la 
giustezza della nostra battaglia 
per ricondurre tutta l'iniziativa 
nel Golfo sotto l'egida delle 
Nazioni Unite. Esso premia la 
tenacia con cui abbiamo au
spicato tale soluzione e raffor
za la nostra iniziativa per Im
pedire atti unilaterali che 
avrebbero portalo a un perico
lo di guerra». 

Saddam Hussein alla tv Irachena accanto a un giovane ostaggio RIPERT CIAI ALLEPAGINE3«4 

La Camera approva la missione nel Golfo con l'astensione del gruppo comunista 

Occhetto: «A controllo alle Nazioni Unite» 
Poi palla lngrao, il «no» si dissocia 
Anche la Camera ha detto si alle navi nel Golfo con un 
voto a maggioranza su una risoluzione che recepisce, 
seppure in misura insufficiente, alcune delle richieste 
illustrate in aula da Occhetto. All'approvazione del do
cumento si è giunti al termine di una giornata che ha 
fatto emergere differenziazioni nella maggioranza e 
l'accentuazione delle divergenze nel Pei: lngrao moti
va in aula il dissenso dalla posizione del gruppo. 

GIOROIO FRASCA POLARA 

• • ROMA 11 dibattito a Mon
tecitorio e stalo fortemente se
gnato dall'esigenza che l'Onu 
assuma intera e piena respon
sabilità di gestire e orientare le 
risposte all'lrak. Un punto su 
cui ha insistilo con forza 
Achille Occhetto il quale ha 
avvertito, in riferimento alla 
destinazione delle navi italia
ne, che -senza una nuova de
cisione del Consiglio di sicu
rezza, tutta la situazione dovrà 
essere riesaminala anche dal 
Parlamento». (Anche il costi
tuzionalista de Giuseppe Gua
rino ha contestato al governo 

il potere di inviare le tre navi 
nel Golfo). Il segretario gene
rale del Pei ha insistilo sulla 
necessità di creare le condi
zioni di una nuova fase delle 
relazioni internazionali in cui 
sia scondita «l'idea che solo 1 
popoli ricchi del mondo han
no il compito e il diritto di de
cidere e di intervenire». Ma la 
scelta del Pei di astenersi sul 
documento della maggioran
za non è stata condivisa da 
una parte degli esponenti del 

«no» a nome dei quali Pietro 
lngrao ha motivato in aula la 
«sofferta» decisione di espri
mere Il dissenso non parteci
pando al volo, anche se poi 
l'unità del gruppo comunista 
si è ricomposta al momento in 
cui è stala messa in votazione 
la mozione Pei. Anche per ln
grao l'Onu era ed è il soggetto 
fondamentale cui spettava il 
compito della risposta a Sad
dam Hussein. La decisione 
della minoranza al centro an
che di una riunione della dire
zione. Dei deputati comunisti 
presenti in aula quelli che, an
ziché astenersi, non hanno 
partecipato al voto sono stati 
23 in un primo scrutinio 
(quello sulla parte del docu
mento che riguardava l'ap
provazione delle comunica
zioni del governo) e 17 nel se
condo, relativo al complesso 
della risoluzione. 

ALLE PAGINE S « 6 

Inflazione al 6,3% 
Ma TeffettoGolfo 
ancora non c'entra 

PAOLO BARONI 

• • ROMA. L'inflazione è tor
nata a galoppare: ad agosto ha 
raggiuntò il 6.3%. Siamo ri
piombali agli stessi valori di 
inizio anno. Milano (6.9) la 
città più cara. La crisi del Golfo 
c'entra poco o nulla, la colpa è 
della manovra decisa a luglio 
dal governo. I primi aumenti 
dei prodotti petroliferi, infatti, 
hanno contribuito solo per un 
terzo al verificarsi degli au
menti. Gli effetti dello scontro 
tra Saddam e l'Occidente si 

sentiranno invece a settembre. 
E le previsioni sono quanto 
mai losche. Mentre l'obiettivo 
programmato del 5% si fa sem
pre di più un miraggio, e fra i 
ministn economici s infiamma 
la polemica sulla «manovra» 
d'autunno, l'effetto Golfo met
te in crisi i mercati finanziari 
intemazionali. Ieri, col greggio 
a 32 dollari al barile, è slata la 
piazza di Tokio a pagare il 
prezzo più alto. Male tutti gli 
altri mercati, compreso Mila
no. 

ALLE PAGINE 7 e 9 

34 incendi 
in Toscana 
4.000 ettari 
in fumo 

La Toscana va in fumo. Ieri sono divampali nella regione 
trenlaqualtro incendi (\entotto sono stati spenti).dalla Lue-
chesia all'Isola d'Elba e in molle città. In un solo giorno sono 
slati distrutti quattromila ettari di bosco. Arrestato ieri il piro-
mane accusato di aver appiccato il luoco nel versante est 
dell'Elba. È un pensionato, tranquillo e insospettabile, salva
to a stento da un tentativo di linciaggio. A PAGINA 13 

Di Donato 
e Bodrato 
sullo scontro 
d'autunno 

Lo scontro politico d'autun
no? -Sarà inevitabile-, dice 
aìWnitù Giulio Di Donato, 
che giudica i referendum 
elettorali -dirompenti per la 
maggioranza-. Il Pei. aggiun
ge il vicesegretario sociali-

" sta,-va a rimorchio di De Mi
ta invece di accettare un lerrenodiconlronlocon il Psi». Gui
do Bodrato, della sinistra de, in un'altra intervista parla del 
suo dissenso con De Mita (-Posizioni diverse ma in una stes
sa linea strategica-) e della -guerra- nello scudocrociato. 

A PAGINA 1 0 

JenyMassIo 
verrà oggi 
commemorato 
al «Villaggio 
della solidarietà» 

I pretesti accampati dalla 
giunta -anomala- di Villa Li-
terno non li hanno fermati. 
La commemorazione di .fer
ry Masslo. il giovane nero as
sassinato un anno fa nel 
paese campano, non sarà 

~ ' — — ^ " — ^ ~ nella piazza della Ferrovia, 
ma si farà ugualmente. A ospitarla, questa sera, sarà il -Vil
laggio della solidarietà- - che chiude oggi dopo quaranta 
giorni di intensa attività di pacificazione tra bianchi poveri e 
poverissimi neri -, mentre alle 11 sarà reso omaggio alla 
tomba del giovane. A PAGINA 13 

Alain Prost 
alla guida 
della Ferrari 
anche nel'91 

Alain Prost resterà alla Ferra
ri anche nella stagione '91. Il 
pilota francese ha raggiunto 
un accordo con la casa del 
Cavallino che prevede un 
sostanzioso ritocco dei suoi 
compensi. Si parla di un in-

^ * * " ™ — * ™ ^ m ^ ^ ~ gaggio annuale intorno ai 12 
miliardi. Intanto per la scella del secondo pilota, destinato a 
sostituire l'inglese Manscll a Maranello, si fa strada il nome 
di Ivan Capelli. Oggi sul circuito di Spa si disputerà la prima 
sessione di prove ufficiali del Gp del Belgio di formula uno. 

NELLO SPORT 

Ora è decìso 
Germania unita 
il 3 ottobre 
1 due Stati tedeschi si unificheranno il 3 ottobre 
prossimo, un giorno che il cancelliere della Germa
nia occidentale Helmut Kohl ha già definito «stori
co». In quella data il Parlamento della Rdt voterà l'a
desione alla Rfg. I deputati di Berlino est l'hanno de
ciso ieri mattina superando le divergenze che si era
no manifestate nei giorni passati e che avevano por
tato alla rottura della coalizione di governo. 

• BERLINO EST. Alle 3 di ieri 
mattina un applauso caloroso 
ha salutato l'approvazione, a 
larga maggioranza, della mo
zione con cui il Parlamento te
desco-orientale fissava al 3 ot
tobre la data per l'adesione 
della Rdt al sistema politico 
della Germania lederale. Il 3 
ottobre sarà dunque il giorno 
dell'unificazione tedesca. Il 
documento ha ottenuto 294 
voti favorevoli, 62 astensioni e 
7 no. Nelle ore precedenti la 
Cdu ed i suoi alleati di governo 
erano riusciti ad accordarsi 

con liberali e socialdemocrati
ci, usciti recentemente dalla 
coalizione. 

Appresa la notizia il cancel
liere tedesco-occidentale Hel
mut Kohl ha manifestato la sua 
grandissima soddislazione: «Il 
3 ottobre 1990 sarà il giorno 
della riunificazione e resterà 
per sempre un grande giorno 
nella storia del nostro popolo». 
Resta ancora un ostacolo da 
superare: la firma del trattato 
d'unione, su cui le parti stanno 
negoziando a Bonn. 

A PAGINA 8 

Rilasciato su cauzione non potrà abbandonare il paese. Rischia 20 anni di prigione 

Arrestato in Kenìa Edoardo Agnelli 
<Aveva in casa trecento grammi di eroina» 
Edoardo Agnelli, 36 anni, figlio del presidente della 
Rat, è stato arrestato lunedì scorso dalla polizia ke
niota nei pressi di Malindi. È accusato di detenzione 
di 300 grammi di eroina. La notizia è trapelata solo 
ieri. Da due giorni il giovane Agnelli è in libertà su 
cauzione (deve presentarsi ogni giorno alla polizia) 
ma non può lasciare il Kenia. Il processo, forse, il 28 
agosto. Rischia fino a vent'anni di reclusione. 

PAOLO MALVENTI 

• i ROMA. Lo hanno sorpre
so, sostiene la polizia keniota, 
lunedi scorso, in una casa eli 
Watamu. centro balneare nei 
pressi di Malindi. Edoardo 
Agnelli era assieme a due cit
tadini del paese africano. Tutti 
sono stati arrestati con l'accu
sa di detenzione di 300 gram
mi di eroina. La notizia è tra
pelata solo ieri, dopo essere 
stata pubblicata sul Kenya Ti
mes. Nel frattempo il giovane 

Agnelli ha ottenuto la libertà 
provvisoria su cauzione. Da 
mercoledì ha lasciato la cella 
ma non può abbandonare il 
paese e deve presentarsi ogni 
giorno alla polizia. Le autorità 
keniote non si sbilanciano, 
non fanno previsioni. Si atten
de ora il processo, cne si svol
gerà probabilmente il 28 ago

sto, anche se c'è il rischio che 
slitti al 21 novembre. Edoardo 
Agnelli potrebbe essere con
dannato fino a vent'anni di re
clusione, la pena massima 
prevista per un reato di tale 
gravità dal codice penale lo
cale. Cresciuto senza la stima 
del padre che ne critica la 
mollezza di carattere e lo ac
cusa di non essere un vero uo
mo, Edoardo si rifugia nella ri
cerca dell'essenza di Dio. Du
rante una lunga permanenza 
in India entra in contatto con 
la religione orientale. Esce 
dalla crisi spirituale e si auto
candida alla guida della Fiat 
scatenando le reazioni del pa
dre che non ha mai assegnato 
ad Edoardo posti di responsa
bilità nel gruppo. 

NINNI ANDRIOLOe PIERGIORGIO BETTI A PAGINA 11 Edoardo Agnelli, primogenito dell Avvocato 

Ha quel cognome e io lo difendo 
*•*• Nei dintorni della fatai 
Malindi è stato fermalo e poi ri
lasciato su cauzione il giovane 
Edoardo Agnelli, principe ere
ditarlo dell'omonimo impero. 
Scarni dispacci d'agenzia par
lano di una poco modica 
quantità di eroina, trecento 
grammi: quanti ne basterebbe
ro a procurare l'estasi e l'oblio 
ad almeno due o tre turni di 
Mirafiori al gran completo. 

La cronaca offre abbondanti 
occasioni di ironia, per esem
pio i 400 dollari pagati per ot
tenere la scarcerazione: il pa
pà di Edoardo ne spende sicu
ramente dieci volle tanti per far 
lucidare la barca. 

I manuali della comicità 
spiegano che quando un ricco 
inciampa si ride assai di più. e 
con ben minore senso di col
pa, che quando inciampa un 
povero. Già qualche anno la, 
del resto, un'intervista all'£-
spresso del ragazzo Edoardo 
(nella quale si avventurava in 
poco lucide ma generose diva
gazioni ideologiche, certo non 
romitìane) sollevò sghignazzi 
su quasi tutta la stampa nazio
nale: il figlio strambo dell'Av
vocato permetteva, finalmen
te, di interrompere il flusso di 
untuosa cortigianeria che cir-

MICHELE SERRA 

conda il Sire e di darsi di gomi
to ridendo sotto i baffi. La saga 
degli Agnelli, dei loro cari e dei 
loro cani, della temperante 
educazione borghese che per
mette alla famiglia più potente 
d'Italia di essere largamente al 
di sotto del livello di cafoneria 
che le migliaia di miliardi qua
si inevitabilmente portano con 
se, oggi si arricchisce definiti
vamente di un rampollo dege
nere, che invece di arrendersi 
ad un fastoso destino di poten
za gozzoviglia per il mondo 
con impotente vaghezza. 

Il pettegolezzo di corte ali
menta un canovaccio da lilm 
sull'infanzia infelice, tipo /n-
compreso Due, con l'Avvocato 
che si ricorda di salutare i suoi 
famosi cani (che Dio li impic
chi, ndr) piuttosto che il figlio
lo: e non solo la ingombrante 
ligura paterna, ma tutto l'in
sopportabile peso del Mito Di
nastico che grava sul povero 
giovine. Già conlrontarsì con 
la figura del Padre, spiegano 
gii psicanalisti, e una faccenda 
seria: figurarsi avere l'intera 
Fiat, simbolo in carne e fattura
li della borghesia italiana, co
me rivale. 

Storia o leggenda che sia. la 
vicenda del figlio del Capo che 
cede sotto il peso delle respon-
sabiltà mi pare piuttosto vero
simile. E anche molto evocati
va, non esistendo, credo, tri
stezza comparabile a quella di 
chi nasce, come dice la voce 
popolare, con il culo nella 
bambagia e non solo non rie
sce a godere dei privilegi e del
le ricchezze ma se ne sente 
prigioniero: esiste una vasta 
letteratura sul bambino ricco 
ed infelice, e sempre la ragio
ne sottesa e il senso di solfoca-
mento e di predeterminazione 
del proprio destino. 

Già, dirà qualche lettore, 
adesso si deve compatire il fi
glio di Agnelli perchè da gran
de deve fare l'Agnelli e invidia
re il figlio del metalmeccanico 
perche da grande avrà il privi
legio di fare il metalmeccani
co. Direi che non ò giusto com
patire nò l'uno ne l'altro, ma 
considerare entrambi con la 
solidarietà dovuta a chi non e 
libero. Non 0 libero dalla cultu
ra di classe, dalle convenzioni 
sociali, che in casa dei padroni 
non devono pesare meno che 

in casa altrui. 
La luca di Edoardo dalla ri

spettabilità del potere e del 
censo, dalla responsabilità del 
comando, non ò certo compa
rabile alla fuga di un povero 
dal bisogno e dall'asservimen
to. Ma proprio per questo e si
curamente meno capita, meno 
condivisa, meno accettabile 
da tutti, opinione pubblica, 
giornali e probabilmente an
che dai lamiliari. Liberare un 
povero e difficilissimo, ma li
berare un ricco dev'essere 
quasi impossibile: se anche i 
dollari della cauzione lossero 
stati tutti quelli che il Padre 
possiede, il Figlio si trovereb
be, di nuovo prigioniero della 
propria tristezza e ancora più 
in debito con il suo micidiale 
cognome. 

Spero che non sembri altret
tanto strambo il mio dubbio 
etico, che vado a sottoporvi: e 
giusio infierire con Edoardo 
solo perche di cognome si 
chiama Agnelli? E non dovreb
be godere anche lui, proprio 
come i tanti figli di nessuno 
che finiscono nei guai per la 
droga, di quel poco di pietà e 
di discrezione che dovremmo 
concedere a chiunque si frega 
in modo cosi stupido la vita? 
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COMMENTI 

l'Unita 
Giornale del Partilo comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1021 

L'allarme prezzi 
GIORGIO MACCIOTTA 

e preoccupazioni circa nuove tensioni ncll e 
conomia italiana hanno trovato puntuale con 
(erma nelle aniicipazioni sulla inflazione regi
strata ad agosto nei principali centn L aumen 
to dei prezzi nspetto al mese precederne do
vrebbe aggirarsi ira lo 0 6 e lo 0 7'r. portando 
I inflazione tendenziale su base annua dal 5 7 
di luglio al G 2 6 3 Le previsioni dei giorni 
scorsi anticipavano questa situazione e i relativi 
commenti ere no improntali a motivazioni in
sieme drammatizzanti e consolatone alle ori
gini di questa -impennala- dei prezzi sarebbe la 
-variabile impazzita- della iniziativa militare 
dell'lrak verso il Kuwait e gli altri paesi della pe
nisola arabica Nessuno vuole nasconderei im 
patio negativo politico prima che economico 
della iniziativa di Saddam Hussein I prezzi di
rettamente influenzati dal ciclo del petrolio 
(combustibili ed energia) sono infatti in testa 
nella crescita del mese di agosto Le prospetti 
ve di tensione politica creano ulteriori meertez 
ze e generano aumenti dei prezzi Non può 
sluggire peral'ro che attribuire prevalentemen
te alla crisi mediorientale la situazione italiana 
ed in particolare la ripresa dell inflazione e mi
stificatorio Se infatti passasse la lesi secondo la 
quale gran parte della Inflazione deriva da 
eventi internazionali imprevisti ed imprevedi
bili nei loro ultenon sviluppi, sarebbe corretto 
da un lato, drammatizzare teonzzare I indi
spensabilità di una sorta di -economia di guer
ra- chiedere «acrilici generalizzati D altro can
to sarebbe possibile consolarsi ed assolvere il 
governo in carica e le classi dirigenti dalle loro 
responsabilità ed evitare di lare i conti con le 
questioni strutturali che caratterizzano I econo
mia e la (man -a pubblica italiana Nella sostan
za, come emerge da qualche anticipazione, si 
giustificherebbe la continuità di una linea nella 
quale i risparmi interesserebbero I tradizionali 
settori della spesa sociale (previdenza e sani
tà) e della finanza locale 

L 
a situazione non e purtroppo cosi semplice 
Luigi Spaventa ha con la consueta competen
za, documentato quanto sia eccessivo l'allarme 
per I incremeito del prezzo del petrolio che. 
valutato in lire, porterebbe ad un incremento 
del disavanzo commerciale petrolifero di 3500 
miliardi contro eli oltre IS 000 miliardi del bien
nio 1979-1981 É stato inoltre ricordato come il 
prezzo della benzina che in poco più di un 
mese è cresciuto da 1425 a 1550 lire al litro è in 
valore reale, a livello del pnmi anni 80 (e il pri
mo aumento a luglio, niente aveva a che fare 
con i prezzi industriali e rappresentava solo un 
modo per reperire entrate e far fronte «una dis
sennata politica di bilancio). Ricordare I prece-

> denti non significa naturalmente sostenere che 
non esistono problemi (e che altn non potreb
bero derivare da un intensificarsi della crisi me
diorientale) Evitare I individuazione di falsi re
sponsabili implica rifiutare semplificazioni fa
cili ottimismi e andare a nodi più complessi 
Varrebbe la pena di interrogarsi, senza inutile 
spirito di propaganda, sugli andamenti reali 
dell'inflazione in Italia nel 1990 Si dice oggi 
che l'anomalo andamento dei prezzi in agosto 
rischia di cancellare i progressi dei primi sei 
mesi In realtà basta praticare, anche blanda
mente, l'uso della memoria per ricordarsi quali 
valutazioni accompagnarono, tra la fine del 
1989 e i mesi preelettorali del 90 le misure di 
politica economica presentale dal governo 
Tutti i commentaton e non solo i comunisti ri
levarono come si trattasse di provvedimenti del 
tutto inadeguati 11 tasso tendenziale di inflazio
ne fu ridotto Dopo il 6 maggio si annunciò quel 
che tutti sapevano occorrevano nuove misure 
di incremento delle entrate e di contenimento 
della spesa Sciaguratamente questo nuovo ci
clo di manovra post elettorale ha coinciso con 
la tensione sul Ironie del petrolio Non è possi
bile pero che la causa di Inflazione sopravve
nuta cancelli quella originaria Siamo nella fase 
di discussione della manovra di politica econo
mica per il prossimo triennio È possibile chie
dere che si eviti di utilizzare serie questioni di 
politica intemazionale per meschini giochi in
terni' È possibile chiedere che il governo ci di
ca con chiarezza quale politica degli investi
menti della Pubblica amministrazione dello 
Stato sociale ritiene indispensabile per morve-
re l'anomalia dell inflazione e della finanza 
pubblica italiana7 

«Molte teorie sono state messe alla prova, ma c'è un dilemma di vasta portata: 
riguarda i rapporti economici e mi rifa pensare all'orizzonte del comunismo» 

«Cosa si gioca nel Golfo? 
La stabilità del capitalismo» 

• • Molte teorie, più o meno 
raffinate sono messe alla prova 
dagli avvenimenti di questi giorni 
nel Medio Oriente I giornali sono 
pieni di anatemi più che di anali
si ma anche i più abili tra i cosi 
delti -specialisti» di politica estera 
sono in imbarazzo Se nessuno 
ha messo In moto flotte blocchi 
reali e armati per liberare i ghetti 
negri dell Africa del Sud o per im
pedire l'occupazione, da parie 
degli unionisti razzisti dell'antica 
colonia tedesca dell Africa di 
Sud Ovest o per far cessare la 
presa di possesso della Cisgior-
dama da parte di Israele ecc, 
perché allora una reazione cosi 
pronta e un armata cosi potente 
sono state mobilitate ncll attuale 
crisi del mondo arabo' Perché, 
insomma sono stati usati due 
pesi e due misure, quando uno 
Stato sia retto dispoticamente o 
no mette le mani su territori di 
un altro' 

Non credo di andare errato se 
affermo che elemento principale 
di questa reazione sia stato il 
prezzo del petrolio e più in ge
nerale, quello delle materie pri
me Ne ha parlato di recente su 
l'Unità Silvano Andnani in un ar
ticolo di fondo che ha il solo di
fetto di concludere il suo scritto 
chiamando alla sbarra solo lo 
sfrenato neoliberismo Per mia 
parte, sono convinto che ci tro
viamo di fronte a un dilemma di 
più vasta portata, che cosi può 
essere enunciato o si mantengo
no le matene pnme a basso co
sto o il capitalismo corre il rischio 
di una recessione senza prece
denti 

È un fatto nuovo l'indebita
mento del Terzo mondo' Vorrei 
consigliare alle persone che sti
mo di rileggere questo vecchio 
passo di Rosa Luxemburg che si 
nfensce alla seconda metà del 
XIX secolo «Enormi ordinazioni 
di macchine furono prese a pre
stito dall'Egitto in Inghilterra e in 
Francia Ai prestiti seguirono I 
prestiti, gli interessi dei prestiti 
precedenti furono coperti per 
mezzo di nuovi prestiti, il che ap
pare il colmo della pazzia, La 
(onte a cui il capitale europeo at
tingeva questi utili da usuraio era 
il contadino egiziano» Cambia
mo un pò I termini della citazio
ne sostituiamo il termine generi
co -macchine- con quello più 
qualificato di -macchine belli
che- e, di nuovo, «di noi tornerà a 
parlare la favola-

fi una mia fantasia' Si rifletta, 
allora un poco sull'episodio 
Banca Nazionale del lavoro, sui 
tremila miliardi e più, di cui sia
mo creditori dell ineffabile Sad
dam Hussein si sommi poi que
sta cifra a quelle provenienti da 
altre fonti (americane, inglesi, 
svizzere ecc ) e avremo un qua
dro più preciso della perfidia ira
chena, ma anche della -spregiu
dicatezza-, per usare questo eu
femismo, del mondo occidentale 
nel suo complesso Esso e anche 
l'Urss di Breznev hanno armato 
I Irak contro i suoi vicini fonda
mentalisti islamici quando que
sti sembravano minacciosi Se 
l'Urss ha cessalo i suol riforni
menti in epoca di pereslrojka la 
fine della guerra non ha fermalo 
gli occidentali e altre armi e altri 
capitali sono affluiti Mentre Sad
dam Hussein elaborava i suoi 
nuovi piani un capitalismo cieco 
seguitava a rifornirlo, nsponden-
do ali impulso che gli suggeriva 
che il benessere e i consumi dif
fusi si fondavano, in misura co
spicua, sull indebitamento dei 

NICOLA BADALONI 

popoli poveri e sulla svendita cui 
questi erano costretti, delle loro 
materie prime 

Un grande economista occi
dentale, per molti aspetti d ispi
razione marxista, I Wallerstein 
ha detto in una discussione re
cente con E. Balibar di non esse
re interessato alle crisi del siste
ma capitalistico, perché un siste
ma funziona finché funziona e, 
quando le sue leggi interne non 
rispondono più alle sollecitazio
ni, allora il sistema va mutato lo 
mi azzardo a dire che il meccani
smo degli interessi e dei costi del
le materie pnme e dei semilavo
rati cui ho fatto cenno sopra, è, 
oggi almeno una delle condizio
ni funzionali più importanti per 
normalizzare, per cosi dire, il si
stema e tale da giustificare, nel
l'ottica dei ceti dominanti guerre 
navali e terrestri del tipo di quelle 
che si stanno attualmente prepa
rando Il buon Montesquieu, due 
secoli e mezzo fa, in un passo del 
suo Spinto delle leggi, dice che 
colpi di Stato del tipo di quelli im
maginati da Machiavelli sarebbe
ro inconcepibili in regime di libe
ro scambio Tralasciando qui 
ogni doverosa difesa di Machia
velli, sottolineo l'ingenuità di 
questo grande francese e mi stu
pisce la sua incrollabile fede non 
solo nella portata civilizzamele 
dei commerci, ma anche nelle 
loro capacità di cancellare le vio
lenze e le sopraffazioni Ma che 
dire quando oggi, dopo il fasci
smo, il nazismo e lo stalinismo, 
rileviamo quella stessa ingenuità 
nella forma di un'equazione tra 
democrazia o liberalismo (nel 
senso anglosassone) e capitali
smo' Su I Unità stessa leggiamo 
che neppure possono essere im
maginabili libertà politiche senza 
capitalismo 

Da un editoriale di C Mancina, 
ancora su l'Unità, si ricava che la 
riforma del rapporti politici sa
rebbe il bisogno pnmano dei 
paesi del Terzo mondo diversa
mente da quanto accaduto alla 
scatungine del capitalismo occi
dentale. La categona.della diffe
renza, che l'autrice ha usato in 
altri campi con tanta acutezza, le 
impedisce di vedere che quei 

rapporti politici sono, ai vertici 
del potere condizionati e alla 
base, rovinosamente sconvolti 
dalle esigenze economiche dei 
paesi egemoni Differenze e pun
ti di unione debbono essere co
niugati tra loro, se vogliamo in
tendere qualcosa Giustamente 
poniamo I esigenza di una nuova 
teona politica ma se valgono so
lo differenze e non punti unifi
canti, allora i tremila miliardi (e 
più) da noi prestati al dittatore 
iracheno non ci coinvolgono, 
non ci rendono corresponsabili 
della cnsi e sono una normale 
transazione commerciale, come 
lo sono i prestiti della Banca Cen
trale Americana e i depositi (si la 
per dire) degli sceicchi nelle si
cure casse degli istituti svizzen di 
credito 

Per creare una nuova cultura 
politica, è giunto il momento, a 
mio parere, di nconsiderare in 
tutta la loro vastità e profondità i 
condizionamenti dell economia 
(non assumendo quest'ultima in 
generale, ma nella sua specificità 
storica, che è poi ciò che Marx 
chiama modi di produzione) nel 
loro rapporto con vane forme di 
relazioni interumane, che, pur in 
modo non determinante, s in
trecciano con essi Saddam Hus
sein è un dittatore (come Pino-
chet o, se vogliamo, come Hitler 
o Mussolini), tale giudizio non ci 
esime, però, dall analizzare la 
pratica degli scambi ineguali e 
l'importanza fondamentale che 
essa ha per tenere in vita il capi
talismo contemporaneo, nonché 
per dimostrare che esso non ha 
incapsulato la storia 

Molti hanno scritto in polemi
ca coll'antagomsmo di classe 
che Bassolino vede ancora ne-
cessano e anzi da estendere, nel 
leggere la sua bozza, per tanti 
aspetti apprezzabile, mi è venuto 
alla mente un passo di Marx 
(che in verità interpreta e riassu
me idee del ricardiano Hodgs-
kin) Lo sviluppo antitetico della 
produzione, scrive Marx, tende a 
trasformare quest ultima in una 
forma di socialità estranea al cit
tadino e al produttore In questo 
caso, i capitalisti diventano tanto 
più superflui, quanto più si sento-
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no i padroni della ricchezza 
•Succede loro quel che successe 
ai signori feudali le cui pretese 
diventarono eccessive nella stes 
sa misura in cui i loro servigi di
ventarono superflui col sorgere 
della società borghese e, con 
ciò andarono incontro alla pro
pria rovina» Si tratta di un brano 
che il -riformista» Kautsky si af
frettò a cancellare dalla sua edi
zione delle marxiane Teorie del 
plusvalore* certamente è parzia
le e risente fortemente di quel pe
culiare ricardismo elaborato da 
Hodgskin e fondato sul concetto 
che la vera -accumulazione» dei 
saperi debba avvenire tra i lavo
ratori Noi sappiamo invece 
quanto il capitale ricorra a saperi 
esterni non ancora socializzati 
se ne impadronisca prima che 
essi possano elevare il -senso co
mune», trasformandoli in tecno
logie spesso disastrose II divano 
tra i saperi del capitale e quelli 
delle forze antagoniste è ancora 
forte, ma non in tutti i campi e 
non tanto da non fare intravede
re, su scala mondiale (ove si 
estenda il concetto di forza-lavo
ro anche ai produttori di cono
scenze) un mondo più giusto e 
più libero, in cui l'assoggetta
mento della maggioranza degli 
uomini non dia più luogo a guer
re distruttive, quando è in gioco il 
profitto A mio parere, parlare di 
governo mondiale o anche di re
golazione collettiva dei rapporti 
intemazionali, senza pensare a 
mutamenti di questo genere, è 
retorica 

Certo è che Saddam Hussein 
non è parte della umana civiltà, 
come non lo sono gli sceicchi e 
neppure le armate dai paesi svi
luppati che difendono i secondi 
contro il primo e soprattutto se 
stessi L'unico caso che, nella si
tuazione determinata, avvantag
gerebbe l'umanità sarebbe che 
gli arabi (come già in tempi non 
lontani colla rivolta di Algen) sa
pessero prendere nelle loro mani 
il proprio destino e le propne nc-
chezze, liberandosi dai moderni 
dittatori, dei vecchi signor) feuda
li e dai preti fanatici Non è una 
prospettiva per oggi, ma è una 
possibilità stoncamente aperta 
considerando che stiamo parlan
do di un popolo che ha saputo 
dare al mondo una grande civil
tà, una straordinaria cultura intri
sa, tra l'altro, di forti elementi di 
tolleranza Su potenzialità di 
questo tipo può fondarsi una re
golazione dei comportamenti 
umani tale che la loro socializza
zione sia consapevole e coscien
te dei limiti storici e naturali che 
ereditiamo dal passato Per que
sto il contenuto di ogni regolazio
ne (ormale, sia dei rapporti na
zionali sia di quelli intemaziona
li , non può fare a meno, in linea 
di principio di considerare co
me suo onzzonte il comunismo, 
cioè una disponibilità consape
vole a regolare, conforme a nor
me di cooperazione e interesse 
reciproci i rapporti tra gli uomini 
e gli Stati Se è oggi difficile pen
sare che gli irrazionali comporta
menti umani possano essere tra
sformati immediatamente, se il 
grande Montesquieu si rivela an
eti egli, un utopista (come, d al
tro canto, tanti grandi rivoluzio
nari di questo nostro secolo), 
utopisti non sono i decisionisti 
del potere e i neoliberisti ricorda
ti da Andnani In tale situazione 
almeno in questo dobbiamo te
nere fermo è necessario seguita
re a dire le cose come stanno 
senza reticenze autocensure o 
astensioni 

Intervento 

I manicomi non si possono 
riaprire 

perché non sono mai stati chiusi 

ERNESTO VENTURINI ' 

C
i si interroga sul nutilirzo 
degli ospedali psichiatri 
ci a fini di nabilitaiione o 
a fini di assistenza A mio 

^ ^ ^ ^ modo di vedere parhrc 
" ™ ^ ^ di cura di riabilitazione 
di assisteva nee.li ospedali psichia
trici - vecchi o nuovi veri o carminati 
che siano - é semplicemente assur 
do se non addirittura ndicolo Lo è 
non solo in termini di principio ma 
anche e soprattutto in termini di ine
quivocabile esperienza negativa 

Ribadita questa certezza, rimane 
tuttavia da decodificare la problema
tica racchiusa in una domanda cosi 
ambigua La (asc acuta della solfe-
renza psichica può certamente giu-
stihcare (ospedalizzazione sia vo-
lontana che coatta ma non richiede 
ormai tempi lunghi di ricovero Non 
tutte le situazioni però si csaunscono 
con questa ospedalizzazione o con 
I ambulatorio e richiedono interventi 
prolungati di sostegno e protezione 
E perciò malgrado ogni giustificato 
timore verso contenitori di problemi 
•provvisoriamente» non risolti e stata 
alfermata I esigenza di strutture resi
denziali di comunità protette di ca
se famiglia di centri diurni etc etc 
Ciò che é importante e che questi 
luoghi non siano mcdicalizzati che 
abbiano dimensioni umane che vi si 
realizzino progetti terapeutici indivi
dualizzati e che siano aperti al con
trollo e alla partecipazione del socia
le I dati scientifici (N Rudas B Car
pimela Federazione medica mag
gio 1990) testimoniano che, laddove 
sono stati realizzati sistemi integrati e 
multivanati di assistenza il ricorso al-
I ospedalizzazione e stato drastica 
mente ndotto e le conseguenze psi
co-sociali della disabilita sono state 
contenute 

Tutto questo però è anche ma 
non solo, un problema psichiatrico 
Le difficoltà in cui si dibattono i fami-
lian dei malati p .ichici non sono dis
simili da quelle dei familiari degli an
ziani non autosufficienti non si tro
vano soluzioni ai propn can le rette 
nelle case di nposo sono esorbitanti, 
la qualità della risposta e pessima 

Infatti bisogna demistificare pur
troppo un luogo comune i manico
mi in Italia continuano ad esistere' Ci 
sono ancora gli ospedali psichiatrici 
o quelli neuropsichiatnci infantili, 
dove avvengono agghiaccianti epi
sodi come I uccisione di un bambino 
di cinque anni e ci sono certe istitu
zioni per handicappati, per minon, 
per anziani dove le condizioni di vi
ta sono drammatiche 

11 problema sul tappeto oggi e la 
cosiddetta -cronicità», o meglio l'in
capacità di questa organizzazione 
sociale e sanitana di «prendersi cari
co» delle problematiche più com
plesse Oggi esiste in proposito una 
politica di intervento che alterna pro
spettive di una massificazione ospe
daliera con nmandi ai soli familiari 
dei costi economici e umani dell as
sistenza Evidentemente siamo con
sapevoli dei limiti imposti da una 
•cronicità naturale» su cui è difficile 
incidere ma conosciamo anche la 
cronicità aggiuntiva prodotta dalle 
mancate risposte dall ossessività di 
un approccio medico Impotente Noi 
dobbiamo definitivamente uscire da 
una arcaica cultura - e (orse da un 
coacervo di interessi economici -
che pongono anacronisticamente il 
posto letto ospedaliero al centro del 

I intervento per il lungoissistiio 
Per questo motivo approvo la prò 

posta di legge avanzati nei mesi 
scorsi dall on Gabriele Rcnzulli di 
autorizzare I jsscn/j d i l lavoro per 
chi assista in casa parenti an/i ini e 
per questo molivo sottolineo I impor 
t inza di perseguire sempre la vaio 
n/zazionc e lo sviluppo di ogni auto
nomia personale del disabile fisico e 
psichico Lo taccio parlando in con 
clusione dell espericn/a condotta 
nell ospedale psichiatrico dove lavo 
ro 

Ncll ambito di un prog< tto soste 
nuto dall Usi e dall assessorato regio
nale alla Sanità volto a superare I o-
spcdale psichiatrico si stanno costi 
tuendo una sene di centri residenzia
li notturni e diurni presso vecchie 
scuole ristrutturate per accogliere i 
dimessi dell ospedale Da pochi me
si venti ricoverati hanno preso pos
sesso di una nuova struttura che han 
no chiamato "Ca del Vailo» Lespe 
nenza è esemplare Gli ospiti costi 
tuitisi in associazione legale riceve 
ranno direttamente il contributo eco
nomico previsto per la dimissione 
pagandosi il vitto e ogni forma di as 
sislcnza 

Q
uesta (orma di respon 
sabililà diretti ha agito 
finora come un rilevan
te fattore riabilitativo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ Sono marcai unente 
^ ^ ^ " ^ ^ migliorale le i ondizioni 
di vita la cura dellj persona quella 
degli arredi e degli ambienti Naturai 
mente - perche abbiamo a che fare 
con persone anziane non autono
me istituzionalmente regredite - csi 
s'e intorno a loro un grande ' avoro di 
preparazione e di sostegno Ali asso 
dazione partecipano infatti cittadini 
volontari che gin^'iscono con il lo
ro appoggio il funzionamento dell i-
nizialiva e partecipa in convenzione 
con la Usi una associazione di fami-
lian Ce soprattutto un clima genera
le di partecipazione che coinvolge la 
città, attraverso feste e iniziative pub
bliche e che coinvolge il persone le 
infermieristico A questo proposito 
mi limiterò a dire soltanto che le ere 
di assenza lavorativa del personale 
sono (ortemente calate Nelle situa
zioni concentrazionali le assenze la
vorative del personale sono invece 
elevate e questo finisce per incidere 
sui costi totali dell istituzione 

Insomma a noi -Ca del Vento» 
sembra una buona risposta alla cro
nicità e al "blsogno»di manicomio' 

Vorrei fare un ultimo accenno al 
riutilizzo delle aree ospedaliere Si 
tratta spesso di parchi con alberi se
colari - un isola verde nella colata di 
cemento urbano Originariamente 
erano stati pensati come elemento 
terapeutico per i ncoverati ma i re
clusi potevano al massimo vedere il 
verde tra le infernale dei camerini di 
contenzione È giusto quindi /che 
questo verde appartenga a loro, ma 
non come ricoverati bensì come cit
tadini L architetto Giovanni Miche-
lucci nella prefazione che accompa
gna il nostro progetto parla di questi 
spazi come possibilità di terapia per 
la città di spazi cioè dove trovi fon
damento una cultura dell incontro 
delle diversità e dove si realizzi il su
peramento del pregiudizio psichiatri
co 

• responsabile del serutzio di ^ie
ne mentale e asse.lenza psichiatri 
ca della Usl2J Imola 

De Michelis, un po' di stile 
M Ma che cretino questo Ferruc
cio Gard inviato del 1 g3 a Pieve di 
Cadore Gli capita di sentire con le 
sue orecchie, dal presidente del con 
sigilo Andrcotti fé non da un usciere 
del ministero) clic gli ostaggi italiani 
saranno liberati e lui si permette di 
dare la notizia Senza verificarla non 
ha avuto neppure per un momento il 
sospetto che ad Andreotti fosse sfug 
gita una battuta Masi di quelle che 
talvolta un primo ministro butta II nel 
pieno di una crisi mondiale per far 
capire che conigli arabi può contare 
su canali privilegiali II ministro Oc 
Michelis ha brutte gatte da pelare in 
questi giorni e comprensibilmente 

irritalo Posizione non invidiabile la 
sua non può «coprire» la gilfc del 
presidente del consiglio ma non 
può neanche sconfessarlo Non resta 
che prendersela con la scarsa serietà 
professionale dei giornalisti che co
me esercizio va sempre bene Ma e 
davvero troppo arrivare a dire come 
De Michelis ha fatto ieri sul Camere 
della sera- «Questo Gard lo conosco 
se per inform irci dovessimo affidarci 
a lui finiremmo tutu fucilati'» Un mi
nistro costretto a ingoiare rospi do
vrebbe saperlo fare con un qualche 
stile O almeno avere il senso del li
mite 
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M -SI - mi fa I attore del Ra-
labiata la compagnia vene
zuelana ben nota agli appas 
stonali europei di teatro fin 
dai tempi in cui Jack Lang di
rigeva Nancy - e vero II no
stro ministro della Cullura e 
un musicista celebre almeno 
tra di noi SI in Francia il mini
stro della Cultura è Jack Lang 
Ma voi pure avete come mini
stro dello Spettacolo un attore 
molto bravo Tognozzi» «To-
gnozzi» faccio io incredulo 
•SI. Togno/zi L ho visto rea 
lare nella Grand Boulledi Fer-
ieri E ho saputo che a Parigi 
ha recitato con Jean Pierre 
Vincent, ali Odeon leceva il 
padre nei Sei personaggi di Pi
randello Il francese che par
lava1 come era bravo a sfrutta
re certe inevitabili diflicoltà di 
pronuncia per rivelare le on-
gini di immigrato, dignitoso 
ma molto piccolo borghese 
del suo personaggio» 

Decido anche se mi sto di
vertendo come non mi diverti
vo da tempo di interrompere 
il gioco e di rivelargli la verità 

•Ma che Tognozzi' Tu hai fu
so in un bullo iicocervo » 
•Ircorceico?-, fa lui «Cosa vuol 
dire'» -Beh, lasciamo stare 
Hai fatto una sola persona di 
due persone distinte il mini
stro Tognoli e l'attore Tognaz 
zi» "Ah Tognazzi' non To 
gnozzi' E questo Tognoli chi 
é'« »É stato uno dei migliori 
sindaci di Milano » «E per 
che non ha seguitato a lare il 
sindaco di Milano'» 

Poiché mi sembra troppo 
complicalo spiegarglielo da
to che dovrei parlare anche di 
Pillittcn e famiglia, insisto sul 
la sua competenza -Come 
sindaco di Milano era mollo 
bravo, ho avuto modo di in
contrarlo più volte quando 
ero assessore alla cultura a 
Roma Come noi avevamo I E-
state Romana cosi a Milano 
avevano - mi pare - le Vacan
ze in città Ma Tognoli cercava 
di migliorarne la qualità Cosi 
nacque Milano aperta » -E le 
vacanze in città furono sosti
tuite da Milano aperta'» «No 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

«Fortunati voi 
che avete Tognozzi» 

e erano luna e I altra» 
Mi avvedo che non capisce 

e salto un decennio di stona 
dell effimero «E prima di di
ventare ministro del Turismo 
e spettacolo » «E cosa e en
tra lo spettacolo col turismo'», 
mi interrompe «Beh è cosi» 
•Ma da noi in Venezuela non 
è cosi» «Ogni paese ha le sue 
forme di governo» -Da noi lo 
spettacolo è competenza del 
ministero della Cultura» insi
ste -E mi pare strano che non 
sia un attore come Ugo To-
gnazzi il ministro O una per
sona come Federico Fellini» 
-Beh sai, né Fellini né To-
gnazzi forse lo vorrebbero» 

«Avete provato a chiederglie
lo7» «Sai noi siamo ali oppo 
sizione» «Vedi' Vedi che do 
vrebbero chiederglielo'» -Co 
munque. Tognoli è una brava 
persona» «Se lodici tu» 

Questa conversazione si 
svolgeva, caro lettore sulla 
Terrazza Frau luogo riservato 
al rito del Bellini secondo un 
complicato gemellaggio tra 
I Harry s bar di Venezia ed il 
Festival di Spoleto, a Spoleto 
nella prima metà di luglio E 
I ho tenuta in serbo per te per 
tutto questo tempo nonoslan 
te non abbia la memoria di 
Archie Goodwin, I aiutante di 
Nero Wolfe capace di nfenre 

tutta una conversazione paro 
la per parola per renderti me 
no afosa e più lieve I eslate 
Ma non è ancora Imita 

Perché, liquidato lequivo 
co Tognazzi I attore venezue 
lano mi stupisce ancora «Che 
bravo Tardelli, ad essere dive
nuto uno dei leader del fronte 
antiproibizionista' Perché i 
calciatori possono essere ten
tati da posizioni conformiste 
per una deformazione profes 
sionalc Cercano I applauso 
Vedi Gianni Rivera Un cam 
pione indimenticabile come 
lui - I ho visto giocare in Mes
sico nei Mondiali del 1970 -
che accusa i Rolling Stones di 

fare propaganda alla dro
ga » «Ah la notizia è arrivata 
lino da voi'» Ma questa volta 
taglio corto «Guarda che hai 
sbagliato NonTardelli maTa-
radash Taradash come To-
gnoli è un uomo di spinto e 
non se la prenderà Mu come 
hai latto questa confusione'» 
•Beh sai noi finiamo per stare 
quasi più in Europa che non 
in Sud Amenca F in Francia 
in Spagna si meravigliano un 
pò lutti del modo in cui in Ita
lia si è affrontata la questione 
droga» «Da parte del governo 
vuoi dire'» -SI da parte del 
governo ma forse non solo da 
parte del governo- «Spiegati 
meglio» -Insomma sembrava 
una partita di calcio Questa 
stona della lotta alla modica 
quantità mi ricordava i la
menti di certi giornalisti sporti
vi i ontro le partite che finisco
no zero a zero» «A me certi 
zero a zero piacciono molto» 
(la nostra conversazione non 
lo avrei dimenticato' si svol 
geva in un periodo in cui oltre 

che il Festival di Spoleto e era 
anche Italia 90) «Ma perché 
- gli domando dopo una pau 
sa - hai fatto questa confusio-
ne'» «Te I ho detlo, sembra 
una pittila di calcio» «Fammi 
un esempio» lo incalzo E lui 
mi spalanca davanti il giorna 
le e mi fa vedere le tabelle ap
provale dal mimslc ro della Sa
nità che fissano le -dosi gior 
naliere» per le varie droghe 
•Vedi' Per 1 eroina il limite è di 
un grammo per il lumo di 
mezzo grammo Cosa vuol di
re questo'» «Che sarà più faci 
le spacciare eroina che fumo» 
•Ecco - mi spiega - questa è 
mentalità calcistica Giocare 
per (ar prevalere la propria 
squadra anziché I interesse 
pubblico Se aumenta la diffu 
sione dell eroina aumenta 
I allarme aumenta la polanz 
zazione ed aumentano i voti» 
•Questo mi pare un pò forte» 
•Ma in Venezuela I > pensia 
mo cosi Sar,i che siamo un 
pò deformali dal Sud Amen 
e a» 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo * 

Accordo ormai quasi fatto 
Ai cinque membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza 
verrebbe affidato 
il coordinamento delle 
attività militari nel Golfo 
Riserve sovietiche 
sull'uso della «forza minima» 

L'Orni verso il comando unificato 

"&, 

i*mRn * l ^ f t covi'* 

Mate' ile bellico mentre viene sbarcato da un aereo Nella loto a sini
stra e< esitazione antigas a bordo di una nave britannica 

Mancano solo gli ultimi ritocchi ad una risoluzione 
che affida il blocco navale dell Irak ad un comando 
congiunto di Usa, Urss, Francia, Gran Bretagna e Ci
na In particolare sulla «quantità» di forza da impie
gare Alla base dell'accordo di massima tra i rappre
sentanti di questi cinque paesi membri permamenti 
del Consiglio di sicurezza ci sono stati gli intensi 
contatti telefonici tra Baker e Shevardnadze 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND CINZBERQ 

,*»-*~* • * * » « • * • 

M NEW YORK Mancano or
mai solo gli ultimi ritocchi ad 
una bozza di risoluzione con 
cui il consiglio di sicurezza del
le Nazioni unite affida ad un 
comando unificato composto 
da usa Urss, Cina Francia e 
Gran Bretagna le attività milita
ri per I attuazione del blocco 
contro I Irak I rappresentanti 
di questi cinque paesi mcmbn 
permanenti del Consiglio di si
curezza dell Onu ciascuno dei 
quali ha diritto di veto aveva
no già raggiunto mercoledì 
notte dove diverse ore di nu-
nione a porte chiuse un accor
do di massima sottoposto ai ri
spettivi governi Ieri sono pro
seguite le riunioni con il rap
presentante Usa Pickcnng che 
presentava la cosa come or
mai fatta, e I ambasciatore so
vietico ali Onu che invece pur 
confermando I accordo di 
massima, era più cauto sulla 
possibilità che sia imminente 
la presentazione della bozza 
di documento ad una riunione 
plenana del Consiglio di sicu

rezza per I approvazione 
Uno dei punti più controver

si ha spiegato il numero due 
della rappresentanza dell Urss 
ali Onu Valentin Lozinsky era 
la definizione del concetto di 
•forza minima» necessaria ad 
attuare il blocco navale >L o-
stacolo pnncipale e come di
chiarare che la forza va usata 
con molta cautela e solo a 
tempo debito» ha detto Un al
tro punto controverso è se ogni 
azione vada sottoposta ali ap
provazione della commissione 
militare dell Onu di cui hanno 
parte le cinque potenze vincitn 
della seconda guerra mondia
le o se come rivendicano gli 
americani I applicazione della 
decisione vada lasciata alla di
screzione delle singole flotte 
operanti nel golfo, cioè in pra
tica spetti alla Us Navy decide
re se come e quando sparare 

Il compromesso che si sta 
ultimando è stato frutto di in
tensi contatti dilpomatici tra 
Washington e Mosca in questi 
giorni AH Onu e sulle linee te-

Esercltazione di militari statunitensi nel deserto arabo 

Icfonlche intercontinentali II 
segretario di Stato Baker, in va
canza nel suo ranch in Wyo
ming ha passalo quasi più 
tempo al tellono a parlare col 
suo collega sovietico Shevard
nadze che con il presidente 
Bush che fa vacanza nel Mai
ne 

Shevardnadze gli aveva fatto 
avere una lettera dopo gli in
contri avuti a Mosca col nume
ro due del ministero degli este

ri Iracheno Saddam Hammadi 
Poi SI sono nparlati ancora una 
volta al telefono, e il ministro 
degli esten sovietico ha spiega
to al collega americano per
che Mosca preferisce procede
re con più calma nel passare 
all'applicazione militare ideile 
sanzioni dell Onu, cerca di 
mantenere uno spiraglio di 
dialogo con Baghdad ha deci
so di tentare una propria ini
ziativa di mediazione per evi

tare il conflitto 
La tranquilla mediazione 

che I Urss sta conducendo die
tro le quinte - pur senza molla
re sulla condanna dell invasio
ne del Kuwait e sulla richiesta-
che Saddam Hussein rilasci su
bito tutti i, cittadini stranieri in 
mano sua - ha sucltato anche 
l'Interesse dell Arabia saudita, 
che pure aveva sinora nflutato 
persino legami diplomatici 
con Mosca II pnncipe Bandar 

Bin Sultan ambasciatore di re 
Fahd a Washington, è volato a 
Mosca E dopo gli incontn al 
Cremlino I esponente saudita 
non solo ha espresso soddisfa
zione per le posizioni sovieti
che ma ha addintura affaccia
to I ipotesi che una mediazio
ne sovietica possa avere più ef
fetti positivi della spedizione 
americana in Arabia «Dal-
I URSS può venire un alternati
va elfetliva per la composizio
ne della crisi Mosca può svol
gere un ruolo importante nel 
persuadere Saddam Hussein 
che ha sbagliato e convincerlo 
a fare marcia indietro facendo 
tornare tutto come prima» ha 
detto Bandar Bln Sultan 

Un ruolo diplomatico di Mo
sca •alternativo» ai mannes 
convince ovviamente poco gli 
Usa Ma prendono atto della ri
chiesta di 'rallentamento» ve
nuta dai Sovietici, anche in se
de Onu «Ci hanno detto che 
andavamo troppo in fretta più 
in fretta dì quel che sarebbe lo
ro necessario per poterci veni
re dietro Ad esempio prima di 
passare ali approvazione del 
blocco navale in sede di consi
glio di sicurezza Onu volevano 
lasciare un lasso di tempo «de
cente» perché Hammadi tor
nasse a Baghdad e rjfensse a 
Saddam Hussein 11 messaggio 
e i moniti di Mosca» dicono al 
Dipartimento di Stato 

Ma et tengono ad aggiunge
re che la «sfasatura» còiSovie-
tivci non è antagonistica anzi 
è ali insegna di quella coopc
razione che lo stesso Bush ha 

voluto definire «stupenda» 
«Non penso che ci siano dis
sensi seri I Sovietici non stan
no lavorando contro di noi E 
d altra parte noi vogliamo il lo
ro appoggio» spiega ancora 
un collaboratore di Baker 

E da Mosca ci tengono a lar 
sapere che lo sforzo di media
zione e di moderazione sovie 
tico non è volto a •fregare» gli 
americani conquistando favori 
fra gli Arabi ma e nell interesse 
anche degli Usa -Una prova di 
forza nschia di rafforzare i mo 
virncnli islamici fondamentali
sti E questo certo non convie 
ne né ali Urss né agli Usa» 
spiega Vitali Naumkin vice di
rettore dell Istituto Onentale di 
Mosca Stati Uniti e Gran Breta
gna intenderebbero denuncia
re ali Onu «violazioni» dell em
bargo economico decretato 
dal Consiglio di sicurezza nei 
confronti dell Irak si è appreso 
in serata da fonti diplomatiche 
al Palazzo di vetro 

f due paesi hanno chiesto 
una convocazione giovedì sera 
del comitato creato per vigilare 
sul nspetto delle sanzioni eco
nomiche ali irak che é preste 
duto dalla Finlandia e compo
sto da tutti gli altri membri del 
Consiglio di sicurezza 

Secondo fonti diplomatiche, 
ryrss sarebbe contrana ad ap
provare l'uso della forza pnma 
che siano provate violazioni 
dell'embargo. . ^ 

Stati Uniti e Gran Bretagna 
intenderebbero dimostrare 
che tali violazioni sono già av
venute 

Migliaia di egiziani, indiani e pakistani entrati in Giordania premono alla frontiera 
Re Hussein però ha chiuso l'unica via d'uscita bloccando Rueshed. «Misure amministrative» 

Ammassati nel deserto «sognando» Aqaba 
Re Hussein ha chiuso l'unica via d'uscita clall'lrak la 
frontiera di Rueshed, nel deserto LI migliaia di egi
ziani, indiani e pakistani, entrati in Giordania aspet
tano un passaggio verso Aqaba, ottocento chilome
tri più in giù. sul Mar Rosso Ma sono già fortunati, 
da ieri sera altre migliaia sono intrappolati in frak «È 
solo una misura amministrativa», assicura il gover
no L'altroien sono morti quattro bambini 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMERO CIAI 

• i RUESHED (Giordania) Il 
pnmo bus lo incrociamo do
po Azraq la prima oasi cento 
chilometri da Amman quasi il 
doppio dal posto di Irortiera 
giordano di Rueshed in quel
la fascia di Giordania che 
stretta tra I Arabia Saudita a 
sud e la Sina a nord corre lino 
alle porte dell Irak È un vec 
chto bus sudiuo che fa la spo
la a tutta la velocita che può 
permettersi tra I Irak e il porto 
di Aqaba dove i profughi ven 
gono ammassati in attesa di 
un traghetto che cosleggian 
do tutta la penisola del Sinai 
li sbarchi a Suez nell agogna
to Egitto Appena ci fermiamo 
ci circondano Non aspettano 
domande nemmeno voglio
no sapere chi siamo Basta la 
parola -press- e parlano grt 
dano scionnano tutto quello 
che hanno da dire tutto e tutti 
insieme «Gli irakeni ci tnnno 
tolto quasi ogni cosa siamo 
riusciti ad uscire ma prima ci 
hanno saccheggiato le valigie 
non abbiamo più nulla nem 
meno un soldo Ci sono mi
gliaia di egiziani che premono 
per uscire dall Irak almeno 
trentamila stanno accampati 
vicino alla (rontiera dalla par
te di Baghdad Tutti pnma di 
uscire, vengono perquisiti e 
depredali» Ma da mercoledì 
notte la frontiera è chiusa co
me avete fatto a passare" -Ec
co guardaci» dice uno di loro 
alzando con le mani la tunica 
di cotone intrisa di macchie e 

sabbia «avevamo gii passato 
il confine dell Irak e I autista 
ha seguito una pista di sabbia 
per aggirare le guardie g orda
lie Ha voluto tutto il denaro 
che eravamo riusciti a na
scondere ai soldati di Sad
dam» 

Cosi per gli autisti giordani 
il disperato esodo dei lavora
tori emigrati che Baghdad ha 
lasciato uscire pnma dello 
«stop» di Amman è diventato 
uno splendido a'fare E non 
serve rischiare il collo sulle pi
ste del deserto A Rueshed ce 
ne sono migliaia - il governo 
giordano dice sedicimila ma 
sono sicuramente molti di più 
- in attesa di un passaggio 
verso Aqaba Sono soprattutto 
operai camerieri e muratori 
in grande magg oranza egi 
ziani che fuggono da un pae
se che hanno scoperto nemi
co nel giro di una notte quella 
successiva al vertice della Le
ga araba nel quale Mubarak 
ha deciso di inviare un contin 
gente del Cairo in appoggio ai 
mannes sbarcati, in Arabia 
Saudita In Giordania arrivano 
giastremati Pergli irakeni in
fatti sono «traditori» Durante 
il viaggio da Baghdad i soldati 
li aggrediscono per derubarli 
o picchiarli e arrivano qui co
me bestie senza documenti 
senza soldi Quei pochi che 
hanno I auto portano t segni 
dell incubo nei vetri impalli 
nati dalle sassate Dietro alcu 
ni di quei cristalli è quasi im 

possibile vedere la strada per 
quanto sono incrinati a ragge
rà altri non ci sono proprio 
più e i passeggen viaggiano, 
pianissimo col vento bollente 
del deserto in faccia 

Il posto di frontiera giorda
no è ormai un carnaio arri
vando si vedono soltanto mi
gliala di persone raccolte in
torno alla linea di confine se
duti tutti insieme nelle poche 
zone d ombra stipati in tende 
di fortuna ammassati a grap
poli mentre lottano per salire 
su qualche automezzo offren
do le ultime cose che hanno 
per una corsa verso il Mar 
Rosso L esercito li tiene a ba
da cerca di ordinare il flusso 
delle partenze e quando la 
tensione sale spara lacrimo
geni sul mucchio alla cieca II 
sole ti cuoce in un attimo a 
Rueshed e I allroien sono 
morti quattro bambini Asfis
siati dal caldo ha detto l'eser
cito ma tra i profughi e è chi 
giura che sono morti schiac
ciati nella calca mentre i sol 
dati sparavano Per questo 
I altra notte re Hussein ha da
to I ordine di chiudere la por
ta lasciando in trappola quelli 
che non avevano ancora in
trapreso il viaggio lungo i sel-
tantncinque chilometri di «li
nea verde» che separano Gior
dania e Irak «Èsolounamisu 
ra amministrativa - dice il co
municato - non possiamo as 
sorbire profughi a questo 
ritmo Appena partiranno 
quelli che sono ad Aqaba o in 
viaggio verso quel porto - si 
calcola che siano più di cen
tomila in tutto - il confine sarà 
riaperto» 

Ma il problema è che alme
no I tre quarti dei profughi 
non hanno la minima idea di 
come allontanarsi da qui Ci 
sono tre modi per raggiungere 
Aqaba Uno è con i pullman 
privali che corrono su e giù 
per la Giordania Un altro if 
più usato è salire sui rimorchi 

Profughi egiziani dall Irak accolti in Giordania 

dei camion che tornano indie
tro vuoti dopo aver scaricato 
nonostante I embargo viven 
diretti a Baghdad II terzo tro
vare posto sui pulmini che in
via il governo giordano II pn
mo sistema è costoso un po
sto nei bus privati infatti oscil
la ormai oltre le trecenlomila 
lire il secondo è disumano 
I ultimo è rarissimo Ma è an
che I unico che la maggioran
za degli accampati di Rue
shed può permettersi Natu
ralmente i portavoce giordani 
si dilungano sul numero dei 
mezzi che I unità di crisi del 
I esecutivo ha già messo a di
sposizione di questi sventurati 
del deserto ma ieri sulla strada 
di Rueshed ne abbiamo con 
tati appena tre 

La fettuccia di asfalto che 
Collega I oasi di Azraq con il 
territorio irakeno e la «via del 
la guerra» Percorrendo que 
sta strada per anni i governi 

arabi (e quelli europei) han
no alimentato Saddam Hus 
sein armando il suo esercito 
nel lunghissimo confronto 
con le masse istenche dell I-
ran incitate dalla follia di 
Khomeini E oggi le migliaia 
di egiziani che la battono per 
fuggire pagano tutte le con
traddizioni del mondo arabo 
Visto che mentre Saddam cer 
cava di piegare nel nome di 
tutti I Iran militarizzando il 
paese le genti miserabili del-
I Egit o - allo scoccare del 2 
agosto erano quasi due milio
ni gli egiziani emigrati in Irak-
sostituivano nei lavori più 
umili gli irakeni spediti al fron
te lungo lo ShattelArab Gros 
si Tir se ne vedevano anche 
len II confine è chiuso soltan
to per gli uomini le merci pas
sano ancora Cisterne che tor
nano dall Irak cariche di pe
trolio e in senso inverso gros
si camion «Mercedes» col mu

so bombato che portano a 
Saddam di tutto, addirittura 
legno Nonché e questo è un 
pò sospetto Tir sigillati che 
possono trasportare qualsiasi 
cosa dallo yogurt alle armi 

Sulla via del ritorno incon
triamo una colonna di auto 
targate Kuwait Anche loro so
no quasi tutti egiziani Qual
cuno è giordano palestinese 
pochi gli asiatici Nel Kuwait 
raccontano cominciano a 
scarseggiare i viveri tutti gli 
stranien hanno perso il posto 
di lavoro e i soldi conservati 
nei conti bancari Descrivono 
Kuwa it City come un lager op 
presso dal coprifuoco super
mercati saccheggiati, auto ru
bate abitazioni svuotate in 
una caccia al «nemico» che si 
é scatenata contro tutti quei 
cittadini dei paesi arabi che 
hanno inviato truppe a fianco 
di Bush Per uscire hanno do
vuto pagare «mazzette» agli uf

ficiali irakeni E sono loro i più 
arrabbiati quelli che sentono 
anche la Giordani-i come un 
luogo ostile perché hanno 
perso gli ottimi stipendi che il 
Kuwait degli emin pagava ai 
prolessionisti tecnici petroli
feri medici manager Sono 
anche i più convinti delle scel
te di Mubarak «Saddam è un 
pazzo - dicono - bisogna an 
nientarlo» 

Ieri sera la Giordania ha al 
largato le maglie del confine 
con I Irak Possono uscire di 
nuovo gli ostaggi Ma solo 
quelli - qui si fa I esempio dei 
sovietici - di cui si fanno cari 
co i rispettivi governi con I in
vio di mezzi per il loro traspor 
to fuori dal regno hashemita 
Alla frontiera con la Turchia 
invece gli irakeni hanno re 
spinto un gruppo di cento 
trenta tra finlandesi svedesi e 
portoghesi Soltanto agli sviz 
zen tredici in tutto è stato 
concesso il visto per la liberta 

Israele: la soda 
ultimo antidoto 
alle armi chimiche 
Gli isrehani s'aspettano la guerra chimica e si prepa
rano Ogni giorno dalla radio o nelle strade si sgra
nano consigli per la salvezza L'ultimo è il carbona-
to di sodio, l'hanno indicato gli esperti e ora non se 
ne trova più Contro i gas si offrono non solo ma
schere, ma si danno istruzioni a pagamento Così si 
mettono insieme fortune, mentre i turisti annullano i 
viaggi e crollano i titoli in Borsa 

• • GERUSALEMME. L ullmo 
antidoto alla guerra chimica. 
ai gas ali asfissia gli israeliani 
I hanno razziato len da ogni 
negozio alimentare E' il car
bonato di sodio quella polve
rina che fa I acqua Inzzame e 
che ora dopo la nvelazione 
degli esperti della difesa civile 
in lsra< le è diventata la salvez
za seppure provvisoria per il 
•giorno dell apocalisse» A Ge
rusalemme le bustine di soda 
sono andate a ruba non se ne 
trova più una negli scaffali del
le «fcogbwte, neanche » volerla 
pagar* oro. Segno che la genie 
s aspetta la micidiale pioggia 
di mis.ili con testate chimiche 
e che s appresta a fronteggiar
la peri no con uno straccio sul
la bocca e sul naso imbevuto 
di soda secondo le istruzioni 
degli esperti Sari solo un ap
piglio per ! emergenza ma 
funzionerà hanno assicurato 
gli specialisti avrà la forza di 
una mischerà antigas impedi
rà a fosforo azoto e zolfo (mi 
scela < himica dagli effetti de
vastami) di penetrare nei pol
moni Ma durerà poco E allora 
nella nervosa attesa di una 
guerra che molti sentono vici
na a Israele si sgranano consi
gli s inventano rimedi si stu 
dia la salvezza Radio Gerusa
lemme ha interv o «ito len un 
ufficiale della difesa civile che 
ha suggerito di fare provviste 
per due settimane e una so
stanziosa scorta di nastri adesi 
vi da attaccare ai vetri delle fi 
neslre per evitare che vad ino 
in frantumi in caso di bombar
damento Disertate i rifugi ha 
raccomandato I ufficiale per
che in caso di guerra chimica 
si trasformano in trappole lap
patevi in luoghi con poche fi
nestre e porte sigillatene in le 
fessure 

E siccome gli affan sono af
fari anzi diventano doro 
quando pescano nella paura, 
un alto ufficiale della riserva ha 
offerto lezioni su come difen
dersi dalle armi chimiche per 
IGOOOOIire Un importatore di 
maschere antiRas dalla Ger
mania ha pubblicato un inser
zione pubbltcttana su alcuni 
giornali e stato subissato di te
lefonate di acquirenti cornerà 
prevedibile Non sono pochi 
quelli che si dispiacciono per
che non ci sono maschere an 
/Che. porcani,«gptti 

Davaou-slLambasciata ame
ricana se multila la Illa di 
quanti hanno passaporto ame
ricano ora sono II per iscnversi 
nei registn della rappresentan
za diplomatica «per ogni even 
tualita» E la paura e un giudice 
severo viene additato chiun
que si mostn pusillanime o tra
disca la causa cosi non sono 
stati risparmiati da frecciate e 
commenti sarcastici i mcmbn 
di una numerosa delegazione 
dell «United icwish appeal» 
un organizzazione ebraica 
americana che hanno annul
lato una visita in Israele Nelle 
strade si commenta il loro 
conclamato appoggio suona 
come un «armiamoci e partite» 

Le diserzioni civili sono al 
I ordine del giorno i lunsti la 
gente d affari ha cancellato 
qualsiasi progetto d arrivo ad 
Israele Le disdette dagli Usa 
hanno raggiunto il 60 per cen 
to e I abbandono semina co
sternazione I più preoccupati 
sono naturalmente gli alber-
gaton e le agenzie di viaggio 
Non meno comunque di mi
gliaia di piccoli azionisti che 
dallo scoppio della crisi del 
Golfo hanno visto crollare le 
quotazioni du propn titoli del 
28 per cento 

La guerra del petrolio 

Baghdad accusa: 
«Abbiamo le prove, re Fahd 
tramava contro di noi» 
M NirosiA L Irak gioca la 
parte della vittima e diffonde 
prove u presunti complotti ai 
suoi danni che sarebbero stati 
intessuti ben prima del 2 ago
sto scerso In questa ramina 
gliatura delle colpe altrui s ( ci 
mentala ieri I agenzia di st ìm 
pa irachena Ino Ieri ha diff JSO 
il tes'o di quella che afletma 
essere la trascrizione di una te
lefonata tra re Fahd dell Arabia 
Saudita e un non precisato di 
ngenle di un paese arabo La 
conversazione sarebbe awe 
nula il 9 luglio scorso e secon 
do Saddam Hussein sarebbe 
la «prova» del «complotto" del 
sovrano saudita contro I Irak 
Nel testo diffuso dall Ina nce 
vutaaNicosia re Fahd afferma 
in particolare che ai dirigenti 
iracheni «sono saltati i nervi» 
ppr vn dei prezzi del petrolio e 
delle q jote Opec In quei gior
ni I frale aveva accusato il Ku
wait e gli Emirati Arabi Uniti di 

«inondare deliberatamente i 
mercati petrolilen» con I obiet
tivo di «nuocere agli interessi 
iracheni e della nazione ara
ba» Prosegue re Fahd sempre 
secondo il lesto dell agenzia 
che la situazione tra Irak e 
Israele è «delicata» e lui non 
vuole problemi con nessuno 
dei due per questo ti re vuol 
•cercare di calmare la crisi di 
nervi» degli iracheni certo che 
poi «sari possibile capirsi con 
loro» Ma che e entrano gli ira 
chcni con Israele' Re Fahd, 
sempre secondo il testo pub
blicato se lo eh lede e risponde 
che lo Slato ebraico «possiede 
200 testate nuclean e 40 bom
be atomiche» Quanto agli ira
cheni il capo saudita stigmatiz
za la loro posizione dicendo 
che «i problemi che hanno su
scitato sono gli stessi che anni 
prima ave.a sollevato Nasscr 
senza poterne iiai uscire» 

l'Unità 
Venerdì 

24 agosto 1990 3 limili! 



NEL MONDO 

La disi 
nel Golfo 

Oggi scade l'ultimatum: fuori le ambasciate 
dal Kuwait, o l'Irak catturerà i diplomatici 
Il leader tenta di spaccare il fronte arabo 
e libera un ragazzo inglese 

Saddam con gli ostaggi in tv 
«Chi vuol trattare, venga» 
Saddam usa l'oro nero nel nuovo tentativo di spac
care il fronte nemico. «Il petrolio degli arabi è degli 
arabi, che dovrebbero tutti dividere questa ricchez
za», ha detto apparendo in tv con un gruppo di 
ostaggi occidentali: ieri, inviati dell'Onu in Irak ne 
hanno potuti incontrare 9. Oggi scade l'ultimatum 
alte ambasciate in Kuwait, gli iracheni sarebbero 
pronti a circondarle. 

OAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

••DUBAI La crisi del Golfo e 
giunta ad una svolta decisiva. 
Alla mezzanotte di oggi (le 
dieci in Italia) scade l'ultima
tum di Saddam Hussein che 
ha ordinato la chiusura delle 
ambasciale straniere nel Ku
wait, >anncsso> con la forza. 
Gli Usa, i paesi europei e molti 
altri governi non intendono in
ginocchiarsi davanti ai diktat. 
Lo scontro potrebbe essere 
asprissimo. La giornata di oggi 
si annuncia come la più tesa. 
forse quella della svolta dram-
malica che è nell'aria dal 2 
agosto. 

Hussein e stalo perentorio 
nei suoi farneticanti discorsi te
levisivi: 'Il Kuwait non esiste 
più e le ambasciate non hanno 
più ragione di esistere, e Illude
tele entro le 24 di venerdì-. E in 
un recente discorso ha minac
ciato di trattare i diplomatici 
come gli altri stranieri, cioè di 

trasformarli in ostaggi. Un altro 
tassello dei ricatto iracheno 
che rischia di infiammare la 
polveriera. 

Ieri la rete americana ABC, 
che assicura di aver ricevuto 
l'imbeccata da fonti affidabili 
irachene, ha sostenuto che i 
piani di Baghdad sono quelli di 
stringere un impenetrabile ac
cerchiamento attorno alle sedi 
diplomatiche occidentali e de
gli altri paesi a Kuwait City. Fin 
da questa mattina i soldati ira
cheni potrebbero appostarsi 
attorno alle ambasciale impe
dendo a chiunque di entravi o 
uscirne. Nei fatti, un sequestro 
che potrebbe preludere a 
qualcosa di peggio e che inevi
tabilmente richiama la vicenda 
degli ostaggi americani a 
Teheran. 

Non solo: oggi, o tuttalpiù 
domani, per la prima volta dal-
l'esplodere della crisi del Golfo 

i soldati di Saddam si troveran
no faccia a faccia con quelli di 
Bush. L'ambasciata Usa a Ku
wait City, come tutte le altre 
sparse nel mondo, è infatti vi
gilata da marines in armi. E in 
questo clima un colpo potreb
be partire. 

In ogni caso, quanto potreb
bero resistere i diplomatici as
sediati? La questione delle am
basciate e insomma destinala 
a diventare centrale ed esplosi
va. Il segretario alla Difesa 
americano Dick Cheney non è 
andato per il sottile nel corso 
di due interviste alla televisio
ne Usa: «Se Saddam cerca di 
chiudere le ambasciate - ha 
detto • commette una follia, 
quel gesto avrebbe conse
guenze grosse-. 

Sprezzante le risposta di Lo
ti! Nassil Sassem. responsabile 
dell'Internazione a Baghdad: 
>Se il personale rimane nelle 
ambasciate commetterà un al
to contro la sovranità dell'lrak. 
Lo considereremo un'aggres
sione-. 

Ieri, Hussein e comparso 
nuovamente alla lelevisonc in 
una cinica performance con 
alcuni ostaggi, che sarebbe 
slata registrala da una posta
zione militare di vitale Impor
tanza. Seduto su una sedia, 
Saddam ha parlato con una 
donna probabilente Inglese: 
-Avrei preferito conoscervi In 
circostanze diverse, spero che 

la vostra permanenza qui non 
sia prolungala». 

U vicino, due giovani inglesi 
e una ragazza bionda. -Come 
vi sentireste- ha esordito il dit
tatore- se una parte dell'Inghil
terra fosse stata divisa?- Una 
madre ha chiesto: «Tra una set
timana ricominceranno le 
scuole, potrò mandarci mio fi
glio?». Con freddezza Saddam 
ha risposto: "Porteremo uno 
nostro specialista dal ministe
ro dell'Educazione-, Poi una 
concessione ad una donna in
glese: «SI, potete mandare 
messaggi ai vostri parenti in 
patria, potete fare anche foto
grafie». Ma si pud trattare? Ha 
incalzato un ostaggio: -Non ci 
sono slate te condizioni finora, 
chiunque vuole discutere e il 
bcnvenuto-.Infine, una madre 
ha ripetuto: -Può almeno rila
sciare i bambini per farli anda
re a scuola?». Saddam ha evita
to di rispondere: «Se c'è qual
cosa che possiamo fare lo fare
mo». 

Nel corso della sua appari
zione televisiva, rispondendo 
al presidente egiziano Muba-
rak che lo aveva esortato ad 
abbandonare il Kuwait, Hus
sein ha replicato con un nuovo 
tentativo di dividere il mondo 
arabo: -Il petrolio è degli arabi 
che dovrebbero tutti dividere 
questa ricchezza». Poi un'ac
cusa a re Fahd dell'Arabia Sau
dita che avrebbe tramato con

tro di lui e la prova sarebbe 
una registrazione. 

Il dittatore sta infine giocan
do la carte degli ostaggi, oltre 
che come arma di ricatto, co
me grimaldello per dividere il 
fronte occidentale. Sembrava 
intenzionato ad esempio a li
berare i 160 svedesi intrappo
lati in Irak, ma ha cambiato 
idea dopo che il governo di 
Stoccolma ha deciso di non 
piegarsi al diktat impartito alle 
ambascile di Kuwait City. E al
trettanto ha fatto con altri pae
si, tra I quali il Giappone. Cen-
losettantotlo giapponensi 
bloccati in Kuwait sarebbero 
stati trasferiti nella capitale ira
chena: altri 86 sarebbero stati 
portati in un motel vicino a Ba
ghdad con lo scopo di trattare 
uno "scambio di favori". La vi
ta degli ostaggi in cambio di un 
ritiro di Tokio dal fronte occi
dentale. Ma il Ministero degli 
Esteri ha risposto con decisio
ne, facendo sapere ad Hussein 
che invece di trattenere i giap
ponensi dovrebbe occuparsi 
delle loro incolumità e che la 
politica di Tokio (come si sa, 
non interviene militarmente, 
ma sostiene finanziariamente 
la forza multinazionale nel 
Golfo) non cambierà. E infatti 
dal Giappone sono partili aerei 
da trasporto per sostenere il 
fronte anti-Saddam. La furbizia 
del presidente iracheno non 
ottiene per il momento alcun 

I presidente iracheno Saddam Hussein 

risultato e gli spazi per aprire il 
dialogo e scongiurare le can
nonate si restringono di ora In 
ora. 

Intanto, mentre il dispositivo 
militare anti-Saddam sta assu
mendo proporzioni notevoli 
(gli americani in Arabia Saudi
ta e nel Golfo sono ormai 
65mila). due inviati del segre
tario generale delle Nazioni 
Unite hanno incontrato in Irak 
un gruppo di nove ostaggi. Lo 
ha annunciato il portavoce di 

Perez De Cuellar, Nadia You-
nis. Intanto il presidente ira
cheno, Saddam Hussein, ha 
ordinato che un ragazzo ingle
se di 15 anni, separato dalla 
sua famiglia a causa della crisi 
in corso nella regione, sia 
mandato a casa. Ne ha dato 
notizia Radio Baghdad. La 
Bbc. che ha captato la trasmis
sione irachena, ha detto che 
non si è potuto sentire bene il 
nome del ragazzo, che suona 
come «Alex Cameron Fami». 

Gli Usa: lo show di Baghdad è vergognoso teatro 
In Arabia le truppe Usa inscenano il più grosso «war-
game» di tutti i tempi nel deserto torrido. Ma dalle 
fresche coste del Maine, Bush mette l'accento sul
l'attesa e sulla pazienza. E a Saddam Hussein che in 
questa guerra dei nervi ha messo in campo, cioè sul 
video, i bambini britannici ostaggi, fa rispondere 
che «non gli interessa la pediatria» e che si è trattato 
di «vergognoso teatro». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SI IQMUNO OINZMRQ 

• •NEW YORK. Forzando la 
mano alle esitazioni saudite, le 
truppe Usa hanno condotto ie
ri la più gigantesca manovra 
militare sinora inscenala nei 
deserti dell'Arabia, Ione la più 
grossa di tutti i tempi. Con de
cine di migliaia di para e mari
ne*, mezzi corazzati, artiglieria 
e missili anti-carro. Un assag
gio di quel che potrebbe suc
cedere se dal confronto In trin
cea si passasse alla guerra di 
manovra. Ma da Kenncbunk-
pori, sulle coste del Maine, do
ve Bush continua a trascorrere 
la sua vacanza-lavoro, e dove 
ospiterà lunedi il premier ca
nadese Mulroney con lamiglia, 
il clima non 6 di ordine immi
nente di attacco, bensì di atte
sa. •Aspettiamo ancora un po
co», e la parola d'ordine che 
aleggia, sia pure accompagna
ta dall'avvertimento che la pa
zienza americana ha un limite. 

C'è attesa per quanto può 
succedere in Kuwait, dove gli 
Usa hanno deciso di sfidare 
l'ordine iracheno di chiudere 
l'ambasciala e trasferire tutto il 
personale a Baghdad. L'amba
sciatore e alcuni diplomatici 

resteranno, ma senza marines 
di guardia. La Casa Bianca, per 
bocca del portavoce di Bush 
Fitzwater, sostiene: «Non vo
gliamo rischiare di provocare 
incidenti. Del resto, non pos
siamo lasciare i marines a 
combattere l'intero esercito 
iracheno. Non vogliamo met
tere a repentaglio delle vite». 

Gli Usa hanno pazientato 
sulle decisioni dell'Onu, per 
poter giungere ad una conclu
sione unitaria sull'attuazione 
del blocco. C'è attesa per ve
dere cosa faranno per le petro
liere irachene in porto nello 
Yemen. C'è attesa, sempre più 
inquieta questa, sugli sposta
menti degli stranieri -ostaggi» 
in mano agli Iracheni. Si con
ferma che 35 americani sareb
bero prigionieri in un comples
so chimico alla frontiera tra 
Irak e Siria, uno dei possibili 
obiettivi di bombardamento 
-chirurgico- americano. 

E c'è poca voglia di com
mentare l'apparizione televisi
va di Saddam Hussein, che ha 
dominato le notizie sul video 
della giornata con l'inquietan
te messinscena tra un gruppo Il presidente statunitense George Bush 

di bambini, uomini e donne, 
presumibilmente di cittadinan
za britannica (nessuno di loro 
è americano, precisa il Diparti
mento di Stato), trattenuti per 
•difendere la pàce'.corrie'sc*-" 
stiene il ditattore di Baghdad. 
•Non shmo interessali alla pe
diatria, ci interessa che gli Ira
cheni sii ne vadano dal Kuwait 
e liberino tutti i cittadini stra
nieri trattenuti contro la loro 
volontà, nelle cose dette da 
Saddam Hussein non abbia
mo trovato nulla di nuovo», ha • 
fatto dire Bush al suo portavo
ce. Ancora più duro è stato il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato: «Vergognoso teatro». 

Per il grosso del pubblico at
taccato agli schermi tv Usa che 
continuano a ritrasmettere il 
filmato della televisione ira
chena, è stato un po' come ve
dere Hitler che accarezza un 
gruppo di bambini ebrei chie
dendogli se ricevono la toro ra
zione quotidiana di vitamine e 
promettendogli l'invio di inse
gnanti se saranno costretti a 
restare in campo di concentra
mento. 

Mentre c'è attesa sul piano 
diplomatico, continua ovvia
mente la mobilitazione e il 
ponte aereo ininterrotto verso 
l'Arabia saudita, le cui propor
zioni superano già di gran lun
ga il ponte aereo per Berlino 
del 1948. Colin Powell, il primo 
generale nero a ricoprire l'in
carico di capo di Stato maggio
re della Difesa Usa, ha riscosso 
applausi frenetici ad un conve
gno di veterani quando ha det
to :«Dilenderemo i nostri inte
ressi. Si tolgano dalla testa l'i

dea di Imtimldircl e minacciar
ci. Non funziona e non ha mai 
funzionato, meno che meno 
funzionerà per le minacce dt 
Saddam Hussein.Saddam 
Husseirr passa, la potenza del'-: 
le forze armate americane 
no...». • 

Una calcolata mossa psico
logica per abituare l'America 
all'idea che, passata la guerra 
fredda, gli Usa hanno ancora 
un loro compito da Numeri 
Uno nel mondo contro i pazzi, 
piantagrane e bulli del terzo 
mondo, appare anche il richia
mo dei riservisti. È un modo 
per portare più direttamente la 
crisi nel Golfo nelle case degli 
Americani, osserva il «Wall 
Street Journal». «Ha un impatto 
diretto sulla comunità quando 
vieni a sapere che l'impiegato 
della banca tale non c'è più 
perchè è partito soldato...», ag
giunge l'ammiraglio Thomas 
Moorer, ex capo di Stato mag
giore della Difesa. Per molti dei 
riservisti richiamati sorgono 
problemi familiari ed econo
mici, ad esempio un dottore 
che gudagna 100.000 dollari 
all'anno vedrà le proprie entra
te ridotte a 54.000 dollari al 
massimo come ufficiale medi
co; un tecnico conserverà il 
proprio posto di lavoro ma 
avrà una paga media di 24.000 
dollari all'anno (28 milioni) 
dall'esercito. Unica buona no
tizia per i primi 40.000 richia
mati è che, in base ad una vec
chia legge del 1940, hanno il 
diritto a veder ridotto al 6% I 
tassi di interesse (ora sul 
118%) sulle carte di credito e i 
mututi edilizi. 

«A mezzanotte non chiuderemo rambasdata» 
«Non chiuderemo l'ambasciata. Per noi il Kuwait è 
uno Stato sovrano». L'Italia non smobilita la sede di
plomatica nella capitale del piccolo emirato invaso 
da Saddam. Respinge, in linea con gli altri paesi oc
cidentali, l'ultimatum del dittatore iracheno che 
scade oggi a mezzanotte (le nostre 22). Ieri è parti
to dalla capitale kuwaitiana un convoglio di 23 ita
liani diretto a Baghdad. Lasciano l'Irak 21 svizzeri. 

ROSSELLA RIPKRT 

Wtt ROMA. L'ultimatum è agli 
sgoccioli. Stasera a mezzanot
te (le nostre 22) scade il diktat 
iracheno che intima agli inci
dentali di chiudere i bai temi 
delle sedi diplomatiche in Ku-

t walt. «Sarà una giornata decisi
ci va -commentano alla Farnesi-
. na • noi non smobilitiamo-. 
1 ' Come gli altri paesi occidentali 

l'Italia non chiude l'ambascia
ta a Kuwait city, «li nostro am
basciatore Marco Colombo re

sta insieme al primo segretario 
Massimo Rustico, sotto l'egida 
italiana rimane aperta anche 
l'ambasciata spagnola-, Ku
wait city si prepara ad ore 
drammatiche. Per sgomberare 
le ambasciate di quella che or
mai Saddam Hussein conside
ra una sua •provincia-, gli ira
cheni sono pronti a circondare 
gli edifici diplomatici. Ad im
pedire l'ingresso e l'uscita dei 
diplomatici, ad interrompere 

ogni contatto. -Un atto gravissi
mo, un gesto di palese viola
zione del diritto intemaziona
le- commentano alla Farnesi
na. Che succederà allo scade
re del diktat' Che faranno gli 
americani e gli europei se sa
ranno messi di fronte all'asse
dio? -Per ora rispondiamo alle 
parole con le parole - ha rispo
sto Gianni Castcllatieta. porta
voce del ministro degli Esteri -è 
già pronto un piano di reazioni 
conconcordato con gli altri 
paesi. Una gradualità di opzio
ni da attuare a seconda dell'e
scalation della situazione-. Ri
torsione e reciprocità sono le 
due parole che gli occidentali 
possono usare contro la chiu
sura forzata delle sedi diplo
matiche minacciata da Sad
dam Hussein. Si potrebbe arri
vare a rispedire a casa l'incari
cato di affari iracheni in Italia? 
•Valuteremo audio che acca
drà domani (oggi ndr) - ri
spondono alla Farnesina - ve

dremo insieme agli altri come 
applicare la vasta gamma di 
misure che sono state messe a 
punto-. 

Le 68 ambasciate e missioni 
diplomatiche di Kuwait city 
dunque non smobilitano. Ad 
accezione di quella giappone
se, che ha deciso di prendere 
le distanze dalla linea ameri
cana e da quella europea an
nunciando che in caso di peri
colo per il personalechluderà i 
battenti, tutti i diplomatici re
stano al loro posto e attendo
no. -Restiamo perchè conside
riamo il Kuwait uno stato indi
pendente • ha ribadito Castel-
laneta • perchè vogliamo ga
rantire la sicurezza degli italia
ni e per il nostro ruolo di 
presidenza di turno della Co
munità europea-. Minacciate 
di scomparsa brutale, le amba
sciate sì uniranno per resistere 
all'attacco? I diplomatici si ra
duneranno in un' unica sede? 

•Non c'è nessuna indicazione 
in questo senso - dicono alla 
Farnesina - potrebbe essere un 
esigenza pratica come lo è sta
lo per la Spagna che si è trasfe
rita nella sede italiana. Si deci
derà sul posto ma un'unico 
raggruppamento è poco reali-
stico-. 

Nell'ambasciata italiana in 
Kuwait, oltre i due diplomatici, 
non c'è ormai più nessuno. 
Quasi tutti i cittadini che aveva
no cercato rifugio nella resi
denza dell'ambasciatore sono 
partiti per Baghdad con il con
voglio partito ieri alle 13 (11 
italiane) e arrivato In tarda se
ra nella capitale irachena. -La 
sede prima sicura, ora è ad al
ta nschio- hanno commentato 
al ministero degli Esteri. Sul
l'autobus e sulla macchina 
con targa diplomatica sono sa
liti 23 italiani e 9 spagnoli. Se
paratamente hanno lasciato la 
capitale kuwaitiana anche 22 

francesi (su 2S6). 73 danesi 
(su 83). 5 tedeschi, familiari 
del pesronale dell'ambasciata, 
6 impiegati della sede diplo
mala inglese. 115 italiani, co
me la gran parte degli altri stra
nieri, sono rimasti. -Il nostro 
ambasciatore ha loro spiegato 
i prò e i contro della perma
nenza a Kuwait city e a Bagh
dad • hanno speigato alla Far
nesina • la maggioranza ha de
ciso liberamente di restare». 
Dei 23 italiani partiti per la ca
pitale irachena solo tre potreb
bero riuscire a lasciare l'Irak 
grazie al passaporto diploma
tico. Le frontiere irachene re
stano chiuse. Solo 23 austriaci 
ieri sono riusciti a raggiungere 
la Turchia. Saddam Hussein 
non ha mutalo di una virgola 
la sua posizione sugli ostaggi. 
Tenta di dividere gli occidenta
li offrendo la liberazione di 
qualche gruppo (dopo la bef
fa italiana ieri è stata la volta 

della proposta dei lasciapassa
re per un gruppo di francesi), 
visita gli ostaggi rassicurandoli 
ma continua a tenere in pugno 
gli stranieri. Continua ad usarli 
come scudo trasferendoli co
me pedine nei punti strategici 
scelli di volta in volta. Ieri il Fo-
reign Offici ha annunciato che 
1 135 inglesi nelle mani di Sad
dam non sono più negli im
pianti militari- «Crediamo che 
siano stati trasferiti in impianti 
industriali» ha spiegato il por
tavoce britannico. Oggi alla 
Farnesina si riunisce il comita
to politico della Comunità eu
ropea per valutare l'incande-
scenle situazione del Golfo. 
Una mossa di Saddam, qualla 
apounto del colpo di spugna 
sulle sede diplomatiche nel 
Kuwait, potrebbe costringere i 
paesi memnbri a riunirsi di 
nuovo domani per mettere a 
punto la risposta al dittatore 
iracheno. 

Chi è 
il portavoce 
di Saddam 
Hussein 

Ha un nome e un cognome il distinto portavoce che. dal
l'inizio della crisi del Golfo, legge alla televisione irache
na i messaggi di Saddam Hussein. Miqdada Murad (nella 
foto) ha circa quarant'anni ed è il conduttore dei tele
giornali sull'unica emittente televisiva del paese del gol
fo. -In situazioni normali si limita a leggere il notiziario» 
ha detto il portavoce dell'ambasciata irachena a Wa
shington, MahasinYono. . 

Dov'è 
l'ambasciatore 
degli Usa 
a Baghdad? 

Prima donna a capo di una 
sede degli Usa nei monJo 
arabo. Aprii Glaspie è am
basciatore a Baghdad dal 
1987 dopo essere stata nu
mero due a Damasco in Si-

_ ^ _ ^ — — m ^ ria. Il 25 luglio è stata con
vocata da Saddam Hussein 

che le ha espresso il desiderio del suo paese di evitare un 
conflitto armato. Poco dopo il colloquio l'ambasciatore è 
partita per Londra dove è stata sorpresa dall'invasione 
del Kuwait. Anziché rientrare in sede la Glaspie a quel 
punto è partita per gli Stati Uniti, a Washington, inacces
sibile alla stampa e al pubblico. 

Campagna 
pubblicitaria 
irachena 
a Londra 

Alcune tra le maggiori 
agenzie pubblicitarie bri
tanniche hanno ricevuto 
un'insolita offerta di lavo
ro: promuovere in Occi
dente l'immagine del pre-

mtmmm^^^^mmm^^^^mm sidente iracheno, Saddam 
Husein, presentandolo co

me un eroe. Agenti pubblicitari come J.Walter Thom
pson e Young and Rubkan hanno dichiarato di aver re
spinto l'offerta, in quanto politicamente inaccettabile. 

Dan Quayle 
non si trova 
È in vacanza 
in Arizona 

È stato risolto il piccolo mi
stero sulla lunga assenza in 
questi giorni di estrema 
tensione internazionale 
del vice presidente statuni
tense, Dan Quayle. Per non essere da meno del suo pre
sidente, in vacanza a Kennebunkport nel Maine, è anda
to anche lui in ferie, dall'undici agosto. E. precisamente 
dalla mamma, che ha una casa a Wickenburg in Arizo
na, naturalmente vicino ad un campo da golf. Il vice por
tavoce di Quayle (il titolare è naturalmente in vacanza, 
in Australia) ha comunque rassicurato la nazione: il vice 
presidente riceve briefing regolari dai suoi collaboratori 
ed è «determinato a non farsi tenere prigioniero a Wa
shington da un guerrafondaio». 

L a S e t e La sete dei marines è gran-
Aoì m a r l n o c de- La macchina da guerra 
UCl m a n n e » americana nel Golfo con-
nel deserto suma 8 milioni di litri d'ac-
è Grande - q u a al 8'omo- Soltanto per 

* * , . . . , , ; combattere la disidratazio-
'^m^m^m^^m^^mJ^^ ne ogni marine deve berne 

almeno 20 litri ogni 24 ore. 
Cosi sotto il sole del deserto l'acqua sta diventando un 
bene prezioso e da non sprecare, ma è anche e soprat
tutto un businnes per i grossisti del regno saudita. Dal 7 
agosto quando Bush ha inviato le truppe in Arabia, i mili
tari Usa hanno praticamente prosciugato i magazzini dei 
commercianti d'acqua minerale. 

Mobilitazione 
di truppe 
americane 
da Okinawa 

Uomini, munizioni, ca
mion mimetizzati e contai
ner di rifornimenti vengo
no caricati sulla nave da 
trasporto Dubuque di 
16mila tonnellate della 

mmmm^^^^m—mm.^^m, marina da guerra statuni
tense nella base di Natia 

nell'isola meridionale giaapponese di Okinawa. Fonti del 
quartiere generale del corpo dei marines non hanno vo
luto specificare la destinazione dei rifornimenti anche se 
si presume che sia il Golfo. 

Il re Hussein di Giordania 
ha lasciato Amman per re
carsi a Sanaa per una visita 
di qualche ora II viaggio 
del sovrano è circondato 
dalla più grande discrezio-

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne e le fonti ufficiali si sono 
rifiutate di fornire informa

zioni sulla sua destinazione. Re Hussein aveva annuncia
to che avrebbe compiuto un viaggio in vari paesi arabi, 
compreso l'Irak. Lo Yemen, come l'Irak, non ha votato a 
favore dell'invio di truppe in Arabia Saudita nel recente 
vertice straordinario della Lega araba al Cairo. 

VIRGINIA LORI 

Re Hussein 
di Giordania 
in visita 
a Sanaa 

Nessuna fuga dal Kuwait 
La «via del deserto» 
è stata interrotta 

•«*• LONDRA. La «via del de
serto», la pista che, a rischio 
della loro vita, migliaia di fug
giaschi dal Kuwait hanno uti
lizzato per raggiungere l'Ara
bia Saudita sarebbe impratica
bile. Lo rivela da Londra Neil 
Me Dougald. un tecnico ameri
cano, giunto dall'Arabia Sau
dita: «Per due settimane » egli 
ha dello «è affluita a Dhaharan 
gente dal Kuwait ma da un 
paio di giorni non arriva più 
nessuno. La sorveglianza degli 
Iracheni al confine deve esser
si fatta più stretta». Anche Ed-
die Spieteri. un tecnico ingle
se, ha confermato che nessun 
occidentale è giunto in Arabia 
Saudita dal Kuwait dopo mar
tedì. 

Evidentemente gli ostaggi 
occidentali in Kuwait sono or
mai merce preziosa e la sorve-. 
glianza su di loro e sul confine 
con l'Arabia Saudita si è fatta -
più serrata. Nei giorni scorsi i 
pattugliamenti lungo la «viadel 
deserto» venivano fatti a ma- > 
glie larghe. Bastava una mac
china, una guida, del coraggio • 
e molta fortuna ed era possibi- ' 
le farcela a passare. Tra gli ita-: 

Nani ricordiamo Lucia Sfregola ' 
e Maura Docci, le due ragazze ] 
pesaresi e il tecnico barese 
Quinto Partipilio, che è diven- ; 
tato un eroe in Inghilterra es
sendo riuscito a trarre in salvo ' 
con se 13 britannici. Non a lutti.' 
però è andata bene. Tra gli uc
cisi l'inglese Douglas Croskcry. . 

4 l'Unità 
Venerdì 
24 agosto 1990 
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NEL MONDO 

La orisi 
nel Golfo 

Il segretario del Pei in aula: «Le nostre navi nel Golfo 
solo a seguito di nuove direttive delle Nazioni Unite» 
Proposta un'iniziativa dell'Italia. «Operare per aprire 
una fase nuova delle relazioni intemazionali» 

«Piena responsabilità all'Onu» 
Occhietto: «Altrimenti la missione va riesaminata» 
«L'Italia può e deve operare per aprire la strada ad 
una lase nuova delle relazioni mondiali», sottolinea 
Occhetto alla Camera nell'insistere perché l'Onu as
suma intera e piena responsabilità di gestire e orien
tare le risposte all'lrak «Senza una nuova decisione 
del Consiglio di sicurezza tutta la situazione dovrà 
essere riesaminata, anche in questo Parlamento» Il 
giudizio sulla posizione del governo 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• H ROMA. Un intervento strin
gato per sottolineare lo caratte
ristiche del tutto nuove della 
crisi del Gol lo per respingere 
•I idea the solo i popoli ricchi 
del mondo hanno il compito e 
il diritto di decidere e di inter 
venire» e per nbndirc I impor
tanza della proposta comuni
sta impiegare le nostre forze 
navali oltre Suor -solo a segui
to e nel contesto di nuove di
rettive e risoluzioni adottate 
del Consiglio di sicurezza del-
lOnu» 

Achille Occhetto interviene 
nell aula di Montecitorio per 
primo, ni mattino dopo i rap
porti dei ministri De Michelis e 
Rognoni E spiega che solo 
I assunzione di un slmile atteg
giamento di una sorta di clau
sola dissolvente o meglio vin
colante in attesa e In funzione 
delle deliberazioni del Consi
glio di sicurezza, dà la forza 
per potere aprire davvero una 
fase nuova >La pressione affin
chè ! Onu assuma piena e inte
ra la responsabilità di gestire e 
orientare le risposte a Saddam 
Hussein rischia infatti di sce
mare fino a vamlicarsi se, pur 
auspicando che ciò avvenga, 
ciascuno si comporta in modo 
tale da procedere anche in as
senza di tale funzione delle 
Nazioni unite» 

Ora il governo non ha volu
to coppiere -un atto di saggez
za» quale sarebbe slato l'acco
glimento di questa clausola, 
ma -e del tutto evidente -avver
te il segretario generale del Pol
che qualora non intervenisse 
una nuova decisione dell Onu 
sulle forme e i modi di soste
gno dell embargo tutta la si
tuazione dovrà essere anche 
in questo Parlamento riesami
nata» 

È questo il senso preciso 
dell ultimo punto della mozio
ne presentala dal gruppo co

munista e al documento del 
Pei Achille Occhetto si nfensce 
ancora nel rilevare positiva
mente -le pur parziali modifi
cazioni» intervenute nella posi
zione della maggioranza -gra
zie anche alle nostra iniziati
va» «Apprezziamo in modo 
particolare la sensibilità dimo
strata nei conlronti dei rischi 
da noi denunciali che posso
no venire da ogni iniziativa 
unilaterale e da ogni atteggia
mento destinato a compro
mettere tutta la situazione-
Forti di questa convinzione i 
comunisti si batteranno per 
una linea di politica estera in
novativa per una rivalutazione 
piena della funzione dell Onu, 
per una nnnovala democrazia 
mondiale nella quale abbiano 
voce i grandi e i piccoli paesi 

•Nessuno dunque si astiene 
di fronte alla guerra • esclama 
qui Occhetto -, com è stalo af
fermato in modo infamante* 
(da "il Manifesto") «La nostra 
è una convinta iniziativa pacifi
sta e non violenta per uscire 
dalla crisi dando un colpo alla 
politica dei blocchi, della su
premazia delle grandi poten
ze del dominio del Nord sul 
Sud del mondo, perche l'attua
le emergenza non sia motivo 
di nuove prepotenze e di rin
novati domimi perche preval
ga un mondo pacificato dentro 
un nuovo ordine intemaziona
le» 

A questi concetti il segreta
rio comunista dedica un'am
pia parte del suo discorso 
muovendo dalla considerazio
ne che non solo siamo di fron
te ad una delle crisi più gravi 
del dopoguerra ma che essa e 
esplosa e si sviluppa in un ine
dito contesto itcmazionale ca
ratterizzato dalla fine dell as
setto bipolare che aflidava II 
governo del mondo ai due 
blocchi Est-Ovest alla due su

perpotenze e alle relazioni tra 
loro intercorrenti E di quanto 
ci sia di fecondo di potenzial
mente progressivo in questo 
dato • nota • si e visto anche e 
proprio in questa circostanza 
per la prima volta I Onu è riu
scita ad assumere una funzio
ne cruciale in quanto sede di 
un possibile polere di regola
zione democratica delle rela
zioni e dei conflitti internazio
nali E tuttavia questa crisi in
sieme alle potenzialità positi
ve fa toccare con mano quan
to grandi siano gli ostacoli e le 
incognite per definire, finito il 
bipolarismo un nuovo solido 
credibile ed efficace assetto 
del governo mondiale 

Occhetto individua un ri
schio di fondo che sulle cencn 
del bipolammo si affermi an
che solo per un periodo, -una 
sorta di anarchia in cui non sia 
I interdipendenza il criterio re
golatore ma prevalgano invece 
solo le logiche di potenza e di 
ricatto» E non si nasconde il 
pericolo («per la venta alimen
tato da tconzzazioni e da com
portamenti che trovano spazio 
oltre Atlantico») che la fine del 
bipolarismo si traduca in nul-
I altro che in un egemonia uni
polare degli Usa Ma il pericolo 
maggiore sta per Occhetto nel 
fatto che possa effettivamente 
definirsi intorno a questo an
coraggio egemonico, unipola
re o unilaterale, un nuovo as
setto del governo mondiale 
•Una simile prospettiva e illu
soria il mondo e i suoi proble
mi la sua struttura e la sua arti
colazione sono già oggi e di
verranno troppo complessi e 
vari troppo ricchi e molteplici 
per poter essere condotti effi
cacemente e con un minimo 
di effettiva governabilità entra 
uno schema del genere» 

Ecco allora un pnmo punto 
fermo «Non c e sul campo una 
strategia politica degna di di 
questo nome per affrontare e 
dare risposta ai molteplici e in
tricatissimi problemi del vicino 
e medio oriente» Ed altra par
te il bipolarismo consentiva di 
distrarsi rispetto a questo dato 
di fatto ma non riusciva certo 
a nasconderlo e in qualche 
modo a controllare le tensioni 
e i conflitti nella regione La 
stessa Europa che nelle occa
sioni migliori ha svolto una lo
devole e utile funzione di pru

denza non si è mai cimentata 
con le questioni di fondo 
Adesso non si può più sfuggire 
alla realtà, e »si devono assu
mere con chiarezza le respon
sabilità di fronte ali emergen
za» 

Condanna netta, dunque, 
nei confronti dell'invasione del 
Kuwait «Non abbiamo scoper
to ora che Saddam Hussein è 
un dittatore, pure, il dittatore 
irakeno responsabile di inau
dite atrocità è stato sostenuto e 
armato da tanti paesi compre
sa quest Italia dove pochi oggi 
ricordano gii enormi e oscuri 
interessi finanziari e commer
ciali che hanno fallo scandalo 
a proposito del commercio di 
armi con I Irak» Achille Oc
chetto non ricorda queste cose 
per spirito di rivalsa, ne per at
tenuare la condanna ma «an
zitutto per smentire la pretesa 
di Saddam Hussein di ergersi a 
paladino di interessi che non 
siano quelli del suo regime e 
delle sue mire bellicose e ag
gressive» E per nlevare che, 
non tanto la crisi aperta dal-
I aggressione irakena, quanto i 
problemi dell'area in cui essa 
si svolge evocano questioni di 
nuova, inedita portata che tro
vano le loro origini nel divano 
tra Nord e Sud 

Qui e un pnmo punto so
prattutto oggi, con la fine della 
vecchia conflittualità tra 1 bloc
chi, il rapporto con il Sud del 
mondo non può essere inteso 
ne come terreno di conquista 
civilizzatrice ne come mercato 
sconfinato di micidiali produ
zioni belliche o per affari che 
nspondano esclusivamente al
la logica del più forti «Il pro
blema è nostro, da risolvere 
lungo vie nuove», ha insistito 
Occhetto nel sottolineare che 
se \ attuale fase non viene go
vernala con. Jungimizanza. « 
con strumenti nuovi può deter
minare squilibn drammatici, 
effetti perversi «Non è suffi
ciente il superamento del bi
polarismo, occorre creare le 
condizioni di una democrazia 
mondiale nella quale grandi e 
piccoli paesi possano determi
nare le loro sorti e in cui so
prattutto si trovi la strada per 
invertire la forbice che si allar
ga sempre più tra ricchi e po
veri» 

Ma questo punto («una que

stione enorme che impegnerà 
i prossimi decenni ma è deci 
SINO avviare I pnmi passi di 
questa svolta proprio adesso 
che questa cnsi ne mette in lu
ce Implicazioni e possibili ef
fetti») ha un necessario corol-
lano «Respingere ogni allo 
che prefiguri iidea che solo 
una parte, che solo i popoli ric
chi del mondo hanno il compi
to e il dintto di decidere e di in

tervenire» Qualcosa in questo 
senso già si muove ha osser
vato il segretario generale del 
Pei ricordando le risoluzione 
661 del Consiglio di sicurezza 
e gli orientamenti della Cce 
«Ciò è reso possibile dal muta
mento radicale del rapporti 
Usa-Urss, e si affaccia dunque 
concretamente la possibilità e 
la speranza di lavorare insieme 
ad un "governo mondiale" del

le enormi contraddizioni del 
1 epoca moderna» E tuttavia 
questa speranza può essere di
strutta dagli sviluppi della cnsi 
in atto o per ullenon e dissen
nale azioni militari dell Irak o 
per iniziative unilaterali degli 
Usa odi altri Quindi le risolu
zioni Onu vanno applicate 
«senza deviazioni o furberie da 
parte di nessuno» ma soprat
tutto I attuale concordia inter
nazionale non deve nasconde
re che la crisi del Golfo contie
ne in sé due aspetti distinti 
l'aggressione irakena da un la
to, ma dall altro il petrolio e gli 
enormi interessi intrecciati con 
la finanza e l'economia mon
diale 

Ecco perchè un'azione al di 
fuon delle decisioni e delle re
sponsabilità dell Onu «può ap
parire a gran parte dei paesi 
poveri detenton di materie pri
me come una guerra dei paesi 
ricchi contro i paesi poveri, of
frendo un arma insperata e 
forse ardentemente desiderata 
in queste ore, da Saddam Hus
sein» Al blocco economico e 
politico dell'lrak si deve quindi 
affiancare «una più ampia ini
ziativa politica che comprenda 
I offerta di un nuovo assetto 
delle relazioni intemazionali, 
politicamente ed economica
mente più equilibrato, con l'e
stensione a tutto il mondo, e 
prima di tutto al Sud. dei bene

fici effetti di una nuova epoca 
di coopei azione» 

Qui la sollecitazione di 
Achille Occhetto che I Italia ,is 
suma «una funzione dinamica 
volta a premere concretarne n-
te e in modo più preciso affin
chè il Consiglio di sicurezza 
definisca con una nuova riso
luzione i modi e le forme volti 
a dare la più efficace attuazio
ne alle decisioni dell embargo 
e a ncondurre sotto il coordi
namento e la responsabilità 
della stessa Onu tutte le pre 
senze di forze milita» nell area 
del Golfo» «L Italia può e deve 
operare in modo conscguente 
per apnre la strada ad una fase 
nuova delle relazioni mondia
li, non per astenerci dalle re
sponsabilità del momento ma 
al contrario per porci alla te-.ta 
della costruzione di un nuovo 
assetto mondiale» E appunto 
con questo spinto Che il Pei si è 
assunto la responsabilità di 
«una proposta significativa che 
darebbe ili Italia e ali Europa 
la possibilità di svolgere un 
ruolo centrale e propulsivo» 
nota Occhetto nlevando che 
solo nel caso in cui la clausola 
conseguente alla proposta 
contenuta nella mozione co
munista fosse stata accolta dal 
governo «avremmo potuto su
perare la nostra contrarietà nei 
confronti delle decisioni già 
assunte dal Consiglio dei mini
stri» 

Il segretario del 
Pei Occhetto 
legge il suo 

discorso alla 
Camera 

In alto, urta 
manifestazione 

ad Amman 

Ingrao: «Non posso tacere il mio dissenso» 
D'Alema: «Grave la dissociazione in aula» 
«Sento la responsabilità di questo atto, non l'ho fatto 
agevolmente, ma in certi momenti proprio non si 
può tacere». Pietro Ingrao motiva in un'aula silen
ziosa le ragioni del suo dissenso «non marginale» ri
spetto al documento del governo e al voto di asten
sione del Pei Una dissociazione decisa ieri mattina 
da una parte dei deputati del «no» e confermata in 
Direzione e nell'assemblea del gruppo 

PAOLOBRANCA 

• 1 ROMA -Il mio dissenso 
non e marginale» Pietro In
grao va subito al dunque alle 
ragioni di una scelta che non 
ha precedenti nella stona del 
Pei la dissociazione in un aula 
del Parlamento di una parte 
dei deputati comunisti nspelto 
ad una decisione adottata for 
malmente dal gruppo Parla 
per un quarto d ora in un aula 
attenta e silenziosa attacca le 
scelte del governo «sbagliate 
fin dal primo momento» lan
cia l'allarme contro «un diritto 
riaffermato con le armi» si as
sume infine tutta «la responsa
bilità» di un atto destinato a pe
sare nella vita del partito 

Eppure il punto di partenza 
e lo stesso del discorso fallo in 
mattinata da Achille Occhetto 
e delta dichiarazione di voto 
appena letta, da Giulio Querci
ni nel conflitto del Golfo Persi
co «era ed 0 I Onu il soggetto 
fondamentale cui spettava il 
compito della risposta contro il 
tiranno Saddam Hussein» Non 
soto per una ragione di princi
pio - aggiunge Ingrao - «ma 
per una ragione politica con
creta che attiene ai nodi strin 
genti di questo conflitto» E 
I Onu, infatti che può «spezza
re I arma politica più forte» di 

Saddam I appello al mondo 
arabo contro i -conquistatori 
occidentali» E questa era I oc
casione giusta per dare alle 
Nazioni Unite quel ruolo so
stanziale ed effettivo che tutti 
sollecitano Invece - osserva 
Ingrao «il governo italiano ha 
agito subito in senso contrano 
nel momento forse più delica
to del conflitto concedendo la 
base di Sigonella per il transito 
dell armata americana prima 
ancora che I Onu avesse preso 
una qualsiasi decisione e 
quando I intervento america 
no si presentava indubbia 
mente come un atto unilatera
le di grande potenza che nven 
dnava il suo controllo diretto 
su una parte vitale del mondo 
E questo signori del governo 
e stato fatto senza nemmeno 
porre condizioni e vincoli pre 
cisi sulle condizioni e sui modi 
di quel! uso della base-

Insomma una presa di di 
stanze nettissima dal ministro 
De Michclis che ha definito 
•prowidenziale» I intervento 
americano e dall intero gover 
no «Noncondividoquestoelo 
gio non mi sento affatto rassi 
curato dal ruolo degli Stati Uni 
ti come gendarme del mondo 

quando ormai il Patto di Varsa
via è in sfacelo e la minaccia 
rossa non esiste più» E spa
venta continua Ingrao «I argo
mento pericoloso e disperato-
usato dal governo per motivare 
le sue scelte «prevenire per 
evitare il peggio, mobilitare la 
(lotta per scongiurare la guer
ra» Un argomento, dice In
grao «sentito troppe volte nel
la mia vita, da Est e da Ovest» 
Ma oggi «nell epoca terribile 
delle armi atomiche nessuno 
sa e può calcolare se e quando 
le Dotte gli acrei i cannoni 
possono veramente fermarsi» 

Ma il dissenso del leader 
della minoranza comunista 
non risparmia neppure i riferi
menti - aggiunti al documento 
governativo proprio grazie alle 
pressioni del Pei - alla questio
ne palestinese e alle altre 
drammatiche vicende aperte 
nel mondo arabo «Parole*fug-
genti» insiste Ingrao «lo non la 
chiamo questione palestinese 
io dico diritto dei palestinesi 
ad avere la palna Sono anni e 
anni che questo diritto non vie
ne sanzionato e neppure 
adesso si osa chiamarlo con il 
suo nome Eppure sono scelte 
essenziali per convincere gli 
arabi che I Occidente non sta 
facendo I ennesimo sbaglio 
per il petrolio- Nessuna men 
zione neppure della conferen
za arabo-europea di cui I Italia 
poteva farsi promolricc E que
sta secondo Ingrao sarebbe 
stala forse una risposta assai 
più convincente per la stessa 
soluzione del problema degli 
ostaggi 

Ecco dunque che il dissen
so si estende alla scelta di voto 
fatta dal Pei «Di fronte a que 

st ordine di problemi non si 
può consentire né ci si può 
astenere E la questione va ol 
tre la vicenda di questo gover
no quando toma la parola 
guerra sia pure come mera 
minaccia nell era degli arse
nali atomici propno la pru
denza consiglia di non restare 
chiusi in casa ma di scendere 
nelle vie tra la gente e lottare-
Anche a costo di stare in mino
ranza «Attraverso le vicende 
gravi in cui starno passati in 
una vita ormai troppo lunga ho 
imparato anche quale compi
to prezioso in certi momenti 
può essere svolto anche da 
piccole minoranze» 

Infine I annuncio «Ecco le 
ragioni non contingenti per cui 
dichiaro la mia opposizione 
alla politica di questo governo 
e non parteciperò al voto Sen
to la responsabilità di questo 
atto Noni ho fatto agevolmen
te ma in certi momenti no 
proprio no non si può tacere-

L applauso si leva solo da 
una parte dei banchi della sini 

stra E subito la polemica fuori 
dall aula cresce di tono «Non 
e accettabile - commenta 
Giorgio Napolitano - una raffi
gurazione della scelta della 
maggioranza del gruppo come 
contraria ai grandi obiettivi di 
carattere generale di garanzia 
della legalità e della pace co
muni a tutti noi Possono esser
ci invece diverse valutazioni 
sull atteggiamento del gover
no della Comunità europea e 
dell Onu- Ma ormai la questio
ne investe le stesse regole in
terne del partito «Mi sembra 
che portare il dissenso ad una 
dissociazione dal voto parla
mentare - afferma Massimo 
D Alrma - sia un atto politica
mente grave che introduce un 
elemento nuovo anche nei 
rapporti interni al partito» E 
Napolitano auspica -chiari
menti nella vita del partito e 
nei rapporti Ir.i le diverse com
ponenti al di là del grave con
trasto nel voto di oggi Siamo 
ad un punto delicato -conclu

de il ministro degli Esteri del 
governo ombra - al di là del 
quale non si può andare Mi 
auguro anzi che si possa tor
nare al di qua di questo pun
to» 

Che questo potesse essere 
I epilogo della vicenda lo si è 
capito comunque sin dall ini
zio della giornata parlamenta
re Prima ancora che prendes
se il via il dibattito in aula si è 
infatti diffusa nel Transatlanti
co la notizia di una «dissocia
zione- di una parte dei deputa
li della seconda e terza mozio 
ne La decisione è stata presa 
in un assemblea di «compo
nente- nei locali del gruppo 
Relazione di Garavim poi Rino 
Sem ha informato sull anda
mento dell assemblea della se
ra prima dei senatori comuni
sti conclusa con la decisione 
(condivisa anche da alcuni 
esponenti del no) di astenersi 
nel voto sul documento del go
verno Infine i vari interventi 
(fra gli altn Angius Ingrao. 
Tortorella) mettono a punto la 

strategia della minoranza la 
dissociazione sarà resa pubbli
ca in aula da una dichiarazio
ne di voto di Pietro Ingrao La 
ragione' «Abbiamo rilevato 
una netta contraddizione -
spiega subito dopo I intervento 
di Occhetto in aula Gavino 
Angius - tra i contenuti della n-
soluzione comunista e dello 
stesso discorso del segretario 
che personalmente condivido 
da una parte e la scelta di 
astensione sul documento del 
governo che non accoglie la 
nostra principale richiesta che 
si vada nel Golfo solo in segui
lo ad una decisione dell Onu» 

Appena informato Massimo 
DAIcma coordinatore della 
segreteria definisce -singola 
re- la scelta dei deputati del 
•no» «Non capisco come pos
sano già aver preso questa de
cisione prima ancora della 
nostra riunione di gruppo E 
comunque sarebbe assai grave 
traslenre il dissenso nel voto in 
aula-

Proprio per esaminare e va
lutare «il latto nuovo- viene 
convocata una riunione della 
Direzione Si tiene alle 16 con 
un consepuente spostamen o 
dell assemblea del gruppo Ma 
subito appare evidente che 
non ci sono margini di -media 
zione» AH invito della maggio
ranza di non portare fino al vo 
lo in aula le ragioni del dissen
so, gli esponenti della mino 
ranza repl cano clic un accor 
do e impossibile senza mutare 
la decisione presa al Senato 
dall astensione al voto contro 
no A vuoto vanno anche gli al
tri tentativi compiuti altraver-o 
alcuni incontri promossi dalla 
segreteria Ali assemblea del 
gruppo (iniziata attorno alle 
18 15) si giunge dunque con 
una spaccatura ormai consu 
mata Giulio Quercini sottoli
nea la gravità della divisione in 
una sede istituzionale quae 
appunto I aula della Camera 
sarebbe un precedente prec*. 
cupante per la stessa attività 
del gruppo Alberto Provantirii 

Senatori pei: 
«Non c'è stata 
adesione 
al governo» 
• 1 ROMA La posizione dei 
senatori comunisti nel dibatti
to e nel volo sulla crisi nel Gol
fo Persico non può essere as
solutamente interpretata come 
•adesione alle decisioni del 
governo- Lo afferma una nota 
dell ufficio stampa del gruppo 
comunista del Senato repli
cando ad alcune interpretazio
ni apparse sui quotidiani di ie
ri Al coltrano «come risulta 
senza possibilità di equivoco 
dalla mo-ione presentala dal 
gruppo comunista e preclusa 
soltanto a termini di regola
mento di I voto avvenuto sulla 
mozione di maggioranza, i se
natori comunisti - afferma la 
nota - hanno dichiarato che 
"le forze navali italiane nel 
Golfo Persico possono essere 
impiegate • anche dopo le de
cisioni prese in sede Ueo - solo 
a seguito e nel contesto di nuo
ve direttive e risoluzioni adot
tate dal Consiglio di Sicurezza 
dell Onu"» 

La mozione comunista è 
ben fungi dall aderire alte po
zioni dell esecutivo impegnan
do il governo - ricorda il co
municato - a «far conoscere ai 
governi dei paesi che hanno 
forze militan nel Golfo la con
trarietà dell Italia verso ogni 
iniziativa unilaterale che oltre 
ad aggravare ulteriormente la 
situazione compromettereb
be I impegno comune e le 
convergenze fin qui registrate 
nella comunità intemazionale 
e in sede Onu che vanno al 
contrario salvaguardate ed 
estese» 

Il gruppo comunista nel vo
to sul documento del governo 
si è astenuto Cioò «come è 
stato ribadito nettamente nella 
dichiarazione di voto finale», 
non altera in nulla I atteggia
mento espresso nella mozio
ne ma «sottolinea invece le 
significative modifiche» che su 
intervento dei comunisti sono 
stale apportate al documento 
della maggioranza e cioè «la 
scelta dell opzione politica in
vece di quella militare I impe
gno a ricondurre ogni azione 
nell ambito dell Onu il richia
mo a precedenti risoluzioni 
delle Nazioni unite Onu sulla 
questione palestinese» 

L arrivo di una 
nave nel porto 
giordano di 
Aqaba. 
Sotto il titolo 
Pietro Ingrao 

della seconda mozione con
divide questa preoccupazione 
e pur ribadendo di essere con
trario ali astensione annuncia 
che voterà secondo le decisio
ni del gruppo Avanza comun
que in alternativa un altra 
proposta chiedere la votazio
ne del documento del governo 
per parti separale in modo da 
poter esprimere respingere 
quelle formulazioni ritenute 
inaccettabili Ma la proposta 
viene respinta i deputati con
fermano la decisione già presa 
al Senato di astensione Quer 
cioli raggiunge in fretta I aula 
per la dichiarazione di volo 

A conclusione della seduta 
sulla vicenda e voluto interve
nire anche il vicepresidente 
del consiglio socialista Claudio 
Martelli -Il vecchio Pei imper
sonato da Ingrao rinuncia alla 
difesa del campo socialista ma 
non alla condanna di quello 
capitalista È evidente che si 
tratta di un punto di dissocia
zione da Occhetto tutl altro 
che secondano» 

l'Unità 
Venerdì 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

La Camera approva la missione navale 
Il Pei si astiene sul testo del governo 
ma gli esponenti del «no» si dissociano 
L'unità ritrovata sul documento comunista 

Navi italiane nel Golfo 
C'è il sì anche dei deputati 

L'arrivo di 
materiali per le 
truppe 
americane in 
Arabia Saudita. 
Sotto il titolo: 

• Giulio 
•».. Andreotti, 

Gianni De 
Michelis e 

' Claudio 
; Martelli 
: durante i lavori 

della Camera 

Anche i deputati approvano l'azione del governo 
nella crisi del Golfo Persico. I comunisti, dopo un di
scorso di Achille Cicchetto e la dichiarazione di voto 
del capogruppo Giulio Quercini, si astengono. Una 
ventina di loro si dissocia e non partecipa alla vota
zione. Respinta dalla maggioranza la risoluzione 
comunista, sulla quale tutto il gruppo pei ha ritrova
to l'unità. 

FABIO INWINKL 

M ROMA. La Camera, dopo il 
Senato, approva la risoluzione 
che esprime consenso all'azio
ne del governo nella crisi del 
Golfo Persico e lo impegna a 
provvedere alle misure di em
bargo contro l'Irak. stabilite dal 
Consiglio di Sicurezza dell'O-
nu, promuovendo altresì ini
ziative per affrontare, con pari 
coerenze e determinazione, la 
questione palestinese e l'occu
pazione del Libano. 

Come a Palazzo Madama, il 
gruppo comunista si e astenu
to, contestando la mancata 
sollecitazione ad una concen
trazione degli interventi sotto 
l'egida dcll'Onu. 

L'upprovazionc delle comu
nicazioni del governo ha regi
strato 263 voli a favore, 42 con
trari e 93 astenuti. Il testo -di 
merito del documento (la vo
tazione separala era stata chie
sta dal Msi) ha ottenuto 283 
voti a lavore, 22 contrari, 99 

astenuti. Una parte dei deputa
ti comunisti - dopo una di
chiarazione di voto di Pietro 
Ingrao che riportiamo a parte -
non ha condiviso la linea del
l'astensione e non ha parteci
pato a queste votazioni: 23 i 
dissenzienti sulle «comunica
zioni», 17 sul resto. Due espo
nenti del «no», Alberto Provan-
lini e Novello Pattanti, non 
hanno aderito a questa linea di 
differensiazionc dal comporta
mento del gruppo. 

La posizione dei comunisti 
era stata illustrata dal capo
gruppo Giulio Quercini. -Se ci 
unisce il richiamo fermo al di
ritto intemazionale, alle risolu
zioni votate dalle Nazioni Uni
te - ha sottolineato Quercini -
permangono nel testo della 
maggioranza vuoti e silenzi su 
pumi rilevanti». 

Il capogruppo pei ha indica
lo in proposito le linee di (on
do della posizione comunista, 

contenute in una risoluzione 
che - primo firmatario Occhet-
lo - è stala poi respinta con 
130 voli a lavoro (tra questi lut
ti i comunisti). 254 contrari e 9 
astenuti. Anzitutto, l'allarme 
per il precipitare della crisi ver
so una soluzione militare per 
l'atteggiamento dcll'lrak, ma 
anche per il dispiegamento di 

mezzi di guerra da parte degli 
Usa. ben oltre le dichiarazioni 
iniziali di misure di carattere 
preventivo, difensivo, tempo
raneo. 

•L'Italia - ha insistito Querci
ni - deve far sapere all'alleato 
americano che un atto di (orza 
non potrebbe avere l'avallo del 
nostro paese». Il Pei rivendica, 

poi, t'urgenza che l'Italia assu
ma un'iniziativa in sede Onu 
affinchè il Consiglio di Sicurez
za definisca le modalità del
l'embargo e siano ricondotte 
sotto il coordinamento delle 
Nazioni Unite tutte le azioni e 
le forze nel Golfo. Infine, un'i
niziativa italiana ed europea 
verso il mondo arabo, con par-

«In cammino per un mondo nuovo» 
Alla Perugia-Assisi i pacifisti dell'Est 
«In cammino per un mondo nuovo»: è lo slogan del
la prossima edizione della Marcia per la pace Peru
gia-Assisi, in programma il 7 ottobre. Un «mondo 
nuovo» nel quale sia possibile «una soluzione non 
violenta di qualsiasi conflitto, compreso quello del 
Golfo». Sarà una marcia «intemazionale»: partecipe
ranno delegazioni dei paesi dell'Est, assieme a quel
le dell'Occidente e del Terzo mondo. 

LORENZO PAZZAQUA 

• • PERUGIA. Torneranno a 
marciare da Perugia ad Assisi, 
per la prima volta dopo -l'in
dimenticabile '89». Dopo 111 fi
ne della guerra fredda, dopo il 
crollo dei muri, quando la pa
ce è sembrata a portata di ma
no, un obiettivo finalmente 
raggiungibile. Ma anche 
quando, e i bagliori di guerra 
che vengono dal Golfo lo di
mostrano, si pone una nuova 
domanda: cosa sostituirà il 
vecchio ordine bipolare? Il 
movimento pacifista ripercor
rerà il 7 ottobre il cammino 
simbolico dall'acropoli di Pe
rugia alla città di San France
sco, fino a quella Rocca dove 

nel 1961 giunse la prima mar
cia, voluta da Aldo Capitini, il 
filosofo della non-violenza. 

«In cammino per un mondo 
nuovo: ognuno per fare qual
cosa», sarà scritto sullo stri
scione che aprirà il corteo: un 
richiamo alla speranza e al
l'impegno, dunque, ma anche 
- lo hanno spiegato ieri a Pe
rugia i promotori della marcia 
- la conferma che ogni visio
ne 'idilliaca» 6 fuori luogo: >Le 
nuove regole. I nuovi valori -
dice Marina Sereni. dell'Asso
ciazione per la pace - non so
no ancora scrini. Disarmo, 
non-violenza, soluzione poli
tica dei conflitti, cooperazio

ne, più giuste relazioni tra 
Nord e Sud del mondo; queste 
le risposte che si possono da
re a quella domanda sul futu
ro del mondo». 

Ma -la pace non è scoppia
ta» come conseguenza mec
canica della fine del bipolari
smo: oggi anzi c'è il rischio 
che possano aumentare le 
tensioni, laddove - come nel 
Medio Oriente - i problemi si 
aggrovigliano, insoluli. Il mo
vimento pacifista, dunque, 
non evita di pronunciarsi sulla 
crisi del Golfo. Nel manifesto 
che promuove la marcia si 
chiede l'immediato ritiro dcl
l'lrak dal Kuwait, la liberazio
ne incondizionata degli ostag
gi, il pieno rispetto delle deci
sioni Onu: si disapprovano 
iniziative militari unilaterali, si 
reclama una giusta e rapida 
soluzione della questione pa
lestinese. 

La marcia Perugia-Assisi 
(la sesia dal '61 ) non esaurirà 
però il suo orizzonte nella pur 
grave contingenza della crisi 
mediorientale. La globalità 

dell'approccio ai problemi 
del mondo è già segnalata 
dalla composizione del comi
tato promotore umbro che ieri 
si è presentato a Perugia: le 
Acli, l'Arci. l'Associazione per 
la pace, la Lega ambiente, il 
Coordinamento immigrati 
Sud del mondo, «Nero e non 
solo», il Cidis (Centro di docu
mentazione e iniziativa per lo 
sviluppo). Insomma, ancora 
una volta, l'intreccio forte tra 
pacifismo, ecologismo, soli
darietà e antirazzismo. 

Quella del 7 ottobre, soprat
tutto, sarà una marcia intema
zionale: in Umbria converge
ranno delegazioni di movi
menti pacifisti, ambientalisti, 
democratici di tutta l'Europa: 
ci saranno rappresentanti di 
gruppi indipendenti dell'Euro
pa centro-orientale, che solo 
fino a pochi mesi (a vivevano 
ancora nella clandestinità, ed 
oggi mandano propri rappre
sentanti al governo. Delega
zioni verranno dal paesi del 
Naghreb e da altre nazioni del 
Terzo mondo. Si spera di ave-

ticolare riferimento alla solu
zione della questione palesti
nese. -Siamo una grande forza 
di pace - ha concluso il presi
dente del deputali comunisti -
e con la nostra azione abbia
mo confermalo la capacità e 
l'impegno ad ottenere risultati, 
anche parziali, e a spostare le 
posizioni degli altri, come è av
venuto al Senato». 

L'assemblea ha poi respin
to, tra altri documenti, una mo
zione di Raniero La Valle di to
tale opposizione all'operato 
del governo, sulla quale erano 
confluite anche le firme di un
dici deputati comunisti, che si 
riconoscono nelle posizioni 
del -no». Il governo ha invece 
accolto alcune parti di un do
cumento radicale, che solleci
ta l'intervento comunitario sui 
nodi del traffico delle armi e 
del petrolio e raccomanda la 
partecipazione di Andreotti al
la prossima commissione poli
tica del Parlamento europeo. 

La seduta si era protratta, 
senza interruzioni, per l'intera 
giornata, aperta dalle comuni
cazioni dei ministri degli Esteri 
e della Difesa. In sostanza (e 
non poteva essere diversa
mente, in regime di bicamera
lismo quasi perfetto) I due rap
presentanti del governo hanno 
ripetuto le dichiarazioni fatte 
24 ore prima al Senato. De Mi
cheli* ha «aggiunto» alcune 
considerazioni sul negoziato 

condotto dal Consiglio di sicu
rezza dcll'Onu, dal quale si at
tende una nuova risoluzione 
che sia in grado di -completare 
l'efficacia" delle quattro giù as
sunte. In serata il ministro degli 
Esteri ha telefonato al segreta
rio di Stalo americano James 
Baker per per sollecitare «un'a
zione per giungere al varo di 
una risoluzione del Consiglio 
di sicurezza atta a favorire la 
più ampia, effettiva ed efficace 
applicazione delle sanzioni 
decise in precedenza dall'O-
nu». 

Rognoni, per parte sua, ha 
espresso apprezzamento per 
talune considerazioni conte
nute negli interventi a Palazzo 
Madama dal comunista Giu
seppe Boffa e da Antonio Gio-
litti della Sinistra indipendente. 

Avviato dal discorso di 
Achille Occhello - che riferia
mo a parte - il dibattito ha regi
strato un intervento assai gene
rico, e naturalmente schierato 
con il governo, del segretario 
democristiano Foriani. Se in 
qualcosa ha voluto distinguer
si, 6 stato nel sottolineare il va
lore della «presenza militare 
americana, che rende credibi
le la via della pressione econo
mica e politica su Bagdad», ol
tre ad una forte iniziativa «nei 
confronti di quei paesi arabi 
con i quali abbiamo da anni 
rapporti di stretta coopcrazio
ne». Lo ha contraddetto un ai

re, insieme, rappresentanti 
palestinesi ed israeliani. Sa
ranno presenti, naturalmente, 
ì movimenti pacifisti ed ecolo
gisti dei paesi occidentali. Gli 
enti locali umbri (Regione, 
Provincia e Comune di Peru
gia) hanno anche questa vol
ta assicurato il patrocinio del
la manifestazione e la loro 
adesione. Iniziative di con
fronto e di approfondimento 
si terranno nei giorni che pre
cedono la marcia. Il 5 e 6 otto
bre, a Perugia, si svolgerà il 
congresso nazionale dell'As
sociazione per la pace. 

Per la prima volta, poi, si 
punta a coinvolgere le lami-
glie umbre, alle quali si chie
derà di ospitare, nei giorni a 
ridosso della marcia, parteci
panti che vengono dalle na
zioni più lontane. Un'iniziati
va, questa, che servirà a raffor
zare ancora i legami tra il po
polo pacifista e la gente del
l'Umbria, una terra che ormai 
a buon diritto vanta il nome di 
•capitale mondiale della pa
ce». 

tro de. il giurista Giuseppe 
Guarino, che ha definito inco
stituzionale l'invio delle navi 
italiane in Medio Oriente. 

Per il l'si - Craxi. presente in 
aula, non ha parlato - il capo
gruppo Nicola Capria ha insi
stilo sull'esigenza di accresce
re gli spazi d'azione dcll'Onu 
per iniziative in grado di evita
re la tragedia: anche se. ha ag
giunto, «la questione palestine
se e le vicende del Libano non 
possono essere in alcun modo 
essere presi a pretesto per giu
stificare l'atteggiamento del re
gime irakeno». Il vicesegretario 
repubblicano. Giorgio Bogi. ha 
collo l'occasione per racco
mandare che l'Europa, in que
sto contesto, superi l'ambigui
tà di comportamenti spesso te
nuti in passato, verso il mondo 
arabo, anche dall'Italia. E ha 
sostenuto che prima di affron
tare la questione dei rapporti 
tra Nord e Sud del mondo, bi
sogna fare i conti con l'entità 
effettiva delle risorse che pos
sono essere destinate al Sud. 
Per il segretario liberale Renato 
Altissimo «la vicenda in atto 
mostra quanto gli interessi eu
ropei siano ancora rimessi alla 
tutela statunitense». 

Di tu» altro segno il discorso 
di Raniero La Valle. Deputato 
della Sinistra indipendente. La 
Valle, ha duramente criticato il 
volo favorevole alla risoluzio
ne governativa dato la sera pri-

La Fgci: 
«Una forte 
mobilitazione 
di pace» , 
M ROMA Una «forte mobili
tazione di tutte le forze pacifi
ste» per far prevalere in questa 
situazione drammatica gli 
•orientamenti più ragionevoli e 
positivi» <i sollecitata dal segre
tario della Fgci, Gianni Cuper-
lo, e dagli on. Luciano Vecchi 
e Nicoletta Orlandi. La posizio
ne della della Fgci sulla crisi 
nel Golfo 6 di «condanna tota
le» del regime di Saddam Hus
sein. Ma anche di denuncia 
del riarmo, massiccio e sofisti
cato, dell'esercito irakeno ad 
opera delle potenze occiden
tali (L'Italia nel commercio 
delle armi «e slata in prima fila» 
con la «sostanziale complicità 
del governo»). La Fgci chiede 
con urgenza il rilascio di tutti 
gli ostaggi da parte dell' Irak; il 
ritiro delle truppe irakene dal 
Kuwait; l'applicazione del
l'embargo deciso dall' Onu; la 
creazione parallela di tavoli di 
trattative dirette, primo fra tutti 
avvio di un negoziato fra Israe
le e Olp; l'esclusione di ogni 
azione militare al di fuori delle 
decisioni delle Nazioni Unite. 

ma dai senatori del suo grup
po. Lo ha definito -un suicidio 
del nome e della cosa». E la 
decisione di inviare navi della 
nostra flotta, l'ha definita una 
mossa -piccolo borghese, per 
restare in società con gli altri, 
per esporre anche la nostra 
bandiera nel Golfo». Lo Valle 
ha parlato di -miseria del capi
talismo italiano», di un'Italia 
«esibizionista, sempre in veto-
na, con i mondiali di calcio. 
con la pretesa dell'Expo a Ve
nezia, ora con la bandiera sul
le navi-. Ieri alcuni esponenti 
della Sinistra indipendente 
hanno votato a favore del go
verno, altri si sono astenuti, al
tri ancora non hanno parteci
pato alla votazione. 

Nella sua replica il presiden
te Andreotti ha riproposto la 
centralità del ruolo dcll'Onu: 
•non l'utopia di un governo 
mondiale, ma una realta il cui 
fallimento in questa fase signi
ficherebbe la rassegnazione 
dei deboli e la liberta dei forti», 
il capo del governo ha smenti
to che l'iniziativa avviata dal-
l'Uco sia di natura bellica e ha 
auspicato un ravvedimento del 
presidente irakeno. Ciò rende
rebbe anche possibile la ripre
sa di quella via negoziale per 
la soluzione della questione 
palestinese, che e stata «giusta
mente richiamata» - ha detto 
Andreotti - nell'intervento di 
Occhctto. 

I giornalisti 
della Rai 
contro 
De Michelis 
I B ROMA L'UsIgrai. il sinda
cato dei giornalisti della Rai. 
ha espressoieri «piena solida
rietà- al collega Ferruccio 
Card, che il giorno prima era 
stato attaccato pesantemente 
dal ministro degli Estcri.-È un 
attacco ingiustificato - dice la 
nota del sindacato - L'Usigrai 
inoltre rifiuta il tentativo di sca
ricare sugli operatori dell'infor
mazione responsabilità che 
sono da cercare altrove. Que
sto metodo tende soltanto a 
creare confusione nell'accer
tamento dei fatti». 

La nota del sindacato fa rife
rimento alle dure, e a tratti of
fensive, critiche che il ministro 
ha rivolto al giornalista della 
Rai in un'intervista rilasciala ie
ri al -Corriere della Sera- nella 
quale tra l'altro si affermava: 
•Questo Ferruccio Card lo co
nosco, se per informarci do
vessimo affidarci a lui finirem
mo tutti fucilati». Il giornalista 
aveva semplicemente dato per 
primo in diretta l'annuncio 
della liberazione degli ostaggi, 
dato da Andreotti e rivelatosi 
poi non corrispondente al ve
ro. 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Borse tutte a capofitto ieri: comincia Tokio facendo segnare 
il peggior scivolone della sua storia (-5,8%). Poi tocca all'Europa: 
Londra torna ai livelli dell'aprile '89, Francoforte perde il 3,5% 
New York apre con un -2,9% e scattano i meccanismi d'emergenza 

Crolli a catena, come nel domino 
La giornata comincia con Tokio e si chiude con 
New York. Il fuso orario condiziona i mercati finan
ziari, ma in giorni come questi l'andamento è uni
forme: un calo generalizzato delle quotazione che 
non risparmia nessun mercato. Chi più chi meno 
tutte le Borse sono duramente colpite e la crisi del 
Golfo appare sempre più destinata ad avere riflessi 
profondi sull'intero sistema economico. 

BRUNO ENRIOTTI 

Nikkei 

• I MILANO. La prima notizia 
giunta in Europa al momenlo 
in cui si stavano per aprire le 
Borse e stata quella di un tra
collo. Veniva da Tokio e an
nunciava che il mercato finan
ziario nipponico aveva subito 
una perdita del 5,8 percento, il 
quarto maggior ribasso della 
sua storia. Il Giappone e terro-
nzzato per quanto sta avve
nendo in Medio Oriente, la zo
na del mondo dalla quale 
giunge oltre I'80 per cento dei 
suoi rifornimenti di petrolio. Se 
dovesse scoppiare una guerra 
di lunga durata l'intera econo
mia nipponica si blocchereb
be. Per questo le vendite alla 
Borsa di Tokio si fanno sempre 
più massiccie. Ieri le quotazio
ni sono scese ulteriormente 
dopo la chiusura fcrmundosi 
ai livelli più bassi dal S feb
braio 1988. Nessun settore è 
stato risparmiato dalle vendite. 
ma le perdite più consistenti 
sono state segnate dal com
parto dei prodotti petroliferi. 

Le Borse europee non han
no toccato i minimi di Tokio, 
ma tutte hanno chiuso con ri
bassi molto sensibili. La City è 
tornata ai livelli dell'aprile 
1989. L'apprezzamento della 
sterlina e l'impennata del pe
trolio, uniti alla persistente in
certezza riguardo alla situazio
ne nel Golfo Persico, hanno 
destabilizzato il mercato. La 
perdila complessiva è stala 
dell' 1,41 % e si sono salvati solo 
i titoli delle compagnie petroli
fere che operano nel Mare del 
Nord. 

Il crollo di Tokio ha influen
zato pesantemente le contrat
tazioni a Francoforte che ha 
chiuso in Iorio ribasso al termi
ne di una seduta caratterizzata 
sin dalle prime battute da ner
vosi e massicci scambi. Il calo 
e stato del 3.-18 per cento vani
ficando abbondantemente il 
recupero di poco più dell'I,5 
per cento che si era registrato 
nella giornata di mercoledì. 
Massicci ordini di vendita han
no |x>rtato molti titoli sotto tutti 
i minimi e l'andamento della 
seduta e stato contraddistinto 
do repentini cambi di direzio
ne ai quali hanno contribuito 
da una parte alcuni speculato
ri intervenuti per acquistare ti
toli giunti al livelli più bassi e 
dall'altra lo sfondamento della 
barriera «31 dollari al barile» 
che non si verificava dal I98S. 

Pesantissima la perdita regi
strata alla Borsa di Madrid 
(meno 4,49 percento) al ter
mine di una giornata terribile, 
quasi di panico. La Borsa spa
gnola ha fatto registrare cosi 
un nuovo minimo dell'anno, 
per il terzo giorno consecutivo. 
Dall'inizio della crisi del Golfo, 
il mercato dei titoli di Madrid 
ha soflerto una perdita del 
19.58 per cento. È stala la di-
chiaraazionc di Bush che non 
ha escluso un intervento olfen-
sivo degli Usa in Irak a sconvol
gere la Borsa di Parigi e l'an
nuncio dell'apertura al ribasso 
a Wall Street ha gettato nel pa
nico per alcuni minuti gli ope
ratori. Il momento difficile è 
stato superato grazie al ritorno 
sul mercato di alcuni investito
ri istituzionali attratti dai bassi 
livelli toccati dalle quotazioni. 
Comunque dopo il calo del 
2,08 percento registrato ieri, il 
bilancio del mese borsistico 
parigino è disastroso: meno 
21,94 per cento. A Zurigo si so
no avvertiti gli effetti della crisi 
nel Golfo sul mondo finanzia
rio: l'aumento dei tassi ipote
cari e di quelli sui depositi vin
colati effettuali dal principale 
istituto bancario svizzero. An
che questo ha contribuito a 
deprimere la Borsa che ha 
chiuso in forte ribasso alli
neandosi alla tendenza regi
strata dalle altre Borse euro
pee. 

Dopo il modesto recupero 
di mercoledì anche Amster
dam ha accusato ieri notevoli 
perdite, nel timore che una 
guerra nel Collo Persico possa 
scoppiare nel corso del week
end. Il calo complessivo è sta
to vicino al 3 per cento. 

Mentre le Borse europee 
chiudevano una giornata disa
strosa, Wall Street apriva le 
contrattazioni con un nuovo 
tonfo. Alla Borsa di New York i 
30 principali titoli industriali 
hanno perso in meno di mez
z'ora 50 punti, determinando 
l'entrala in vigore dei primi 
meccanismi di emergenza che 
rallentano l'utilizzo dei pro
grammi computerizzati di con
trattazione. Non ha potuto 
contrastare le tendenze ribas-
sistiche nemmeno il dato posi
tivo fornito dal governo sugli 
ordini dei beni durevoli, saliti a 
luglio ad un tasso tre volte su
periore alle • previsioni degli 
esperti. 

L'alto prezzo 
di un disordine 
durato troppo 

RENZO STEFANELLI 

• 1 ROMA. La Riserva Federa
le ed il Segretario al Tesoro de
gli Stati Uniti continuano ad 
astenersi da un qualsiasi gesto 
che possa fermare la discesa 
delle quotazioni alla Borsa di 
New York. Tuttavia la soglia 
critica potrebbe essere vicina: 
ieri, attorno a quota 2500 del
l'indice Dow è scattato l'inter
vento difensivo delle grandi so
cietà a sostegno dei propri tito
li. In Italia Montedison, Fiat, 
Mediobanca non hanno fatto 
altrettanto e la Consob ha cer
cato di rimediare limitando gli 
scambi. In Francia e lo stesso 
presidente Mitterrand a pren
dere la parola per rilevare il 
contrasto fra la salute dell'eco
nomia di produzione ed il pre
cipitoso calo dei corsi: gli am
bienti borsistici replicano che 
toccherebbe alle «istituzioni», 
alle compagnie di assicurazio
ne che amministrano i capitali 
dei pensionali, a fare acquisti 
di azioni in una visione di lun
go termine; ciò basterebbe a 
far riprendere i corsi. 

La caduta libera della Borsa 
di Tokio segnala un rovescia
mento della tradizionale «at
tenzione- del governo per il 
mercato finanziario. Benché 
una delle cause del crollo sia il 
rialzo dei tassi d'interesse • ef
fettivo o temuto - non sembra
no imminenti iniziative di so
stegno. Si parla. Invece, di un 
andamento delle borse che 
•ha sfidato le leggi della gravi
ta, per cui perdile del 30-40% 
delle quotazioni possono esse
re presentale anche come II ri

sanamento di una situazione 
malata di eccessi speculativi. 
Fa scuola, crediamo, l'osserva
zione che il crack borsistico 
del 1987 e il minicrack del 
1989 non hanno avuto effetti a 
catena e conseguenze rilevanti 
sulla economica di produzio
ne. Allora, perché non lasciare 
gli speculatori cuocere nel loro 
brodo? 

Perché le borse sono un 
mercato pubblico e comun
que non vi operano solo spe
culatori. L'investimento in va
lori mobiliari è reso efficace da 
una struttura di mercato (la 
borsa) dove sia possibile, in 
tempi brevi e a basso costo, 
passare dalla disponibilità dei 

1 titoli al toro controvalore mo
netario e viceversa. Non è col
pa degli Investitori se questa 
(unzione essenziale viene mes
sa ad un certo punto in secon
do piano e la borsa viene uti
lizzata, sopratutto In Italia, per 
vendere dei titoli che a un cer
to punto diventano difatto in
vendibili. Non é questo che ac
cade oggi ai possessori dei tito
li Fiat o Montedison? 

È quindi legittimo che si 
pensi a misure di -ordine pub
blico- per far funzionare le 
borse. C'è un fatto, però, e cioè 
che tutte le riforme tentate si
nora non riescono nell'intento 
di separare le -normali- funzio
ni di investimento e di circola
zione dei titoli da quelle, un 
tempo collaterali, di contratta
zione dei -premi- e dei «futuri-
la cui funzione economica è 
utilizzata anzitutto dagli inter-
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mediar! finanziari piuttosto 
che dalla massa del risparmia
tori. Scambi di tipo differente, 
funzioni economiche diverse 
si intrecciano e sovrappongo
no nell'attuale organizzazione 
delle borse col risultalo di dan
neggiare gli investitori indivi
duali e di porre in una posizio
ne equivoca quelli «istituziona
li-, vale a direi detentori delle- > 
sori accumulati a garanzia del 
trattamenti previdenziali, tondi 
pensione ed assicuratori. 

Infatti non solo c'è il rischio 
che i capitali della previdenza 
siano sacrificati per i salvataggi 
ma c'è la certezza che sono 
«sprecali» nell'investimento a 
breve al punto che sono dive
nuti «prigionieri- del debito 
pubblico di cui sono fra i mag
giori compratori di titoli. 

Inutile lamentarsi se oggi la 
borsa ha perso di vista l'investi
mento e le sue enormi poten
zialità a medio termine: cosi 
come sono oggi, le borse igno
rano i cicli di investimento. Il 
Governatore della Banca dei 
Regolamenti Intemazionali 
(Basilea) Alessandro Lamia-
lussy scrive nella relazione an-
nualòc: -Tutti devono consu
mare, nessuno è obbligato a 

investire, comunque l'investi
mento può essere differito sen
za danni apparenti. L'investi
mento privato dipende dun
que molto dalle circostanze fa
vorevoli, a differenza di altre 
componenti della crescita eco
nomica, quindi si trova facil
mente scoraggiato da un clima 
di incertezza». Le borse contri
buiscono oggi in modo sostan
ziale a questo clima di incer
tezza ed è responsabilità dei 
governi (sono tutte regolate da 
leggi) il modo in cui sono or
ganizzate e funzionano. 

Non vi sono motivi perchè le 
[unzioni di investimento reale, 
di liquldabllità dei titoli o i rì
schi specifici delle vendite alto 
scoperto dei premi, dei con
tralti futuri non stano organiz
zate con sufficiente diversifica
zione di regole in modo da ri
spondere alle esigenze specifi
che. Per limitare la precarietà 
dei corsi che dura ormai dal 
1987 c'è chi ha proposto una 
imposta del 100% sui guadagni 
ricavati dalla vendila a brevissi
ma scadenza dei titoli (capital 
gain) in modo da dare una 
netta preferenza a chi investe 
durevolmente. Ma non sono le 
proposte praticabili a far difet

to: resta da capire perchè un ri
sparmio agevolato dal fisco, 
talvolta frutto diretto di una 
spesa fiscale, qual'è il rispar
mio previdenziale debba esse
re lasciato in balla dei money 
manager e del breve termine. 
Se n'è discusso di recente an
che a Londra in sedi ufficiali. 
Una regola che rinviasse tutto 
il risparmio previdenziale a un 
mercato di investimenti reali, 
basato sulle prospettive patri
moniali a medio-lungo termi
ne, trasformerebbe la borsa ra
dicalmente riconducendo le 
altre sue attività alle funzioni 
per cui esistono. Si dice con
trasti la teoria della liquidità 
generale secondo cui ogni for
ma di proprietà si dovrebbe 
poter trasformare istantanea
mente in denaro contante. Ma 
poiché questa è teoria senza ri
scontri reali, pensiamo che la 
difficoltà della riforma risieda 
nel predominio - e condomi
nio - di Intermediari finanziari 
e grandi debitori che hanno 
impedito persino lo studio del
la riforma. Ciò crea una situa
zione pericolosa poiché vasti 
strati di persone potrebbero 
essere Indotti a pensare che 
anche la crisi della borsa è col
pa di un incauto dittatore. 

Attesa per la riunione informale di domenica dei paesi produttori chiamati a decidere sulle possibili nuove estrazioni 

E adesso il barile conquista quota trentadue 
Il prezzo del greggio continua a salire inesorabil
mente su tutti i mercati intemazionali. A Londra, il 
Brent ha raggiunto la quotazione più alta negli ulti
mi otto mesi. Negli Stati Uniti sfondato il tetto dei 32 
dollari. Il presidente dell'Opec ha convocato per do
podomani a Vienna i ministri dei 13 paesi aderenti 
al cartello. In Svizzera, intanto, ancora un rincaro 
della benzina: più 100 lire al litro. 

PAOLO DE LUCA 

iTB ROMA Petrolio alle stelle: 
continua la marcia inarrestabi
le del greggio su tutti i mercati 
intemazionali. A New York, ie
ri, il West Texas Intermediate 
veniva scambiato a 32,11 dol
lari per barile, con un rialzo di 
89 cents rispetto alla quotazio
ne di mercoledì. Nella capitale 
britannica, invece, il Brent 
(qualità di nfenmcnto del ma
re del Nord) ha raggiunto 
30,85 dollari. Si tratta del livello 
più alto degli ultimi otto mesi. 
Anche l'Egitto ha deciso di au
mentare il prezzo al barile 
(159 litri circa): più quattro 
dollari. Adesso è oltre i 30. 

Una situazione a dir poco 
allarmante. L'inasprirsi della 
crisi medio orientale e i conti
nui tira e molla dei paesi pro
duttori non sembrano lasciare 
scampo. «Qui sta per scoppia
re tutto», commentavano in 
giornata al Nymex, la borsa 
merci di New York. «Se andia

mo avanti cosi amveremo oltre 
i 35 nel giro di una settimana-, 
la replica allarmata da Londra. 
In serata, poi, la notizia che il 
presidente dell'Opec. Sadck 
Boussena (algerino), avrebbe 
convocato una riunione dei 
paesi aderenti al cartello pe
trolifero. Il summit dovrebbe 
tenersi dopodomani a Vienna. 
Quasi tutti i ministri interessati 
hanno latto sapere di essere 
disponibili per questa data. Lo 
stesso Boussena, secondo in
discrezioni, si sarebbe recato 
in Arabia per parlare con il re
sponsabile locale del dicastero 
per il greggio, Hisham Nazer. 

Proprio i sauditi, sono noti
zie rimbalzate da Tokyo, 
avrebbero chiesto alle compa
gnie nipponiche di indicare le 
loro necessità per eventuali 
nuove forniture a settembre. 11 
tutto dopo l'annuncio di mer
coledì, il secondo del genere 
in meno di una settimana, di 

sensibili diminuzioni nelle 
esportazioni causate dalla pre
senza militare statunitense ai 
confini con l'Irak. Le autorità 
della nazione araba hanno an
che precisato di essere pronte 
ad aumentare la produzione di 
due milioni di barili al giorno 
(-Sarebbero vitali per sopperi
re all'embargo cui é sottoposto 
r'impcro di Saddam'-). 

La Pctroles de Venezuela, 
sempre ieri, ha informato gli 
acquirenti americani che le va
rie gradazione di greggio sono 
rincarate (da martedì) di 50 
centesimi, attcstandosi quindi 
sui 2 dollari per barile. Ancora 
da Caracas, conferme del mi
nistro Armas sulla possibile 
riunione Opec di domenica: 
-Si tratta di un incontro infor
male al quale aderiranno tutti 
e 131 paesi-. Non è stato preci
sato, però, se anche il Kuwait 
presenzici al summit. -In di
scussione, l'eventualità di in
crementare le estrazioni per 
evitare il collasso dei prezzi». 
Nessuna conferma, infine, per 
le notizie trapelate da Huston 
secondo le quali lo stato cen
tro americano sarebbe in pro
cinto di esportare 500.000 bari
li di -oro nero- in più rispetto a 
quanto la attualmente. 

Nei giorni scorsi, è bene ri
cordarlo, fonti dell'Opec ave
vano annunciato che una con
ferenza straordinaria, richiesta 

dall'Arabia Saudita, non si sa
rebbe potuta svolgere perchè 
mancava un accordo fra i 13. 
Per convocare l'incontro, infat
ti, è necessaria una maggio
ranza a favore di almeno sette 
membri. Per rendere esecutive 
eventuali decisioni, invece, oc
corre l'adesione di 10 ministri. 
Finora si sono espressi contro 
una riunione fuori programma 
(sugli Incrementi di produzio
ne dopo la decisione di sotto
porre ad embargo Irak e Ku
wait) la Libia, l'Indonesia e l'I
ran. 

Lo stesso responsabile go
vernativo di Teheran per il pe
trolio, Gholamreza Aquaza-
deh. ha tenuto a precisare di 
essere soddisfatto per l'invito 
ricevuto dalla presidenza 
Opec: -Un summit che servirà 
a chiarirci le idee-. Occorre te
ner presente che lo stesso mi
nistro aveva pesantemente cri
ticato il comportamento di 
paesi quali l'Arabia e il Vene
zuela -eternamente alla ricer
ca di ulteriori guadagni, anche 
a discapito degli altri produtto
ri-, 

Tornando all'Europa, rinca
ra il prezzo della benzina in 
Svizzera. Circa cento lire per 
ogni litro. Per quanto riguarda 
l'ìtalia, poi, si dovranno atten
dere le rilevazioni Cee sui costi 
medi continentali del greggio. 
Sono previste per martedì 
prossimo. 

Intervista a Moratti: 
1 oro nero c'è 
ma ropec specula 
«La corsa al rialzo del greggio non si fermerà facil
mente, almeno fino a quando regnerà l'incertezza 
tra gli operatori dei mercati internazionali». 11 presi
dente dell'Unione petrolifera italiana, Gian Marco 
Moratti, fa il punto della situazione e parla dei diffi
cili rapporti in seno all'Opec. Possibile un nuovo rin
caro della benzina. «La decisione solo dopo le rile
vazioni Cee sui costi europei del greggio». 

• I ROMA. -Mercati interna
zionali del greggio in tilt? Na
turale, e sarà sempre peggio. 
Almeno fino a quando non 
tornerà a regnare il buon sen
so tra gli operatori-, Gian Mar
co Moratti, presidente dell'U
nione petrolifera italiana, 
spiega i motivi di una crisi 
-costruita su un castello di 
sabbia-. 

Gli esperti continuano a ri
petere che di «oro nero» ce 
n'è tanto da stare tranquilli 
per oltre mezzo secolo, con 
o senza la produzione di 
Irak e Kuwait. Eppure le 

quotazioni stanno raggiun
gendo cifre record... 

Lo ripeto, non esiste nessuna 
ragione valida per giustificare 
quanto sta accadendo. Con
fusione, incertezza politica, 
minacce: solo cosi è possibile 
spiegare le paurose oscilla
zioni dei prezzi, tecnicamen
te non siamo di fronte ad al
cun problema insormontabi
le. La carenza di greggio pro
vocata dall'embargo irache
no, calcolabile in appena 4,5 
milioni di barili al giorno, po
trebbe essere tranquillamente 
sopperita dalla sola Arabia. 

Il mercato del cambi, ieri, a New York 

A Piazza Affari l'indice Mib 
arretra di un altro 1,72 per cento 

Nonostante l'aiuto 
della Consob 
Milano riscende 
tra MILANO. Piazza Affari si ri
trova accerchiata da molti ne
mici. La crescente tensione nel 
Golfo, il rincaro del petrolio, 
l'impennata inflazionistica, i 
vistosi cedimenti di tutte le Bor
se internazionali e le preoccu
pazioni per l'ulteriore slitta
mento della soluzione nella vi
cenda <Lombardfin» sono tutti 
elementi che contribuiscono 
ad allontanare gli investitori 
dala Borsa. Per questo la deci
sione presa dalla Consob mer
coledì di vietare le vendite alla 
scoperto ha avuto un efletto 
positivo di breve durata. Ieri 
piazza Affari si è rimangiata 
tutto l'incremento che - anche 
per la decisione della Consob • 
aveva registrato alla vigilia Me
no 1,72 per cento con il Mib a 
quota 859 e un passivo del 
14,1 per cento dall'inizio del
l'anno. Il rimbalzo tecnico è 
ormai alle spalle e il segno me
no è tornato a dominare il ta
bellone I titoli guida, proprio 
quelli che avevano ispirato la 
•rìpreslria» di mercoledì sono 
stati i pid facidiati. Le Fiat han
no perso l'I ,70 e sono ulterior
mente scene del dopollstino, 
Mediobanca a meno 3,01. Ge
nerali a meno 2,25 ma confor
tate da un lieve recupero nel 
•dopo-, Montedison a meno 
2.26 e successamele in ulte
riore caio. Solo le Enimont so
no andate controcorrente con 
un incremento dell 1,81, an
che a seguito delle dichiara
zioni del consigliere della so
cietà Cirio Sama secondo il 
quale il 7 settembre, giorno 
dell'assemblea di Enimont, sa
rà trovata una soluzione per la 
società. 

C'è chi sostiene che se non 
fosse intervenuta la Consob la 
giornata di ieri sarebbe stata 
disastrosa. La stessa Consob si 
è affrettata a comunicare che il 
divieto di vendere allo scoper
to potrà essere prorogato, in 
caso di necessità, ben oltre la 
data prevista del 31 agosto e 
che queste disposizioni si ap
plicano anche sulle contratta

zioni a premio. La decisione 
della Consob, che già era stata 
giudicata in modo non positi
vo dal presidente della Borsa 
di Milano Angelo Ventura, é 
stata aspramente criticata dal 
Comitato direttivo degli agenti 
di cambio di Torino. -In un li
bero mercato - si afferma in 
una lettara inviata alla Consob 
- qualsiasi provedimcnto dirigi
stico, sebbene possa sembrare 
un atto necessario ad arginare 
certe situazioni di emergenza, 
inevitabilcmente provoca stor
ture con conseguenze difficil
mente immaginabili». Per gli 
agenti di cambio lonncsi nel 
passato con una normativa ec
cessivamente vincolistica -fu
rono favoriti soprattutto i gran
di operatori e i disonesti nspet-
to ai piccoli e agli onesti-. Infat
ti, prosegue la lettera -i grandi 
sono in grado di spostare parti
te di titoli da un conto all'altro 
e i disonesti possono usare dei 
prestanome, che possiedono i 
titoli, per operare ugualmente 
allo scoperto-. La condanna 
dogli agenti di cambio torinesi 
è netta: «I divieti hanno sempre 
incentivato il desiderio di vio
lazione». 

Anche la Consob si trova 
quindi nell'occhio del ciclone 
e senza presidente dopo che 
recentemente Franco Piga 6 
stato nominato ministro. A 
questo proposito l'on.Antonio 
Bellocchio (Pei) ha presenta
to una interrogazione in cui si 
chiede se le dimissioni di Piga 
dalla Consob sono state accol
te o «se si versi ancora in una 
ennesima situazione di incom
patibilità che si venficherebbe 
sotto il profilo formale qualora 
ciò non fosse avvenuto». Bel
locchio sostiene che -è assolu
tamente urgente, anche in re
lazione alla situazione dei 
mercati, alfettuare la nomina 
del nuovo presidente della 
Consob». Infine l'on. Macciotta 
chiede al governo quale sia il 
comportamento della Consob 
e del suo presidente nei con
fronti della vicenda Lombard
i a 

Fino ad oggi, infatti, i sauditi 
hanno esportato circa 5 mi
lioni di barili quotidiani. E per 
un paese tanto ricco di giaci
menti come il loro, arrivare a 
20 non sarebbe che uno 
scherzo. Lo stesso vale per il 
Venezuela e l'Iran. 

Ma l'Opec non appare af
fatto d'accordo ad avallare 
una simile soluzione, per
chè? 

La verità è che per molte na
zioni aderenti al cartello pe
trolifero, Libia in testa, un au
mento delle estrazioni sareb
be deleterio. Meno combusti
bile c'è in circolazione, più 
lievitano i costi. L'«impero di 
Gheddafi-, appunto, rappre
senta il classico esempio di 
piccolo produttore, ma di 
grande qualità. Del resto la 
polemica sulle estrazioni è 
sempre slata viva in seno al
l'Opec. Naturalmente tutto al
l'insegna del dio denaro. 

Andando avanti di questo 
passo, però, si rischia di ri
manere strozzati dalla 
morsa mediorientale. La 
marcia al rialzo dell'-oro 
nero» sembra ai più ineso
rabile. CI sono margini di 
miglioramento? 

Le straordinarie rilevazioni 
fatte registrare dai mercati di 
Londra e New York potrebbe
ro, teoricamente, rientrare in 
breve; ma in questa confusio-

GIUGNO 

APRILE 

ne non è assolutamente pos
sibile azzardare previsioni 
che abbiano un minimo di 
fondamento. Basta un nuovo 
proclama di Saddam per 
sconquassare tutto. 

Gli ultimi rincari provoche
ranno conseguenze anche 
In Italia? Insomma, la ben
zina aumenterà ancora? 

Purtroppo temo di si. Le rile
vazioni comunitarie sui costi 
medi del greggio in Europa 
non dovrebbero essere parti
colarmente confortanti. I 
prezzi di carburanti ed oli 
combustibili subiranno certa

mente ritocchi, è inevitabile. 
Va tenuto presente, inoltre, 
che i dati Cee di martedì pros
simo saranno relativi alla 
scorsa settimana. Resta da 
stabilire se il governo decide
rà, eventualmente, per la deli-
scalizzazione o meno. Co
munque la prima ipolesi ap
pare davvero improbabile. 
Anche stavolta, quindi, po
trebbe verificarsi un rincaro al 
consumo, Si tratterebbe del 
quarto in meno di un mese. 
Dal 22 luglio scorso, infatti, la 
•super» è passata da 1.425 lire 
per litro a 1.550. Per un totale 
di 125 lire. OP.D.L 
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Lituania 
In 30mila 
ai confini 
polacchi 
<m LADZOUAI. Almeno 
30mila persone hanno preso 
parte alla messa celebrata in 
un campo nella zona di con
fine fra Lituania e Polonia, 
due chiloemtri all'interno 
della repubblica baltica. De
cine di migliaia di persone 
hanno accolto l'invito del 
movimento nazionalista li
tuano Saiudis per ricordare i 
SI anni della firma del patto 
Mololov-Ribbentropp. con 
cui si metteva fine all'indi
pendenza della Lituania. 

La manifestazione è avve
nuta nonostante che !e auto
ma di Mosca avessero bolla
to come provocatori sii orga
nizzatori della manifestazio
ne, svoltasi all'insegna dello 
slogan -un'unica strada euro
pea*. Lituani, lettoni, estoni, 
polacchhi, . cecoslovacchi, 
ungheresi e tedeschi orienta
li si sono cosi ritrovati tutti in
sieme per denunciare l'inte
sa che apri la strada all'an
nessione delle tre repubbli
che all'Urss. 

Le autorità sovietiche han
no concesso una maggiore 
liberta di movimento attra
verso il confine ma hanno 
anche rafforzato le postazio
ni militari della zona in una 
dimostrazione di forza che 
però non ha avuto l'esito 
speralo, 

Ai posti di frontiera sono 
stati schierali un maggior nu
mero di uomini e veicoli blin
dati, sono state scavate trin
cee, si sono costituite squa
dre speciali dotate di cani 
addestrali. Il ministero degli 
Esteri di Mosca ha definito la 
protesta •un'intenzionale e 
forzosa violazione del confi
ne dì stato» ed ha accusato 
gli organizzatori dì voler di
struggere le installazioni e le 
recinzioni pur di ottenere il 
loro scopo. 

Il Parlamento della Rdt ha fissato 
la data della fusione 
Prima dovrà essere però approvato 
il «trattato dell'unione» 

Il cancelliere tedesco-federale 
Helmut Kohl al Bundestag: 
«Quel giorno resterà per sempre 
nella storia del nostro popolo» 

Germania unita il 3 ottobre 
I deputati dell'Est voteranno l'adesione alla Rf| 
L'unificazione tedesca ha ora una data precisa, il 3 
ottobre, quando il Parlamento tedesco-orientale vo
terà l'adesione della Rdt alla Rfg, sulla base della 
Costituzione di quest'ultima. La decisione è stata 
presa dalla Volkskammer di Berlino est con un voto 
in cui si è provvisoriamente ricomposta la coalizio
ne Cdu-liberali-Spd. Kohl: «Il 3 ottobre resterà nella 
storia del nostro popolo». 

• • BERLINO Al termine di 
una drammatica seduta straor
dinaria notturna il Parlamento 
di Berlino est ha stabilito ieri 
mattina che. dopo quasi cin
quanta anni di divisione, la Rdt 
si unirà con la Germania occi
dentale il 3 ottobre prossimo. 
Ponendo fine a giorni di pole
miche e di esitazioni 1 deputati 
della Volkskammer hanno de
ciso con voto nominale e con 
la maggioranza dei due terzi ri
chiesta per le leggi di rilevanza 
costituzionale, che in quel 
giorno II pezzo di Germania da 
essi rappresentato (l'Est) ade
rirà alla Rfg sulla base dell'arti
colo 23 della Costituzione di 
quest'ultimo Slato. 

Con 294 si, 62 no e ? asten
sioni è stata approvata una 
mozione di compromesso 
messa a punto dal cnstlano-
democratici (Cdu) e dai loro 
alleali dì «Da* (Risveglio de
mocratico) e Osu (Unione so
ciale tedesca) assieme ai so
cialdemocratici (Spd) ed ai li
berali (Fdp). Il documento dà 

per acquisito che alla data sta
bilita -le deliberazioni sul trat
tato di unione (in corso di ne
goziato con Bonn) saranno 
terminale, saranno giunte a 
conclusione le trattative -2 più 
4» per il regolamento degli 
aspetti esterni della n'unifica-
zione tedesca, e i preparativi 
per la formazione dei laendcr 
(regioni) saranno giunti a tal 
punto da consentire lo svolgi
mento delle elezioni per le as
semblee regionali fissate per il 
14 ottobre». 

In occasione della votazione 
si ò ricostituita quella grande 
coalizione che, formatasi al
l'indomani delle elezioni di 
marzo, si era spaccata con l'u
scita dei liberali prima e poi, 
domenica scorsa, della Spd. 
Prima del voto conclusivo il 
Parlamento aveva respinto una 
proposta della Dsu per l'ade
sione immediata della Rdt alla 
Rfg. 

Interrotta da diverse pause 
dì riflessione, talvolta anche 
lunghe, la seduta straordinaria 

I deputati della Rdt applaudono dopo aver fissato al 3 ottobre l'adesione alla Rfg 

convocata su richiesta del pri
mo ministro Lothar de Maizie-
re (Cdu) ha avuto inizio alle 
21 di mercoledì ed e terminata 
attorno alle 3 di Ieri dopo che il 
presidente del Parlamento, si
gnora Sabine Bergmann-Pohl 
ha letto i risultati della votazio

ne finale. Al momento delle di
chiarazioni di voto ha preso la 
parola tra gli altri Grcgor Gysi, 
leader del Pds, l'ex-partito co
munista, che. con 66 deputati, 
e una delle maggiori forze di 
opposizione. Gysi ha espresso 
parere contrario ad un'imme

diata decisione riguardo alla 
data della riumficazione addu-
ccndo due ragioni principali. ' 
Ha affermato chela Volkskam
mer non deve dare un'impres
sione di '•arroganza» nei con- ' 
fronti delle quattro potenze , 
vincitrici della seconda guerra ' 
mondiale, ponendole di fronte , 
ad un fatto compiuto. Gysi ha 
poi ricordato che il giorno pri
ma, in occasione di un incon
tro tra il primo ministro de Mai-
ziere e i capi-gruppo di tutti i 
partiti si era stabilito di convo
care una speciale riunione del 
Parlamento per il 9 ottobre. 

1 deputati tedesco-orientali 
si erano pia riuniti nel primo 
pomeriggio di mercoledì per la 
ratifica del trattato elettorale 
firmato il 3 agosto dai governi 
di Bonn e di Berlino est. L'ap
provazione era avvenuta an
che in quel caso con la mag
gioranza dei duo terzi (295 si, 
74 no e due astensioni). Dopo 
il varo di questo trattato, che va 
ad aggiungersi a quello con il 
quale dal primo luglio scorso e 
stata realizzata l'unione eco
nomica, sociale e monetaria, 
la struttura giuridico-istituzio
nale della unificazione tede
sca attende solo di essere 
completata con l'adozione del 
trattato di unione, sul quale so
no in corso negoziati a bonn. 

- Il cancelliere tedesco-fede
rale Helmut Kohl ha manife
stato davanti al Bundestag, il 

Parlamento della Rfg, il suo ap
prezzamento per la decisione 
dei deputati della Germania 
est -Oggi è una giornata glo
riosa per tutti i tedeschi -ha 
detto Kohl-. Il 3 ottobre 1990 
sarà il giorno della nunificazio-
ne e resterà per sempre un 
grande giorno nella stona del 
nostro popolo. Il giorno dell'a
desione della RDt alla Costitu
zione della Rfg sarà anche 
quello del ricordo delle soffe
renze che la divisione della 
Germania ha arrecato a tanta 
gente, agli uomini e alle donne 
nnchlusi in campi di concen
tramene». Il cancelliere ha ri
cordato in particolare >i 190 
morti nel tentativo di passare 
da una Germania all'altra». «I 
tedeschi -ha aggiunto Kohl- so
no in debito di riconoscenza 
con gli amici e alleati occiden
tali, soprattutto con gli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna e la 
Francia, con i movimenti civici 
della Polonia e dell'Ungheria 
che hanno fatto da esempio 
per la prima rivoluzione pacifi
ca su suolo tedesco, e infine 
non da ultimo con il presiden
te sovietico Gorbacìov, che 
con la sua politica delle rifor
me e con la nuova politica 
estera dell'Urss ha reso possi
bili profonde trasformazioni in 
Europa». Kohl ha ricordato che 
entro il 1994 tulli i soldati so
vietici avranno lasciato la Ger
mania. 

Annullato decreto della Russia 

Gorbaciov: Urss sovrana 
nei commerci internazionali 
L'Armenia è «indipendente» 
M MOSCA II presidente so
vietico Mikhail Gorbaciov ha 
proclamalo ieri la nullità di un 
decreto del presidium del Par
lamento russo inleso a tutelare 
il fondamento economico del
la so\Tamtà della Repubblica 
sovietica di Russia. 

Il decreto annullato da Gor
baciov era stato promulgato il 
9 agosto scorso, e dichiarava 
medicaci gli accordi federali 
relativi alla esportazione di ta
luni beni, imponendo il con
trollo delle autorità della re
pubblica russa sulle risorse 
strategiche che essa produce, 
oro compreso. 

Con il decreto odierno, Gor
baciov sancisce che i poteri e 
la proprietà del governo cen
trale sovietico e delle repubbli
che possono essere definiti so
lo con un nuovo trattato fede
rativo dell'Unione Sovietica, 
trattato che è attualmente in 
corso di redazione. Da ieri an
che l'Armenia ha cessato di 
chiamarsi «Repubblica sociali
sta sovietica»: il parlamento ha 
adottato una nuova denomi
nazione, 'Repubblica d'Arme
nia» e. insieme con essa, ha vo
tato una solenne dichiarazio
ne d'indipendenza. Una nuova 
secessione, dopo quelle del 
Baltico? Per il momento, alme
no formalmente, no, dal mo
mento che la piccola repubbli
ca dcH'Oltrecaucaso ha deciso 
di non rompere con l'Urss, ma 
di restare a fame parte. Perché 
formalmente? Intanto la di
chiarazione proclama l'Arme
nia uno Stato sovrano, stabili
sce la supremazia delle leggi 
repubblicane negli affari inter
ni e intemazionali e forma la 
base sulla quale verrà elabora
ta la nuova costituzione. Ma 
questo lo hanno già fatto mol
te alte repubbliche sovietiche, 
a partire dalla federazione rus
sa. La dichiarazione d'indipen

denza armena, in più, prevede 
che la repubblica assuma il 
controllo dello propria dilesa -
dunque la costituzione di un 
proprio esercito -, e della poli
tica economica ed estera (con 
l'apertura di missioni diploma
tiche Inoltre è permessa la 
permanenza di truppe stranie
re (quelle so\ letiche, evidente
mente) sul tcmtono armeno 
solo con il consenso del parla
mento repubblicano. 

Nel documento viene rico
nosciuta anche la cittadinanza 
repubblicana non solo a tutti i 
residenti ma anche a tutti gli 
armeni della diaspora in Unio
ne Sovietica ed all'estero. La 
dichiara/ione inoltre procla
ma il diritto inalienabile alla 
nunilicazionc della Repubbli
ca di Armenia con la regione 
autonoma del Nagomo-Kara-
bakh. 

La decisione del parlamento 
armeno di creare un proprio 
esercito coincide con la nuova 
ondata di violenze che ha 
sconvolto l'Oltrecaucaso. Ban
de armate armene hanno at
taccato alcuni villaggi di confi
ne in Azerbaigian: e solo l'in
tervento delle truppe speciali 
del ministero degli Interni so
vietico ha potuto impedire un 
nuovo bagno di sangue. 

La decisione e stata presa 
nel corso di un vertice svoltosi 
nella regione di lzhdcvan, al 
confine tra le due repubbliche. 
Vi hanno partecipato il presi
dente armeno Terpctrosian ed 
il comandante delle forze di si
curezza del ministero degli In
terni sovietico, generale Valeri 
Patrikiev. Le truppe sovietiche 
sono intervenute, ha reso noto 
la Tass, per neutralizzare diver
se arce dalle quali parecchie 
centinaia di militanti con ar
mamento moderno canno
neggiavano la regione azera di 
Kazakh. 

, ., , , Continua il referendum dei 500mila 

Assicurazioni a Zagabria 
«L'armata non interverrà» 
Continua, in una ridda di notizie contrastanti, il refe
rendum dei serbi della Croazia per ottenere l'auto
nomia culturale. Anche il Partito del cambiamento 
democratico, sorto dalle ceneri della Lega dei co
munisti, appoggia il governo di Frajo Tudjman con
tro le mire egemoniche di Slobodan Milosevtc. Ten
sione nel Kosovo dove sarebbe stato arrestato l'ex 
premier albanese della provincia autonoma. 

GIUSEPPE MUSUN 

• • Il referendum dei 500mi-
la serbi della repubblica di 
Croazia continua e. secondo 
quanto previsto, dovrebbe 
concludersi il 2 settembre 
prossimo. 

Il governo di Zagabria, se
condo quanto ha dichiarato a. 
suo tempo, ritiene che la con
sultazione sia illegale e tale 
quindi da non influire sulle 
decisioni stesse dei dirigenti 
croati. D'altra parte i serbi, 
che hanno avviato la consul
tazione al di fuori delle norme 
legislative, si fanno forti del
l'appoggio ottenuto da parte 
del governo serbo e. in special 
modo, del suo presidente Slo
bodan Milosevic. 

In questo quadro si registra
no, finora, episodi di lievi enti
tà, tali comunque da dar fiato 
a quanti ritengono che il con
fitto tra Croazia e Serbia sarà 
difficilmente risolvibile. 

AKnln, secondo quanto af

ferma un portavoce del Partito 
democratico serbo, poliziotti 
dell'etnia serba sarebbero sta
ti trasferiti In quanto si sareb
bero rifiutati di applicare le di
rettive del ministero dell'Inter
no di Zagabria. Intanto i posti 
di blocco, istituiti dalla mino
ranza serba, continuano a 
controllare il traffico all'inter
no delta zona, proprio per im
pedire "infiltrazioni'' croate. 

Freanjo Tudjman. il presi
dente della repubblica di 
Croazia, ha riconfermato che 
il suo partilo, la Comunità de
mocratica croata uscita vinci
trice dalle recenti elezioni, si 
opporrà alle «ribellioni che 
mirano a fermare i cambia
menti democratrici» e conti
nuerà «ad agire risolutamente 
in conformità ai principi dello 
stato di diritto, della pace e 
della democrazia». Sulla base 
di questi principi, il presidente 
Tudjman ha avuto incontri a 

Belgrado dove gli è stato con
fermato che «le forze armate 
non hanno agito né agiranno 
contro le autorità democrati
che». 

Anche il Partito del cambia
mento democratico, sorto 
dalle ceneri della Lega comu
nista croata, invita Iscritti e 
simpatizzanti a contribuire al 

, superamento dei problemi at
tuali assieme a tutte le altre 
forze democratiche, sottoli
neando allo stesso tempo che 
questi avvenimenti fanno par
te di «una manovra che mira a 
bloccare con la forza il pro
cesso democratico e a desta
bilizzare e rovesciare le forze 
democratiche per ritornare al 
vecchio sistema». 

Ivica Racan e Ciri! Ribicic, i 
due leader comunisti croati e 
sloveni, hanno avuto un in
contro e si sono trovati con
cordi nel denunciare il perico
lo dell'attuale situazione. 

Nel Kosovo, intanto, sareb
bero stati arrestati l'ex premier 
Jusuf Zejnullahu e l'ex diretto
re della radio tv di Pristina, 
Agim Malia. Per la Tanjug, in
vece, i due non sarebbero sta
ti arrestati ma soltanto convo
cati per ottenere informazioni. 
Nella regione, come si ricor
derà, è in atto uno sciopero 
generale per protestare con
tro il governo serbo che ha an
nullato l'autonomia della pro
vincia. > 

~—"-"•——"—" Gli eredi dei più grandi latifondisti del paese danubiano rivogliono le loro terre e proprietà 
Il governo prepara un progetto per la privatizzazione e la «fine della bolscevizzazione» 

In Ungheria tornano i principi Eszterhazi 
Gli eredi dei prìncipi Eszterhazi che fino al 1945 furono 
i più grandi latifondisti dell'Ungheria, hanno fatto sa
pere che rivogliono le loro terre e le loro proprietà. 
Con loro stanno ritornando le 700 famiglie che alla fi
ne della seconda guerra mondiale avevano ancora il 
50 percento delle terre. Il governo elabora un progetto 
di riforma fondiaria all'insegna della privatizzazione e 
per por «fine alla bolscevizzazione». 

ARTURO BARIOU 

• • BUDAPEST. Gli eredi dei 
principi Eszterhazi che furono 
fino al 1945 1 più grandi lati
fondisti dell'Ungheria, padro
ni di mezzo paese, hanno fat
to sapere dall'Austria, dove vi
vono e risiedono, di voler av-
viare le pratiche per rientrare 
in possesso delle loro terre e 
delle loro proprietà. Con gli 
Eszterhazi è entrata In questi 
giorni in agitazione tutta la ex 
nobiltà fondiaria ungherese, 
conti e baroni, le 700 famiglie 
che alla fine della seconda 
guerra mondiale signoreggia
vano ancora in un regime se-
mifeduale sul 50 percento ab
bondante delle terre unghere
si e che vennero in gran parte 
espropriati con la riforma 
agraria realizzata tra il '45 e I 
'47. Le speranze di riscossa 
degli ex padroni dell'Unghe
ria si appuntano sui progetti di 
riforma fondiaria che il gover
no sta elaborando all'insegna 
della privatizzazione e della 

•fine della bolscevizzazione» 
anche nell'agricoltura, rifor
ma che andrà prossimamente 
in discussione in Parlamento. 
Non riusciremo a riavere tutto 
- è la filosofia della ex nobiltà 
terriera ungherese - ma se ci 
facciamo sentire qualcosa do
vranno ridarci. Quella che si 
sta giocando in questi giorni è 
una prova capitale per la gio
vane democrazia ungherese, 
per le sue aspirazioni moder
ne ed europee. Ed è una pro
va capitale anche per l'avveni
re dell'economia ungherese 
che ha ancora nell'agricoltura 
la sua base portante. La posta 
in gioco e cosi alta che un so
stenitore deciso della nuova 
riforma agraria, Gerbovils, mi
nistro ed esponente del parti
to dei piccoli proprietari mette 
in guardia: -Una privatizzazio
ne non ponderata dell'agri
coltura potrebbe segnare l'ini
zio di una nuova fase feuda
le». 

È stato proprio il partito dei 
piccoli proprietari (Fkgp) a 
lanciare la battaglia per -la fi
ne della bolscevizzazione nel
le campagne». Sfrondato dal
l'abbondante demagogia e 
dall'anticooperativismo visce
rale (la forma cooperativa 
identificata con lo stalinismo) 
il programma del Fkgp riven
dicava un ritorno agli assetti 
fondiari dei 1947, la riconse
gna delle terre agli antichi 
proprietari o ai loro eredi, la 
ricostituzione dell'azienda fa
miliare al posto di quella sta
tale o cooperativa. Il riferi
mento è al 47 perché la rifor
ma agraria allora effettuala -
dice il Fkgp - è stata democra
tica ed ha portato alla distri
buzione di oltre tre milioni di 
ettari a friOmila lavoratori del
la terra. Poi venne la colletti
vizzazione imposta dal regi
me di Rakosi. Finita la campa
gna elettorale e entrato a far 
parte della coalizione di go
verno con il Forum democra
tico e i democristiani, il partito 
dei piccoli proprietari cercò di 
imporre le proprie concezioni 
di riforma agraria agli alleati 
che sostenevano posizioni 
molto più moderate e gradua
listiche. SI è arrivali nei giorni 
scorsi ad un compromesso se
condo il quale coloro che 
vennero espropriati delle terre 
dopo II '47 potranno tornarvi 
in possesso ma per superila 

non superiori ai cento ettari, 
gli eredi per essere reintegrati 
nelle proprietà dovranno pa
gare le tasse di successione, 
gli operai agricoli senza terra 
delle cooperative potranno 
acquistarne dalle stesse fino 
ad un massimo di un ettaro e 
mezzo, gli stranieri non po
tranno rientrare in possesso 
delle terre espropriate. 

Il progetto di legge che ì tre 
partiti di governo stanno ela
borando per sottoporlo al Par
lamento sembra dunque, con 
il limite a cento ettari, lasciare 
poche speranze ai conti e ai 
baroni e alla rendita parassita
ria di rientrare in possesso dei 
loro latifondi. Ma apre co
munque, la porta ad un caoti
co sconvolgimento dell'agri
coltura ungherese con la so
stanziale liquidazione della 
grande azienda cooperativa 
impiantata attualmente su cir
ca il 65% delle terre coltivate 
con una dimensione media di 
circa mille ettari. Non si han
no previsioni precise circa 
l'ampiezza dello sconvolgi
mento. SI calcola che da 
400mila a 1 milione e GOOmila 
persone potrebbero rientrare 
in possesso dei loro appezza
menti di terra per coltivarli di
rettamente o affittarli ad altri 
coltivatori. Una ipotesi che gli 
esperti definiscono assurda 
perché significherebbe ripor
tare gli addetti all'agricoltura 

dal 12% attuale della forza la
voro ad oltre il 20%, ai livelli 
degli anni Settanta. Un assur
do anche dal punto dì vista 
economico perché portereb
be alla parcellizzazione delle 
aziende, all'aumento dei costi 
di produzione, alla riduzione 
dei rendimenti, alla inutilizza
zione del parco macchine, 
delle attrezzature e degli im
pianti per la quasi totalità ora 
funzionali ad aziende supe
riori ai mille ettari. Le nuove 
piccole aziende familiari per 
poter funzionare e produrre 
avranno inoltre bisogno di ca
pitali iniziali, di crediti, di 
quanto cioè è oggi disperata
mente scarso in Ungheria. Ne 
verrà un'altra spinta irresistibi
le all'inflazione che già ora 
corre sul 30% all'anno ed ap
pare difficilmente controllabi
le. Il progetto di legge dovreb
be prevedere norme per im
pedire che i proprietan reinte
grati vendano le loro terre 
provocando una corsa all'ac
caparramento e alla specula
zione. Ma gli esperti ritengono 
che non ci saranno leggi e pe
ne in grado di imbrigliare il fe
nomeno. Con forme più o me
no mascherate di vendita o 
con le alfittanze, o con la co
stituzione di nuove cooperati
ve si dovrà andare inevitabil
mente a nuovi accorpamenti 
di proprietà, alla formazione 
di aziende medio-grandi eco

nomicamente efficaci. Ma in
tanto saranno passati anni di 
incertezza, di fallimenti, di ca
lo produttivo. È proprio quello 
di cui l'Ungheria ha bisogno 
oggi in una situazione di grave" 
crisi economica, alle prese 
con un debito estero di venti 
miliardi di dollari, alla ricerca 
di sbocchi sui mercati occi
dentali, avendo come unica 
carta giocabile una agricoltu
ra ancora competitiva nono
stante tutte le sue pecche? 

Forse è anche per queste 
paure e per questi interrogati
vi che fino ad ora poche centi
naia di persone (un 2% di co
loro che ne avrebbero diritto) 
hanno chiesto alle cooperati
ve la restituzione delle terre 
collettivizzate nonostante che 
da più di un anno esista già 
una legge in proposito e no
nostante l'impegno a convin
cere profuso nelle campagne 
degli attivisti del partilo dei 
piccoli proprietari. E, infine, a 
rendere ancora più complica
ta l'operazione c'è la man
canza di un catasto. La deli
mitazione delle antiche pro
prietà si fa a memoria, per te
stimonianze, su descrizioni di 
comitati benevoli costituiti su 
iniziativa del partito dei picco
li proprietari ma frequente
mente in mancanza di auten
tici titoli ufficiali Sarà una fon
te inesauribile di controversie 
legali e un pozzo di San Patri
zio per gli avvocali. 

Firma per cambiare gli orari. Firma per cambiarti la vita. 

"Le donne cambiano i tempi": una legge per rendere più umani i tempi del lavoro, gli orari 

della città, il ritmo della vita. 
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Ai tavoli puoi richiedere il 
ie%to completo della legge. 
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POLITICA INTERNA 

L'impennata 
dei prezzi 

Le rilevazioni sugli aumenti effettuate nelle diverse città campione 
A luglio il carovita si era fermato a 5,7, ora siamo a 6,3 
Ha influito l'ultima manovra fiscale del governo sui combustibili 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ Il record tocca a Milano: risulta sempre la più cara 

Un agosto rovente per l'inflazione 
E l'effetto Golfo si farà sentire soltanto a settembre Carlo Oonat Cattin Fausto Vigevani 

L'inflazione risfonda il tetto del 6% e, secondo i dati 
delle città campione, ad agosto arriva a quota 6,3. 
Siamo tornati a livello dell'inizio dell'anno. Milano 
(6.9) è la città più cara. Seguono a ruota Torino, 
Trieste, Bologna e Napoli, Palermo e Venezia. Fana
lino di coda Genova che si è fermata al 5.3%. Fosche 
le previsioni per settembre, quando «l'effetto Golfo» 
si farà sentire a pieno. 

PAOLOBARONI 
WM ROMA. Di colpo il costo 
della vita e tornalo a salire: i 
dati di agosto hanno latto ri
piombare l'inflazione ai l.vclli 
di inizio anno. Il rincaro di tutti 
i combustibili, a seguito della 
manovra fiscale varata dal Go
verno a luglio che ha innesca
to i primi cflctti del caro petro
lio, ha riacceso gli indici dei 
prezzi che secondo i dati pro
venienti dalle otto citta cam
pione, dovrebbe risalire bru
scamente. I valori previsti su 
scala nazionale, sono compre
si fra un 6.2% ed un 6,3'*. A lu
glio l'inflazione si era invece 
lermata al 5.7"*. La variazione 
mensile, sempre ad agosto, 
dovrebbe far segnare aumenti 
compresi fra lo 0.6% e lo 0.7*. 
A luglio i prezzi al consumo 
erano saliti dello 0,4%. Il dato 
di agosto annulla quindi com
pletamente il lento rientro del-
l'illazione verificatosi nel pri
mo semestre 1990. Ma non è 
tutto. 

I venti di guerra che spirano 
sul Golfo, e che hanno fatto 
nmbalzare le quotazioni mon

diali del petrolio a livelli altissi
mi, si faranno sentire sul costo 
della vita di settembre. Il se
condo rincaro della benzina 
del 16 agosto, non pesa sul
l'andamento dei prezzi al con
sumo di questo mese, dal mo
mento che le rilevazioni si con
cludono il giorno 15. Cosi co
me i conteggi non considera
no ancora lo scatto ( + 4.2%^ 
dell'equo canone entralo in vi
gore di recente. A questo pun
to appare quindi scontato che 
nell'intero 1990 il tasso medio 
di inflazione risulterà comun
que supcriore al 6X, a fronte di 
un usso programmato pari al 
5%. 

E cosi anche agosto che era 
considerato per i prezzi il mese 
più pigro dell'anno, in questo 
rovente 1990 si è acceso lacen-
do registrare in tutte le città 
campione un sensibile incre
mento dell'inflazione con va
lori mensili compresi Ira un 
minimo dello 0,5% di Venezia 
e un massimo dello 0.9% di Ge
nova. In posizione intermedia 
si colloca Bologna con un au

mento mensile dello 0.6T ana
logo a quello di Torino ed infe
riore a quelli di Napoli e Paler
mo (0.7%) e a quelli di Milano 
e Trieste (0,8%). Per effetto di 
questi aumenti il tasso tenden
ziale di inflazione risale bru
scamente in quasi tutte le citta 
campione (con la sola esclu
sione di Genova 5,3% e Vene
zia 5.8%). Il record si tocca a 
Milano (6.9%). città dove la 
•bolletta energetica» in questo 
ultimo anno ha fatto segnare 
un balzo in avanti del 17,3%. A 
pochi passi dal capoluogo 
lombardo si trovano Torino e 
Trieste (6.6%) seguite da Bolo
gna (6,2%), Napoli (6.1%) e 
Palermo (6.0%). 1 dati relativi 
ai diversi capitoli di spesa evi
denziano gli aumenti più so
stenuti per il comparto elettri
cità e combustibili, seguito dal
le spese per ricreazione, spet
tacoli, istruzione e cultura e 
per trasporti e comunicazioni. 

Più contenuti, invece, gli incre
menti registrati nelle spese per 
l'alimentazione, per gli articoli 
di uso domestico e per gli altri 
beni e servizi. Sostanzialmente 
invariati sono i prezzi relativi 
all'abbigliamento (agosto è 
mese di saldi), l'abitazione e 
la sanità. Per quanto riguarda il 
capitolo elettricità e combusti
bili i forti aumenti registrati ad 
agosto nelle diverse città cam
pione (compresi tra un mini
mo di 1,5% di Palermo e un 
massimo dì 5,6% di Genova) 
sono dovuti essenzialmente ai 
rincari di tutti i combustibili 
per riscaldamento (gasolio, 
kerosene, gas In bombole) a 
seguito della manovra fiscale 
di luglio e ai primi effetti del 
caro petrolio. Per le stesse ra
gioni si registra anche un forte 
aumento nel capitolo trasporti 
e comunicazioni dovuto natu
ralmente alle variazioni di 

prezzo della benzina (da 1425 
a 1510 lire al litro). Ed è pro
prio a queste voci che. secon
do gli esperti dell'lstat. si deve 
almeno un terzo degli aumenti 
di quest'ultimo mese. L'ulterio
re aumento della super a 1550 
lire, scattato dal 16 agosto, farà 
invece sentire i suol effetti sul
l'indice di settembre. Determi
nante sull'aumento delle spe
se per ricreazione, spettacoli, 
istruzione e cultura il rincaro, 
da 1000 a 1200 lire, del prezzo 
dei quotidiani. 

I dati di agosto risentono so
lo parzialmente dell'effetto 
Golfo e per nulla dei tradizio
nali impulsi inflazionistici col
legati ad ogni ripresa autunna
le. A settembre si dovrà fare i 
conti con il caro-abbigliamen
to (usciranno i nuovi listini au
tunno-inverno). E non è esclu
so che rincareranno anche le 
•spese varie» e l'alimentazione. 

GLI AUMENTI DI AGOSTO 
MESI 

Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio . 
Giugno 
Luglio 
Agosto 

BO 

7,1 
6,9 
6,7 
6,4 
6,1 
5,7 
5,7 
6,2 

GÈ 

6.9 
7,0 
6,8 
6,6 
6,5 
5,6 
5,8 
5.3 

MI 

6,6 
6,9 
6,5 
6,2 
5,9 
5,7 
6,1 
6,9 

NA 

6,1 
6,2 
5.9 
5.8, 
5,7 
5,6 
5,7 
6.1 

PA 

5,7 
5,4 
5,1 
5,6 
5,4 
5,3 
5,4 
6,0 

TO 

6,1 
5,8 
5,7 
5,6 
5,6 
5,9 
6,2 
6,6 

TS 

6.9 
6.6 
6,0 
5.3 
5,2 
5.7 
6.0 
6.6 

VE 

7,6 
6,2 
6,7 
6,4 
6,4 
6,4 
6.1 
5,8 

ITALIA 

6.3 
6,3 
6.1 
5.8 
5.7 
5.6 
5.7 
6.3 

Pomicino dice che non ci sarà stangata 
ma tra i ministri è già aperta la bagarre 
Gli incontri (fra Pomicino, Carli e De Lorenzo) ci 
sono stati. Ma la manovra ancora non è stata deli
neata. Per ora siamo alle frasi di rito: «Nessuna stan
gata» (Pomicino), «vedremo come razionalizzare la 
spesa» (De Lorenzo). Le notizie di ieri riguardano 
cosi solo le polemiche nel governo e nella maggio
ranza. Craxi e Martelli contro Andreatta, Donat Cat
tin contro tutti. 

STEFANO BOCCONBTTI 

1B ROMA La manovra eco
nomica ancora non c'è. Nean
che a grandi linee. Ma nella 
maggioranza è già bagarre. Le 
polemiche (de-psi, ma anche 
dentro lo scudocrociato) han
no lasciato il passo agli insulti. 
O quasi, len - come nei giorni 
scorsi avevano annunciato gli 
uffici slampa dei ministeri eco
nomici - avrebbe dovuto esse
re una giornata importante per 
definire il piano economico 
del '91. In programma, incontri 

- «informali» - tra i ministri del 
Bilancio, del Tesoro e della Sa
nità (settore, quest'ultimo, do
ve si dovrebbero concentrare i 
•tagli- alla spesa pubblica, co
me viene proposto ogni anno, 
a settembre). Gli Incontri si so
no svolti, ina notizie non ne so
no uscite. A meno che non si 
definisca cosi l'annuncio che 
quest'anno la linanziaria sarà 
accompagnata solo da due 
leggi (appunto le «leggi di ac
compagnamento) invece del

le sette approvate l'anno scor
so. Per ora - stando alle parole 
dei ministri - si sa cosa -non 
sarà- la finanziaria. Per Cirino 
Pomicino «non ci sarà stanga
ta* (del resto il Ministro non si 
•allarma» neanche per I dati di 
ieri sull'inflazione). Ma perora 
bisogna fidarsi solo delle sue 
affermazioni, perchè il Mini
stro non ha voluto spiegare co
me troverà le migliaia di miliar
di -aggiuntivi' necessari al bi
lancio dello Stato. L'esponente 
de si e limitato a dire che -tutte 
le illazioni sulla manovra fatte 
in questi giorni sono destituite 
di ogni fondamento... d'ora in 
poi bisognerà attenersi ai co
municati ufficiali del ministri 
economici-. 

Che per ora non ci sono. In
somma, gli incontri di ieri (Po
micino, Carli e De Lorenzo) 
sono stati dei semplici pour-
-parler. Commentati cosi. Po
micino: «Stangata? Respingo 

questa definizione... La mano
vra non sarà più rigorosa dopo 
la crisi del Golfo. Ci muovere
mo all'interno del documento 
di programmazione economi
co-finanziaria già definito-. E 
cosi dovrebbe essere anche 
per l'aumento della pressione 
fiscale: «-Crescerà dello zero e 
sette per cento - ha aggiunto 
ancora il responsabile del Bi
lancio - esattamente come ha 
deciso il Parlamento». Ancora 
meno ha voluto dire il ministro 
De Lorenzo: -Studiercmo di 
concerto col Tesoro (e sarà 
costituita una commissione ad 
hoc, ndr) i correttivi per ripor
tare sotto controllo la spesa sa
nitaria». E sul «bonus» che do
vrebbe sostituire I tickets (pro
posta già contestatissima)? De 
Lorenzo se l'è cavata cosi: «É 
un tentatrvocheva studiato...». 

Di più, molto di più, ha detto 
ieri Donai Calila E siamo già 
arrivati al - sostanzioso - capi
tolo delle polemiche inteme al 

governo e alla maggioranza. 
L'anziano ministro del Lavoro 
sarà -consultato» solo nei pros
simi giorni. Ma già manda 
•frecciate» a tutti. Sulla «filoso
fia- che dovrebbe ispirare la 
manovra di governo: «Non mi 
piacciono i 'tagli' congiuntura
li di cui si sta parlando in que
sti giorni, soprattutto nella sa
nità-. E spiega perchè: «Da un 
lato si tagliano i ticket, dall'al
tra si vorrebbe introdurre un 
nuovo sistema per determina
re i prezzi farmaceutici che fa
rebbe lievitare i costi sanitari di 
5-6 mila miliardi nel giro di 
pochi anni-. Insomma: «Si va a 
cercare il bruscolino in certe 
parti e non si vede la trave che 
è nell'occhio e nello stomaco». 
Sanità nel mirino. Ma Donat 
Cattin non risparmia nessuno: 
«I contratti pubblici? Un aggra
vio insostenibile, senza contro
partite nei servizi... ». Poi. la 
previdenza (settore di sua 

Oraziani: «Non è che l'inizio 
È urgente una terapia fiscale» 
Il prof. Augusto Graziani. docente di economia poli
tica all'università di Roma, è uno dei meno sorpresi 
dalle notizie della nuova ventata inflazionistica. An
zi è tra coloro che possono a buon titolo dire «lo l'a
vevo detto», avendo lanciato l'allarme in questo sen-
"so in una intervista al nostro giornale circa un mese 
• fa. Torniamo ad ascoltare il suo parere, ora che le 
; peggiori previsioni si sono realizzate. 

DARIO VENEOONI 
1 § • MILANO. Allora, prolea-
] «ore, sorpreso dalle notizie 
, sull'aumento del prezzi 
< nelle grandi città campio
ne? 

; No. le notizie di queste ore non 
I sono una sorpresa. C'erano 
, state scric avvisaglie, a comin
ciare dal forte aumento del 

' prezzo del petrolio. Eppure 
; non si può non osservare che il 
. rincaro va già al di là delle pre-
' visioni delle settimane scorse, 
t Tanto più che le conseguenze 
i della crisi del Golfo devono an-
• cora arrivare. 

Insomma, non e che l'Inizio 
di una forte ripresa tnflazlo-

i Distica. 
', E beh. mi pare che tutto faccia 1 pensareche l'inflazione sia de-
' stinata a salire ancora, dicia

mo tra il 6 e il 10% su base an

nua. E mi sembra che l'autorità 
monetaria in Italia sia in una si
tuazione assai difficile. 

Cbe cosa Intende dire? 
Penso alle misure fin qui pro
spettate per la riduzione del di
savanzo pubblico. Si tratta in 
generale di strumenti tipici di 
un periodo di stabilità monda
na, che mal si adattano a un 
periodo come quello che pre
sumibilmente abbiamo davan
ti. 

Allude al taglio della spesa 
pubblica? 

Anche. Lo strumento consueto 
della riduzione della spesa 
pubblica, che poi per lo più si 
traduce in una riduzione della 
spesa per investimenti, oltre ad 
essere uno strumento negativo 
sul lungo penodo. è di effica

cia assai dubbia come misura 
disinflazionistica. Ma penso 
soprattutto alle misure pro
spettate sul versante del prelie
vo fiscale, e alla radica di au
menti annunciati delle impo
ste indirette. È uno strumento 
concepibile in un periodo di 
stabilità, ma che in un periodo 
come questo rischia di tradursi 
in un ulteriore incentivo alla ri
presa inflazionistica. 

SI parla poi di forti aumenti 
di molte tariffe pubbliche, a 
cominciare dalle ferrovie. E 
Invece Lei che cosa propor
rebbe? 

Non avrei dubbi sul fatto che la 
manovra dovrebbe cominciare 
dalle imposte dirette. E in par
ticolare dalle imposte che pa
gano professionisti e commer
cianti. In tutto il mondo si sono 
trovati strumenti idonei all'ac
certamento dei redditi del la
voro autonomo. Da noi. anche 
per ragioni certamente non 
tecniche, ma politiche, sembra 
che la cosa sia impossibile. 

Eppure si parla da molti an
ni di questo problema. 

Si pensa di utilizzare metodi di 
accertamento induttivo in luo
go di quelli analitici. Ciò signi
fica anche mettere nelle mani 
degli esattori - e in generale di 

una amministrazione fiscale 
non sempre esente da accuse 
di corruzione - un potere asso
lutamente spropositato, senza 
peraltro che ciò corrisponda a 
una maggiore efficienza. 

E Intanto già si parla di un 
rialzo del lassi di Interesse 
del titoli del debito pubbli
co. Lei cosa ne pensa? 

Penso che sia il solilo circolo 
vizioso. Da una parte si ali
menta la crescita inflazionisti
ca con le imposte indirette e 
con l'aumento delle tariffe 
pubbliche, dall'altra si è poi 
costretti ad aumentare i tassi, 
aggravando gli oneri finanziari 
dclTesoro. 

Lei vede 11 pericolo di un In
cremento del differenziale 
di inflazione tra l'Italia e I 
paesi pia forti? 

In queste condizioni, senza 
dubbio. 

Quale l'alternativa? 
La via maestra è quella come 
ho detto del riassestamento 
del prelievo fiscale. Ma in un 
periodo di tempo più ampio 
porrei l'accento sulla necessità 
di un riequilibrio delta bilancia 
commerciale. Penso all'esi
genza di una ristrutturazione 
tecnologica del nostro appara-

Augusto Graziani 

to industriale, per superare le 
difficoltà della bilancia com
merciale. Siamo sempre più 
importatori di tecnologie e 
esportatori di prodotti a basso 
valore aggiunto, in concorren
za con t paesi di nuova indu
strializzazione, 

E le sembra che 11 governo si 
muova in questa direzione? 

Certo non si vede finora nulla 
di simile. Da noi si privilegiano 
I rimedi di effetto immediato. 
Ed è per questo che l'onere 
maggiore della manovra ri
schia di finire una volta di più a 
carico del lavoro dipendente. 
Si sente parlare di blocco dei 
contratti, di sterilizzazione del
la scala mobile. Ha mai sentito 
parlare Lei di blocco dei prez
zi? 

Inflazione 1990 
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competenza). E, se possibile, 
va giù ancora più pesante: «Im
possibili stangate nel settore. A 
meno che non si voglia la ca
duta del governo. Tutte le pro
poste che ho sentito finora, o 
sono impraticabili o inutili». In
fine, un'indicazione ai suoi 
colleghi: «Qualsiasi provvedi
mento dovrà prendere il gover
no, lo dovrà fare col consenso 
delle forze sociali. Quando 
non è stato cosi, si è andati in
contro o a sciopero generali o 
a fallimenti». Una frase che 
suona un po' formale soprat
tutto alla luce delle proposte 
del ministero del Lavoro sulla 
previdenza. Proposte che non 
piacciono al sindacato. Per tut
ti, ha parlato il leader della Uil, 
Giorgio Benvenuto: «Non ci 
convincono le idee del mini
stro del Lavoro sulla riforma 
del sistema previdenziale. Non 
si può cominciare sempre tut
to daccapo, stravolgendo il 

buon lavoro fatto dalle parti». 
Polemiche, dunque. Dure. 

Esattamente come quelle che 
coinvolgono il Psi e una parte 
della De. Ieri, il vice-presiden
te del Consiglio, Martelli ha ri
sposto ad Andreatta (che in 
un articolo su! «Corriere della 
Sera» aveva sostenuto che i so
cialisti si occuperanno del «ri
sanamento» solo quando gui
deranno il governo). «Noi se
guiamo da anni - ha detto 
Claudio Martelli - un indirizzo 
coerente, sia quando guidia
mo governi di coalizione, sia 
quando vi partecipiamo con 
posizioni di responsabilità-. 
L'ultima battuta è per il segre
tario de! Psi, Bettino Craxi (che 
ha risposto anche lui ad An
dreatta): «E inutile rimandare 
a domani quel che si può fare 
oggi». Ma la manovra sarà più 
dura? «Non era semplice da 
definire neanche prima della 
crisi... E poi, è sbagliato fa
sciarsi la testa in anticipo...». 

Le prime analisi 
Ma sui rimedi 
non c'è intesa 
• 1 ROMA. La ripresa dell'in
flazione ad agosto è solo un 
primo segnale, la marcia al 
nalzo continuerà ancora e 
sempre più forte. A guidare il 
fronte dei pessimisti è un espo
nente del governo, il Ministro 
del lavoro Carlo Donat Cattin. 
Un aumento del costo della vi
ta, a suo parere «era visibile ad 
occhio nudo prima della crisi 
del Golfo». E per il Governo 
questo «è un problema in più-. 
I conti che sfuggono «non di
pendono solo dalla politica di 
bilancio - ha dichiarato il mi
nistro De - ma certo anche da 
questa. Sono state fatte cose 
fuori regola nei contratti del 
pubblico impiego, che si fa
ranno sentire ancora più forte
mente nel 1991-. E il ministro 
dell'industria Adolfo Battaglia 
aggiunge: «l'inflazione serpeg
giante, che colpisce tutti i pae
si del mondo, crea in Italia 
nuovi problemi accanto a 
quelli che già esistevano, ed 
esige una manovra seria ed 
adeguata». Mentre Franco Piro, 
presidente della Commissione 
finanze, sostiene che occorre 
innanzitutto «abbattere le 
aspettative antinflazionistiche» 
manovrando su due leve: la le
va monetaria e la leva fiscale. 
«È necessaria una manovra fi
scale» e per questo chiede che 
il Governo sostenga il Ministe
ro delle finanze. L'esponente 
socialista non solo propone di 
anticipare la manovra sull'lva 
(riallineamento,con le aliquo
te Cee), ma suggerisce anche 
di recuperare sul terreno delle 
esenzioni e delle agevolazioni 
fiscali «che sono di settore ed 
anche di regioni geografiche». 
E cosi sostiene l'esigenza di 
agevolazioni per periodi più li
mitati di tempo e per finalità 
specifiche. 

L'aumento dei prezzi non è 
però solo un effetto della ersi 
intemazionale. Secondo il pre
sidente Confcommercio Fran
cesco Colucci «la crescita del 
costo della vita riflette in gran 
parte rincari dei costi di produ
zione e delle tariffe pubbliche 
precedenti». Di qui «la preoc
cupazione che nei prossimi 
mesi, quando l'economia su
birà per intero l'effetto del rial
zo dei prezzi del petrolio, il tas
so di inflazione cresca ancora 
più rapidamente». Colucci pro
pone cosi una terapia d'urto: 
prevenire ulteriori aumenti dei 
costi di produzione, evitare 
nuovi inasprimenti dei tassi di 
interesse, ridurre gli oneri im

propri. Certamente in questo 
particolare momento - affer
mano alla Confesercenti -van
no rivisti alcuni preannunciati 
provvedimenti governativi co
me l'aumento dell'Iva (cosa 
che chiede anche la Faid. la fe
derazione delle aziende della 
grande distribuzione) allo sco
po di evitare l'aggravarsi della 
situazione, favorendo invece 
una politica di contenimento 
della spesa pubblica, la sanità 
in primo luogo, e razionaliz
zando il bilancio dello Stato 
senza ulteriori aumenti tributa
ri. Solo a settembre, comun
que si potrà valutare in manie
ra meno approssimativa gli ef
fetti della npresa dell'inflazio
ne-. 

Le tendenze inflazionisti
che, secondo il presidente del
la Confartigianato Ivano Spa-
lanzani «erano sicuramente 
preesistenti». Vanno ascritte 
essenzialmente al difettoso 
controllo della spesa pubblica 
ed alle note insufficienze nelle 
conseguenti decisioni di politi
ca economica». A suo giudizio 
il pericolo ora è che la crisi me
diorientale possa costituire un 
•alibi» per difficoltà che hanno 
natura «decisamente struttura
le» ed un «pretesto» per deci
sioni «che anche in situazioni 
di urgenza devono essere pon
derate con freddezza». 

Preoccupati anche i sinda
cali. Cgil. Cisl e Uil sottolinea
no però che la situazione non 
•giustifica drammatizzazioni 
particolari». «C'è una tendenza 
al rialzo dei prezzi - ha com
mentato il segretario confede
rale della Cgil Fausto Vigevani 
- che non deve essere sottova
lutata, ma nemmeno utilizzata 
per drammatizzare il quadro 
economico, oltre la portata 
stessa del problema. I dati regi
strati non sono tali da stravol
gere la situazione economica 
generale: «si tratta di verificare 
quali sono le cause che ali
mentano pressioni inflazioni
stiche di questo tipo». Per Luca 
Borgomeo (Cisl) «i dati con
fermano, purtroppo, le nostre 
previsioni e cancellano con un 
colpo di spugna l'infondato ot
timismo più volte manifestato 
dal Ministro del Bilancio». «Se il 
Governo non è riuscito a con
tenere il tasso di inflazione sot
to Il tetto del 4,5% in condizioni 
economiche abbastanza posi
tive, come farà - si è chiesto 
Borgomeo - a contrastare la 
pericolosa tendenza in atto?». 

I banchieri annunciano: 
aumenterà il costo del denaro 
L'inflazione oltre il 6 per cento fa innalzare il rendi
mento di tutti i titoli a lungo termine. Ed ora le ban
che preannunciano aumenti del costo del denaro di 
almeno mezzo punto. Ministero del Tesoro e Banca 
d'Italia preparano l'asta di fine mese in cui dovran
no collocare 33.000 miliardi di Bot e intanto lascia
no scivolare la lira. Il costo del denaro, aggiunto a 
quello del petrolio, può dar fuoco ai prezzi. 

MASSIMO CECCHINI 

M ROMA. Le tensioni che da 
tre settimane sconvolgono i 
mercati finanziari hanno fatto 
sentire i loro effetti anche sul 
mercato monetario. Particolar
mente su quello italiano, con
dizionato com'è dall'assillo 
del Tesoro di rinnovare a sca
denza gli stock di titoli del de
bito pubblico. Già nell'asta di 
fine agoslo, Carli dovrà collo
care Bot per 33mila miliardi. I 
primi segni tangibili sono l'au
mento dei rendimenti sui titoli 
a medio-lungo termine ed il 
preannunciato aumento, da 
parte delle banche, del costo 
del denaro. 

La motivazione principale 
addotta a giustificazione di 
questi comportamenti è l'an
damento del tasso d'inflazio

ne. I dati fomiti ieri dall'lstat 
sull'andamento dei prezzi nel
le città campione segnalano 
un tasso tendenziale annuo 
del 6,3% che non tiene ancora 
conto degli aumenti della ben
zina varati il 16 agosto né valu
tano l'impatto di un cambio 
della lira che nell'ultima setti
mana è stato lasciato scivolare 
da Bankitalla di circa il 2% nei 
confronti delle altre valute. 

Gli investitori si aspettano 
dunque un adeguamento au
tomatico del tasso dei titoli 
pubblici a quello d'inflazione 
in modo che resti inalterato il 
rendimento reale dei toro im
pieghi. Ciò ha comportato già 
dai giorni scorsi un abbando
no dei titoli a più lunga sca
denza e soprattutto quelli che, 

come i Cto ed i Btp, hanno un 
tasso fisso. Le massicce vendi
te hanno provocato un calo 
del prezzo di questi titoli me
diamente di 30 centesimi con 
un conseguente aumento dei 
rendimenti di circa mezzo 
punto. La domanda si è river
sata sui Bot trimestrali, sulle 
operazioni di «pronti contro 
termine» o su quei titoli a me
dio-lungo termine con scaden
za di rimborso entro 60/90 
giorni. Non ci si vuole impe
gnare per periodi più lunghi e 
si opta per mantenere il massi
mo di liquidità ai propri impie
ghi onde poterli tempestiva
mente variare al mutare di una 
situazione segnata dal massi-
modi incertezza. 

Alle prime avvisaglie di que
sta nuova situazione la gran 
parte dei banchieri italiani, pur 
con qualche autorevole ecce
zione, ha fatto sapere che è 
programmato un aumento di 
almeno mezzo punto del tasso 
applicato ai prestiti. Gli au
menti dovrebbero scattare già 
nei prossimi giorni e non ri
guarderanno anche i tassi pa
gati sulla raccolta; si tradurran
no dunque in un aumento sec
co dei profitti bancari. 

Le autorità monetarie, Teso

ro e Banca d'Italia, non hanno 
ancora commentato lo scena
no che si va delineando né 
hanno reso espliciti le misure 
che intendono adottare. 

Non può sfuggire come in 
alcuni comportamenti, cflettivi 
o annunciati, si manifesti la 
scelta di puntare sull'inflazio
ne. È infatti evidente che un 
aumento dei prezzi nei prossi
mi mesi deriverebbe essenzial
mente da un incremento dei 
costi dovuto alle quotazioni 
del petrolio e non da un ecces
so di domanda. Questo au
mento dovrebbe riperquotersi 
in maniera più o meno simile 
sui costi di produzione di tutti I 
nostri diretti concorrenti, con 
la parziale esclusione della 
Gran Bretagna, e quindi non 
dovrebbe costituire motivo di 
differenziale tra la nostra eco
nomia e quelle dei principali 
paesi industriali, ruolo che in
vece assumerebbe un aumen
to de) costo del denaro. 

Con una lira forte sul dollaro 
(che attenua la tassa petrolife
ra) e cedente su marco e fran
co (che rende competitive le 
nostre esportazioni) sarebbe 
opportuno controllare chi, an
che con la scusa dell'lrak, pun
ta a sfruttare la situazione. 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Fracanzani 
«Intreccio 
Psi-gruppi 
economici» 
ma PADOVA Pochi grandi 
gruppi economico-finanziari, i 
mass media controllati da que
sti stessi gruppi, e il Psi: cosi 
Carlo Fracanzani, ex ministro 
ed esponente di punta della si
nistra de, dipinge la situa/Jone 
italiana. Parlando a Padova, 
Fracanzani ha sferrato un du
rissimo attacco al parti1 o di 
Craxi, denunciando l'esistenza 
di -un triangolo che merita 
particolare attenzione proprio 
agli cileni dei problemi reali*. 
Ai vertici del -triangolo. Fra
canzani colloca -pochi grandi 
gruppi economico-finanziari-, 
•un consistente numero di 
grandi mezzi di comunicazio
ne di proprietà di tali gruppi-, 
e. infine, -il Hsi. particolari-nen
ie impegnato nella tutela degli 
interessi dei medesimi-, -Ohi si 
pone in posizione di dissenso 
- prosegue - viene sottoposto 
ad attacchi pesanti che sconfi
nano nell'ingiuria*. 

Alle accuse al Psi l'ex mini
stro aggiunge quelle alla segre
teria de. che -avalla spesso tali 
attacchi e le motivazioni che li 
ispirano con la conseguenza 
che viene pesantemente ap
pannata l'identità della Oc co
me grande partito |>opolare». 
Per Fracanzani in questo mo
do si rischia non tanto di dar 
vita ad un •csapartilo» (con la 
sinistra de a far la parte, come 
spesso viene polemicamente 
sostenuto dal Psi, del -sesto 
partito» della coalizione), ma 
ad un 'quadripartite», se non 
ad un 'monocolore di fatto», 
perche, sostiene Fracanzani, la 
De -sembra rinunciare ad un 
suo peculiare contributo-. La 
sinistra de, conclude. >ha com
piuto atti di significativa testi
monianza e di grande valenza 
politica: ora deve inserire tali 
atti in una strategia coerente, 
cvitandocomportarnenti del ti
po stop andgo. 

Guido Bodrato 

wm ROMA. Trasversalità, su
balternità, formule, etichette... 
Non ci sto. Se e permesso, mi 
interessa la discussione politi
ca». Guido Bodrato contesta 
l'immagine che gli si vuole affi-
biare di leader deli-altra sini
stra» nelle «due Dc>. solo per
che non e esattamente sulle 
posizioni di Ciriaco De Mita. 

Non è un dUieiuo che ri
tento di minare la compat
tezza della sinistra de? 

E perche? Si possono avere po
sizioni diverse anche quando 
si ha la stessa linea strategica. 
La sinistra de non e una mo
narchia bensì una repubblica 
nella quale la pluralità delle 
opinioni e un patrimonio pre-

Intervista al vicesegretario psi «Il Pei a rimorchio di De Mita 
«I referendum elettorali disgregano che lavora per la centralità de » 
la maggioranza di governo « Il trasversalismo è sintomo di crisi 
e ostacolano le riforme istituzionali » L'unica via è l'unità socialista» 

Di Donato: «Scontro inevitabile» 
•Lo scontro è inevitabile, perché i referendum elet
torali disgregano la maggioranza e ostacolano 
un'intesa sulle riforme istituzionali». Lo afferma Giu
lio Di Donato, vicesegretario del Psi, il quale rimpro
vera al Pei di «andare a rimorchio della sinistra de» e 
di non accettare «un terreno di confronto» con i so
cialisti per costruire «una prospettiva riformista pro
gressista». . • 

SERGIO CRISCUOLI 

a * ROMA. Da una parte 1 
promotori del referendum 
elettorali, dall'altra 11 Psi e 
la maggioranza della De. Il 
grande scontro d'autunno 
è inevitabile? 
Direi di si. perchè tra I sosteni
tori dei referendum c'è chi 
punta a disgregare la maggio
ranza attuale senza proporne 
un'altra, e quindi punta anche 
a impedire che si alfronti seria
mente e concretamente il te
ma della rilorma elettorale e 
istituzionale. I referendum in 
questo senso hanno una fun
zione perniciosa: vengono uti
lizzati dalla sinistra de come 
un'ulteriore mina, forse la più 
l>cricolosa, disseminata insie
me a tante altre sul cammino 
del governo guidato da An-
dreotti. 

Eppure I referendum sono 
stati proposti da gran parte 
del suoi promotori come 
uno strumento indispensa
bile per indurre U parlamen
to ad affrontare la riforma 
elettorale. E nel giorni scor
si Oc Mita ha lanciato un In
vito al dialogo, all'interno e 
all'esterno della De. È im

possibile un confronto? 
Ma noi lo auspichiamo.. Al
l'assemblea programmatica di 
Kimmi abbiamo avanzato una 
proposta non superficiale, spe
cificando meglio un'indicazio
ne che avevamo formulato fin 
da dieci anni fa. Naturalmente 
non e il vangelo: e una propo
sta di rilorma istituzionale che 
comporta una modifica di ca
rattere elettorale. Ci saremmo 
aspettati che la discussione si 
(osse sviluppata in un alveo di 
concretezza, invece si e scelta 
un'altra strada. 

Veramente attorno alla que
stione Istituzionale si è sem
pre registrata una grossa 
Inerzia: la stessa proposta 
socialista rilanciata a RJmuil 
non si è mal trasformata in 
un progetto di legge organi
co e compiuto; la De, a sua 
volta, non è mal uscita allo 
scoperto. Quindi senza I re
ferendum le bocce sarebbe
ro rimaste ferme. 0 no? 

No, i referendum hanno finito 
per rallentare la possibilità di 
trovare del punti di intesa. L'er
rore è pensare a una modifica 
della legge elettorale che non 

Giulio Oi Donato 

viva all'interno di un nuovo 
contesto istituzionale. Applica
re una riforma elettorale come 
quella che propone De Mita si
gnificherebbe soltanto inges
sare un bipolarismo che si 
sgretola da tutte le parti, raffor
zare la centralità democristia
na rendendo eterna la sua fun
zione di governo, insomma 
bloccare l'evoluzione del siste
ma politico. 

Ma in una situazione di de
mocrazia bloccata dovrebbe 
essere un obiettivo apprez
zabile quello di andare, non 
verso un bipolarismo De-
Pel, bensì verso un bipolari
smo che veda uno schiera
mento conservatore e un al
tro progressista. Sono in' 
molti ad osservare che voi 

ostacolate questo obiettivo 
perchè temete di perdere la 
vostra posizione privilegiata 
di «ago della bilancia»... 

Questa e un'interpretazione 
asfittica della posizione socia
lista. Primi del congresso di 
Bologna la direzione del Psi ha 
rivolto al Pei un messaggio, in
dicando la prospettiva dell'u
nità socialista. Ci siamo posti il 
problema di dare un'indica
zione a questi due partiti della 
sinistra e a tutte le altre forze 
progressiste per cercare di ri
trovare punti di convergenza e 
abbiamo ricevuto in risposta 
atteggiamenti di noncuranza, 
sottovalutazioni o addirittura 
critiche aspre. In ragione di 
quale altra posizione politica? 
Non mi pare che ci sia oggi nel 
Pei una posizione capace di 
dare una prospettiva: attual
mente il partito comunista, o 
almeno una sua parte consi
stente, va a rimorchio della si
nistra de, in una direzione che 
non ha niente a che vedere 
con una prospettiva riformista. 
Questo è il punto vero. Sareb
be bastata la disponibilità ad 
approfondire la proposta del
l'unità socialista avanzata da 
noi per creare già condizioni 
diverse per la formazione delle 
giunte dopo le elezioni. 

Ma la proposta di uniti so
cialista, almeno nelle sue 
formulazioni Iniziali, ha 
provocato comprensibili dif
fidenze: c'era il sospetto di 
una manovra annessionisti
ca. 

Il che è ridicolo: come si pud 
immaginare da parte di una 
forza politica come la nostra. 

che ha una consistenza eletto
rale minore, di annettere il Pei? 
Questa è un'interpretazione 
strumentale, volutamente ma
levola, visto che abbiamo più 
volte spiegato e chiarito che in
tendiamo invece cercare una 
riconciliazione tra le grandi 
forze della sinistra democrati
ca italiana sul terreno del so
cialismo democratico liberale 
di stampo europeo, lo ho un 
grande rispetto per il travaglio 
che anima il partito comunista 
in questo momento, sicura
mente il più difficile della sua 
storia, dovendo chiudere con 
un'esperienza storica che na
turalmente ha un suo valore, 
rappresenta un patrimonio im
portantissimo. Però senza l'ac
cettazione di questa indicazio
ne non resta niente: resta il 
partito trasversale che fa co
modo a De Mita, che non porta 
da nessuna parte e che man
tiene bloccata la situazione 
politica italiana perche tiene 
anche noi in una condizione 
nella quale è difficile muoversi. 

Voi socialisti tuonate Inces
santemente contro il tra
sversalismo, che tuttavia 
non presenta I connotati di 
un fenomeno artificiale: do
po U ciclone dell'89, accade 
più facilmente che si deter
mino convergenze sul conte
nuti, al di là del confini tra
dizionali dei partili. Non c'è 
da parte del Psi un ritardo di 
analisi di fronte a un feno
meno che sta investendo tut
to lo scenario politico e che, 
forse, richiederebbe qualco
sa di più delle scomuniche e 
degli anatemi? 

il trasversalismo è il segno più 
evidente della crisi di questo si
stema, che porta ad un'accen
tuazione delle divisioni e allo 
sgretolamento. È il sintomo 
della malattia, non 0 una solu
zione e neppure un metodo 
per proporre una soluzione. 
Col trasversalismo si può far 
cadere un governo, si possono 
creare problemi alla maggio
ranza in sede parlamentare, 
ma non si costruisce nulla di 
concreto. Può interessare a un 
gruppo come la sinistra de. ma 
certamente non a un partito . 
che ha i problemi del partito 
comunista e che naturalmente 
e interessato a una prospettiva 
riformista progressista, b forse . 
ipotizzabile una nuova mag
gioranza tra Pei. sinistra de e 
altre lorze dello schieramento 
referendario? Non ci pensa 
nessuno. 

Per il prossimo futuro l'ipo
tesi più accreditata è quella 
di uno scioglimento antici
pato delle Camere, con ele
zioni politiche In primavera. 
Il Pei si è dato una scadenza, 
la metà di gennaio, per con
durre in porto la costituente 
della nuova formazione po
litica. Il Psi manterrà all'infi
nito la sua opzione delie 
«mani Ubere» nelle alleanze, 
o Intende lavorare fin dal 
prossimi mesi per la costru
zione di uno schieramento 
progressista di governo? 

Per noi si potrebbe cominciare 
da subito, ma manca la condi
zione di partenza: l'accettazio
ne esplicita di un terreno co
mune sul quale avviare questo 
benedetto confronto. 

Parla il leader della sinistra de: «Il primato, alle convergenze programmatiche realizzate in modo trasparente» 
«Temo uno spostamento a destra della De ma lo contrasto. Posizioni diverse con De Mita ma stessa linea strategica» 

Bodrato: «Finita la stagione delle formule» 
11 dissenso con De Mita? «Posizioni diverse ma in una 
stessa linea strategica». Orlando organizza una sua 
componente? «È utile al dialogo? Gli faccio i migliori 
auguri». Il congresso de? «Se la maggioranza non of
fre una piattaforma vera, cercheremo di farlo noi». 
Cosi parla Bodrato. «Temo uno spostamento a destra 
della De, ma lo contrasto. Le formule finiscono, ora il 
primato è dei programmi. Econ Psi e Pei...». 

PASQUALE CASCELLA 

zioso. 
Vale anche per Leoluca Or
lando? 

Certo. A Palermo ha (atto una 
politica giusta e sono convinto 
che abbia ragione ancora 
adesso. Sbaglia, però, nel cre
dere che sia un •laboratorio» 
per soluzioni politiche estensi
bili in campo nazionale. Fran
camente faccio fatica a egua
gliare la realtà politica, i rap
porti di fo-za tra I partiti, l'in
fluenza <..•. i criminalità orga
nizzata :.\ la Sicilia e il Pie
monte o l'Emilia Romagna. 

Anche Orlando pone un pro
blema più generale di linea 
politica dello scudocrocla-
to. E, per questo, si propone 

di «rianimare la sinistra do. 
Non è da escludere che lo 
faccia con una propria com
ponente. In tal caso? 

Se Orlando ha voglia di impe
gnarsi in una cosa utile, gli fac
cio i migliori auguri. C'è biso
gno di tutto ciò elle aiuta a svi
luppare il dialogo, tra di noi e 
nel partilo. 

CU appelli unitari nella De 
non mancano. Ora un espo
nente della maggioranza co
me Enzo Scotti propone an
che di sciogliere le correnti. 
La sinistra è disponibile? 

Per la verità, le maggioranze 
invitano sempre le minoranze 
a sciogliersi: èli massimo della 
magninimità. E giusto supera

re le posizioni artificiose, ma le 
diversità nella De sono sull'a
nalisi e sulla soluzione dei pro
blemi. 

Cioè, è materia di contrap
posizione congressuale. Lui
gi Granelli, però, dice: «CI 
prepariamo, senza parteci
pare alla lotteria sulla lea
dership». Che significa? 

Ci interessa alzare il tiro del di
battito politico. Che per noi si
gnifica proprio ricercare una 
unità non littizia. Temo, inve
ce, che nella maggioranza 
molti siano interessati a man
tenere un livello basso, anche 
perchè una discussione strate
gica ridurrebbe parecchio l'in
fluenza di certi personaggi. Ma 
se la maggioranza non è capa
ce di offrire una piattaforma 
per una discussione congres
suale vera, cercheremo di of
frirla noi. 

La maggioranza vi accusa di 
voler mettere a repentaglio 
il governo. Come è sembra
to dover accadere, se non 
accettavate la disciplina di 
partito, sulla legge per l'e
mittenza. Allora? 

Per la verità, la vicenda della 
legge sulle tv dimostra esalta

mente Il contrario. Non c'era
no prezzi da pagare: il Psi era 
interessato a tenere In piedi il 
governo perchè venisse appro
vata la legge. E oggi proprio 
Craxi e Andreotti ci vengono a 
dire che c'erano tante cose 
che si potevano fare meglio. 
Perchè l'hanno impedito? E 
una ulteriore prova che il pro
blema- non è la maggioranza, 
ma il modo di essere in una 
coalizione e per quale politica. 

Quella battaglia, però, la si
nistra de l'ha combattuta 
con il Pel. E questo ha In
fiammato le polemiche sulla 
trasversalità. 

La trasversalità evoca il com
promesso, se non il trasformi
smo. È trasversalità il confron
to tra posizioni di merito tra 
forze strategicamente differen
ziate o tra loro in conflitto? È 
trasversalità non essere ingab
biati e dialogare alla luce del 
sole? 

Se è vero per la legge sulle 
tv, a maggior ragione do
vrebbe essere vero sulle 
grandi questioni Istituzlona-

. Perchè dissente con De 
Mita sul referendum eletto
rale? 

Dissento sul referendum come 
arma politica: lo considero 
uno strumento della democra
zia plebiscitaria che inevitabil
mente rischia di avere sbocchi 
contrastanti con la democra
zia rappresentativa. Detto que
sto, un merito a questo refe
rendum lo riconosco. In un 
passato non lontano il Psi non 
solo ha fatto ricorso ai referen
dum ma li ha presentati come 
colonna portante della «gran
de riforma-. Ora, almeno la de
bolezza di quel disegno è di
mostrata. 

E sul rapporti con il Psi e II 
Pel? . 

Se era stato De Mita ad indica
re addirittura il pentapartito 
strategico... Senta, nessuno di 
noi ha preso posizione per 
rompere con il Psi. Se ci sono 
stati, e ci sono conflitti, nasco
no dalla realtà politica non da 
una intenzione di divaricare le 
posizioni per renderle inconci-
iiablli. Quanto al Pei, io insisto 
sulla necessità del confronto, 
ma sui grandi problemi del 
paese. Non vedo, però, una 
contrapposizione di rapporti. 

Cosa vede, Invece? 
La stagione delle formule è 

agli sgoccioli. Comunque e fi
nita la formula della conuentio 
ad excludendum, per definizio
ne escludente il Pei, ma se vo
gliamo prolungarla artificiosa
mente dobbiamo tutti prende
re atto che le condizioni della 
politica stanno cambiando a 
360 gradi. Non dicoche non ci 
saranno più formule, ma que
ste non hanno più il primato. 
Ce l'hanno, invece, i program
mi, le convergenze program
matiche realizzate in modo 
trasparente, che trovino il con
senso della gente passando at
traverso la verifica elettorale e 
non per la scorciatoia di sene-
mini precostituiti con i pro
gressisti di qua e i conservatori 
di là. 

Lei non teme uno sposta
mento a destra della De? 

SI che lo temo, ma lo conlra-
sto. Temo anche che, nel mo
dello craxiano, ci sia una fase 
di transizione che serva a con
quistare il centro per preparare 
l'alternativa. Ma sarebbe pur 
sempre un'alternativa giocata 
sulla semplice sostituzione dei 
moli. E mi meraviglio che i mo
derati del mio partito non lo 
capiscano. 

Cariglia: 
«Prepariamo 
una riforma 
elettorale laica» 

Il segretario socialdemocratico. Antonio Cangila (nella lo
to) ha rilanciato l'idea di un confronto ,i breve scadenza Ira 
IVIi, PM. Pri e Pli. per -una iniziativa comune, a cominciare 
dalla rilorma elettorale-, La questione era t>ià slata sollevata 
il mese scorso in una serie di incontri Ira i quattro portiti e 
nella -ricognizione- sulla riforma elettorale, affidata al vice 
segretario socialista Giuliano Amato. Carigli» ha detto che-
proprio Amato, al termine delle consultazioni, gli ha sotto
posto alcune ipotesi che -hanno molti punti coincidenti con 
le posizioni del Psdi". come le (orme di "sbarramento- e di 
•apparentamento-. Purtroppo, aggiunge, siamo con >i refe
rendum elettorali alle porte- e ciò perchè Craxi -non mi ha 
dato ascolto due anni fa>. Favorevole all'iniziativa si 0 di
chiarato il segretano liberale. Renato Altissimo, a condizio
ne, però, di -sapere prima cosa intenda fare il Psi-. La strada 
•laica- della riforma elettorale, i liberali - ha delio dal canto 
suo il capogruppo. Paolo Battistuzzi - la -stanno già percor
rendo- e sull'argomento terranno un convegno in autunno. 
Per il repubblicano Giorgio Mcdn occorre, invece, -procede
re con molta cautela- anche perche non si possono scarica
re -lutti i problemi del Paese sul terreno elettorale» quando, 
invece, le soluzioni vanno ricercate, -per esempio, sul terre
no economico». Comunque pnma di parlare di riforma elet
torale - ha aggiunto Medri -occorre capire -se i socialisti so
no o meno intenzionati ad andare ad elezioni anticipate nel 
'91: in questo caso si perderebbe solo tempo-. 

Il Popolo: 
«Nessuna 
censura verso 
l'area Zac» 

Il quotidiano della De. >ll Po
polo», in una nota che pub
blica stamani, allerma che 
•non c'è alcuna parzialità e 
volontà ccnsona nei con
fronti delle posizioni di 
esponenti dell'area Zac». 

"• " • " " " " , " •"• •^•^•^•«•"•" • " "^ Com'è noto, nei giorni scor
si, diversi dirigenti della sinistra democristiana, avevano ac
cusato il giornale del partito di essere espressione non di tut
ta la De, ma di una correrne. Il quotidiano de invita la sinistra 
a «leggere quanto pubblichiamo e non a giudicare per senti
to dire» e aggiunge: «Non raccogliamo alcuna provocazione 
e ribadiamo la nostra ledcllà alla linea del partito di cui il 
giornale è interprete e strumento indispensabile, nell'inte
resse comune». Nella polemica interviene anche il sottose
gretario alla Pubblica istruzione. Saverio D'Amelio (grande 
centro) per denunciare che -sono in azione guastatori di di
verse correnti» che vanno «isolati», impedendo loro di »larc il 
gioco degli avversari politici» e di svilire il confronto nella De. 

Il «Forum 
democratico» 
ha iniziato 
l'attività 

Si è riunito ieri per la prima 
volta, a Montecitorio, il «Fo
rum democratico», promos
so dal vice presidente della 
Camera, Allrcdo Biondi, e 
dal radicale Giovanni Negri. 
All'incontro hanno parteci-

^ " ™ " ^ ^ • ^ ™ " ^ — ™ ™ ~ pato parlamentari del Pri. 
Pli, radicali e del Psdi, ma «molte sono le richieste di adesio
ne - informa un comunicato - provenienti da deputati di tut
ti i partili». Il Forum si propone di essere «centro di riferimen
to ed iniziativa per la riforma della politica e il rispetto delle 
regole». Importanza decisiva, in questo conlesto, riveste 
«l'impegno per i referendum elettorali e la lega per la difesa 
del Parlamento e della legislatura». Oggi il Forum dilfonderà . 
un appello, mentre per settembre annuncia un convegno. 

FOCh " O C C O I T e " segretario regionale della 
Fgci, Antonello Cracolici, in 
una dichiarazione sul comu
ne del capoluogo siciliano, 
afferma che dopo «l'imbro
glio» che ha portato al mo-
nocolore de, «è venuto il 

•~"•"••••"•••""••••••••^"^^ tempo, da parte di tutti, di 
un supplemento di coerenza». La sinistra deve ricomporre 
«un fronte di opposizione sociale e politica» contro maggio
ranza De e «compari»: Leoluca Orlando, «se vuole essere cre
dibile e coerente», deve «rompere definitivamente con i suoi 
amici democristiani» per uscire -dall'equivoco e dall'imbro
glio di cui questa De è portatrice». 

«Occorre 
maggiore 
coerenza. ;. 
per Palermo» 

Preoccupazione 
in Puglia 
per le notizie 
di cessioni 
di basi alla Nato 

La segreteria regionale pu
gliese del Pei ha chiesto al 
governo -risposte chiare ed 
esaurienti» in merito alle no
tizie riferite da «Il Manifesto» 
sulla cessione alla Nato di 
istallazioni militari della Ma
nna a Taranto. La smentita 

delle autorità militari - è detto in un comunicato - per il suo 
tenore e contenuto non è -tale da fugare dubbi e preoccupa
zioni». Nelle popolazioni del «Sud c'è «giustificata preoccu
pazione» anche per «il crescente livello di militarizzazione 
del territorio in Puglia e nell'intero Mezzogiorno». L'impianto 
di cui si parla è la costruenda nuova stazione navale in Mar 
Grande e per la quale non sono stati fomiti al Comune e alla 
popolazione nemmeno gli elementi relativi «agli aspetti ur
banistici e ambientali». 

GREGORIO PANE 

Corresse il «latinorum» di Martelli, Craxi, Andreotti 

È morto Ciafardini 
deputato pei e latinista 
• • PESCARA. Michele Ciafar
dini è morto ieri mattina nel 
centro di ematologia doll'o-
spedale civile di Pescara. Cia
fardini, abruzzese, deputato 
del Pei, era affetto da anni da 
una forma di leucemia. Lascia 
la moglie Anna, insegnarle, e 
due figli. Antonino e France
sca. La camera ardente è stata 
allestita nel salone della fede
razione comunista di Pescara. 
I funerali si svolgeranno sta
mattina nella piazza del Co
mune, dove Giorgio Maccotta. 
vicepresidente del gruppo par
lamentare comunista, terrà l'o
razione funebre. Ieri mattina, il 
cordoglio della Camera è stato 
espresso nell'aula di Monteci
torio dal presidente Nilde lotti, 
che in in messaggio ai familiari 
ha ricordato 'l'impegno parla
mentare animato da forte ten
sione politica e da grande viva
cità Intellettuale». 

Nato a Sulmona 58 anni fa, 
Ciafardini, Insegnante di latino 

e greco al liceo classico di Pe
scara, si iscrisse al Pei nel '66. E 
stato consigliere comunale e 
capogruppo dal '75 all'85. e ha 
ricoperto vari incarcichi nel Pei 
locale. Dal 1983 era deputato. 

Ciafardini era noto per la 
sua vivacità intellettuale e per 
la costante attenzione e capa
cità di «correggere» gli erron di 
latino in cui incorrevano i poli
tici improvvidamente avventu
ratisi in citazioni nella lingua di 
Cicerone. Il primo a subire la 
matita blu di Ciafardini fu 
Claudio Martelli, che conclu
dendo il suo discorso alla Ca
mera In occasione della fidu
cia al governo De Mita, pro
nuncio un ormai famoso »Si-
mul stabunt. simul cadunt», 
per dire che governo e pro
gramma staranno insieme e 
cadranno insieme. La citazio
ne corretta, osservò Cialardini. 
suonava invece «Simul sta
bunt, simul cadent». Qualche 

tempo dopo toccò a Craxi 
prendersi una tirata d'orecchi, 
quando, in occasione del di
battito sull'abolizione del voto 
segreto, scambiò Plinio il Gio
vane con lo zio. Plinio il Vec
chio. Poi fu la volta di Giuliano 
Amato, per un «perseverare 
necessarium» che. assicurò 
Ciafardini, »è una forzatura in
comprensibile». Anche un er
rore di Giulio Andreotti non 
sfuggi a Ciafardini. L'attuale 
presidente del Consiglio usò 
infatti l'espressione «perlnde 
ac cadaver» per significare -fi
no alla morte» Il significato 
corretto è tutt'altro: -come se si 
trattasse di un cadavere». 

Anche due giornalisti Illustri 
furono 'rimandali» in Ialino da 
Ciafardini: Eugenio Scalfari, 
che s'inventò in un editoriale 
un -simul periunt», che in lati
no non esìste, e Giuliano Ferra
ra, che in tv citò un verso di 
Giovenale spacciandolo per 
un motto evangelico. 

Saranno sentiti dal comitato per i servizi. Il capo del governo parlerà anche in aula 

Il «caso Orfei» in Parlamento 
Dovranno rispondere Andreotti e Martini 

BsLst* '~d. ,».— - .... 

Ruggero Orfei 

• • ROMA. Chi ha -passato» al 
Sismi l'informazione che il 
consigliere di De Mita Ruggero 
Orfei era in realtà un collabo
ratore dei servizi segreti ceeol-
sovacchi? E su quali basi si fon
da un'accusa cosi pesante? E 
chi ha reso possibile la fuga di 
notizie che ha portato sui gior
nali la notizia prima ancora 
che negli uffici dei giudici? E 
infine, chi ha deciso di denun
ciare alla magistratura come 
spia Ruggero Orfei e altre tre 

Caso Orfei: Giulio Andreotti. il ministo della Difesa 
Virginio Rognoni e il capo del Sismi Fulvio Martini, 
saranno ascoltati il 4 settembre al comitato per i ser
vizi di sicurezza. Mario Segni ha anche chiesto tutte 
le carte inviate alla magistratura. Il presidente del 
Consiglio ha anche annunciato ieri che risponderà 
«senza alcun ritardo» alle interrogazioni di Pei e Msi. 
Dovrà chiarire cosi pubblicamente l'oscura vicenda. 

CARLA CHELO 

persone (passaggio Indispen
sabile per far esplodere lo 
scandalo), i Servizi segreti o la 
Presidenza del Consiglio? 

Sono solo alcune delle do
mande alle quali dovranno ri
spondere il prossimo cinque 
settembre il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti, il 
ministero della difesa Virginio 
Rognoni e il capo degli 007 mi
litari Fulvio Martini. Tutti insie
me, nella stessa audizione, do
vranno spiegare al comitato 

parlamentare per i servizi di si
curezza come è nata la «vele
nosa» spy story dell'estate. 

Mario Segni, presidente del 
comitato, ha fissato ieri le au
dizioni al termine di una riu
nione convocata d'urgenza 
per lare al parlamentari alcune 
comunicazioni. Nella delicata 
discussione sul ruolo del comi
tato e sull'organizzazione dei 
servizi il caso Orfei sembra es
sere giunto come un fulmine. 
Adesso chi ha qualcosa da ri

dire sul lavoro dei nostri 007 ha 
comunque un argomento in 
più dalla sua parte. Ma prima 
di riprendere la discussione 
generale i parlamentari del co
mitato dovranno cercare di di
panare l'ingarbugliata matassa 
che ha già scatenato uno scon
tro Ira i Servizi e la Presidenza 
del consiglio, offerto alla sini
stra De nuovi spunti polemici 
nei confronti del partito socia
lista e aperto ulficialmcnte la 
corsa alla successione del ge
nerale Fulvio Martini. 

Dalle 15 alle 17 senatori e 
deputali hanno ascoltato la ri
costruzione del caso Orfei fatta 
da Segni e sono intervenuti per 
suggerire quali passi compie
re. Pochi i commenti al termi
ne della riunione (non pubbli
ca) . «Vogliamo lavorare in (ret
ta e concludere questi accerta
menti al più presto possibile» 
dice Mario Segni. Per lar ciò il 
comitato ha chiesto ufficial

mente di prendere visione di 
tulle le carte del Sismi sia dei 
dossier inviati alla magistratu
ra, che della corrispondenza 
Ira il Sismi e la Presidenza del 
Consiglio. Il comitato ha inten
zione cosi come la magistratu
ra, di approfondire tutti gli 
aspetti dello scandalo che ha 
travolto il consigliere di de Mi
ta, sia l'eventuale responsabili
tà degli uomini tirati in ballo, 
sia la misteriosa fuga di notizie 
delinita da Clemente Mastella 
•un complotto» creato ad arte 
proprio per danneggiare gli al
leati di De Mita all'indomani 
della battaglia sulla legge per 
l'emittenza. 

La magistratura, intanto, an
cora in attesa del secondo dos
sier del Sismi, si prepara ad af
frontare un piccolo «scontro» 
con il capo dei servizi: se il ge
nerale Martini non larà il nome 
dell'informatore che ha coin
volto il consigliere Ruggero Or

fei, l'indagine è destinata ad' 
essere cestinata, alla stregua di 
qualunque altro anonimo, Ma 
la tutela delle font: renderà as
sai problematico per il genera
le Martini l'incontro con i ma-, 
gistrati. Dovrà scegliere tra due 
alternative ugualmente poco 
invidiabili, rompere il tacito 
patto con un collaboratore o. • 
peggio ancora, riconoscere • 
che con le carte raccolte non.' 
esitevano i presupposti per 
coinvolgere in maniera cosi'-
grave un autorevole esponente" 
dell'entourage di de Mila. 

Per il generale Fulvio Marti-; 
ni, che tra sei mesi al massimo 
dovrà comunque lasciare il 
suo incarico, questo scorcioj 
d'attività sembra contrasse-. 
gnato dalle dildcoltà. C'è chi_ 
ad ogni costo vorrebbe amici-" 
pare la sua uscita di scena e ha • 
già pronto un sostituto. Il caso 
Orfei sembra avere offerto un^ 
ottimo terreno di scontro per la* 
partita in corso. 

IHUM^ io l'Unità 
Venerdì 
24 agosto 1990 



IN ITALIA 

Fermato lunedì scorso in Kenia nei pressi di Malindi 
La polizia lo accusa di detenzione di sostanze stupefacenti 
È in libertà su cauzione ma non può lasciare il paese 
Forse alla sbarra il 28 agosto: rischia 20 anni di reclusione 

Arrestato Edoardo Agnelli 
«Aveva tre etti di eroina» 

Edoardo Agnelli 

Edoardo Agnelli, figlio del presidente della Fiat, lu
nedi scorso è finito dietro le sbarre di una cella ke
niota. L'accusa? Detenzione di trecento grammi di 
eroina. Dall'altro ieri è in libertà provvisoria su cau
zione ma non può lasciare il Kenia. Forse il 28 ago
sto ci sarà il processo. D'ora in poi il giovane Agnel
li, che rischia vent'anni di reclusione, dovrà presen
tarsi tutti i giorni alla polizia. 

• i ROMA. L'hanno arreslato? 
Non l'hanno arrestato? O e sta
to solo fermato? Insomma, la 
vancanza in Kenia di Edoardo 
Agnelli, unico rampollo ma
schio del più noto Gianni, era 
finita bruscamente a causa 
dell'intervento della polizia 
che lo avrebbe sorpreso con 
300 grammi di eroina? Ieri, in 
un primo momento, la notizia 
era stata quasi -sussurrata- dil
le agenzie di stampa. E se fos
se stata lalsa? Cautela com
prensibile, visto l'albero ge
nealogico del personaggio: e 
vista la baraonda che all'inizio 
del 1989 provocarono indi
screzioni, poi smentite, a pro
posito di un'analoga vicenda a 

slondo keniota e a base di spi
nelli in cui rimase implicato un 
altro -vip», l'attuale vicepresi
dente del consiglio Claudio 
Martelli. Questa volta però è 
tutto vero. E la conferma nel 
pomeriggio di ieri è giunta dal
lo stesso ministro degli Esteri 
Gianni De Michclis. -E confer
mato-, ha detto. A un cronista 
zelante - che gli aveva chiesto 
se il -cittadino Agnelli- fosse 
adeguatamente tutelato dai 
rappresentanti diplomatici ita
liani - il ministro ha dato persi
no una rispostacela: -Mi sem
bra che abbiamo problemi 
ben più gravi di cui occuparci-
(chiaro riferimento alla guerra 
del Golfo: ma come la prende

rà papà Agnelli?). 
Fatto sta che nel corso della 

giornata le cose si sono chiari
te. Tutto sarebbe successo a 
Watamu, piccolo centro bal
neare frequentato soprattutto 
da turisti italiani e tedeschi, do
ve il giovane Agnelli era in va
canza da luglio. Si trova vicino 
a Malindi (proprio II, un anno 
fa, si disse che Martelli fosse 
stato fermato per detenzione 
di droghe leggere), località 
sull'Oceano Indiano, a metà 
strada tra Somalia e Tanzania, 
nota anche come punto di 
transito del traffico intemazio
nale di stupefacenti. Edoardo 
Agnelli è stato dunque fermato 
laggiù a Watamu assieme a 
due kenyoli perche trovato in 
possesso di tre etti eroina, il cui 
valore commerciale in Italia 
supera 1100 milioni di lire. Con 
certezza si sa solo che le ma
nette sono scattate in una casa 
lunedi scorso, sebbene la noti
zia non sia trapelata fino a ieri. 

Dov'è ora il giovane Agnelli? 
Secondo l'avvocato Don Amo
lo, suo difensore, è stato rimes-

«Crazy Eddy» il mistico 
Un erede senza regno 
Irrequieto, religioso, pacifista e antinuclearista. Il 
giovane Edoardo Agnelli è cresciuto tra l'indifferen
za di un padre che ne critica la mollezza del caratte
re. Supera una crisi dedicandosi alla ricerca spiri
tuale. Dopo la sua autocandidatura alla guida della 
Rat, si acuisce la frattura tra padre e figlio. Resta 
fuori da tutti gli incarichi di vertice del gruppo, men
tre il cugino Giovanni si fa strada. 

PAOLO MAL VENTI 

• • ROMA Sono poche e re
centi, anche se ricche di signi
ficato, le pagine che I biografi 
della -dinastia Agnelli- asse
gnano all'unico figlio maschio, 
ed erede, dell'-avvocato- più 
famoso d'Italia. Le più delicate 
sono in corso di stesura, quelle 
più conosciute riguardano la 
successione alla guida dell'im
pero economico della fami
glia. Edoardo Agnelli sorpren
de tutti fin dalla nascita. Il suo 
primo vagito lo si ebbe, a New 
Jork. il 9 giugno del 1954. Solo 
sette mesi dopo il matrimonio 
dei genitori, Gianni Agnelli e la 
principessa Marella Caracciolo 

di Castagneto, che si sposaro
no infatti, con una certa e giu
stificata fretta, il 19 novembre 
ad Osthoffen, un villaggio nei 
pressi di Strasburgo. Nel jet set, 
circolava, allora, una battuta 
che si sforzava d'essere spirito
sa e non lo era: -la nuova Fiat 
verrà consegnata fra sei mesi-. 

Al piccolo venne imposto il 
nome del nonno, Edoardo, 
morto tragicamente in un inci
dente aereo nel 1935 quando 
Gianni aveva appena 14 anni. 
Ma se air-avvocato- mancò 
l'affetto e l'attenzione patema, 
la stessa cosa accadrà al pie-' 
colo Edoardo ed alla sorella 

Margherita, di due anni più 
giovane. La principessa Carac
ciolo dirà, in una conversazio
ne raccolta da Enzo Biagi, che 
i bambini hanno sofferto per la 
indifferenza del padre e l'asso
luta mancanza di partecipa
zione. Una perla di questa si
tuazione la si ha quando il pre
sidente della Rat si dimentica 
di passare a prendere II picco
lo Edoardo (aveva sei o sette 
anni) a cui aveva promesso di 
fargli assistere, al suo fianco, al 
suo primo incontro di calcio 
della Juventus. Da quanto ri
sulta ai biografi di casa Agnelli, 
sembra che Edoardo infastidis
se il padre secondo cui il pic
colo mancava di aggressività 
sportiva e di maschilismo tanto 
che si crucciava che, ad otto 
anni compiuti, il figlio si rifiu
tasse di tuffarsi dal ponte della 
barca di famiglia. Edoardo cre
sce, poco stimalo dal padre, e 
si iscrive al Liceo D'Azeglio di 
Torino, dai cui banchi sono 
usciti tutti gli Agnelli, ad ecce
zione di Margherita che dimo
stra già dalla scelta delle scuo
le superiori la sua voglia di au-

È estradatile? Verrà giudicato sulla base delle leggi ke
niote che prevedono fino a venti anni di reclusione? Il 
•caso» Agnelli junior fa discutere. Secondo i funzionari 
del servizio centrale antidroga, «non restituendogli il 
passaporto e non espellendolo dal paese, la giustizia 
del Kenia ha dimostrato di volerlo processare laggiù». 
In Italia il figlio dell'Avvocato potrebbe rischiare una 
pena che va dai sei ai trenta anni di carcere. 

NINNI ANDRIOLO 

M ROMA. E' estradabile? Co
vra essere giudicato dai magi
strati kenioli? Dovrà scontare 
una eventuale condanna in 
Kenia? L'arresto e la successiva 
liberazione dietro cauzione di 
Edoardo Agnelli fa discutere. E 
Rossella Artioli. parlamento re 
socialista, relatrice di maggio
ranza del disegno di legge Vas-
salli-Jervolino, crede -perti
nente- che il figlio dell'Avvoca
to «venga estradato e giudicato 
dalla magistratura italiana». 
Mentre per Mauro Mcllini, av
vocato e radicale, la legge ipo
tizza un reato -che non può es
sere commesso all'estero, per
chè qui non si può estendere 
l'autorità amminiatrativa di au
torizzazione». Quindi, per lui, 
Edoardo Agnelli non sarebbe 
estradabile. Secondo l'Ufficio 
centrale antidroga del ministe
ro degli (memi «Il fatto che gli 

sia stato ritirato il passaporto 
significa che la giustizia kenio
ta vuole tenere Agnelli a sua 
disposizione.. altrimenti lo 
avrebbero espulso-. I funzio
nari dell'UflIcio descrivono an
che la situazione di altri paesi. 
•In Thailandia uno straniero 
sorpreso in una qualunque lo
calità con una certa quantità di 
droga riserverebbe la condan
na ad una ventina d'anni di ga
lera. Se poi venisse trovato in 
un qualsiasi scalo aeroportua
le con dosi di eroina, cocaina 
o altro, in carcere di tempo po
trebbe passarcene molto di 
più*. Al ministero, la notizia 
(confermata dagli Esteri) del
l'arresto di Agnelli, l'hanno ap
presa soltanto nel pomeriggio 
di ieri, ascoltando la radio. Per 
i funzionari dell'ufficio, questo 
e un (alto normale. -Di solito -
dicono - passano un paio di 

so in libertà ma gli e stato ritira
to il passaporto in modo che 
non possa lasciare il paese: si 
trova in una località dove non 
può essere raggiunto telefoni
camente. Per riacquistare la li
bertà provvisoria ha dovuto 
pagare, riferiscono fonti diver
se, una cauzione di 200 o 400 
dollari statunitensi (rispettiva
mente, poco più di 200mila o 
di 400mila lire). Una bazzeco

la in ogni caso, soprattutto per 
la famiglia Agnelli, che di dol
lari - secondo una recente 
rapporto del mensile Fortune -
ne possiede 4 miliardi. 

Più salato il conto che 
Edoardo potrebbe pagare una 
volta giudicato dalla magistra
tura kenyota: per il reato di de
tenzione di quella quantità di 
droghe pesanti rischia fino a 
20 anni di reclusione. Un por

tavoce della polizia di Malindi 
ha detto che dovrebbe compa
rire in giudizio il 28 agosto: in 
precedenza fonti giudiziarie 
avevano riferito che II processo 
si svolgerà il 21 novembre. 
Agnelli e gli altri due imputati 
sono già comparsi davanti al 
giudice martedì, ma allora la 
corte aveva rifiutato di conce
dere la libertà su cauzione. 
L'avvocato Omolo e riuscito ad 

C'è chi parla di estradizione e chi dice che non si può 

Giudici italiani o kenioti 
per il figlio dell'Avvocato? 

giorni prima che via Intcrpool 
ci venga data informazione del 
fermo o dell'arresto di un no
stro connazionale». La prassi 
che in questo caso si segue è 
quella che la notizia viene smi
stata alle forze dell'ordine del
la città di provenienza del fer
mato per le ulteriori indagini. 
Ma da lunedi scorso, da quan
do e avvenuto l'arresto in Ke
nia. di tempo ne e passato an
che di più. -Normalmente le 
informazioni ufficiali dell'Inter-
pool ci vengono date via tele
fono, o via telex, e qualunque 
notizia deve passare proprio 
da questi tavoli- - sottolinea 
uno dei dirigenti. « L'ufficio -
tiene poi a specificare - non 
tratterà la questione in modo 
diverso da analoghe vicende 
che riguardanocittadini comu
ni e non rampolli di razza-. Il fi
glio di Gianni Agnelli, in base 
alle leggi keniote, rischia fino a 
venti anni di reclusione. -Di so
lito ogni Paese stabilisce una 
differenza di pena se l'imputa
to viene fermalo in una città o 
se viene scoperto in una locali
tà di frontiera. In questo caso, 
ai reati di detenzione e spac
cio, si aggiunge anche quello 
dell'esportazione di sostanze 
slupelacenti-. Ci sono paesi 
che hanno leggi più rigide, co
me appunto la Thailandia, e 
paesi che hanno norme più 

tonomia. Finiti gli studi liceali, 
Edoardo, si trasferisce negli 
Stati Uniti. U frequenta la pre
stigiosa università di Princeton 
dove si laurea in lettere moder
ne. A causa del suo carattere 
irrequieto Edoardo si guada
gna, dagli amici americani, il 
soprannome di «Crazy Eddy. 
Ma le sue stranezze, non certo 
apprezzale dal papà, non si 
fermano qui. In sintonia con il 
suo segno zodiacale, I gemelli, 
Edoardo e estremamente viva
ce, curioso, anche se superfi
ciale, mobilissimo. La sua cu
riosità ed II bisogno di cono- • 
scere lo portano ad approfon
dire le questioni teologico-filo-
sofkhe. aiutato in questo dal 

suo amico e padre spirituale, 
Don Picchi. Edoardo toma in 
Italia, afflitto da una crisi de
pressiva e riparte per l'India al
la ricerca dell'essenza e della 
presenza di Dio. Dichiara che 
la sua religiosità si contrappo
ne al materialismo, ed alle 
esperienze come il '68. -Amo 
condurre una vita appartata -
dice Edoardo in una intervista 
rilasciata nell'86 a Panorama 
ed Espresso - se vogliamo 
ascetica, per mantenermi in 
continuo contatto con me stes
so». Si scopre pacifista e contro 
il nucleare, partecipa alla gior
nata mondiale di preghiera 
per la pace che si svolge nel 
1986 ad Assisi. 

È in questa occasione che 
Edoardo lancia la sfida più for
te nei confronti del padre con 
oggetto la successione alla 
Fiat. «Sono pronto ad assumer
mi - dichiara - in prima perso
na tutte le responsabilità che 
spettano alla proprietà di un 
grande gruppo come il no-
stro-. Si tratta di una candida
tura forte che fa inquietare il 
padre e crea ombre nello sles
so rapporto tra Gianni ed il fra
tello Umberto. Il primogenito 
di Umberto Agnelli, Giovanni, 
sembra avere maggiori chance 
del cugino, anche se più giova
ne, nella corsa alla successio
ne del trono Fiat. 

Edorado non si perde d'ani-

ottenerla solo l'altro ieri soste
nendo che il suo cliente soffre 
di una malattia non meglio 
precisata. Edoardo Agnelli si 
sarebbe comunque mostrato 
molto disponibile, tanto da ac
cettare tutte le condizioni po
ste dalla magistratura alla sua 
scarcerazione, incluso l'obbli
go di presenlarsi ogni giorno 
alla polizia. Cosa succederà? Il 
magistrato che si occupa del 
caso non ha voluto fornire pre
cisazioni. Resta il fatto che il 
Kenya rischia di finire sul librò 
nero dei «vip- nostrani in vena 
di vacanze: ne sa qualcosa il 
socialista Martelli, che per altro 
condivide con il giovane 
Agnelli solo la -disgrazia- di 
aver visto rese pubbliche per la 
prima volta le proprie presunte 
disavventure sulle pagine del 
loquace Kenya Times, quoti
diano ufficiale del partito uni
co che governa il paese africa
no. Nel caso di Edoardo Agnel
li, la notizia è stala poi ripresa 
e diffusa ieri dall'agenzia di 
stampa francese France Presse. 
E si e scatenato il finimondo. 

Edoardo 
con il padre 
Gianni durante 
un incontro 
di calcio 

mo e sempre in quella intervi
sta, divenuta famosa, pur au
gurando lunga vita al padre, 
auspica che il presidente della 
Fiat predisponga la sua suc
cessione in maniera corretta. 
Questi tentativi di mettere le 
mani sul gruppo torinese pro
vocano la reazione di Cesare 
Romiti che replica. I dissapori 
nella famiglia Agnelli, vanno 
avanti per un anno e mezzo fi
no a che nell'aprile del 1987 
non nasce una nuova società 
denominata «Giovanni Agnelli 
& C» che rafforza la presenza 
della famiglia all'interno della 
Hat. Una soluzione che pone 
fuori gioco Edoardo e che fa 
dormire sonni tranquilli al pa
dre almeno fino al 1996, quan
do, all'età di 75 anni ['«avvoca
to» dovrà ritirarsi lasciando il 
posto al fratello Umberto. In 
attesa di conoscere quale futu
ro lo attende, Edoardo Agnelli 
continua a non ricoprire alcun 
incarico di vertice all'interno 
del gruppo, a differenza del 
cugino Giovanni che invece ri
copre la carica di amministra
tore delegato della Piaggio. 

Morti milioni 
di cefali malati 
nell'Adriatico 
abruzzese 

È certamente un'epidemia, e tra breve se ne conoscerà l'a
gente patogeno, la causa della morte di milioni di celali che 
a fatica vengono rimossi dalla battigia pratioimcntc di tutta 
la costa abruzzese: da Maninsicuro (Teramo) a sud di Orto-
na (Chicli). -Possiamo dunque escludere una moria per fe
nomeni traumatici - ha dichiarato la dottoressa Ines Fiacco, 
responsabile dell'unità operativa ecologica del settore eco
logia della regione Abruzzo - vista oltretutto la vastità del fe
nomeno che ha colpito l'Adriatico a partire dal Veneto, e vi
sto che la moria riguarda un'unica specie; va esclusa anche 
la causa dell'inquinamento: questi cefali sono malati, lo di
mostra il fatto che l'esame autoptico rivela la costante delle 
viscere vuote riscontrale nei pesci esaminati-. 

Un disoccupato bresciano, 
sembra soflerente di gravi 
disturbi psichici, la scorsa 
notte ha aggredito un infer
miere dell'ospedale civile di 
Brescia, e dopo avergli ver
sato in testa una bottiglia di 

^^~™"™ " ^ — ~ ~ toluene, un solvente per ver
nici, gli ha dato fuoco con un accendino. Neri Corrieri. 47 
anni, residente a Brescia, e stato arrestato dagli agenti della 
squadra mobile per tentalo omicidio. L'infermiere. Enrico 
Bortoli, 43 anni, dopo essere stato trasportato all'ospedale 
civile e stato trasferito al centro grandi ustionati di Verona. 
Le sue condizioni sono molto gravi: le fiammo lo hanno av
volto completamente e presenta ustioni in tutto il corpo. 

Disoccupato 
dà fuoco 
con un accendino 
a un infermiere 

ACapalbio 
sequestrati 
sei casolari 
ristrutturati 

Dopo i senlien d'accesso al
la spiaggia dei vip sul litorale 
del comune di Capalbio. i 
carabinieri hanno seque
strato ieri anche sei casolari 
che sorgono nella tenuta cir
costante di proprietà della 

"•*****"̂ "**̂ ******̂ **™•**"•*"" società -Burano Agricola-, 
L'operazione e partita, anche in questo caso, dal procurato
re circondariale di Grosseto Pietro Federico secondo il quale 
gli immobili, ristrutturati e utilizzati come residenze per le 
vacanze, non sarebbero stati precedentemente -deruralizza-
ti- ciofc non sarebbe stato richiesto il cambiamento di desti
nazione d'uso. La «Burano Agricola- possiede in tutto venti-
duecase, parte in località Burano, altre al Chiarone. altre an
cora in direzione di Anscdonia. 

Arrestato 
un boss 
della «Nuova 
famiglia» 

Gaetano Piccolo, considera
lo un esponente di rilievo 
dell'organizzazione camor
ristica «Nuova famiglia-, e 
slato arrestato dai carabinie
ri ieri mattina a Scorpora 
Marina di Manduria (Taran-

« • • " " • ^ • » to) nel corso di un'opera
zione anti - crimine. Il Piccolo, nato a Marcianise trentanni 
fa, latitante, ricercato perche colpito da mandato di cattura, 
emesso dal tribunale di Santa Maria Capua Vetere per ricet
tazione e detenzione illegale di armi, apparterrebbe al clan 
Dellipaoli-Piccolo. I carabinieri del gruppo di Caserta, in col
laborazione con quelli della località tarantina, lo hanno 
bloccato alle 5,30 in una lussuosa villa dove trascorreva le 
vacanze. È stato poi trasferito nel carcere di Taranto. 

Incidente mortale a bordo 
della nave traghetto -Villa-, 
Filippo Albertini, 17 anni, 
che si trovava a bordo del 
treno Siracusa-Milano, im
barcato sulla nave traghetto 

- " delle Ferrovie dello Stato. 
•**************̂***"**********"*""" appena questa è giunta nel 
porto di Villa San Giovanni, si e affacciato dal finestrino. Du
rante un movimento del convoglio il giovane ha battuto vio
lentemente la lesta contro un pilastro del ponte. Soccorso 
immediatamente il giovane e giunto cadavere nella clinica 
«Caminiti» di Villa. 

Un giovane 
muore 
per infortunio 
sul traghetto 

Il decreto 
sui rischi 
di epatite 
da trasfusioni 

È stato pubblicato sulla Gaz
zetta Ufficiale il decreto del 
ministero della Sanità relati
vo alle misure dirette ad 
escludere il rischio di infe
zione da epatite di tipo C da 
trasfusione di sangue. Il de-

*****™l~,"*"™***™—~",™'~"" creto prevede che i servizi di 
immunoematologia e trasfusione e i centri trasfusionali ab
biano l'obbligo di effettuare su ogni singola unità di sangue, 
oltre alla ricerca degli anticorpi dell'epatite B. anche di quel
li relativi all'epatite C Possono, quindi, essere destinate alla 
trasfusione diretta di sangue e suoi componenti - si legge 
nell'art. 2 - solo le unità risultate negative alla ricerca degli 
anticorpi contro l'epatite B. degli anticorpi contro l'Hiv (il vi
rus dell'Aids) e degli anticorpi contro l'epatite C. 

GIUSEPPE VITTORI 

blande, come per esempio la 
Grecia. «In generale - specifi
cano agli Interni - la condan
na per il reato d'esportazione 
significa un terzo di anni in 
più-. In Italia, chiunque venisse 
sorpreso con partile di droga 
anche meno elevate di quelle 
trovate ad Agnelli, rischiereb-
be da otto a venti anni e una 
multa che può variare dai cin
quanta ai cinquecento milioni 
di lire. -Questo se non ci sono 
le aggravanti - dicono ancora 
al servizio centrale antidroga -
perche allora si potrebbe giun
gere ai trenta anni di gattabuia. 
Nel caso dell'arresto di più 

persone, per esempio-. A Wa
tamu, Insieme ad Edoardo 
Agnelli, sono slati lermati due 
cittadini kenioti. -Da noi po
trebbe essere trattata come as-
sociazone finalizzata al com
mercio di sostanze stupefa
centi-. E la Artioli lo ribadisce 
con una sua presa di posizio
ne. -Il possesso di una quantità 
ingente di droga - sottolinea -
è considerato grande spaccio 
e chi viene trovato con 300 
grammi di eroina, in base alla 
Vassalli-Jervolino, e un gran
de spacciatore che può subire 
pene che variano da 6 a 30 an
ni di reclusione-

A Torino giornata agitata nel centro direzionale di corso Marconi 

La Fiat: «Con noi non c'entra» 
La Juventus: «Con noi nemmeno» 
Reazioni contrastanti nella città degli Agnelli: c'è chi 
si mostra stupito e chi invece non mostra meraviglia. 
La Fiat: «Stiamo verificando i fatti, quel giornale ke
niota è notoriamente da prendere con le molle». 
Una dichiarazione dell'avvocato Gatti, legale della 
famiglia: «Attenti a evitare giudizi affrettati, non vi è 
alcun elemento di certezza ed emergono invece no
tevoli contraddizioni". 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERGIORGIO BETTI 

• I TORINO. -A esser sincero 
non mi sorprende proprio. In 
certi ambienti, si sa, e come 
un'abitudine, un gioco di so
cietà... Strano però che con le 
possibilità che hanno si metta
no in certe situazioni-. «Un 
Agnelli arrestato per droga? 
Non ci credo, sarà uno scherzo 
stupido, è impossibile-. Chi è 
stupito e chi no. L'ultima edi
zione di Stampa Sera, una delle 
(estate di casa Fiat, dà un titoli
no in fondo a una colonna di 
prima pagina: -Edoardo 
Agnelli fermato in Kenia per 
droga-. E pochi, nel pomerig
gio della città ancora semivuo
ta, sembrano emozionarsi per 
le disavventure del trentaseien-
ne principe ereditario dell'im
pero dell'auto. 

In corso Marconi invece è 
stata una giornata piuttosto 

agitata. Molte telefonalcdirette 
a Malindi, a Nairobi e a Roma 
per tentare di controllare come 
si erano svolle le cose; molte 
telefonate in arrivo dai giorna
listi che cercano di saperne di 
più. «Abbiamo accertato che 
lo hanno rilasciato - dicono i 
portavoce della Rat • stiamo 
facendo altre verifiche. Quei 
giornale kenyota che ha dato 
la notizia 6 da prendere con le 
molle, non sarebbe la prima 
volta che scambia lucciole per 
lanterne-. Timori per l'immagi
ne Fiat? «Edoardo Agnelli non 
ha alcun incarico nell'azienda. 
La vicenda, comunque sia, 
non riguarda la nostra socie
tà-. 

Un incarico ufficiale il giova
ne Agnelli ce l'ha alla Juven
tus, altro pezzo delle proprietà 
di famiglia, di cui ò consigliere 

d'amministrazione. Che dirà 
l'immenso esercito dei tifosi 
della squadra più blasonata 
d'Europa? Il tesoriere del Club 
Augusta Taurìnorum di via Bo-
gino ascolta la lettura del «lan
cio- Ansa e non si scompone: 
•Niente, penso che non ci sa
ranno ripercussioni. Secondo 
me si tratta solo di un errore. 
Provi a sentire anche il presi
dente del Club». Ed eccolo il 
parere del presidente Domeni
co Chiedo: -Nulla a che vedere 
col tifo. Non ci interessa quel 
che fanno i componenti della 
società nella loro vita privata-. 

Un -errore-? Un'interpreta
zione arbitraria o bugiarda del 
comportamento del figlio di 
Gianni Agnelli? In serata l'ufli-
ciò stampa della Fiat ha tra
smesso alle redazioni una di
chiarazione dell'aw. Adolfo 
Gatti clic invita a non -trarre 
conclusioni o giudizi affrettati-
datoche la fonte del «caso» per 
ora «e limitata soltanto a un ar
ticolo comparso su un giornale 
keniota- ed esistono -ragioni di 
dubbio circa l'effettivo svolgi
mento della vicenda-. Il legale 
della famiglia Agnelli sostiene 
che -emergono subito notevoli 
contraddizioni-: in primo luo
go, alferma. il Kenya Times ha 
scritto che a Edoardo Agnelli 

-era stata negata la libertà su 
cauzione da parte del tribuna
le di Malindi mentre invece era 
già stato rilasciato il 22 ago
sto-; inoltre, aggiunge, e «d;i 
chiarire il possesso della droga 
reperito nell'abitazione dei ke
nioti dove sembra che Edoar
do Agnelli si trovasse-. 

Pochi hanno voglia o inten
zione di fare commenti. Sul 
taccuino del cronista resla la 
frase di sincero compatimento 
di un anziano torinese dinanzi 
all'edicola di piazza Castello: 
•Se la storia e vera, conferm.i 
che la piaga degli stupefacenti 
è arrivata dappertutto, non ri
sparmia nessuno-. E l'osserva
zione di un giovane delegato 
della Mirafiori, che le ferie le fa 
in città: «Come uomo mi di
spiacerebbe di sapere che un 
altro si e lasciato vincere dalla 
tentazione della droga. Nello 
stesso tempo non potrei fare .i 
meno di chiedermi- quanto co
stano tre etti di eroina? Cin 
quanta, cento milioni? Mi sem
brerebbe maledettamente in 
giusto e mi fermerebbe che a 
qualcuno possa esser data K< 
possibilità di simili lollie men 
tre centinaia di migliaia di ope
rai devono battersi per ottone 
re quel modestissimo aumento 
salariale che gli si vuol nega 
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IN ITALIA 

Alcamo 
Nove anni, 
muore 
«per gioco» 
• I TRAPANI Forse volevano 
giocare, forse il ragazzo più 
grande voleva orgogliosa
mente mostrare l'arma all'a
mico più piccolo. La tragedia 
è avvenuta all'improvviso ieri 
mattina in contrada -Manlre-, 
nelle campagne inturno ad 
Alcamo, in provincia di Tra
pani: una fiammata, un colpo 
.secco, e il bambino si è acca
sciato al suolo in una pozza di 
sangue. Fabio Pipitone, nove 
anni, è morto cosi, colpito alla 
fronte da un proiettile sparato 
dal suo amico tredicenne, che 
stava maneggiando uria pisto
la calibro 7.65 di proprietà del 
padre. 

Alla scena non ha assistito 
nessuno. Terrorizzato e sotto 
choc, il raguzzo è riuscito co
munque a dare l'allarme, Gli 
agenti di polizia subito accorsi 
sul posto non hanno però po
tuto fare nulla per Fabio: il 
piccolo era morto sul colpo. 
Gli inquirenti sembrano pro
pensi a credere alla versione 
dei fatti raccontala dal tredi
cenne, che ha dichiarato ili 
aver trovato l'arma e un cari-
calore, di aver messo un col
ilo in canna e |x)i di averla 
puntata -|>er gioco» verso l'a
mico. Ma. tradito dall'inesix:-
rienza, non si sarebbe accorto 
che la sicura non era inserita. 
e premendo il grilletto avreb
be latto involontariamente 
partire il proiettile mortale. 

Resta ancora da chiarire un 
punto, sul quale gli investiga
tori stanno indagando: la pi
stola era si regolarmente de
nunciata, ma intestata al pa
dre del tredicenne, scompar
so da casa ormai da Ire anni, 
probabilmente vittima - l'ipo
tesi viene avanzata da tempo 
In diversi rapporti di polizia e 
carabinieri - della «lupara 
bianca». Non si capisce, quin
di, come mai l'amia potesse 
essere ancora custodita in ca
sa del ragazzo, e per giunta in 
un posto evidentemente ab
bastanza accessibile. 

Sciacca 
Uccisi 
padre 
e figlio 
M AGRIGENTO. Enrico Lica
ta, 38 anni, e suo figlio Anto
nio di l'I anni sono stali uccisi 
a colpi di pistola, ieri mattina 
in contrada -Ragana», sul lito
rale di Sciacca. I sicari hanno 
sorpreso padre e figlio nel 
sonno. Il ragazzo dormiva su 
un'amaca sopra il letto del pa
dre: i colpi di pistola lo hanno 
raggiunto per primo. Secondo 
polizia e carabinieri si tratte
rebbe di un regolamento di 
conti. Nel 1987 Licata insieme 
a due complici. Accursio Li
bassi, e Francesco Cucchiara, 
era slato protagonista di una 
strana trulla. I tre tentarono di 
vendere ai Musei Vaticani un 
falso dipinto di Goya Gli alti 
prelati del Vaticano poro rifiu
tarono dopo aver fatto esami
nare la tela dagli esperti. Ac
cursio Libassi e Francesco 
Cucchiara sono stati assassi
nati, nel 1988. a Sciacca. 

Il delitto al «Collemaggio» dell'Aquila 
Interrogato ieri dal magistrato, 
Antonio N. nega disperatamente 
di essere l'assassino del piccolo 

L'esame necroscopico conferma 
che il bimbo è stato strangolato 
Nuove indagini sui due infermieri 
di turno l'altra notte nel reparto 

«Domenico non l'ho uccìso io» 
Il magistrato l'ha interrogato ieri mattina. E lui, Anto
nio N., ha continuato a negare di avere ucciso il pic
colo Domenico La Canale, assassinato all'interno 
dell'ospedale psichiatrico «Collemaggio» dell'Aqui
la. Ma gli indizi contro di lui sembrano schiaccianti. 
Mentre continua l'inchiesta sugli infermieri di turno 
l'altra notte nel reparto, l'autopsia conferma che 
Domenico e stato strangolato. 

• " DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• I L'AtjUILA. Antonio conti
nua a negare. Il ragazzo - ac
cusato di avere ucciso l'ultra 
notte Domenico La Canale, un 
bambino di cinque anni rico
verato come lui nel reparto di 
neuropsichiatria infantile del-
l'os|>cdale -Collemaggio» del
l'Aquila - l'ha ripetuto dispera-
lamento: -Domenico non l'ho 
ucciso io-. Ma non sembra che 
sia riuscito a convincere il pro
curatore della Repubblica 
presso il tribunale dei mino
renni del capoluogo abruzze
se. Duilio Villanie, che l'ha in
terrogalo ieri mattina. E per 
ora Antonio N., 15 anni, un ra
gazzo con gravissimi problemi 
psicologici e una lunga storia 
di ricoveri al -Collemaggio- al
ternati a tentativi non riusciti di 
inserimento in -case-famiglia-
o in comunità, resta rinchiuso 
nella prigione-scuola dell'A
quila. 

Gli indizi a suo carico, del 
resto, sono pesanti. A comin
ciare dagli Indumenti sporchi 
di sangue scoperti dalla polizia 
nella sua cameretta. E l'ipotesi 
allacciala dal professor Manlio 
De Lellis, primario del reparto, 
di un delitto provocato da 
un'incontrollabile gelosia nei 
confronti del piccolo, coccola
to da tutto il personale, che in 
qualche modo gli «rubava» l'al
lctto e l'attenzione di assistenti 

sociali e Infermiere, getta una 
nuova luce su alcuni episodi 
delle scorse settimane - picco
li atti di violenza spicciola, un 
vetro rotto, un interruttore 
strappato dalla parete: in un 
caso uno strattone proprio a 
Domenico - che, forse, avreb
bero dovuto far scattare qual
che campanello d'allarme. Ne
gli ultimi giorni, poi -dicono al 
•Collemaggio- - , Antonio ap
pariva inquieto, agitato. Forse 
anche perche aveva ricevuto la 
visita dei genitori, una coppia 
di emarginati che vive in 
un'automobile. A indirizzarli II 
era stato padre Serafino, am
ministratore della «Piccola 
opera Charilas» di Giulianova, 
dove era stato tentato un inse
rimento del ragazzo, -intelli
gente - ammette il sacerdote -
ma con frequenti manifesta
zioni di instabilità che, per la 
sua sicurezza e quella degli al
tri ospiti dell'istituto, mi hanno 
costretto a rimandarlo nel re
parto psichiatrico dell'Aquila». 

E invece, niente. Il reparto -
una triste palazzina a due pia
ni, il cui oggettivo squallore 
viene più esaltato che attenua
to dai vivaci disegni e dai colla
ge dei piccoli ricoverati, e in 
particolare proprio di Antonio 
- è inserito in un grande com
plesso psichiatrico, il «Colle-

L'ingresso del reparto di neuropsichiatria infantile, all'interno dell'ospedale «Collemaggio» dell'Aquila 

maggio- appunto, un ex mani
comio che di ex ha solo la fine 
della segregazione dei pazien
ti. Neuropsichiatria infantile, 
ufficialmente, non ne la parte: 
è un «reparto ospedaliero a di
rezione universitaria», piccolo 
(sette posti letto per i pazienti 
e altrettanti per le mamme che 
vogliono restare con loro) e 
dotato di uno staff lutto som
mato non Insufficiente: tre me
dici, tre assistenti sociali, una 
caposala e diciassette tra infer
miere professionali, psichiatri
che e ausiliari. Ma i due para
medici di turno l'altra notte -

l'infermiera Tina Mcazza e 
l'ausiliario Candido Gaudieri -
avrebbero ammesso di essere 
rimasti tra l'una e le tre (l'ora 
del delitto) In una stanza a 

fjiocare a carte. Nei loro con-
ronti non è stato finora preso 

alcun provvedimento. La Mo
bile, comunque, sta ancora 
compiendo accertamenti, e 
non 6 da escludere che nei 
prossimi giorni il magistrato 
emetta due avvisi di garanzia. 
Un'altra inchiesta, poi, è stata 
disposta per «urgenti accerta
menti» dal ministro della Sani
tà, Francesco De Lorenzo, che 

Invierà all'Aquila un dirigente 
generale del servizio ispettivo 
del ministero. 

L'autopsia - eseguita ieri dal 
dottor Elio Nardecchia - ha in
tanto confermato che Domeni
co è stato strangolato. Il fune
rale del piccolo è fissato per 
questa mattina alle 10 a Giulia-
nova. La madre, Laura Cala
brese, è giunta ieri all'Aquila 
accompagnata da alcuni pa
renti, mentre il padre, Antonio, 
detenuto alle «Nuove» di Tori
no, e stato avvisato con un fo
nogramma. * 

La vicenda avrà anche degli 

strascichi politici. Oltre alle 
prese dt posizione della socia
lista Rossella Artidi (che chie
de una «profonda revisione 
della 180») e del Movimento 
federativo democratico (che 
delinisce «indecente» l'«intcr-
namento permanente» di bam
bini e ragazzi), un gruppo di 
deputati comunisti ha rivolto 
un interrogazione al ministro 
della Sanità, mentre Sergio Tu
rane, consigliere regionale 
dell'Abruzzo, chiede le dimis
sioni per «responsabilità politi
ca oggettiva» del neoassessore 
alla Sanità. 

Cautela degli inquirenti sulle rivelazioni di Renzo Rontini 

«So chi è il mostro di Firenze» 
Padre disperato diventa detective 
Un «giallo» iniziato 22 anni fa ed ancora alla ricer
ca di una fine. La pistola calibro 22 del «mostro di 
Firenze» che uccide le coppiette ha già fatto sedici 
vittime. Il padre di una delle ragazze uccise ora af
ferma di aver trovato il bandolo dell'intricata vi
cenda, ma non si fida dei magistrati. «Può essere 
anche questione di giorni». Cautela da parte degli 
inquirenti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERO BENASSAI 

• i FIRENZE. Sono trascorsi 
esattamente ventidue anni da 
quando quella, misteriosa, pi
stola Qeretta calibro 22 uccise 
per la prima volta. Quei bossoli 
sono diventali il «marchio di 
fabbrica» dell'imprendibile 
•mostro di Firenze», che ha 
stroncato la vita di sedici gio
vani, spesso accanendosi sul 
corpo delle donne, asportan
do loro il pube con un maca

bro rituale. Una caccia che 
spesso durante questi lunghi 
anni e sembrata essere arrivata 
in porto, ma che poi si è dissol
ta nel nulla. Sono finiti In car
cere presunti colpevoli, ma 
quella Bercila calibro 22 non è 
mai stata trovata. Oltre al magi
strati, alla polizia, ai carabinie
ri sulle tracce del «mostro di Fi
renze» si sono sguinzagliati an

che veggenti, sensitivi ed inve
stigatori autodidatti, elaboran
do spesso teorie più o meno 
stravaganti. Anche Renzo Ron
tini, il padre di Pia, una delle 
vittime, uccisa assieme al fi
danzato, Claudio Stefanacci la 
notte del 29 luglio 1984 in un 
bosco vicino a Vicchio nel 
pressi di Firenze, ha ingaggiato 
una personale caccia all'omi
cida della figlia ed ora si di
chiara convinto «di essere ad 
un passo dalla verità». Ma non 
si fida degli inquirenti ufficiali. 
«No con loro non parlo - affer
ma - sono stato a loro disposi
zione per cinque anni. Ma non 
abbiamo visto alcun risultato. 
Ora vado avanti da solo». Non 
è la prima volta che papà Ron
tini annuncia qualche rivela
zione. Ed al palazzo di giusti
zia di Firenze gli inquirenti si 

mostrano molto cauti. -Ben 
vengano tutte le ricerche e le 
indicazioni - affermano - per 
acciulfare il «mostro». Però da 
anni Renzo Rontini pensa di 
essere vicino alla verità, ma 
poi purtroppo non è venuto 
fuori niente di concreto». 

Ma il padre di Pia, che ha 
impegnato in questa sua ricer
ca tutti i propri risparmi, arri
vando anche ad ipotecare la 
propria casa per riuscire a dare 
un volto a chi gli ha ucciso la fi
glia, sembra essere convinto di 
quello che afferma. «Aspetto 
solo di avere in mano prove 
schiaccianti. Forse potrebbe 
essere anche questione di gior
ni. Sono convinto di essere alla 
svolta decisiva, di essere ani-
vaio alla persona o alle perso
ne che hanno assassinato mia 
figlia ed il suo fidanzato. Una 

convinzione al 90%. Ma non 
voglio dire altro. Sento di esse
re sulla strada giusta». 

Ma Renzo Rontini non vuole 
anticipare niente e respinge 
anche l'invito dei magistrati, 
che continuano a vagliare la 
posizione di centinaia di per
sone, di fornire loro qualche 
indicazione su quanto ha sco
perto. Del resto i suoi rapporti 

Pia Rontini, la 
i ragazza uccisa 
' a Vicchio di 
' Mugello nel 
' luglio del 1984 

con gli inquirenti non sono 
mai stati idilliaci, se non addi
rittura di aperta polemica. Ha 
contestato le conclusioni della 
lunga ed alla fine infruttuosa 
istruttoria, che ha portato al 
proscioglimento dei presunti 
colpevoli di quei sedici omici
di. Ma per i magistrati non c'e
rano le prove oggettive per 
continuare a tenere in carcere 
i sospettati. 

Ritrovato a Corato il cadavere 
di un ragazzo scomparso da casa 

Tredicenne 
soffocato 
col fil di ferro 

ONOFRIO PEPE 

••CORATO (Bari) È stato 
strangolalo con un filo di ferro. 
Il cadavere di Giuseppe Lotito, 
un ragazzo di 13 anni scom
parso dalla propria abiezione 
a Corato, in provincia di Bari, 
una quindicina di giorni la. e 
stalo trovato nella tarda serata 
di mercoledì in un podere ac
canto al nuovo palazzetlo del
lo sport, a ridosso del muro di 
cinta dell'edificio, che sorge 
all'estrema periferia della citta
dina pugliese. 

Il cadavere del ragazzo, che 
aveva slrelto intorno al collo 
un filo di ferro, era in avanzato 
slato di decomposizione: se
condo le prime ipotesi, la mor
te potrebbe risalire a una deci
na di giorni fa. Il corpo del gio
vane, che era vestito con gli 
slessi Indumenti indossati il 
giorno della scomparsa (una 
maglia color bordeaux e un 
paio di jeans), è staio scoperto 
dal guardiano del palazzetto, 
Antonio Ardito, che ha subilo 
avvertilo i vigili urbani di Cora
to. Sul posto si sono recati an
che agenti del commissariato 
di polizia di Corato e della 
squadra mobile di Bari e il ma
gistrato Pasquale Drago, della 
procura del tribunale di Trani. 

Giuseppe Lotito - un ragaz
zo alto 1 metro e 45, con occhi 
e capelli castani, secondo di 
tre ligli di una famiglia di mo
deste condizioni economiche, 
che tra meno di un mese 
avrebbe dovuto frequentare la 
seconda media - si era allon
tanato da casa l'8 agosto scor
so. Da allora i genitori, che ne 
avevano denunciato il giorno 
dopo la scomparsa ai carabi
nieri, non avevano più avuto 

sue notizie. Il padre del ragaz
zo, Luciano, di professione 
contadino, e la madre, Concet
ta Marcone, casalinga, hanno 
dichiaralo JRII agenti di non 
jvcr mJI ricevuto minacce. 

Secondo quanto avrebbe 
accertato l'atiiopsia compiuta 
ieri dal dottor Vinci, dell'istitu
to di medicina legale dell'uni
versità di Bari. Giuseppe Lotito 
sarebbe stalo effettivamente 
strangolalo con il filo di ferro 
trovatogli intomo al collo. L'e
same necroscopico ha anche 
consentito di escludere che il 
ragazzo abbia subito una vio
lenza carnale, facendo cosi ca
dere una delle possibili ipolesi 
sulle cause del delitto. Le con
dizioni in cui e slato trovato il 
cadavere, che - a quanto riferi
scono i testimoni - era quasi 
mummificato, non hanno però 
consentito di stabilire con esat
tezza la data della morte. É tut
tavia ormai certo che risale a 
non meno di dieci-quindici 
giorni fa. 

Le indagini sull'episodio 
vengono svolte dagli agenti del 
commissariato di polizia di Co-
rato, in collaborazione con 
quelli della squadra mobile 
della questura di Bari. Fino a 
questo momento non sembra 
sia stata individuata alcuna 
ipotesi concreta sulle circo
stanze e sul responsabile del
l'uccisione. Si stanno comun
que raccogliendo elementi di 
conoscenza sui comporta
menti di Giuseppe - che sem
bra fosse un ragazzo tranquillo 
- e sulle persone che frequen
tava. L'unica pista che sembre
rebbe poter essere esclusa per 
ora 0 quella di un'azione di 
gruppi malavitosi organizzati. 

L'omicidio di via Poma 
Suipantaloni del portiere * 
sangue dello stesso 
gruppo della ragazza uccisa 
• I ROMA. Il sangue trovato 
sui pantaloni di Pietrino Va-
nacore, il portiere sospettato 
di essere l'assassino di Simo
netta Cesaroni, è dello stesso 
gruppo di quello della vitti
ma. 

Ma il risultato, che è emer
so al termine di analisi effet
tuate dalla polizia scientifica, 
non è la prova che dimostra 
il coinvolgimento dell'uomo 
nel delitto. Pietrino Vanaco-
re, che continua a procla
marsi innocente e che sostie
ne di soffrire di emorragie, 
potrebbe infatti avere il san
gue dello stesso gruppo di 
quello di Simonetta Cesaroni 
e quelle macchie potrebbero 
dunque appartenere a lui. 

Sarà la prova del Dna. che 
è stata ordinata ad un ospe
dale romano dal magistrato 

che conduce l'inchiesta, a 
chiarire definitivamente l'in
terrogativo. Le tracce emati
che trovate sui calzoni del 
portiere verranno trattate con 
un particolare procedimento 
in grado di svelarne, con as
soluta certezza, l'apparte
nenza genetica. Nei giorni 
scorsi il pm aveva disposto 
un prelievo di sangue del cu
stode ma il suo difensore si 
era opposto chiedendo che 
ciò venisse ritenuto "inciden
te probatorio". 

Secondo il nuovo codice, 
infatti, per avere valore di 
prova le perizie devono avve
nire con tutte le garanzie le
gali, cioè alla presenza del 
giudice, dell'avvocato e con 
le possibilità, per il difensore, 
di effettuare una controperi
zia. 

Disastro ecologico a Castagna nel Genovese 

i ribalta un Tir di addo 
Evacuato un paese 
Disastroso incidente stradale ieri mattina sulla «A7» 
all'altezza di Serrai Ricco: un autoarticolato che tra
sportava acido cloridrico a Livorno si è ribaltato in 
curva e 15mila litri del pericoloso carico si sono river
sati fuori, bruciandocampi e prati e inquinando il tor
rente Secca. Cinquanta persone evacuate d'urgenza 
per il grave pericolo delle esalazioni corrosive. L'au
tostrada è rimasta paralizzata per diverse ore. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M GENOVA. Brusco risve
glio, all'alba di ieri mattina, 
per la cinquantina di persone 
che abitano a Castagna, una 
frazione di Serra Ricco a ri
dosso della "A7" Milano-Ge
nova: un frastuono e un boato 
sull'autostrada seguiti dallo 
sprigionarsi di una nube di 

• esalazioni irritanti, e - poco 
dopo - l'arrivo della polizia 
che ha fatto evacuare in tutta 
fretta la decina di case che 
compongono il piccolo cen
tro. All'origine di tutto il ribal
tamento di un autoarticolato 
che trasportava 25mila litri di 

acido cloridrico e che. per la 
rottura della cisterna, ha river
sato all'esterno gran parte del 
suo pericoloso carico, provo
cando parecchi danni all'am
biente circostante. È accaduto 
qualche minuto dopo le sei, 
quando l'autocisterna, con
dotta dal quarantanovenne 
Gabriele Negrisolo. prove
niente da Spinella Marengo in 
provincia di Alessandria e di
retta a Livorno, nell'imbocca-
re una curva (a velocità, pare, 
piuttosto elevata) si è rove
sciata e una parete laterale 
del serbatoio, nell'impatto 

contro l'asfalto, ha ceduto di 
schianto. Dallo squarcio ha 
cominciato a delluire impe
tuosamente un vero e proprio 
fiume di acido e si sono subito 
sviluppati vapori altamente 
corrosivi. Gabriele Negrisolo, 
che nel ribaltamento del mez
zo aveva riportato la frattura di 
un femore, deve la vita al co
raggio e alla prontezza di spi
rilo di alcuni camionisti che 
viaggiavano dietro di lui e che 
sono accorsi riuscendo ad 
estrarlo dalla cabina di guida 
prima che le esalazioni gli 
danneggiassero irrimediabil
mente il sistema respiratorio e 
la vista: trasportalo al pronto 
soccorso dell'ospedale di 
Sampierdarena vi è slato rico
verato in stato di shock. Intan
to l'acido ha continuato a de
fluire, «divorando» l'asfalto 
dell'autostrada e poi colando 
a valle: una colata distruttiva 
di almeno I5mila litri che ha 
bruciato alberi, prati e campi 
ed ha ucciso alcuni germani 
reali sorpresi in un paio di 
pozze lungo il suo cammino: 

L'autocisterna piena di acido cloridrico riversa sull'autostrada 

alla fine si è riversata nel tor
rente Secca con un effetto in
quinante che i tecnici dei vigili 
del fuoco e dell'Unità sanita
ria locale hanno definito spa
ventoso. Nel frattempo la poli
zìa aveva provveduto ad eva
cuare gli abitanti di Castagna 
e a bloccare il transito sull'au
tostrada: si è presto formata 
una colonna di decine di Tir. 
che sono rimasti paralizzati 
per diverse ore. mentre il traf
fico leggero, fermato al casel
lo di Busalla, è stato deviato 
sulla viabilità ordinaria sino al 
successivo svincolo di Bota

ndo. Nel primo pomeriggio il 
transito sulla -A7- è ripreso a 
senso unico alternato nella 
corsia diretta a Milano, men
tre sul luogo dell'incidente 
proseguivano a pieno ritmo i 
lavori di bonifica; il problema 
più diflicile da risolvere è stato 
lo svuotamento dei circa 
lOmila litri di acido rimasti 
nella serbatoio: è stalo neces
sario attendere l'arrivo di 
un'altra cisterna e di una spe
ciale pompa di plastica per ef
fettuare il trasbordo a riparo 
dagli efletti corrosivi del cari
co, UHM. 

Un morto e due feriti sull'Autosole nei pressi del casello di Capua 

«Ritmo» invade la corsia opposta 
e si schianta contro un pullman 
Un morto e due feriti gravi. È il bilancio dell'inciden
te avvenuto ieri mattina sulla Napoli-Roma nei pres
si del casello di Capua. Una Fiat Ritmo in fase di sor
passo ha invaso la corsia opposta scontrandosi con 
un pullman carico di turisti. Nello stesso punto il 30 
marzo fini tragicamente una gita di una scolaresca 
napoletana. In quel tratto dell'autostrada sono in 
corso i lavori per la terza corsia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M NAPOLI. Il tratto dell'auto
strada del sole al confine fra il 
Lazio e la Campania è stato 
teatro di un nuovo grave Inci
dente: una Fiat Ritmo ha inva
so la corsia Nord e si è scon
trata con un bus ed alcune au
to che stavano sopraggiun
gendo. La giudatrice dell'au
to. Giovanna Antonelli, ù mor
ta sul colpo, mentre sua figlia, 
Ersilia di Franco di 18 anni, ha 
riportato ferite estremamente 
gravi. È attualmente ricoverata 
all'ospedale Cardarelli di Na
poli con prognosi riservata. In 
gravi condizioni anche una 

terza persona in un ospedale 
casertano. 

L'incidente (che ha provo
cato una (ila di dieci chilome
tri ed la paralisi del traffico per 
due ore) è avvenuto poco pri
ma delle nove, nel tratto com
preso fra i caselli di Caianello 
e Capua, La Fiat Ritmo rossa, 
targata Roma a bordo della 
quale viaggiava Giovanna An
tonelli, SO anni, nata a Carsoli 
in provincia de L'Aquila e resi
dente nella capitale, in via Ci
sterna, in un punto in cui sono 
In corso i lavori di costruzione 
della terza corsia, ha invaso la 

corsia Nord passando attra
verso un varco del nuovo 
guard rail in cemento. L'im
patto con un pullman carico 
di turisti e due auto (una Fiat 
Uno targata Modena e una 
Peugeot targata Como) è sta
to particolarmente violento. Il 
muso della ritmo si è polveriz
zato, mentre l'auto rossa veni
va sbalzata da una parte all'al
tra della corsia. 

I primi soccorsi ai feriti so
no stati portati dagli automo
bilisti di passaggio. Giovanna 
Antonelli, estratta ancora viva 
dalle lamiere è stata portala 
all'ospedale di Teano, il più 
vicino, ma vi è spirata poco 
dopo, La figlia, invece, è stata 
portata, assieme ad un altro 
ferito, all'ospedale di Capua, 
da dove, viste le sue gravi con
dizioni e stata trasferita all'o
spedale Cardarelli di Napoli 
dove i sanitari giudicano 
estremamente serie le sue 
condizioni. Gli occupanti del 
pullman e delle auto coinvol
te nell'incidente non hanno ri
portato ferite, uscendo dallo 

scontro solo con qualche con
tusione e tanto spavento. Il 
traffico è rimasto paralizzato 
per due ore e si è formata nel
la corsia nord una fila di IO 
chilometri. 

Il tratto in cui è avvenuto 
l'incidente è interessato dai 
lavori della costruzione della 
terza corsia della Napoli-Ro
ma, Da Capua a Fresinone la 
carreggiata si restringe e vige il 
limite di 100 km/h. Il tratto, 
particolarmente impegnativo 
a causa dei continui saliscen
di, però viene percorso dagli 
automobilisti a velocità note
volmente superiori. Nella stes
sa zona il 30 marzo scorso 
persero la vita, in un altro pau
roso incidente, tre partecipan
ti alla gita scolastica di una 
scuola media di Napoli. Sem
pre tra i caselli di Capua e 
Caianello, tre anni fa, alla fine 
di aprile, furono schiacciati da 
un tir i componenti di una fa
miglia di emigrati che si reca
va all'aereoporto di Roma per 
tornare a casa. OV.F. 
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IN ITALIA 

Villa Litemo, il divieto 
imposto dalla giunta Dc-Pci 
non impedirà di ricordare 
il nero ucciso un anno fa 

Oggi alle 11 al cimitero 
la commemorazione solenne 
In serata la manifestazione 
al campo fuori del paese 

Al «Villaggio della solidarietà» 
in memoria di Jeny Masslo 
Oggi è l'anniversario dell'assassinio di Jeny Masslo. 
ma se la gente di Villa Literno vorrà ricordarlo insie
me con i suoi compagni di lavoro dovrà venire al 
«Villaggio della solidarietà». Il sindaco e la giunta 
Dc-Pci hanno ribadilo la revoca dell'autorizzazione 
a un incontro con la popolazione in piazza Ferrovia. 
In mattinata la commemorazione al cimitero, e in 
serata i saluti in «musica». 

DALLA NOSTRA INVIATA • ' ' ' 

ANNA MORELLI 

• B VILLA UTERNO. Il pretesto 
accampato, della difesa del-
lordine pubblico, e clamoroso 
e lampante. Che c'entra la fe
sta tra immigrati e liierncsi con 
larrcsto di dieci persone di qui 
ora in liberta provvisoria, ordi
nalo e confermato dalla magi
stratura? Ma il sindaco e stato 
irremovibile: troppa pubblicità 
negativa alla sua cittadina. 
troppi rischi di esplosione in
controllata di violenza. Niente 
piazza. Econ il divieto, l'annul
lamento di tulli gli slorzi di pa
cificazione e di concilia: ione 
costruiti in 40 giorni di convi
venza Ira bianchi poveri e po
verissimi neri, Oggi il -villaggio» 
dedicato a Jcrry Masslo lo ri
corderà solènnemente. Alle 11 
• Insieme con rappresentanti di 
Cgil, Cisl e tlil. dell'Arci, delle 
Adi. della Fgci e del Pei. tulli 
gli abitanti del campo si roche-

' ranno al cimitero proprio qui 
di fronte. Il sindaco dal canto 
suo pare che abbia organizza-

' lo in contemporanea una mes
sa' cattolica per un uomo clic 
era protestante battista. M i se i 
neri del campo per volontà di 

questa amministrazione non 
potranno andare in piazza, sa
rà la gente a venire qui. A can
tare le nostre e le loro canzoni, 
a suonare insieme, a parlare 
dei problemi dell'immigrazio
ne e delle drammatiche condi
zioni di vita di giovani, donne e 
bambini di quest'arca desolata 
del Casertano. 

Villa Uterno Diecimila 
abitanti, sembra uscita or ora 
dalla guerra. Nasce al centro di 
un importante nodo ferroviario 
e si estende ai margini di quat
tro grandi strade percorse in
cessantemente dai Tir carichi 
di pomodori. Senza marcia
piedi, senza piazza, le case 
basse di mattoni prive di imo- ' 
naco. Niente acquedotto (i li-
ternesi bevono acqua di poz
zo) e nessun ambulatorio. Il 
pomodoro si fa •sentire» col 
suo odore acre che impregna il 
paese. Migliaia di cassette da
vanti a ogni cancello, ogni por-
tono, ogni garage aspettano di 
essere comprate da improba
bili passeggeri di transito. Tra 
luglio e agosto a Villa Litemo si 

concentrano fino a 5.000 uo
mini neri aflamati. solo con i 
loro vestiti addosso, disposti a 
vendere le braccia per pochi 
soldi e per qualsiasi lavoro. In 
paese si dice che il prodotto 
non -lira» più. Troppe specula
zioni e troppe mani addosso ai 
piccoli proprietari. Ma i neri 
continuano a essere ingaggia
ti. Perfino per fare la conserva 
familiare: due o tre giornate 
per preparare lo bottiglie che 
bollono in grandi calderoni 
fuori delle case. Qui è sorto il 
«Villaggio della solidarietà-. 

U sindacato. Alla fine di lu
glio era stalo sottoscritto un ac

cordo tra sindacati e associa
zioni dei coltivatori diretti, 
Confcoltivatori e Confagricol-
tura. Prevedeva per la raccolta 
del pomodoro una retribuzio
ne di 48.000 lire al giorno, ma 
soprattutto - dice Ruggero Cu
llilo, segretario provinciale del
la Cgil - l'intesa costituiva una 
grossa conquista civile, sociale 
ed economica per creare le 
condizioni migliori in una real
tà sociale diflicile e complessa. 
Da una parte il sindacato forni
va liste di disponibilità dei la
voratori, dall'altra le associa
zioni dovevano presentare liste 

di "fabbisogno-. Conclusione: 
ci sono state solo 17 assunzio
ni attraverso le liste di colloca
mento, a fronte di 3.000 do
mande. 

La camorra. E a proposito 
delle pretestuose polemiche 
sollevate dal sindaco e dal
l'amministrazione sui recenti 
arresti e sull'infiltrazione ca
morristica. Culillo e Pasquale 
Iorio, ancn'egli segretario Cgil, 
ribadiscono che «la camorra è 
un agente attivo e non un por
tato del sottosviluppo. Intervie
ne nei processi economici con 
riciclaggio del denaro sporco, 
investe fortemente in agricoltu

ra con processi anche innova
tivi, condiziona di fatto le istitu
zioni e gestisce gran parte del 
mercato del lavoro, anche se 
non in modo esclusivo. Ce in
fatti comunque sfruttamento 
della manodopera non colle
gato alle famiglie». E allora ap
pare sorprendente che il sin
daco di Villa Literno mostri 
tanta meraviglia di fronte a 
operazioni di polizia, come 
quella avvenuta qualche gior
no la. Strumentale ed esaspe
rata appare la grave afferma
zione del primo cittadino Ric
cardi, secondo cui il «caporala-
10" è un fenomeno legato solo 
agli immigrati. Proprio In que
sti giorni si possono trovare nei 
dintorni pullman carichi di 
donne, rastrellate all'interno e 
portale qui per poche lire al 
giorno. Certo, dicono i sinda
calisti, la sola repressione poli
ziesca non risolve niente. Ci 
vuole la presenza di uno Stato 
programmatore e regolatore, 
un piano della Regione Cam
pania, il funzionamento del 
collocamento e dell'Ispettora

to del lavoro e il superamento 
anche di certi limili dello stes
so sindacato. Ma non si può 
prendersela, come l'ineffabile 
sindaco sembra aver fatto, con 
le forze dell'ordine che inter
vengono con alti necessari e 
dovuti. 

I giovani. Yousscf dice di 
avere 14 anni per poter lavora
re, ma gli occhi e il sorriso so
no quelli di un bambino. É ca
pitato al campo un giorno qua
lunque. Solo. Poi ècomparso il 
padre. Yousscf guadagna più 
di lui. ma non vuole conse
gnargli i soldi perche l'uomo, 
oppresso dal ricordo di una fa
miglia numerosa lasciata in 
Tunisia, beve e lo picchia. Cosi 
il ragazzino ha fatto amicizia 
con le ragazze del campo e 
ogni tanto affida loro quello 
che guadagna per spedirlo alla 
madre lontana Di lui si occu
pano tutti, solo com'è tanto 
spesso. Con una colletta i ra
gazzi del campo vogliono 
comprargli una giacchetta e 
un paio di jeans per l'inverno 
quando, fuori di qui, finirà 
chissà dove e in mano a chi. 

Operazione Locri: 5 arresti 

Sgominata una banda 
che dalla Calabria spacciava 
droga nelle grandi città 
La magistratura sta mettendo le mani su una banda 
che dalla Locride, con diverse ramificazioni, spac
ciava ingenti quantità di eroina e cocaina in nume
rose città italiane, tra cui Roma, Milano, Torino, Bre
scia, Salerno. Con una grossa operazione dei cara
binieri iniziata a Locri, sono state arrestate cinque 
persone di spicco dell'organizzazione, tre in Cala
bria, due nel Nord Italia 

Wm LOCRI (Re). Cinque perso
ne, tra cui l'ex sindaco di Afri
co, Giovanni Bruzzanili, di 42 
anni, sono stale arrestate dai 
carabinieri del gruppo di Reg
gio Ca labria con l'accusa di as
sociazione per delinquere fi
nalizzala ad un trollico inter
nazionale di sostanze stupcla-
centi (eroina e cocaina). Tre 
arresti sono stati eseguili in Ca
labria e due in Nord Italia in lo
calità che gli investigatori. |>er 
motivi di cautela istruttoria, 
non hanno precisato. Gli arre
sti sono stati fatti in esecuzione 
di ordinanze di custodia caute
lare emesse dal giudice per le 
indagini preliminari del tribu
nale di Locri su richiesta della 
procura della Repubblica, cui i 
carabinieri avevano presentato 
un rapporto di denuncia. Le 
ordinanze emesse complessi
vamente dal Gip di Locri sono 
dicci, ma cinque non sono sta
te ancora eseguite poiché gli 
accusati, secondo quanto ha 
riferito il procuratore della Re
pubblica di Locri, Rocco Lom
bardo, non sono stali rintrac
ciali. Lo stesso Gip ha emesso 
anche 31 comunicazioni di ga
ranzia contro altrettante perso
ne «indagate» nell'ambito del
l'inchiesta. 

Secondo quanto ha riferito 
in una nota la procura della 
Repubblica, l'inchiesta riguar
da «più associazioni criminose 
strettamente legate tra loro fi
nalizzate all'importazione sul 
territorio nazionale ed il piaz
zamento in Italia ed all'estero 
di grossi quantitativi di eroina e 
cocaina, utilizzando somme di 
denaro provenienti da seque
stri di persona-. Gli altri quattro 

arrestati, tutti con precedenti 
penali, sono Francesco Cala
bro, di 33 anni, di San Luca, e 
Paolo Sergi, (48), di Piali; l'ila-
loamcricano Michele Bambara 
(30) ed il cittadino turco Ismet 
Kostu (50). Kostu. lo scorso 
anno, era stato arrestato sem
pre per traffico di droga. Per
quisizioni, nell'ambito dell'in
chiesta, sono state fatte ieri 
manina in abitazioni di Roma, 
Milano. Bergamo. Torino. Sa
lerno, Brescia. Arezzo. Parma, 
Messina e Novara. I carabinie
ri, sempre secondo quanto ha 
riferito la procura di Locri, 
hanno sequestrato «copioso 
materiale ulile per il prosieguo 
dello indagini ed un'ingente 
somma di denaro che. presu
mibilmente, doveva servire per 
finanziare il traffico di droga-. 
Nell'inchiesta rientra anche 
l'omicidio di Emanuele Qual-
trono, di 31 anni, ucciso ad Ar
dore (Reggio Calabria) il 16 
agosto scorso. Nell'occasione 
fu anche (erito un amico di 
Quattrone, Vincenzo Siciliano, 
di 52 anni. Gli sviluppi dell'in
chiesta sul traffico di droga, se
condo la procura di Locri, «do
vrebbero consentire anche di 
aprire uno squarcio sull'assas
sinio di Quadrone», che sareb
be stalo collegalo ad alcune 
delle persone coinvolte nel 
tralfico di droga. Giovanni 
Bruzzaniti 6 stato sindaco di 
Africo, per il Pei. dal 1980 al 
1982. Bruzzaniti e stalo anche 
segretario della sezione comu
nista di Africo, Secondo quan
to ha riferito la federazione 
reggina del Pei, Bruzzaniti, ne
gli ultimi anni, non aveva più 
rinnovalo la tessera del partito. 

Ieri la regione ancora nella morsa del fuoco: trentaquattro incendi sono scoppiati in poche ore 

In un giorno 4.000 ettari in fumo in Toscana 
. La Toscana brucia. Ieri sono divampati in tutta la re-
"gione 34 incendi di cui 28 sono stati spenti. Il bilan
cio è comunque terribile; in una sola giornata sono 

, andati in fumo circa quattromila ettari. I due punti 
più caldi della regione sono stati in Lucchesia e all'i
sola d'Elba ma incendi consistenti si sono verificati 

' anche al Giglio ed in altre città toscane. A Firenze si 
' indaga per scoprire il piromane dell'Autosole. 
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« • • FIRENZE. ' La Toscana sta 
; andando in fumo, divorata 
<• dalle fiamme che sono divam-
*; paté altissime ieri e mercoledì 
.. e che hanno devastato oltre 

quattromila ettari di territorio 
. in gran, parte boschivo. I due 
'.. epicentri del disastro di fuoco 

sono slati l'isola d'Elba e la 
] provincia di Lucca dove mi-
.' gliaia di ettari di bosco sono 

bruciati come cerini. Nella 
'* quasi totalità dei casi l'origine 
: degli incendi e dolosa e le 
•' liumme si sono dilfusc con 

estrema rapidità alla macchia 
circostante favorite dal vento e 
dal clima secco di questi gior
ni. Alla fine di una giornata 
davvero campale il bilancio 0 
drammatico: dei 35 incendi di
vampati ieri in tutta la regione 

* ne sono stali domali 28. I sei 
» che le squadre non sono state 

in grado di spegnere sono a 
Cavoli e Porto Azzurro (nell'i

sola d'Elba), gli altri sono in 
lucchesia. a Vamo. a Capan-
nori. a Filcttole e a Camaiore. 

Durissimo il lavoro delle 
quadre di spegnimento. La Re
gione Toscana ha. disposto 
l'intervento di selle elicotteri 
per lo spegnimento degli in
cendi e cinque aerei -Piper» 
per l'avvistamento dei locolai. 
Tempestivo anche l'intervento 
della protezione civile che ha 
disposto l'impiego di tre Cana-
dair e cinque mezzi aerei: tre 
G222. un CI30 Hercules ed un 
CTM7. Il corpo forestale dello 
Stato ì intervenuto con due eli
cotteri e. entro oggi, arriveran
no altri rinforzi dalle altre re
gioni. Gli elicotteri hanno latto 
la spola per rovesciare sul 
fronte del fuoco migliaia di litri 
di acqua e di liquido ritardan
te. Ma 0 davvero dilficile do
mare i focolai che scoppiano 

qua e là all'improvviso, attizza
li quasi sempre dolosamente 
da azioni di folli o da bravale 
fraudolente. All'Isola d'Elba. : 

nella notte fra mercoledì e gio
vedì, è stato arrestato un uomo 
di 69 anni, Bruno Bolognesi, 
sospettato di aver appiccato il 
fuoco. I carabinieri hanno do
vuto difenderlo dalla folla che 
ha tentato di linciarlo. Migliaia 
di abitami e di turisti sono stali 
evacuati dalle abitazioni. 

Gli aggiornamenti sulle de
vastazioni del fuoco hanno il i 
sapore di tremendi bollettini di . 
guerra. Le decine di focolai di
vampati in tutta la regione 
hanno già mandato in fumo i 
monti pisani in provincia di 
Lucca e parte della Versilia. 
Molti gli incendi segnalati. A 
Vamo, Capannori, Camaiore, 
rilettole. Un disastro senza 
precedenti, almeno a memo
ria d'uomo, che ha impegnalo 
duramente le forze di soccor
so. Qui, secondo la Regione 
Toscana, le lingue di fuoco 
hanno raggiunto i cento metri 
di altezza ed hanno divorato 
1.500 ettari di boschi. Il fronte 
delle fiamme ha raggiunto 
un'ampiezza dì un chilometro 
e mezzo. Gli aerei e gli elicotte
ri facevano la spola per lancia
re sulle fiamme migliaia di litri 
di acqua. Sono intervenuti an
che circa 300 uomini. Alla fine 

il fuoco era quasi domato ma il 
vento era sempre In agguato, 
pronto ad espandere di nuovo 
le lingue di fuoco alla macchia 
circostante. 

Brucia anche l'isola del Gi
glio: il fuoco ha devastato oltre 
350 ettari di terreno e di boschi 
in località Cennelle. Incendi 
consistenti anche in provincia 
di Arezzo, a Castel San Niccolò 
dove le fiamme hanno divora
to oltre cento ettari. Un giorno 
di fuoco anche nel grossetano 
dove le fiamme hanno aggre
dito in molli punti la Marem
ma: i vigili del fuoco sono do
vuti intervenire all'Alberese, a 
Paganico e a Islia d'Ombrone. 
Un pronlo intervento che ha 
permesso di evitare il divam
pare di altri roghi spaventosi. 
Focolai di minore intensità an
che in alcuni comuni del pi
stoiese dove sono andati in fu
mo altri cento ettari; l'epicento 
del fuoco e stato nel comune 
di Quarrala. Qualche focolaio 
anche in provincia di Firenze 
(a Vernio) dove sono tuttora 
in corso le indagini por scopri
re chi. nel pomeriggio di mer
coledì, ha appiccato numerosi 
incendi nel tratto appenninico 
dell'Autosole lanciando razzi 
ai lati della carreggiata nei due 
sensi di marcia. Altri criminali 
che giocano con un bene pre
zioso per tutti. 

Arrestato il piromane 
dell'isola d'Elba 

GIOVANNA NERI 

• i ISOLA D'ELBA. Un uomo 
tranquillo, incensurato, tanto 
anonimo da essere poco co
nosciuto dai suoi stessi concit
tadini in un paese dove niente 
riesce a passare inosservato. 
Sessantanove anni, originario 
di Firenze, una vita di lavoro 
sul mare, la pensione ed un se
rena vecchiaia nella casa di 
proprietà di Capoliveri. Un 
quadro che ha il sapore di un 
quotidiano quieto e un po' gri
gio, non diverso da quello di 
altri anziani che dopo tanta vi
ta quasi si appartano, inolfen-
sivi. 

Bruno Bolognesi invece è 
stalo rinchiuso ieri mattina nel 
carcere livornese delle Sughe
re, con I' imputazione di in
cendio doloso. È lui secondo 
gli inquirenti l'uomo che ha 
appiccato il fuoco a Capo 
Grande, lungo la provinciale 
per Rio, quel fuoco che a di
stanza di ventiquattro ore con
tinua ad avanzare, inarrestabi-

L'industria di Comiglianò accusata di «assetare» la città grazie ad un vecchio accordo 

«Le acciaierie usano troppa acqua» 
Genova protesta contro il razionamento 

* «Mugugni» per i disagi e parecchie polemiche han-
: no accompagnato ieri a Genova il debutto dell'ero-
! gazione dell'acqua a giorni alterni, misura adottata 
•,'. per far fronte alla drammatica crisi idrica. Nel miri-
•.« no delle proteste le Acciaierie di Comiglianò, che 
'.. sottrarrebbero agli usi civili milioni di metri cubi di 
- acqua potabile. I Verdi intanto contestano il proget-
- to di briglia sul torrente Cassingheno. 
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:'! ROSSELLA MICHIKNZI 
1 , • GENOVA. Esordio roven

te per la seconda fase del Dia
no di razionamento messo a 

' punto dal Comune di Genova 
per lar fronte ad una crisi idri
ca che diventa di giorno in 

. giorno più drammatica: dopo 
il divieto di lavare le auto e an

nasare orti e giardini, ieri e 
scattalo il meccanismo dell'e
rogazione a giorni alterni da 
parte dell'azienda municipa-
lizzataci prammatica, dun
que, i -mugugni- degli utenti 
per gli inevitabili disagi, e con
temporaneamente si sono 

aperti alcuni fronti di accese 
polemiche. Nell'occhio del ci
clone delle proteste ci sono 
prima di tutto lo Acciaierie di 
Comiglianò. sospettate di sot
trarre alla sete dei genovesi 
milioni e milioni di metri cubi 
di acqua potabile: e Ciò in for
za di un atto notarile di 14 an
ni fa. che non solo consente 
questo sperpero, ma addirittu
ra ne addebita le spese alle 
già esauste casse comunali. 
Tutto risalirebbe al maggio 
1976, quando i rappresentanti 
della civica amministrazione 
e dell'allora Italsider sotto
scrissero una convenzione 
che prevedeva la realizzazio
ne del depuratore della Val-
polcevera su un'area ceduta 
gratuitamente dall'azienda in 

cambio di una fornitura an
nuale di 10 milioni di metri 
cubi di acqua depurata per 
uso industriale: una clausola 
precisava che se losse manca
ta l'acqua riciclata dal depu
ratore il Comune si sarebbe 
impegnato a lornire acqua di 
altre fonti ( e quindi potabile) 
senza alcun onere a carico 
della labbrica. Dopo di che è 
accaduto che il depuratore è 
ancora da completare e che 
comunque lunziona a sin
ghiozzo, cosicché le Acciaie
rie, nel frattempo passate alla 
mano privata sotto l'egida di 
Riva . utilizzano per le lavora
zioni la più che mai preziosa 
acqua potabile. Quanta? Le 
valutazioni sono come e ovvio 

discordi: secondo il Comune 
l'SU percento del consumo in
dustriale complessivo, secon 
do l'azienda esattamente il 
contrario. Va da se la vertenza 
adesso ha imboccato la china 
delle carte bollate; ma nel 
frattempo ai genovesi, alle 
prese con il razionamento 
non resta che -mugugnare». E 
il -mugugno» crescerà preve
dibilmente di tono quando la . 
mancanza d'acqua comince
rà a intralciare seriamente il 
lavoro di baristi, ristoratori, 
fornai, parrucchieri e cosi via: 
o quando per rilornire, ad 
esempio, l'ospedale pediatra 
Gaslini o il carcere di Marassi 
(comunità non in grado di ac
cantonare scorte sufficienti a 

le, sospinto da venti forti e mu
tevoli. Nella serata di ieri il ma
gistrato ha disposto per l'uomo 
gli arresti domkiliari.il Bolo
gnesi, segnalato sul luogo del 
primo focolaio da passanti, e 
stato arrestato in circostanze 
drammatiche; nonostante la 
discrezione dei carabinieri che 
lo rintracciavano mescolato al
le persone bloccale dal fuoco 
sulla strada per Porto Azzurro, 
parte dei presenti ha intuito le 
ragioni di quel fermo, liberan
do in un'esplosione di violen
za le paure sofferte e la rabbia 
repressa. Un autentico tentati
vo di linciaggio che non si e 
consumato solo per l'interven
to massiccio ed deciso delle 
forze dell'ordine. Interrogarsi 
sui perche del gesto assassino 
di quest'uomo appare prema
turo, certo e che le prove a suo 
carico sono attendibili e parti
colareggiate e le indagini com
piute finora evidenziano preci
se volontà e responsabilità. 

Questa è una delle rare volte 
in cui si riesce ad arrestare un 
piromane, il fuoco invece ap
pare ancora inarrestabile. Sul-
l'isola la situazione si e fatta 
drammatica, i due Canadair 
che dall'alba rovesciano ton
nellate d'acqua sulle fiamme 
non riescono a domarle; tutto 
il versante est da Monscrrato a 
Bagnala, e una distesa nera e 
fumante. Più di mille ettari di 
pini e macchia sono andati di
strutti e con loro sono morti 
centinaia di animali servatici. 
Durante la notte sono slate 
evacuato da case e campeggi 
duemilacinquecento persone 
che si sono riversato sui porti e 
nelle strade. Le fiamme hanno 
sconvolto il paesaggio di ben 
cinque comuni isolani, il fronte 
ha superato di otto chilometri, 
intrappolando un intero cam
peggio al Lido di Capolivorido-
ve centinaia di ospiti sono stati 
tratti in salvo dai carabinieri 
che li hanno guidati fuori da 
quell'inferno attraverso stradi-
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Un aereo Ganadair impegnato nello spegnimento di un incendio 

ne semisconosciuto. Due bat
taglioni di paracadutisti sono 
da slamane in aiulo dogli 
esausti soccorritori locali e si 
attende l'arrivo dcH'Hcrcules 
Ch-47, il più grande serbatoio 
volante di cui disponiamo che 
prenderà il posto dei Canadair, 
dirottati su un ultra fronte, la 
costa sud-ovest dove un ser
pentone di dieci chilometri ha 
carbonizzato cinquecento et
tari di pini e bosco ceduo pri
ma di essere interrotto dal con
trofuoco dei forestali. Le fiam
me, divampate ieri sotto al 

Monte Perone, stanno percor
rendo all'inverso il tragitto del 
tragico incendio dell'85 in cui 
morirono cinque ragazzi in va
canza sull'isola e hanno co
stretto all'evacuazione di Sec-
cheto e parte di Pomonle, pri
ma di infilarsi nella zona ar
cheologica di Vallebuia. Per l'i
sola si prepara un'altra notte 
d'angoscia e non riesce a con
solare neanche il fatto che un 
tenente colonnello dell'Arma, 
in piedi da Irenlasci ore. ri
sponda al telefono «Prego, a 
sua completa disposizione». 
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superare l'emergenza) do
vranno scendere in campo le 
autobotti. Palazzo Tursi, in
tanto, prosegue la sua batta
glia sull'antico contenzioso 
che oppone genovesi e pia
centini, decisi a disputarsi al
l'ultimo sangue 2 milioni e 
mezzo di metri cubi d'acqua 
dell'ormai prosciugato lago 

del Brugneto: ieri pomeriggio 
ha preso il volo per Roma, de
stinazione il Ministero dei La
vori Pubblici, la relazione tec
nica sull'impossibilità per Ge
nova di cedere al momento a 
Piacenza l'acqua dovuta; e il 
documento non tralascia di 
sottolineare come l'attuale 
drammatica situazione dipen

da in parte dalla mancata rea
lizzazione della briglia sui tor
rente Cassingheno. Anche se, 
su questo Ironie, da parte ge
novese si e registrata, giusto 
ieri, una defezione ufficiale: i 
Verdi contestano il progetto 
della briglia.giudicato inade
guato a risolvere il problema 
di Genova, e nello stesso tem

po dannoso alla salute idro
geologica del versante pia
centino. Genova, dicono i 
Verdi, è in difetto di una seria 
programmazione complessi-
ba; e propongono, tra l'altro, 
di utilizzare la risorsa mare 
con la costruzione di dissala
tori autosufficienti ad energia 
solare lotovoltaica. 
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LETTERE E OPINIONI 

Dov'è finita 
la libertà 
sessuale 
iniziata nel '68? 

M Gentile signora Anna, 
questa lettera le esponi: le criti
che nei confronti del mondo 
femminile e del movimento 
femminista da parte di un ra
gazzo di sinistra, ricettivo alle 
trasformazioni in allo, <; forma
tosi nei formidabili anni 
1968/1976. Sono ostile al 
mondo patriarcale e maschili
sta, vedo nel femminismo un 
potenziale nuovo germoglio 
dell 'umanesimo laico, liberta
rio e progressista, dcbx> però 
esprimere le mie critiche nei 
confronti delle donne, anche 
di quello influenzate dal fem
minismo: Il loro conpor ta-
mento ha troppi aspetti ambi
gui, oscuri, e persino negativi e 
regressivi. 

Questa disagevole lacera
zione nel mio modo d: sentire 
deriva da un'esperienza nega
tiva: le ragazze, le compagne 
di università, del gruppi politici 
e culturali, tutte più o meno in
fluenzate dal femminismo, e 
tutte appartenenti a un'arca 
culturale che e anche la mia. e 
che quindi avrebbero dovuto 
avere una certa disponibilità 
nei mici confronti, mi hanno 
sempre Impedito l'accesso a 
un rapporto amichevole, che. 
credo, sarebbe stato l'Inizio d i 
una possibile relazione uomo-
/donna. Anche nei discorsi 
politici e culturali, mi trovo re
spinto, o trattato con sarca
smo. 

Da c iò ho capito che nel 
mondo femminile, anche 
quello progressista, c'« qual
cosa che non va. Intanto è ec
cessivo pretendere che le don
ne, in quanto tali, siano II nuo
vo soggetto pallngcnellco tota
le. Poi si avvertono, nel loro 
mondo, tensioni che sono cer
to destinale a esploderò. E por
mi chiodo come mai tante 
donne di sinistra, e anche fem
ministe, usino 11 loro farcino, e 
l'asiuiia e la capacita d i intri
go, per vantaggi d i carriera: per 
danneggiare rivali o persone a 
loro invise, per conquistare 
l 'uomo più ambito, o II miglior 
partito in senso tradizionale, 
per vivere uno stile d i vita da 
jeunesse dorie o da borghesia 
snob. 

- SI vedono donne di sinistra, 
dÌTclcvata istruzione, fare d i 
questa loro condizione una 
sorta d i statuì sociale, nel qua
le si arroccano e dove diventa
no Inawicinabil i . E si vedono 
donne impegnate cultural
mente e politicamente, che 
cercano I favori d i uomini tipici 
rappresentanti del maschili
smo più tradizionale: fusti, 
playboys, duri muscolari, fac
ce abbronzale, mascella qua
drata. Oppure II loro equiva
lente della sinistra: I • l l o r i n k 
come si chiamavano nngll an
ni Sessanta, i trasgressivi, quell i 
della parolaccia e della de
vianza, in reità arrogami leade-
rinl o balordi poco di buono. 

Tutto questo, lo capisco an
ch' io, e detcrminato dal per
manere nella psiche femmini
le d i modell i che vengono rifiu
tati razionalmente, ma agisco
no ancora prepotentemente. 
Ma mi pare che in molle don
ne esista una complice accct
tazione di un certo maschili
smo: perche que l lo va nel sen
so del loro Interesse. E c iò ri
salta se confrontato con il 
comportamento di altre, che 
hanno saputo Impostare la 
propria vita in senso più positi
vo. 

Uomini corrctl l, che vivono 
senza clamore (gl i understatc-
mcn. che sarebbero il nuovo 
modello maschile), si vedono 
trattati con sufficienza, vengo-

ubblichiamo alcune delle lettere 
giunte alla scrittrice Del Bo Boffino 
Sono di 35-40enni toccati dal femminismo e di giovani 
donne dal linguaggio semplice e colorito 

Gli uomini accusano il colpo 
La scrittrice Anna Del Bo Bottino ci ha 
mandalo alcune delle numerose lettere 
che le scrioono i lettori della sua rubri
ca -Personale- del martedì. Ne pubbli
chiamo cinque • di tre uomini e due 
donne • con questo suo commento 

Toccati dal femminismo ( o sempli
cemente dal mutamento delle don
ne)? Alcuni solo sfiorali, altri profon
damente coinvolt i , altri addirittura 
stravolli, gli uomini accusano il colpo. 
La maggior parte tacciono: non sanno 
nemmeno di essere cambiati, loro 
malgrado. Ma alcuni ci pensano e ri
pensano. Lo dicono e lo scrivono. Un 
libro, uscilo questa primavera, Amore 
plurale maschile, di Marisa Rusconi 
(Rizzoli edi tore), propone le confes
sioni d i una dozzina d i uomini inquie
ti. Parlandone, allora, avevo promesso 
d i tirare fuori dal cassetto lo lettere che 
mi sono arrivate di uomini In crisi. Il 
tempo è passato, ma ecco arrivato il 
momento dì riguardare quelle lettere, 
in questa breve pausa estiva. 

Sono assai diverse da quelle che 

scrivono le donne. Gli uomini prendo
no le disianze da se slessi, parlano di 
condizioni sociali, d i comportamenti, 
modell i. Come se riuscisse loro diffici
le scoprirsi. Tutti e tre, infatti, mi han
no raccomandato di renderli Irricono
scibili, di far perdere le loro tracce. 
Erano, sono, lettere lunghissime, ho 
dovutro tagliarle, ricavare il succo del 
discorso, qualche volta perfino alleg
gerirlo, tanto era ideologizzato, a me
glio mascherare la vicenda personale. 

E cosi chiaro, per esemplo, che 
Gianfranco ha I suol problemi in fallo 
d i sesso. Ma e onesto liquidarlo con 
una diagnosi? Se h a i suoi disagi e per- -
che viene dal Sessantotto, si era fatto ' 
un'idea delle donne, non e più riusci
to a incollare le immagini del passato 
con quelle del presente. Aperto al 
cambiamento, per lui le donne non 
sono cambiale abbastanza. Ma po i , 
nel quotidiano, come se la caverebbe 
con una donna al fianco? E non, cer
to, nel senso di una prova della sua v i - ' 
rlllta: nel senso di saper accettare una 
realtà incerta, In via d i evoluzione, 

con le sue fasi involutive, e d i saper 
accettare una donna che a tratti è vec
chia e talvolta e nuova, senza rigidez
ze preconcette. -Le donne- sono un'a
strazione: una donna è una persona, 
con la quale si può o meno andare 
d'accordo. 

E d i nuovo le donne (e gli uomini) 
nella lettera d i Danilo, che anche lui 
propone le sue teorie. Ma quanta del
la sua Insicurezza ha confessato attri
buendo al genere maschile la conti
nua ricerca d i una sicurezza prove
niente dal fatto d i -avere una donna-, 
una almeno? Anche questo non è fa
cile, al giorno d'oggi. E non perché 
manchino le donne, ma perché quella 
giusta non è facile trovarla, soprattutto 
se è in gioco la propria autoslima, in
vece che l'esigenza d i una buona 
compagnia, tra uomo e donna. 

E infine Giuliano scende sul concre
to: la sua compagna lo ha sorpreso 
con una femminilità Insolita, e lui è 
uscito dalle secche delle attese e delle 
sperimentazioni. Certo, per accettare 
una donna cosi «nuova-, ne ha dovute 

fare d i immersioni nella propria co
scienza, al d i là degli stereotipi sulla 
virilità. 

Da quel che dicono questi tre uomi
ni sono tra i trentacinque e i quaran
tann i . Per trovare qualcuno di com
pletamente diverso, e anche tranquil
lamente -nuovo- occorre scendere sui 
venticinque anni: la ragazza di Trieste 
ce lo descrive con semplicità. Dunque 
esiste e, secondo lei, ne esistono tanti. 
Ci voleva la terza generazione, per 
sdrammatizzare il conflitto e cambiar 
pelle senza troppo soffrire? 

E infine, dal linguaggio colorito d i 
una trentenne toscana, sposata con f i
gli, In lotta tra ruolo domestico e ricer
ca d i lavoro, ecco interpretata una vi
sione del matrimonio, cosi come risul
ta da una recenta pittura popolare lo
cale: sembra che II sia cambiato ben 
poco. Possibile che gli uomini , cosi bi
sognosi d i una donna, si dipingano 
poi con la palla al piede quando ne 
sposano una? 

ANNA D a BO BOFFINO 

no perfino eletti a confidenti 
amichevoli della prepotenza 
esercitata dagli altri maschi, 
con i quali, tuttavia, le donne 
continuano a praticare la loro 
sessualità. 

Le chiedo dunque se spes
so, poi . non giochi nella donna 
la ricerca d i un vantaggio ma
teriale, che non 6 certamente e 
solo i l denaro, ma anche e 
semplicemente il raggiungi
mento d i un decoroso stalo d i 
moglie e madre. E allora, dov'è 
finita la ricerca della libertà 
sessuale iniziata nel '68? Il va
lore delle omozlonl, dei senti
menti, la possibilità di comuni
carseli: dov'è finito tuttociù? 

Gianfranco. Verona 

Ma le donne 
nove volte 
su dieci 
dicono di no 

M Cara Del Bo Boffino, da 
diversi anni il femminismo si è 
fermalo, rlpcie più o meno le 
stesse cose, giuste finché si 
vuole: ma non si può procede
re se anche l 'uomo non cam
bia. Certo, gli uomini si sono ri
messi In discussione d i fronte 
al femminismo, ma l'hanno 
anche sentito come una mi
naccia, e si sono difosi In vario 
modo. Ci sono gli irriducibili, 
che riaffermano la loro Identità 
maschilista, e c i sono quelli 
che accettano c iò che dicono 
le donne, ma più cho altro per 
farsi accettare, e le cose gentili 
che dicono sono un'altra stra
tegia per portarsele a letto. Fa
re I -gentili» non serve; se non 
si esprimono I propri rancori, 
delusioni e rabbie non faremo 
mal un passo avanti. E la rab
bia verso le donne deve essere 
tanta, se si guardano certi 
comportamenti sessuali ma
schili: la volgarità spicciola, la 
violenza sessuale, l'uso della 
prostituzione. 

Il -bisogno delle donne-. Il 
desiderio d i -possedere le don
ne», sono secondo me la co
pertura ideologica di qualco
s'altro. Perché un uomo le vuo
le tutte o quasi tutte? Perché le 

considera solo oggetti sessuali 
da usare? Questi sono discorsi 
da bar o da caserma che ma
scherano un fondamentale bi
sogno maschile: essere ricono
sciuti come uomini . Facciamo 
il paragone con la donna: lei, 
per sentirsi -donna- interpreta 
il proprio ruolo (passivo) 
esponendo ed esaltando la 
propria bellezza con lo scopo 
di attrarre gli uomini (a l plura
le) . Si sente donna se e desi
derata, corcata, ammirala da
gli uomini. La sua autostlma 
dipende dalla parola sessuale 
del l 'uomo. 

Il ruolo del l 'uomo è inverce 
attivo: 6 lui a manifestare il de
siderio, a esprimerlo. Ed ha la 
riprova d i essere a sua volta 
desiderato solo quando la 
donna fa l'amore con lui. 
Quello è l'unico momento in 
cui l 'uomo si sente riconosciu
to in quanto tale. Ed è per que
sto che vuole fare l'amore con 
molte donne. Ma le donne d i 
cono di no, nave volte su dieci, 
e gli uomlnidlventano sempre 
più affamati, se non d i sesso, 
d i riconoscimento d i sé. D'al
tra parte le donne si fanno de
siderare per accrescere II pro
prio potere sull 'uomo. Ed è un 
circolo vizioso. 

Le ragazze della Pantera Ro
sa si lamentano che i maschi 
non conoscono la differenza 
tra un orgasmo clitorideo e 
uno vaginale. Ma chi glielo do
vrebbe Insegnare, a un uomo, 
com'è fatto il corpo d i una 
donna? Non sono cose che si 
imparano sui libri. Mi dispiace, 
ragazze, ma noi slamo fatti in 
un altro modo, e se volete che 
vi trattiamo come place a voi, 
datevi da fare. 

D'altra parte l'Insicurezza 
maschile é aumentata: se in 
passato un uomo si riconosce
va come tale perche aveva un 
lavoro, e si stimava quanto più 
il lavoro era qualificato, e del 
suo lavoro faceva la base per 
portare alla donna qualcosa 
che lei non aveva, oggi le don
ne lavorano, sono indipenden
ti. E che cosa resta al l 'uomo 
per atfermare la propria identi
tà se non l'affermazione ses
suale? Per questo la cerca In 
continuazione, e di questo 
passo la quantità é più rassicu
rante della qualità. 

Non mi dica che parlo d i 
donne come di tartufi: voglio 
solo dimostrare che gli uomini 

vivono in questa costante Insi
curezza e paura d i diventare 
nessuno, se non hanno una 
donna. E questo impedisce di 
scegliere, come invece fanno 
le donne. Se un uomo fosse si
curo di non restare senza don
ne, e che questo non mette In 
forse la sua virilità, non avreb
be bisogno d i farsele tutte, 
aspetterebbe quella che gli 
place davvero. Quindi l'«uomo 
conquistatore-, secondo me, è 
una consolazione fantastica 
( in questo senso la ch iamo 
ideologica) d i questa profon
da Insicurezza. 

Danilo. Modena 

Piero 
è un tesoro, 
è femminista 
non solo a parole 

• • Cara Anna, sono una gio
vane lettrice ócWUnitd ( ho 25 
anni) e leggo sempre il tuo 
•Personale'; tra tante brutte no
tizie, c'è almeno qualcosa che 
mi consola, anzi, mi fa sentire 
felice! 

Sono sempre stala piuttosto 
isolata e lo sono tuttora. Ho 
vissuto f ino all'età del l iceo in 
un paesino della Brianza e ho 
fatto qui a Trieste la scuola su
periore di lingue moderne per 
interpreti e traduttori. Vivere in 
una città non m i è servito mol
to, però, in quanto ad amici
zie: forse sono troppo esigen
te, ma ho imparalo a mie spe
se che è meglio che essere 
troppo superficiali. 

Degli uomini , in realtà, non 
so bene cosa pensare (dovrei 
dire, piuttosto, dei ragazzi, che 
sono quelli che mi interessa
no, nel senso che m i interessa 
sapere In che direzione stiamo 
andando). Sono combattuta 
tra la mia spontanea fiducia 
nel genere umano (e quindi 
anche negli esemplari d i sesso 
maschile) e la mia fortuna, da 
un lato, e le brutte esperienze 
di cui vengo a conoscenza, 
dall'altro. 

lo, dopo un pr imo rapporto 
fallito con un ragazzo delle 
mie parti, ho trovato il t ipo giu

sto! Capila a molte, per carità, 
Ma io mi sento particolarmen
te «difficile-, perché odio I 
compromessi (sulle questioni 
importanti) ; tra cui c'è il pieno 
diritto alla felicità in un rappor
to basato su una effettiva pari
tà, oltre che su... tante altre co
se (compatibil i tà dei caratteri, 
attrazione fisica insomma, 
quello che fa stare insieme due 
persone). 

Piero, io lo considero un te
soro, perché è «femminista» 
non solo a parole (d i questa 
specie - femministi a parole -
tra I compagni ce ne sono, pur
t roppo) . Per esempio conside
ra suo preciso dovere lavare I 
piatti se ho cucinato io (ma 
devo ammettere che anche 
quando cucina lui non si tira 
indietro) ; non è un debole, an
zi, caratterialmentc tende ad 
essere un po' prepotente, co
me me (ogni tanto cozziamo 
proprio per questo: slamo un 
po' in competizione, ma io tro-' 
va che, nel limiti i n cui rima
niamo, è st imolante). Se c'è 
da fare una scelta o da prende
re una decisione, ne discutia
mo, ci ascoltiamo. Se ho avuto 
del problemi con lui è stato 
perché non ho voluto credere 
fino in fondo che fosse cosi 
bravo e l 'ho sospettato d i ma
schilismo latente, quando non 
ce n'era, memore di esperien
ze dirette d i altre donne. 

Lisa. Trieste 

Imparando 
a sbottonarsi 
anche la mente 
e il cuore 

• * • Cara compagna Anna, 
m i sono separato a 36 anni • 
ora ne ho 40 • da una donna 
che non avevo amato, che mi 
era stata In pratica estranea. 
Ho passato quattro anni a ma
cerarmi nella rabbia e nella so
litudine, odiando il mondo, le 
donne, me stesso. Poi ho co
nosciuto una donna che aveva 
31 anni, era operala, sposata 
con due figlie, ma quel matri
monio le solfocava l'anima, 
che voleva uscirne. MI scanda

lizzò, io che, come mi aveva 
detto un amico, cercavo «una 
vergine nata dalle acque il 
giorno prima apposta per me». 
La ricercai dopo un anno, la 
trovai che aveva chiesto la se
parazione e stava per andarse
ne di casa. Cominciammo a 
vederci, a conoscerci, a parla
re. Cominciai a conoscere 
quella donna, affascinato dalla 
sua onestà e dal suo senso di 
giustizia, dalla sua straordina
ria dolcezza. 

Feci all 'amore con lei e Im
parai, impacciato e pieno di 
paure e d i vergogne com'ero, 
una sessualità nuova, sempli
ce, intensa, vitale; parlai ore e 
ore con lei, e scoprii mille stra
de per capire, per conoscere, 
per penetrare cuore e pensieri. 
Tuttavia, quando lei era lonta
na, io tornavo il me stesso di 
sempre: bcflardo e orgoglioso, 
dogmatico ed intollerante, «su
peruomo». Non avvertivo con
traddizioni: ero abituato a divi
dete la.miaesistenza In settori 
stagni, e pensavo che una cosa 
fosse il «grande amore» che - fi
nalmente: ne avevo diritto! -
stavo costruendo ed un'altra il 
mio io, puro, perfetto, inattin
gibile. Poi, in pochi giorni, i l 
crollo. Non so dire più nem
meno io perché avvenne, cosa 
fu a spezzare quell'equilibrio. 

Lo shock fu tale che mi am
malai: malattia psicosomatica, 
oltre che reale, e abbastanza 
grave da inchiodarmi a letto 
per un mese. Non so, come 
trovai il coraggio d i dirglielo. 
Da un lato c'ora il terrore d i 
perderla, terrore orribile, cupo 
e sordo, forse perché capivo 
che d i quella donna meravi
gliosa avevo solo intuito la ric
chezza interiore e cho rischia
vo di perdete qualcosa che 
nemmeno conoscevo; ma dal
l'altro c'era, violenta come una 
porta sbattuta sul viso, la con
sapevolezza che il gioco era fi
nito, che il giocattolo non fun
zionava più, che non ero capa
ce dì mentire: a lei, ma nem
meno a me. Lei m i ascoltò. 
Non fece altro: non m i offese, 
non mi attaccò, non mi d i 
sprezzò, non mi giudicò; m i 
ascollò. Per settimane e mesi 
mi restò vicina: non chieden
domi nulla, se non di dire la 
verità, d i essere me slesso, d i 
non aver paura di vivere. 

In quel periodo Iniziai an
che una psicoterapia, ma nulla 

fu importante per la mia -rina
scita-come l'alletto ed il rigore 
morale d i quella donna, che 
accettò di stare a vedere se 
avessi saputo imparare ad es
sere libero. 

Non so porche le ho scritto. 
Chi sono io1 Un antifemmini
sta pentito? Non e cosi che mi 
sento; mi sento un uomo, che 
si sta chiedendo per la prima 
volta come e perché vivere. Mi 
ha colpito, tempo fa, un suo 
articolo, intitolato: «Anche gli 
uomini si sbottonano», e forse 
è per questo che le ho scritto: 
per raccontarle che si, è vero, 
anche gli uomini pensano, sof
frono, s'interrogano, capisco
no, pagano, amano; e stanno 
imparando a non sbottonare 
più solo i pantaloni, ma anche 
la mente ed il cuore. La saluto 
con simpatia; e quanto a noi 
due: ci faccia gli auguri! 

Giu l iano. Viterbo 

«Un uomo 
s'imprigiona, 
una donna 
si sistema» 

• " • Ciao Anna! Sono sposa
ta, ho un figlio di S anni. Cerca
vo un lavoro col contratto d i 
formazione ma io sono vecchia 
(ho ben t rentanni ) . MI piace
rebbe parlarti d i alcune sensa
zioni d i disagio, perché spesso 
ho delle «Intuizioni» delle cose 
istintive, che poi non riesco a 
spiegare cosi bene come fai tu. 
Per esempio la mattina faccio 
assistenza ad una ragazza con 
problemi motori, che adesso é 
all'ospedale; dopo, quando ho 
fatto con lei. vado da un «omi
no» ( lo chiamo cosi, è molto 
simpatico), insomma un an
ziano che vive solo. Queste ore 
(abbastanza malpagatc) me 
le ha trovate un'amica e ti assi
curo che si fa molto più noi 
delle assistenti sociali (esiste
ranno assistenti sociali uomi
ni? Boh, non ne ho mai visti). 
Insomma lungo la strada tra 
l'ospedale e la casa dell'anzia
no, vedo ogni mattina un dise
gno sul muro, sicuramente 11 
nei paraggi c'è stato un matri
monio 

Te lo descrivo: uno sposo e 
una sposa che si tengono per 
mano, sullo sfondo il sole sta 
sorgendo con la faccia triste. 
Lo sposo ha la stessa espres
sione del sole e una palla nera 
al' piede. La sposa tiene per 
mano un bambino (da qui la 
conclusione che aspetta un fi
gl io) ed è tutta felice e sorri
dente. 

Il pr imo giorno penso: «C'è 
proprio da ridere, bischero!-. Il 
secondo giorno lo guardo me
glio e comincio a chiedermi: 
«Allora c'è ancora oggi la con
vinzione che il matrimonio è 
una meta per la donna e una 
sciagura per l 'uomo-. Insom
ma, perché lei è contenta (se
condo il «pittore») di avere -in
castrato! lui con la palla al pie
de, quando spesso ad essere 
incastrata in casa con bambini 
e faccende domestiche è quasi 
sempre una lei? 

E ancora, perché il bambino 
è tenuto per mano da lei come 
se fosse una faccenda esclusi
vamente sua? Che riguardi lei e 
basta? Ma potrebbe essere che 
i personaggi del disegno espri
mano una realtà diversa da 
quella che ho intuito io, forse il 
lui sposa la lei che ha già un fi
glio. 

Certo, resta il fatto che il di
segno sottolinea che un figlio è 
sempre cosa che riguarda la 
donna, che un uomo quando 
si sposa s'imprigiona e una 
donna si sistema (eh già, si si
stema per le feste!!). Ma esisto
no veramente ancora queste 
convinzioni? 

Con affetto da 

Rossella. Arezzo 

Caramagna Piemonte (Cuneo) 
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È scomparso 

FRANCO PACCHI 
Mario Innocenti o Claudio Lombar
di ricordano l'amico, il professioni
sta, Il compagno. 
Firenze. 2-1 agosto 1990 

Olga, Franchlna, Marta. Rubens Te
deschi, Bruno Ennolti. Romano Bo* 
nifacci, Marisa e Nando Strambaci. 
Mano Passi. Walter Manu-Ili. Mari
nella Guenini e Sauro Bercili. Gia
como Caviglione, Ennio EJena, Al
do Pulumbo, Adolfo Scalpelli. Ma
no Monlemarlinl. Franchino Cana
neo, ricordano con rimpianto l'ami
co ed ex compagno di lavoro 

. ADOCHI FORNAI» ' 

Milano. 24 agosto 1990 .- ••» 

Rita, con Luigi e zia Maria, parteci
pa con immensa tristezza al lutto 
per lo scomparsa del caro cugino 

MICHELE CIAFARDINI 
e si stringe con alletto ad Anna. An
tonino. Francesca ed ai familiari tul
li. 
Milano, 21 agosto 1990 

Il presidente della Camera del De
putati partecipa con dolore la scom
parsa dell'on. 

M!CHEL£ CIAFARDINI 
avvenuta a Pescara il 23 agosto 
.ODO. 
Roma, 24 agosto 1990 

Il seflrctario generale della Camera 
dei Deputati dottor Donalo Marra 
partecipa con profonda commozio
ne la scomparsa dell'on. 

MICHELE CIAFARDINI 
avvenuta a Pescara II 23 agosto 
1990 
Rom.i, 24 agosto 1990 

Il segretario generale aggiunto dello 
Camera del Deputati professor Sil
vio Traversa partecipa con animo 
commosso la scomparsa dell'on. 

MICHELE CIAFARDINI 

Roma, 24 agosto 1990 

I deputati del Gruppo comunista an* 
nunclano con dolore la scomparsa 
del compagno onorevole 

MICHELE CIAFARDINI 
e sottoscrivono per l'Unita. 
Roma, 24 agosto 1990 

Guido Dell'Aquila partecipa COTTI* 
mosso al dolore per la scomparsa di 

MICHELE CIAFARDINI 

Roma. 24 agosto 1990 

Nel 3" anniversario della scomparsa 
della compagna 

MARIA ROSA ROBERTO 
il manto,. figli e tutu i parenti la ri
cordano sempre con rimpianto e 
grande affetto a compagni, cono
scenti e tutti coloro che le vollero 
bene In sua memoria sottoscrivono 
per ('Unità. 
Genova. 24 agosto 1990 

Nel 14" anniversario della scompar
sa della compagna 

SATANEUA SCIAMANNA 
(Nella) 

le figlie, il genero e i nipoti lo ricor
dano sempre con immutato allerto 
e in sua memoria sottoacfivofto per 
/Y/ni/d lire 50 000. 
Genova, 24 agosto 1990 

Nel 1" anniversario dello scomparsa 
del compagno 

RICCARDO RAPONE 
i soci della seziono Anpi Martiri di 
San Siro onorandone la figura di 
combattente per la liberta e di din-
gente antifjscista, soflosenvono per 
t'Unito 
Milano, 24 agosto 1990 

Ad un anno dalla dolorosa scom
parsa e ancora vivo il ricordo del ca
ro compagno 

RICCARDO RAPONE 
t fratelli, la sorella, cognati e nipoti 
soitobcrivono per i'Unitò in sua me
moria. 
Milano, 24 agosto 1990 

Nel l"annfversano della morte di 

RICCARDO RAPONE 
I compagni di San Siro ricordano la 
bua militanza di fondatore delle se
zioni del Pei «Bottini* e «Fomasan». Il 
suo spinto tenace e le sue doti di ot
timismo e comprensione, la sua in
faticabile partecipazione sociale 
protrattasi fino all'ultimo quale pre
sidente de H'An pi sezione «Martiri di 
San Siro-, Sottoscrivono in sua me
moria per l'Unità. 
Milano, 24 agosto 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

I L T E M P O I N ITALIA: la situazione meteo
rologica sulla nostra penisola è ora control la
ta dal la presenza di un'area d i alta pressione 
atmosferica che tende a rinforzarsi. L'instabi
l i tà che nei giorni scorsi ha interessato pr ima 
le regioni settentrionali e quel le central i e inf i
ne quel le merid ional i è in fase d i attenuazio
ne. 
T E M P O PREVISTO: sulle regioni dell ' I tal ia 
settentrionale e su quel le dell ' I tal ia centrale e 
sulla Sardegna condiz ion i d i tempo buono 
caratterizzate da c ie lo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Sulle regioni dell ' I tal ia meridionale 
nuvolosità variabile con alternanza di schiari
te. La temperatura che nelle u l t ime quaran
totto ore è d iminui ta rimarrà più o meno inva
riala con valor i medi leggermente inferiori a 
quel l i normal i della stagione. 
V E N T I : debol i d i direzione variabile. 
M A R I : mossi i bacin i mer id ional i ma con 
moto ondoso in d iminuz ione, leggermente 
mossi o ca lmi gli altri mari . 
D O M A N I : nessuna variante notevole da se
gnalare per cu i il tempo su tutte le regioni ita
l iane si manterrà b u o n o e sarà caratterizzalo 
da c ie lo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Eventuali annuvolament i d i una qualche 
consistenza si veri f icheranno in prossimità 
del la fascia alp ina e del la dorsale appennin i 
ca m a saranno a carattere temporaneo. 

TEMPERATURE I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
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TEMPERA? 
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28 
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L'Aquila 
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Roma Ciurme. 
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Bari 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
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Varsavia 
Vienna 

min. max 
13 
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Borsa 
-1,72% 
Indice 
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Lira 
Ha perso 
altro terreno 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Il mercato 
gli volta 
le spalle 
(in Italia 
1152 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Poste 
Telegrammi 
ai privati 
Cgil critica 
§ • ROMA. Dopo gli espressi, 
anche i telegrammi e I pacchi 
postali saranno recapitati da 
postini privali. Verrà appaltala 
anche la gestione del centri di 
meccanizzazione. E non e tut
to: accordi con banche ed isti
tuii di credito vorranno sanciti 
per la movimentazione del de
naro. Queste alcune delle in-
ziativc che il ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni sta 
studiando e che dovrebbero 
essere messe a punto entro 
settembre. Per quella data, in
latti, il ministro vorrebbe con
vocare un apposito consiglio 
d'amministrazione che appro
vi il progetto. I.a decisione di 
Oscar Mjmml ha già suscitato 
dure critiche da parto dol sin
dacato: -Avevamo sperato che 
l'avvento di Mamml e la pre
sentazione di disegni di legge 
di riforma delle Poste avviasse
ro un nuovo modo di gestire II 
servizio pubblico - dice Rosa
rio Trelllcltl, segretario genera
le aggiunto della Filpi-Cgll -
Ma mollo Ioni devono essere 
stati i condizionamenti cliente
lar! messi in campo, per far de
cidere il ministro a sopprimere 
la legge. Comunque - ribadi
sce II sindacalista - sosterremo 
con tutte le iniziative ed i mezzi 
possibili a nostra disposizione, 
predisponendoci già da ora al
la lotta e alla mobilitazione del 
lavoratori-. 

La consegna dei telegrammi 
sarà, con ogni probabilità, as
segnata alla Send Italia, la stes
sa società che dalla primovora 
scorsa si occupa della conse
gna degli espressi in 12 citta 

'Italiane, quelle che nonno 
• ospitalo i Mondiali. Mentre per 

quanto riguarda i pacchi po
stali ancora non sono stali in
dividuali i gruppi di privati cui 
allidare il servizio. Potrebbero 
essere gli stessi che si sono oc
cupati del recapito durante i 
recenti scioperi del personale 
Pt. Per quanto riguarda i centri 
di meccanizzazione l'orienta
mento e quello di alfidarne la 
gestione oll'Elsag (In-Finmec-
canlea) che li ha realizzali In 
modo da garantirne il funzio
namento, sostengono al mini
stero, per più lumi consecutivi, 
Il progetto del ministero preve
re anche ipotesi di accordi tra 
le Poste e gli istiluti di credito 
che dov'ebbero consentire, per 
esempio, il pagamento delle 
pensioni negli uffici postali an
che il pomeriggio, 

•Chiediamo un Incontro ur
gente con il ministro - ha detto 
Mario Schiavo, segretario ge
nerale della UH Poste - per ri
badire che non accettiamo la 
politico del carciofo. La colla
borazione con I privali non ci 
scandalizza, ma va inserita in 
un disegno complessivo e tra
sparente». 

Sono state 28.503 le richieste 
per i prepensionamenti 
Soddisfazione dei sindacati: 
una ristrutturazione indolore 

L'esodo ha però interessato 
molto più il Nord che il Sud 
La previsione per quest'anno 
è pari a diecimila «esuberi » 

La grande fuga dalle ferrovìe 
Forse stavolta i dati sono quelli definitivi: le doman
de di prepensionamento nelle ferrovie hanno tocca
to quota 28.503, con 21.479 richieste di lavoratori 
idonei e 7.024 di inidonei. Complessivamente, tutta
via, nel 1990 non saranno in più di 16mila ad ab
bandonare le ferrovie, secondo quanto stabilisce 
per quest'anno l'accordo tra azienda e sindacati su
gli esuberi. 

ROBERTO QIOVANNINI 
MI ROMA. Dei 16mila esuberi 
nelle Fs concordati solo lOmi-
la verranno attuati entro l'an
no. Tremila, infatti, saranno 
assorbiti dal tum over e altret
tanti dalla mobilità prevista 
dalla legge Pomicino; la prece
denza per i prepensionamenti 
sarà data al 7mlla inidonei. Se
condo i dettami dell'intesa, sa
rà un confronto a livello com
partimentale tra ente e sinda
cato a verificare i fabbisogni di 
personale nei diversi settori, 
per poi decidere vere e proprie 
graduatorie per i prepensiona
menti. Per l primi giorni di set
tembre (si parla del 3) do
vrebbe essere previsto un pri
mo incontro tra azienda e sin
dacali di categoria. 

L'azienda ha già dichiarato 

la sua intenzione di privilegia
re gli esodi dalle regioni meri
dionali: la suddivisione geo
grafica delle domande vede in
tatti per il Sud oltre 9mlla ri
chieste, mentre ben 19mila 
provengono dal compartimen
ti settentrionali. Intanto sono 
giunti anche i primi dati di 
massima sulla suddivisione 
delle domande per settori pro
fessionali: secondo quanto si 
apprende da fonti aziendali, 
14.100 richieste provengono 
dal settore tecnico (lince elet
triche e manutenzione), 7800 
dalle stazioni (capitazione, 
assistenti, ausiliari, manovrato
ri), 2300 dagli uffici, 1900 dai 
macchinisti e altrettante dal 
personale viaggiante. 

Il sindacalo, intanto, è mo

deratamente soddisfatto del 
notevole flusso di domande di 
prepensionamento. Per spie
gare questo «successe» secon
do le organizzazioni di catego
ria si deve innanzitutto consi
derare che il provvedimento è 
certamente vantaggioso rispet
to ad iniziative analoghe vara
te per situazioni di ristruttura
zione: poi. occorre considera
re una sorta di difficoltà, di di
sagio, da parte di molti lavora
tori nell'immaginari dentro un 
pesante processo di riconver
sione dell'azienda. Un terzo 
segmento potrebbe riguardare 
il personale di origine meridio
nale occupato al Nord, che co
me spesso avviene chiede un 
trasferimento senza poterlo ot
tenere, e dunque mediante la 
domanda di prepensionamen
to esprimerebbe una •rinun
cia». -Nel compartimenti del 
Nord - puntualizza Roberto 
Povogllano, segretario nazio
nale della Fllt-Cgil - le carenze 
strutturali negli organici com
portano anche una certa pe
nalizzazione per i lavoratori: e 
poi va detto anche che al Nord 
ci sono più opportunità di tro
vare nuovi lavori, a differenza 
delle regioni meridionali». 

Positiva e anche la valuta
zione per quanto riguarda la 
massiccia adesione degli Ini
donei, lavoratori in gran parte 
provenienti dalle file del perso
nale viaggiante (dove il carico 
di lavoro ù più duro e logoran
te), e che pur figurando teori
camente negli organici In real
ta erano tali solo sulla carta. A 

chi critica l'esodo e te agevola
zioni connesse, si risponde 
che si tratta comunque di un 
esodo finalizzato alla ristruttu
razione. «Questa delle ferrovie 
- ribadisce Povegllano - è l'u
nica grande ristrutturazione di 
questo paese da cui II lavoro 
non sia uscito con le ossa rotte. 
Stavolta, invece di lacrime e 

™—"~———• Cee, America e Giappone devono armonizzare le politiche economiche 

Bankitalia: l'egemonia Usa non c'è più 
Si apre la stagione del coordinamento 
Soffia aria di crisi sull'economia mondiale; in assen
za di una potenza egemone in grado di dettare il 
passo a tutti, la ricetta proposta in uno studio di Ban
kitalia per evitare guai è quella di un maggiore coor
dinamento tra le politiche economiche di Usa, Eu
ropa e Giappone. 1 costi del non-coordinamento, 
del resto, sono pesanti: la crisi di Wall Street dell'ot
tobre '87 ne è un esempio. 

• i ROMA. L'unico alternativa 
a uno stretto coordinamento 
tra le politiche economiche 
dei paesi che contano è l'esi
stenza di una salda ed efficace 
leadership da parte di un solo 
sistema. Del resto, secondo 
molti economisti, una tra le 
principali cause scatenanti 
della Grande Crisi del 1929 fu 
proprio il delicato momento di 
passaggio del bastone del co
mando sull'economia planeta
ria dalla Gran Bretagna, esauri

ta dalla guerra, agli isolazioni
sti Stati Uniti. Di questi tempi, 
quando dopo dieci anni di cre
scita accelerata sembrano ac
cumularsi sulle prospettive 
dell'economia mondiale nubi 
cariche di tempesta, si comin
cia ad avvertire l'esigenza di 
un più stringente coordina
mento: oppure, il ritomo sul 
palcoscenico di una potenza 
egemone In grado di dettare il 
passo a lutto il mondo. Su una 

questione di cosi grande attua
lità la Banca d'Italia nella col
lana «Temi di Discussione» ha 
pubblicato un Interessante stu
dio, in cui é traccialo un bilan
cio delle esperienze concrete 
di coordinamento tra le politi
che economiche, dallo Sme al 
G-7. 

Secondo I ire autori (Fabri
zio Saccomanni, Giorgio Co
rnei e Stefano Vona), la supre
mazia degli Slati Uniti sul siste
ma monetario intemazionale è 
ancora effettiva, e si basa so
prattutto sullo status del dolla
ro come valuta accettata per 
gli scambi: tuttavia, per gli Usa 
non è più possibile una totale 
indipendenza nel confronti 
delle altrui decisioni. L'Euro
pa, dal canto suo, non è anco
ra In grado di giocare un ruolo 
unitario; al suo interno è emer

sa una chiara leadership da 
parte della Germania, che in 
parte è riuscita a dare una coe
sione e una linea comune alle 
strategie perseguite dalla Cee 
nel confronto a tre con Usa e 
Giappone. L'unico modo per 
raggiungere la necessaria coe
sione, e dunque per rendere 
più efficace l'azione europea 
su scala mondiale, per i Ire stu
diosi è un -significativo pro-

- gresso del coordinamento in
temo a livello istituzionale e 
operativo». Un risultato rag
giungibile attraverso l'unione 
economica e monetaria euro
pea, di cui 0 però difficile pre
vedere i tempi d'attuazione. 

Il coordinamento delle poli
tiche economiche, per Sacco
manni, Cornei e Vona. sta co
munque entrando in una nuo
va fase caratterizzala dalla ge
stione congiunta dei tassi di 

cambio e dal coordinamento 
delle politiche monetarle (che 
non significa però rigidità dei 
cambi). L'esperienza di coor
dinamento delle politiche tra 
Europa, Usa e Giappone dal 
1985 ha mostrato quali possa
no essere i costi del «non-coor
dinamento» (basti pensare al
la crisi di Wall Street dell'otto
bre 1987). Ma se questo si li
mita alle sole politiche mone
tarie, il coordinamento diventa 
al più uno strumento utile per 
fronteggiare situazioni di di
sturbo «temporaneo», senza 
mai riuscire nell'obiettivo di 
correggere stnitturalmenle gli 
squilibri di fondo. E per rag
giungere quest'obiettivo, e rie-
quillbrarc su scala globale le 
bilance del pagamenti, occor
rono adeguate e armonizzate 
politiche fiscali e commerciali. 

• /? . Ciò. 

sangue, ci sono stati riconosci
menti, valorizzazione profes
sionale, e una buona soluzio
ne per gli esuberi. Sul versante 
dell'organizzazione del lavoro, 
della produttività, della funzio
nalità del servizi i problemi 
non mancano, ma siamo in 
una situazione in cui sindacato 
ed ente contrattano davvero». 

Sul delicato tema degli au
menti delle tariffe ferroviarie 
chiesti dall'amministratore 
straordinario Necci, in casa 
sindacale sostanzialmente 
non c'è disaccordo. «Si deve 
stabilire una volta per tutte -
conclude Povegllano - il rap
porto tra autofinanziamento, 
trasferimenti dello Staio e poli
tica tariffaria. Se il governo pre
me per l'autofinanziamento e 
riduce i trasferimenti, allora un 
aumento delle tariffe diventa 
inevitabile: non si può più so
stenere In assoluto che I servizi 
devono costare poco in asso
luto». Piuttosto, si sostiene, oc
corre differenziare le tarlile a 
seconda del tipo di servizio of
ferto: se il Pendolino, che vuo
le competere con l'aereo, può 
costare mollo, diverso dev'es
sere il discorso per i trasporti 
pendolari, intercomunali, o le 
merci. 

Enichem 
«Chiudere 
non si può» 
È sciopero 
• • MANFREDONIA. Sciopero 
quest'oggi all'Enlchem di Man
fredonia. La decisione è stata 
presa ieri dopo un' assemblea 
convocata per chiedere la ria
pertura di trattative nel Comita
to Stato-Regione. Nel corso 
dell'incontro, presente anche 
l'arcivescovo di Manfredonia, 
è stato rilevato che «dopo l'ulti
ma riunione del Comitato, in 
cui si parlò di una graduale so
luzione dei problemi, sono sta
ti colpiti da cassa integrazione 
anche I quadri». Per i Sindacati 
è pertanto emerso «il vero dise
gno» dell' Enichem, ovvero la 
chiusura definitiva degli stabili
menti. Ora i lavoratori non vo
gliamo più trattare direttamen
te con l'azienda ma chiedono 
un interessamento del Gover
no. Per questo hanno deciso di 
presidiare la Prefettura di Fog
gia. 

Viaggio nelle «capitali del pomodoro» / 2 In Capitanata tra i 2.000 guidati da sottopadroni neri 

Quando il caporale è un ex «schiavo» 
Lo sviluppo dell'agricoltura pugliese sì (onda sul la
voro sottopagato e su una fortissima evasione contri
butiva. Ne sanno qualcosa i duemila extracomunitari 
arrivati in Capitanata per la raccolta dei pomodori: 
900-1000 lire a cassetta, per dieci ore al giorno. Da 
mercoledì, intanto, a Cerignola è in funzione il centro 
di accoglienza del Comune: 150 immigrati dormiran
no in bungalow con tre letti, bagni e docce. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ENRICO FIERRO 

• CERIGNOLA. Nella polve
riera di Cerignola qualcuno ha 
deciso di giocare col fuoco. E 
non solo metaforicamente. Al
le 3 di ieri mattina gli abitanti 
dì via Duomo sono stati sve
gliati da un boato: una tanica 
di benzina ha fatto saltare in 
aria un piccolo chiosco di bibi
te. Quell'ammasso di lamiere. 
ora annerite dal fumo, era il 
luogo di ritrovo degli extraco
munitari. Sono marocchini, al
gerini, tunisini, senegalesi, che 
dalle primissime ore dell'alba 
affollano il Corso Roosevelt, il 

•corso degli schiavi-, per strap
pare un Ingaggio. Se riescono 
ad essere attenti ai cenni del 
caporali e degli agrari che ven
gono qui a rilornirsi di braccia, 
possono anche sperare di 
strappare la giornata, dì anda
re -(ore- in campagna, a racco
gliere pomodori: 900-1000 lire 
a cassetta. Se sei bravo, in do
dici ore di lavoro riesci a gua
dagnare anche 50mila lire. In 
questa parte del Tavoliere l'oro 
rosso ha attirato migliaia di ex
tracomunitari, duemila nella 
sola area di Ccrignola-Ortano-

va-Slomara. Una migrazione 
disperata che non accenna a 
diminuire. Basta fermarsi per 
qualche minuto nelle stazioni 
di Cerignola e Foggia per vede
re arrivare II «popolo del po
modori». Ognuno porta con sé 
un misero bagaglio: un solo 
vestito, una coperta e un bor
sone di plastica. I più fortunati 
si sistemano nei vecchi casola
ri dei -poderi» della Riforma 
agraria disseminati nelle cam
pagne. Quelli meno fortunati 
dormono in strada, al margine 
dei campi di oro rosso o sulle 
panchine delle «ville comuna
li» dei paesi. Poche ore di son
no, poi, con gli occhi rossi e 
gonfi, di nuovo a raccogliere il 
•Roma» e il «San Marrano» a 
temperature che arrivano an
che a 38 gradi. 

Ma proprio in questi giorni a 
Cerignola per almeno 150 
•dannati» del pomodoro si è 
aperta la speranza di avere un 
letto vero sulla lesta. Con 90 
milioni stanziati dalla Regione 

il Comune, una giunta Pcl-Dc 
con sindaco comunista, ha af
fittato per un mese SO bunga
low di un residence: gli immi
grati potranno dormire gratis 

' in stanzette con ire letti, bagno 
e doccia. «La nostra - spiega 
Elena Gentile, l'assessore co
munista che ha fortemente vo
luto la realizzazione del centro 
- è la naturale continuazione 
dell'esperienza dell'anno scor
so fatta a Stomara con il cam
po della Fgci. di -Nero non so
lo» e del volontariato. Non ci li
miteremo soltanto a fare gli al
bergatori, ma questo diventerà 
il centro di socializzazione tra 
culture ed esperienze diverse». 

Ma perché i flussi migratori 
del Nord e del Sud dell'Africa 
scelgono il Mezzogiorno e la 
Puglia? «L'attrazione degli ex
tracomunitari - spiegano Fran
co Calvanese e Enrico Puglie
se, due analisti del fenomeno 
- e esercitata dalla disponibili
tà di occasioni di lavoro, an
corché nel segmento margina

le del mercato, ma proprio per 
questo rifiutate anche dalle 
quote deboli italiane». -La ca
ratteristica della Puglia - scrive 
Mirella Giannini, una ricerca
trice che ha studiato il fenome
no nella regione - é quella di 
un modello di sviluppo fonda
lo sull'occupazione sommer
sa, sotlopagato. C'è una forte 
convenienza degli imprendito
ri ad utilizzare forza lavoro al 
minimi costi possibili». Bassi 
salari e tortissima evasione 
contributiva. -Per raccogliere 
un ettaro di pomodori - spiega 
Vitantonio Pasqualicchio, re
sponsabile della Flai-Cgil del
l'area - occorrono 70 giornate 
lavorative. 820mila per i 26mi-
la ettari della Capitanata. In 
provincia di Foggia, invece, 
per tutte le coltivazioni le 
aziende dichiarano al servizio 
dei contributi agricoli appena 
3 milioni di giornate l'anno». 

I conti dei profitti e dello svi
luppo dell'agricoltura si fanno 
anche calcolando queste due 
«voci»: sfruttamento dei lavora

tori clandestini e mercato del 
lavoro parallelo e Illegale. Una 
doppia struttura, forse più im
portante di quella ufficiale e le
gale, all'interno della quale si é 
già inserito, e prepotentemen
te, il caporalalo. «Sulle 50-
60mlla lire al giorno che gua
dagniamo - dicono i lavoratori 
extracomunìtari - siamo co
stretti a dame 20mila al capo
rale: lOmila per l'ingaggio, S 
per il trasporto, il resto per la 
colazione, un panino e una 
birra-. Per lare il caporale sono 
necessarie due cose: una mac
china, meglio ancora un furgo
ne, e soprattutto appartenere 
allo stesso gruppo etnico degli 
extracomunìtari. Basta poi ri
siedere gii da qualche tempo 
in Puglia e attivare quello che 
gli studiosi del fenomeno mi
gratorio chiamano «specilico 
canale informativo» per fare il 
resto. E in una giornata si può 
guadagnare anche mezzo mi
lione. 

A dirigere i piccoli gruppi di 

caporali di colore, per lo più 
algerini e tunisini, sono dei ca-
pizona locali. Assicurano l'or
dine nella spartizione del terri
torio e delle aziende e suggeri
scono finanche gli spacci dove 
gli immigrali devono acquista
re quel minimo che gli serve 
per vivere. Per vederli all'opera 
basta andare alle prime luci 
dell'alba nelle piazze di Ceri
gnola, Stomara e Ortanova. La 
scena riporta Indietro l'orolo
gio di decenni, quando in que
ste stesse piazze si svolgeva II 
mercato delle braccia bian
che. Magrebìni, eritrei e sene
galesi stanno ai bordi dei mar
ciapiedi, mentre da vecchie 
Mercedes, scassatissime Peu
geot e traballanti Ford, si affac
ciano i caporali per scegliere 
quelli da portare nei campi. La 
selezione è rigida: prima le 
braccia più giovani e forti, poi, 
se c'è ancora posto, i più an
ziani. Il cottimo non perdona e 
cosi hanno ordinato i padroni 
bianchi. 

(2-continua) 

Sony: boom 
degli utili 
netti 
e dei fatturato 

Dimezzati 
in un anno 
i profitti 
diMurdoch 

Alimentare: 
il 65% del mercato 
in mano 
agli stranieri 

Grazie ad un buon fatturato sui mercati d'oltreoceano e ai 
continui successi incontrati dai suoi nuovi prodotti, la Sony 
fnella foto il presidente Monta) ha riportato un aumento 
del32.lt negli utili lordi consolidati, passati a 70,206 miliar
di di yen nel primo trimestre terminato il 30 giugno dai 
53.130 miliardi di yen dell'anno precedente. Gii utili netti 
della Sony sono cresciuti del 5,7% a 21.539 miliardi di yen 
dai 23,212 miliardi dello stesso periodo dell'anno preceden
te. La crescita degli utili netti appare esigua se confrontata 
con la performance eccellente del fatturato, ma va spiegata -
secondo i funzionari della società -con le spese sostenute 
dalla Sony per acquistare la Columbia picture entertainment 
ine. lo scorso novembre. 

La News corp., la società 
editoriale multinazionale 
con sede in Australia, di pro
prietà di Rupcrt Murdoch, ha 
chiuso l'anno fiscale termi
nato al 30 giugno con un for
te calo dell'utile operativo 

tmm dopo le tasse, ma pnma dei 
ricavi straordinari a 282,3 

milioni di dollari australiani (-43.1'V.) contro i 49G.5 milioni 
di dollari del precedente esercizio. La società ha inoltre an
nunciato di aver rivalutato le proprie attività editonalt e tele
visivi; di circa 3 miliardi di dollari australiani, sulla base di un 
computo tnennale svolto dalla stessa società. Dopo la con
tabilizzazione dei ricavi straordinari, la News corp. vede 
scendere il proprio utili! operativo del 70,5"i. a 343,3 milioni 
di dollari australiani contro gli 1,16 miliardi didollari dell'89. 
Il fatturalo di gruppo è cresciuto del 12.2% a 8.76 miliardi di 
dollari australiani da 7.81 miliardi. La riduzione dell'utile è 
da Imputare alle perdite subite inizialmente con la Sky tv, al 
calo dei ne avi della compagnia australiana Aerea Ansctt Air
lines e all'aumento del costo degli interessi. 

Le grandi multinazionali 
dell'Industria agro-alimenta
ri' controllano "ormai il 65% 
•menu» degli italiani. Il rap
porto tra imprese alimentari 
straniere presenti in Italia e 
Italiane presenti invece all'è-

^^m^^^^^mmm^^^^m, stero è ormai di due ad uno. 
Mentre i grossi gruppi stra

nieri come Nestlè, Kraf:, Bsn Danone e Unilcver sono calati 
massicciamente nel nostro paese, le vecchie dinastie fami
liari che in italia erano a capo delle aziende alimentari una 
ad una hanno preferito passare la mano. Gloriosi marchi 
nostrani sono passati sotto l'ala delle multinazionali stranie
re. Bulloni, Perugina, Vismara e Olio Sasso sono stati acqui
siti dalla Nestlè; Agnesl, Ponte. Wuhrer, Peroni, Galbani. 
Sangemlni dalla Bsn: Invemizzi, Simmenthal, Neoroni e Fini 
dalla Philip morrà Algida, Eldorado, Findus. Miìkana dalla 
Unilever. Questi solo alcuni esempi, mentre meno di dieci 
aziende italiane risultano quotate a Piazza altari. Gli esperti 
del settore sono unanimi nel ntcnere che, a questo punto, 
l'industna nazionale deve reagire per far fronte alla sfida 
lanciata dai grandi gruppi multinazionali privati a Ironie dcl-
l'intemazionalizzazionc del mercati che comporterà un ne
cessario salto di qualità. 

La trattativa in corso fra 
Guelfo Marcucci, proprietà-
no della Sciavo, e i sindacati 
arriverà lunedi prossimo da
vanti al Ministro dell' Indu
stria. Secondo Mario Span-
garo, vicepresidente deli'a-
zienda chimica, «le difficoltà 
che ancora impediscono di 

arrivare a un accordo non sono Insormontabili: il problema 
dell'anticipo sui ricorsi alla cassa integrazione - che saranno 
400 fra dipendenti e ricercatori • si potrà risolvere tramile un 
linanzlamento che potrebbe arrivare dal Monte dei Paschi di 
Siena o dal Banco di Roma». La cassa integrazione per gli 80 
dipendenti del centro ricerche - che per i sindacali equivale 
alla chiusura del centro stesso • slitterà alla metà di settem
bre, ma entro quella data, secondo il vicepresidente, la pro
prietà e 11 Ministro della ricerca Antonio Ruberti dovranno 
giungere alla soluzione che ne eviterà la chiusura, len intan
to l'assemblea dei 1400 dipendenti ha confermato al propri 
rappresentanti sindacali il mandato per continuare la tratta
tiva. 

La difficile situazione in cui 
versa il gruppo svedese Elee-
trolux che a frontedi un calo 
del 50% degli utili negli ulti
mi sei mesi ha annunciato 
un piano di ristrutturazione 
che prevede oltre 15 mila II-

^ m ^ m m m m m m m cenziamenti, non sembra 
turbare, almeno per ora, i 

sonni del management della controllata italiana ZanussL 
Dall'azienda di Pordenone intani fanno sapere che il pro
gramma di ristrutturazione della società che comprendeva 
joint venture e dismissioni nel campo della componentistica 
è già a buon punto, che i risultali economici sono soddisfa
centi e che all'orizzonte non ci sono né licenziamenti né 
cassa integrazione. Una rassicurazione questa che però non 
tranquillizza del tutto il sindacato pronto a mobilitarsi e «e 
neccssano a chiamare in causa il Governo che tenne a bat
tesimo la nuova gestione multinazionale della Zanussl. 

FRANCO BRIZZO 

Caso Sciavo: 
interviene 
il Ministero 
dell'Industria 

Electrolux: 
«Nessun 
problema 
perlaZanussi» 
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BORSA 

BORSA DI MILANO 

M MILANO La crescente tensiont nel Gol

fo, il rincaro del petrolio, l'impennata infla

zionistica, i vistosi cedimenti su tutto il fronte 

delle Borse internazionali uniti alla preoccu

pazione di un ulteriore slittamento della so

luzione nella vicenda Lombardfin, sono sta

le deleterie per piazza Affan E cosi l'indice 

Mib ha perso nella seduta di len tutto il gua

dagno di mercoledì cedendo I 1,72 percen

to a quota 859, comspondente ad un passi

vo del 14,1 per cento dall' inizio dll anno. Le 

vendite, secondo gli operatori, non hanno 

superato il livello di guardia per effetto della 

Piazza Affari toma a vendere 

delibera Consobche proibisce la vendita al

lo scoperto, ma hanno prevalso sin dalle pri

me battute delta riunione Dopo avere trasci

nato mercoledì il mercato ad un fugace rial

zo, i titoli a largo flottante sono tornati a 

scendere Fiat a meno 1,67 per cento e in ul-

teiore calo nel dopolistino, Mediobanca a 

meno 3,01, Generali a meno 2,5 e altrettanto 

vistoso il calo delle Montedison anch'esse in 

ulteriore perdita nel "dopo' . Decisi anche i 

regressi nel gruppo De Benedetti, mentre 

neppure Stet e Sip, oggetto di contenuto ac

quisti di investitori stranieri sono riusciti a 

chiudere in progresso 
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• 0 7 8 

-4 0 0 

•HTTROTICWICHI 
ABB TECNOMA 
ANSALDO 

GEWiSS 
SAES GETTER 
SELM 

SELMRISPP 

SONDEL SPA 

3 1 9 5 

4 5 8 0 

1 5 7 5 5 

6 3 0 5 

2 7 0 0 

2 4 4 8 

1185 

- 1 6 9 

• 0 4 3 

- 1 8 4 

- 1 4 8 

• 1 2 8 

- 0 16 

• 1 0 0 

FINANZIARI! 
A C O M A R C I A 

A C O M A R C R I 

A M E F I N R N 

A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

8 0 N S I E L E 

B O N S I E L E R 

B R E O A F I N 

B B I O S C M I 

8 U T O N 

C A M F I N 

C A N T M F T I T 

C I R F I P O N C 

C I P . P I 

C I R 

3 5 0 

247 

4 0 0 5 

6 7 2 0 

2 8 9 , 5 

2 6 2 0 0 

1 0 0 0 0 

8 0 0 

1 2 1 5 

3 7 3 0 

4 8 0 0 

5 5 5 0 

2 1 0 0 

3 7 0 0 

3 8 7 0 

-2 23 

• ? " 
- 1 11 

•0 59 

•128 
-3 88 
-0 98 
•2 44 

0 25 
•158 
044 

•2 7 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 9 4 

C O F I O E R N C 

C O F I O F S P A 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R I 

F E R R U Z Z I A G 

F E R R A G R R I 

F E R R A G R N C 
F E R R U Z Z I F I 

F E R F I R N C 

F I O I S 

F I M P A R R N C 
F I M P A R S P A 

C E N T R O N O R D 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 
F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C 1 L G 8 9 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 
F I S R 1 L G 8 9 

F O R N A R A 

G A I C 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

G E R O L I M I C H 

O E R O L I M R P 

G I M 

G I M R I 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 
I S E F I S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

P A R T R N C 

P A H T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A E S R I P O 

S A E S S P A 

S A N T A V A L E R 

S C H I A P P A R E L 
S E R F I 

S E T E M E R 
S I F A 

S I F A R I S P P 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O O E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M E A C Q U I 

A C O U I R I P O 

T R E N N O 
T R I P C O V I C M 

T R I P C O V R I 

U N I O N E M A N 

U N I P A R 

U N I P A R R I S P 

W A R B R E O A 

W A R C I R A 

W A R IF IL 

W A R I F I L R I 
W P R E M A F I N 

W A R S M I M E T 

118» 

3 3 0 5 

3 0 7 0 

2 9 0 0 

6 2 1 0 

2 2 7 0 

1952 

2 5 1 0 

1252 

2 3 0 0 

1202 

6 0 2 0 

1450 

3 1 5 2 

11450 

9 4 5 

1001 

2 8 0 0 

8 8 0 0 

2 5 1 0 

1 2 3 0 

9 2 1 

3 5 2 0 

2 1 7 0 

3 8 5 0 

2 3 9 9 

1670 

2 7 0 2 

1885 

1379 

100 .25 

83 
8790 
3300 

17900 
6673 
3623 
2080 

11500 
189900 
96500 

830 
500 

5250 
1808 
4 7 1 0 

7 8 4 0 

3 2 2 1 

1 7 7 5 0 

3 0 7 0 

2 3 2 0 

8 7 0 0 

1 9 6 5 

2 5 8 0 

2 3 5 2 

9 7 5 

6 7 0 0 

4 2 2 0 0 

1725 

1199 

2 3 7 8 

3 7 8 3 

1 5 7 9 

1104 

4 6 5 1 

2 8 9 9 

2 9 9 5 

2 0 8 0 

1 8 9 2 
2 4 0 0 

7 7 0 

3 6 9 7 

1 2 7 0 0 

6 1 0 0 

3 1 0 0 

1125 

1200 

171 

2 3 5 

2 1 8 0 

1201 

2 8 5 0 

4 6 1 

• 1 0 6 

•5 3 0 

- 1 2 9 

• 1 3 8 

• 1 4 3 

•3 5 2 

0 6 2 

0 7 8 

0 8 9 

• 2 9 5 

• 2 6 7 

• 1 9 5 

- 0 6 8 

0 5 1 

4 5 7 

• 1 5 6 

0 0 0 

- 1 0 6 

1 19 

• 2 3 3 
13 6 9 

- 3 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

1 8 5 

0 0 0 
• 0 27 

- 2 9 8 

- 3 9 9 

• 2 2 8 

0 2 5 

0 0 0 
- 1 2 2 

• 2 6 5 

• 2 5 1 
•3 2 9 

- 2 0 8 

• 0 . 7 2 

• 0 . 8 6 

• 2 11 

- 3 6 1 
- 1 19 

0 0 0 
2 5 4 

- 0 3 9 

0 2 1 

-3 33 
-2 69 
-193 
0 0 0 

-0 43 
•0 57 

•165 
•J44 

-?,°Y 
0 0 0 

-2 05 

-',»« 
• 3 0 4 

• 2 12 

- 0 5 0 

• 1 9 9 

- 0 0 8 

• 2 13 

-4 9 8 

• 0 0 3 

- 2 1 2 

• 2 5 8 
- 0 9 4 

5 7 6 

?»• 
• 0 3 5 

• 9 , 2 9 
• 8 27 

-4 9 1 
- 0 4 4 

0 8 4 
- 3 6 8 

-8 0 0 

- 1 2 8 0 

• « 5 4 

• 3 3 9 

-4 3 8 

IMMOBILIARI I O I U Z I I 
AEOES 
AEOESRI 
A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G H N C 
C O G E F A R - I M P 

C O G E F - I M P R 

O E L F A V E R O 

1 9 6 0 0 

1 1 1 1 0 

4 4 9 0 

1 6 0 1 0 

5 2 2 0 

4 9 0 0 
5 5 1 0 

3 7 1 0 

8 2 0 0 

- 2 4 9 

- 7 5 4 

- 2 1 8 

- 2 6 5 

• 2 4 3 
0 7 2 

. 161 
-2 37 
-3 53 

INDICI MIB 
Indice Valoro 

INDICE MIB 
ALIMENTAR! 

ASSICUBAT 
BANCARIE 

CART EDIT 
CEMENTI 

CHIMICHE 
COMMERCIO 

COMUNICAZ 
ELETTROTEC 

FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 

TESSILI 
DIVERSE 

859 

1052 
880 

956 
771 

W 
714 

901 

946 

996 

887 

1089 

6 7 3 

9 7 9 

9 1 9 

K* 

Prec 
B74 

1074 

9 0 0 

974 

7 8 0 

97S 

723 

9 1 4 

964 

1008 

9 0 8 

1089 

6 8 2 

1004 

916 

9» 

«•ar ". 

-V? 
- 2 0 5 

-2 2? 
- 1 8 5 

- 1 . 1 5 

- 1 8 5 

- 1 . 2 4 

- 1 4 2 

- 1 8 7 

- 1 19 

- 7 10 

- 1 8 4 

- 1 32 

- 7 4 9 

0 33 

- 0 4 } 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

R I S A N A M E N T O 

V I A N I N I I N O 

V I A N I N I L A V 

58900 
1270 
4590 

- 1 8 3 

1 6 0 

-7 55 
MECCANICHE AUTOMOBILIST. 
A E R I T A L I A O 

D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

O A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I A T P R 

F I A T A I 

F I S I A 

F O C H I S P A 

F R A N C O T O S I 

G I L A H O I N I 

G I L A R D R P 

I N D S E C C O 
M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 
M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

M E R L N C 1 G 9 0 
N E C C H I 

N E C C H I R N C 

N P I G N O N E 

O L I V E T T I O R 
O L I V E T T I P R 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 
P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I Q U E Z 

S A F I L O R I S P 
S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 
T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

V A L E O S P A 

W M A G N E T I R 

W A E R I T A L I A 

W M A G N E T I 

W N P I G N 9 3 
N E C C H I R I W 

W O L I V E T 8 % 

S A I P E M W A R 

W E S T I N G H O U S 
W O R T H I N G T O N 

2701 
8400 
5050 
5800 
3500 

15900 
6549 
4930 
5010 
2700 
5840 

28040 
3380 
2800 
1370 
1150 
1188 
7651 
2433 
1110 
930 

7290 
2800 
5880 
4600 
3400 
3315 

14000 
13900 
11460 
30000 
10300 
11350 
1 0 3 7 0 

2375 
7380 
5945 
«150 
4455 
2721 
1078 
1090 
4400 

283 
309000 

277 

331 
275 
417 
335 

3 8 0 0 0 

2 4 0 0 

2 31 
5 0 0 

•098 
507 

•2 78 
127 

• 1,67 
•2 76 

• v » 
11? 

12 31 
-0 72 
-044 
-2 66 
0 0 0 

• V » * 
•0 09 
0,67 

-0 25 
0 8 2 

-1 17 
0.44 

900 
-108 

-? ' f 
-2 58 
-3,07 

-210 
•038 
5 42 

•5 51 
•7 82 
0 0 0 

-198 
-178 
3 43 

-3 33 
0 0 0 

-5 21 
-0 87 
-128 
0 93 

-0 25 
•O70 
0 0 0 

•0 36 
-5 43 
9 2 2 
0 0 0 

-4 5» 
4W 

-T.23 
MINIRARIIMITAUURQICHI 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

3 9 0 

1 3 5 2 

8 9 8 0 

8 4 0 0 

3 7 1 0 

8 7 0 0 

1 7 9 

•*V 
-2 73 
-4 47 

-888 
•2 11 
2 35 

•5 79 

TEMILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF500 
LINIF R P 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 

MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

9 5 3 0 

7 8 9 9 

58S1 
4 0 0 0 

2 7 8 

2 4 5 0 

4 1 8 0 

9 3 0 0 

9 5 0 0 

1 1 0 9 

1 1 5 5 

4 2 5 1 0 

6 0 4 0 

5 3 1 0 

7 1 0 0 
2 8 7 4 

5 8 2 0 

6 8 3 5 

4 4 5 0 

1 2 9 0 0 

8 0 0 0 

138 
179 
953 
528 

-0 89 
208 
0 0 0 
0 0 0 
4 78 

-2 57 
-0 43 
0 07 

-2 58 

•??' 
-0 70 
•990 
-0 77 
-0 97 

?w 
• 2 2 7 

• 2 4 4 

DIVERSI 
DE FERRARI 

DEFERRRP 
CIGA 
CIGA RI NC 

CONACOTOH 

7 0 0 0 

2 5 0 0 

4 2 7 8 

2 7 8 0 

1 5 7 0 0 

1 0 1 

0 4 0 

• 1 8 8 

2 6 0 

-1 8 8 

Titolo 

ATTIVIMM-95CV7 5% 
BREOA FIN 87/92 W 7"/. 
C1GA.88/95CV9V. 

CIB-65/9?CV10% 
CIR-86/92CV9"/. 

EFIB-85IFITALIACV 
EFIB-88PVALTCV7% 
EFlBANCA-WNECCHI 7% 

ERIOANIA-65CV<0.75% 
EURMET-LMI94CV10S 

EUROMOBIL-66 CV10% 
FERFIN-88'93CV7% 

FERRUZZIAF92CV7% 

FERRUZZIAFEXSI7M 

FOCHIFIL-92CV8*/; 
GIM-eettlCVOS'/. 

IMI-NPIGN93WINO 

IBI SIFA-86/91 754 

IP.I-ACP.ITW 86/90 9% 

IRI SROMA87W8,7S% 
IRIBROMAW92 7% 

IRI-CREOIT91CV7% 

IRI-STET 86/91 CV 7% 

IRI STET W 84/91 INO 

MAGNMAR-95CV6% 

ME0IOB-BAP.L 94 CV 884 
MEOIOB-CIRRISNC7S 

MÉOIOB-CIRRISP7% 

ME0IOB-FTOSI97CV75Ì 

MEOIOB-ITALCEM CV 7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW7% 

MEDIOB-ITALG 95 CV8% 

MEOIOB-ITALMOB CV 7% 
MEDIOB-LINIFRISP7% 

MEDIOB-MARZOTTO CV7V, 
ME0IOB-METAN93CV7V. 

MEDIOB-PIR 98 CV6.S% 
MEDIOB-SAIPEMCVS% 

MEDIOB-SICIL95CV5% 

MEDIOB-SIP91CV8S 
MEDIOB-SNIA FIBRE 8% 

M6DIOB-SNIA TEC CV754 

MEOIOB-UNICEM CV 7% 

MERLONI-87/91CV7% 
MONTEDSELM-FF 10% 

OLCESE-86/94CV7% 

OLIVE TTI-94W8,375% 
OPERE BAV-87/93 CV8% 
PIRELLI SPA-CV 9,75% 

RINASCENTE-» CVS.5% 
RISANNA66/S7CV7% 

SAFFA 87/97 CV 6.5% 
SELM-«8/9SCV7% 

SIFA-8S/93CV9% 

SNIA BPD-8S/93CV10% 
ZUCCHI48/93CV9% 

Coni 

IBS 1 

106.2 

102 5 
985 

95.1 

120 5 
108 

98,1 

202 
141 

98 .5 

89 

92 .05 

88 .55 

151 

9 7 . 9 

127 9 

97 

123 

1 0 0 , 8 

100,25 

9 9 

105,85 

8 2 . 8 5 

9 8 , 7 8 

6 8 . 7 

6 5 . 8 

100 

2 9 0 

100 

101.1 

2 4 0 

9 0 

133 

114 

9 0 

69 .4 

9 5 , 5 

111 

8 9 

100 

114 

93 .4 

9 8 

87 

82.6 

129.75 
117 
127 

887 

120 
96.5 

99.5 
177 
193 

in? 

106.3 
102 75 

9 8 9 

OH 

11? 

9 8 

704 

144 

9 9 

8 9 5 

9 7 2 5 

«9 1 

151 

9 9 7 

1 3 2 9 

9 8 6 

119 

103 1 

100 75 

9 8 1 

1 0 6 5 

755 

« 7 » 

9 9 

69 .1 

8 6 . 1 

1 1 » 5 

7 9 0 5 

101 

107 S 

7 5 5 

9 0 . 8 

138 

116 1 

9 0 5 

8 8 8 

9 8 

1 1 ? * 

8 8 8 

101 

116 

9 1 5 

9 8 9 

88 

«75 

1298 

115 

177.1 
589 

171 
98 85 

998 

178 5 

195 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

riRIFIN 
RAVARIA 
BP SONDRIO 
RCipAplORK 
R «SPIRITO 
COFIGEPRD 
COFIQEPRIV 
CR ROMAGNOLO 
CR BOLOGNA 
FINCOM 
FINCOMID 
OAICRICV 
PAAR PRIV 
PSOLF MANGIMI 
SIMINT PRIV 
SGFMSPROSPFRO 
SIFIH 
WAR ALITALIA PR 
W A R B C O R O M A 

W A R C O F I D E O R O 

W A R C O F I O E R I 9 

W A R I T A L G A S 
W A R I T A L M R I N C 

W A R M E R O N E 

W A R M E R O N E R I S 
W A R R E P U B B L I C A 

R A V A R I A 

RCA POP SONDRIO 
RCOR SPIRITO 
COFIOEORD 
rOFIRE PRIV 
CR ROMAGNOLO 
CR RISP BOLOGNA 
FINC.OM 
FINOOMIO 
fiAir.RIRPCV 
PAAR PRIV 
R SOLE MANGIMI 
S « F M E S. PROSPERO 
WAR ALITALIA PR 
WAR BCO ROMA 
WARCOFIDERIS 
WAR ITALGAS 
WAR ITALM RI NC 
WAR MERONF 
WAR MERONF RISP 
WAR REPUBBLICA 

7580/771» 
ISSO 

74MO 
.1980/4000 
1880/19» 

4500 
3170/XUO 

17500/18000 
777100/Mofaa 

ìTMWlfNft 
19S0/70O0 
1210/1780 
11f«W1150 
4000/4010 

153500 
7070 

170/130 
4M/460 

«90 
710/715 
740/748 

«M00/870O0 
2400/7410 

7490 
715/77» 

1S50.1S8O 
74MO.7MO0 

18R0-1970 
4470-4500 
3380-3410 

17400-17700 
778500-779500 

598 
37O8.MD0 
7010.7100 
1700-1780 
1130 -1150 

153000 -153500 

130-138 

4 8 0 
7 0 5 . 7 7 1 

7 7 0 - 7 7 5 

6 5 0 0 0 4 8 0 0 0 
7 1 0 0 . 7 4 0 0 

7 4 9 0 , 7 5 0 0 

7 7 0 - 7 3 0 

Titolo 
A Z A U T F S 8 3 - 9 0 7 - INO 
A Z A U T F S 84 -97 INO 
A Z A U T F S 85 -92 INO 
A Z A U T F S 8 5 - 9 5 2" 
A Z A U T F S 8 5 - 0 0 3 ' 
I M I 82-92 2 R 7 1 5 * . 
iMl 82-92 ITO 15% 
CREOOP 030-035 
CREDOPAUT0 75 
ENEL 84/92 
ENEL 84/92 3A 
ENEL SS/951A 
ENEL66/01INO 

INO 
INO 

lori 
100 75 
101 6 0 
106,40 
103 0 0 
102,30 
192.00 
198.80 
95 20 
74 0 0 

101 .90 
110 .90 
104 ,65 
102.50 

Prec 
100.25 
101.60 
106.55 
103.60 
102.30 
192.40 
198.60 
9 5 . 0 0 
7 5 . 9 0 

102 .45 
11 .30 

105 .00 
102.70 

CAMBI 

D O L L A R O 

M A R C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N D E S E 

F R A N C O B E L G A 

S T E R L I N A 

Y E N 

F R A N C O S V I Z Z E R O 

PFJSETA 

C O R O N A 0 A N C S E 

L I R A I R L A N D E S E 

O R A C M A 

E S C U D O P O R T O G H E S E 

E C U 

D O L L A R O C A N A D E S E 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A S V E D E S E 

M A R C O F I N L A N D E S E 

D O L L A R O A U S T R A L I A N O 

1159 9 7 5 0 

7 4 5 3 4 0 

2 2 1 5 3 0 

8 6 1 4 1 5 

36 271 

2 2 3 0 3 2 5 

7 9 5 5 

906 7 2 5 

11,884 

193 8 8 0 

1999 8 7 5 

7 5 5 4 

8 3 8 8 

1543 2 5 0 

1020 5 7 6 

106 0 2 5 

192 3 0 5 

2 0 1 8 4 6 

3 1 S 6 2 6 

9 5 1 , 7 5 0 

1 1 6 1 4 0 0 

74100 

770 430 

657 775 
35977 

7771.775 

7 916 

893 775 
11971 

197 990 

19SSS00 

7 519 

8 350 

1533 970 

1016 500 

105,775 

191390 

701075 

314 175 

943900 

ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO (PER GR| 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NC IP 73) 
KBUOEBRANO 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

latterà 
15300/15800 

168000/198000 
114000/121000 
118000/124000 
114000/121000 
485000/503000 
670000/806000 
3S000O/6S00O0 
93000/101000 
97000/99000 
68000/94000 
86000/94000 

MERCATO RISTRETTO 
f- r *. K t** 

THofO 
AV|ATOUR 
BCA AGR MAN 
RRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POPRFRGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POPCMILIA 
POP INTRA 
LECCORAOGR 
POPLOOI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
pop CHE MONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PFRIIGIA 
CIBIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CON ACO ROM 
CRAGRARBS 
CP RPRGAMAS 
P.RFDITWFST 
FINANCF 
FINANCE PFt 
FRETTE 
IFISPRIV 
ITAL INCFND 
VAIT f I I IN 
ROGNANCO 
ZEROWATT 

"* Chiù» 

7 7 5 0 

116800 
18890 

7 6 8 0 0 
7 3 9 0 0 

8 5 0 0 

13060 
19130 

18800 

4 5 0 9 0 

6 1 9 9 
173500 

13770 

13150 
7 7 4 2 0 
148O0 

9 7 4 0 

19730 
1OO10 

4 5 4 0 
5 9 5 0 

7 3 0 0 

7 1 8 1 

5 0 4 0 
7 8 1 

7 8 0 0 

3 8 0 0 0 

10900 

8 0 3 0 0 
5 6 0 0 0 

8 3 0 0 

1850 

7 7 0 0 0 0 
17850 

6 4 5 
5 4 4 0 

2 2 7 5 

119950 
19200 

2 6 9 9 0 
2 3 8 0 0 

8 6 0 0 

13000 
19600 

18800 

4 5 8 0 0 
6 3 8 0 

1 2 5 0 0 0 

13310 

13360 
7 3 7 6 0 
14640 
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A CAVALLO IN 

UNGHERIA 
La proposta è questa: 12 
giorni di vacanza equestre 
nella famosa «puszta» un
gherese, l'ultimo rifugio dei 
cow boy europei. Non un 
banale viaggio organizza
to, ma la possibilità di vive
re la tua vacanza senza im
posizioni, interpretandola a 
piacimento, con scelte mo
tivate solamente dalle tue 
«voglie» e dal tuo bagaglio 
culturale. 

Potrai praticare: 
equitazione, se non sai ca
valcare questa è l'occasio
ne buona; altri sport come 
nuoto, canottaggio, bici, 
ecc. 

Inoltre: 
incontri con giovani unghe
resi, all'avanguardia nella 
perestrojka; tre giorni nel
la puszta di Hortobagy con 
visite a cooperative agrico
le; visita a Budapest. 

Prima partenza dal 24 agosto al 6 settembre 
Seconda partenza dal 27 agosto al 9 settembre 

prezzi: con auto propria L. 350.000 
in treno con cuccette (a/r) L. 680.000 

per informazioni e prenotazioni: tei. 0444/614137 dalle ore 18 alle 20 
ULTIMI POSTI 
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LA SFIDA CONTRO IL CANCRO E' UN IMPEGNO PER TUTTI, 

NES.SUNO 
'ESCLUSO 
1 ' ANNI 
DI RICERCA 

Lo notlro l'ido contro ,1 conerò duro do 25 ormi Inlotti dol 1965 grotte olio liduoo e ol 
I impegno cotlonte dei noitrt toci obbiomo oiulo'o lo ricerco Ivi conerò od o'Ienere r„ul 
Ioli concreti oooi •! 50% dei mololi guomee Mo (MI debellore completomente lo molot 
iio l'impegno continuo inueme o lutto il mondo perche e uno ilido che riguardo tutti 
Neituno e etcluto 
Puoi oderire ali Atvociarione lloliona per lo Ricerco lui Conerò come 
• SOCIO AGGREGATO nvnmo l 6 000 -r SOCIO ORDINARIO min,mo l 50 000 

SOCIO AFFIUAIO mronol 10 000 "» SOCIO SOSTENITORE mimmo l 500 000 
• SOCIO ANIMATORE rmnmol 75 000 

Reno mlevo che come IOCIO noi diritto allo tenero e oli abbonamento ol Noi nono 
Fondomentole per conoscere come I A I S C ho impoilalo lo suo tldo m qui ti' ?S onni 
e come continuerà o Iorio 

Aderisci all'Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 
A I I C . H D I W A I I O W A U . V I . C I ' U I . I , ' . » 1 1 1 » M » ~ . 1 . I 0 V 7 t ì » l . ,/< aeaele J0717J 
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mnedì A Edimburgo 
parte su Raidue «Palcoscenico», rassegna dedicata Kenneth Branagh trionfa con lo shakespeariano 
al teatro pensato per il piccolo schermo «Sogno di una notte di mezza estate» 
Poche novità e gli Eduardo delle cassette-strenna Dal cinema al teatro, la carriera del nuovo Olivier 

CULTURAeSPETTACOLI 

Noi e il Golfo mistico 
• • Fino a qualche anno fa 
una compagnia di attori giro
vaghi di Casablanca recitava 
abbastanza spesso Shake
speare nelle oasi del deserto 
del Sahara II pubblico rideva e 
applaudiva sinceramente, ma 
- spesso - non per le passioni 
e gli amon inventati da Shake
speare, bensì per le interpreta
zioni dei cavalli, animali utili e 
simpatici, del quali la gente del 
deserto in genere pnma igno
rava (e tanto più ora ammira
va) le specillata teatrali Que
gli spettacoli avevano vita (al
lora come oggi) nelle piazze 
la scena era fatta di palme e 
muri bianchi, la platea di cam
melli (sui quali gli spettaton si 
accomodano) Recentemen
te, quella compagnia di Casa
blanca guidata dal commedio
grafo e regista Tayeb Saddiki 
ha sostituito le passioni e I 
duelli di Shakespeare con sto
rie piene di cavalli e comparse 
in maschera, fino a un centi
naio per sera 

Nelle zone inteme dell Egit
to e nelle terre persiane al con
fine tra l'Iran e l'Irak di oggi, da 
tempi antichi fino all'inizio di 
questo secolo, nei giorni di 
mercato giravano dei singolari 
imbonitori. Questi Invitavano 
la gente a mettere un occhio 
nel buco di una grande scatola 
di cartone appoggiata sulla 
sabbia Di fronte alTocchio fur
tivo dell'avventore, l'imbonito
re faceva girare un lungo roto
lo di tela sul quale aveva dipin
to complesse storie di guerra e 
di pace Scena per scena, l'av
ventore seguiva il movimento 
degli eroi con l'aiuto della vo
ce dell'lmbonitore-narratorc 
Qualcuno dice eh* quatto sia 
stato il progenitore del moder
no cinema, cosi cottelo si co
nosce nel mondo occidentale. 
E cosi come lo conoscono gli 
arabi, oggi, benché non lo ap
prezzino più di quello più ori
ginale, fantasioso e rudimenta
le dei loro antenati 

Ad Algen, in anni nemmeno 
troppo lontani, per le strade i 
mun erano bianchi, senza 
scritte, senza annunci, senza 
manifesti pubblicitari Tra gli 
anni Cinquanta e I Sessanta, 
quegli stessi muri hanno co
minciato a coprirsi di scritte, 
veri e propri graffiti di libertà 
In gran parte, quelle parole 
erano arabe, qualcuna france
se- tutte, comunque, erano 
contro 11 colonialismo euro
peo Ora quei mun continuano 
ad essere pieni di scritte, ma 
non sono più proclami dispe
rati di libertà contro gli invaso
ri sono solo testimonianze di 
tifo sportivo 

L'Occidente visto dal mon
do arabo è un coagulo abba
stanza noioso di cose incom
benti e incomprensill Tanto 
più l'Occidente filtrato dagli in
tellettuali, dai poeti e dagli 
scrittori di lingua araba. Da 
questo punto di vista oggi -
con il Golfo pieno di navi e sol-

Dalle repressioni coloniali alle invasioni commerciali: 
Q mondo occidentale visto dagli arabi 

Nei romanzi e nei saggi, dal Maghreb alla Persia, 
gli europei sono i produttori delle «cattive certezze» 

NICOLA FANO • 

La portaerei 
americana 

. Saratoga 
IL , attraversa 

„ il canale 
di Suez 

. «retta 
•» nel Gotto 

Persico 

dati occidentali -c 'è da ritene
re che le cose debbano peg
giorare rapidamente Anche 
se. In fondo, nella memoria 
degli arabi, l'Occidente e I Eu
ropa in particolare, sono sem
pre stati identificati con le divi
se militari e gli elettrodomesti
ci Storicamente. I canali di co
municazione fra Occidente e 
mondo arabo sono quattro le 
guerre coloniali (con relativi 
strascichi militari, politici e cul
turali), le invasioni commer
ciali, le contrapposizioni reli
giose e l'emigrazione 

Il terreno religioso e quello 
sul quale hanno avuto vita gli 
scontri più delicati, dal mo
mento che il mondo arabo al 
suo stesso intemo presenta 
delle divisioni religiose spesso 
anche molto protende (Varrà 
la pena ricordare che il 'mon
do arabo* genericamente det
to è quello che la capo ali ara
bo coranico, dall'attuale Iran 
fino al Maghreb) Le invasioni 

coloniali e l'emigrazione, inve
ce, hanno lasciato segni pro
fondissimi, tanto che oggi è 
impossibile guardare ai rap
porti fra mondo occidentale e 
mondo arabo prescindendo 
da esse o senza trovarle conti
nuamente mescolate «Voglio
no sempre riparare qualcosa 
In questa casa' Si direbbe che 
qualcuno li abbia pagati per 
questo1 Se mi rifiuto di Installa
re il riscaldamento, non e per 
economia, è perché il mio or
ganismo non lo sopportereb
be Mi basterebbe uscire per 
prendere freddo, e lo ho 1 
bronchi delicati Loro, I nemi
ci, non pensano a queste con
seguenze vogliono essere alla 
moda, essere moderni, ma lo 
ho la pretesa che questa mo
dernità non sia fatta per me. 
Sono un uomo semplice Non 
amo lo sfoggio di ricchezza e 
lo sperpero Sono di un'altra 
epoca e forse di un'altra cultu
ra Ci ho messo un bel po' di 
tempo per accettare che ! piatti 

che mangio possano essere 
cotti sul gas. ( ) Ce ne e volu
to del tempo perché ammet
tessi 1 utilità del (rigonferò. De
testo le cose conservate artifi
cialmente». Chi parla è il piota-
?onista di Giorno di silenzio a 
'angen di Tahar Ben Jelloun, 

un personaggio che abboni
sce la modernità occidentale 
perché non può fare a meno di 
metterla in relazione con la 
dominazione coloniale euro
pea che ha portato nel suo 
paese tecnologia e vacuità di 
valori, che ha spazzato una 
•cultura diversa»,orgoglio5a di 
sé e non della propna diversi
tà 

Ma non solo la tecnologia é 
veicolo di sudditanza sociale e 
di smarrimento di Identità cul
turale. «Ho voglia di non Indos
sare lo slip, sento che i miei te
sticoli vengono schiacciati co
me pomodori Dimmi, non 
credi che i miei testicoli siano 
morii'' Dimmi la verità, almeno 

tu che sci dei nostn che sei un 
fratello, i medici europei non 
lo capiscono» Chi lancia que
sto grido disperato é Y.L, alge
rino ventinovenne che fa il mu
ratore in Francia L'interlocu
tore é sempre Tahar Ben Jel
loun, autore anche di uno del 
più inquietanti saggi sulle fru-
stazioni che denvano dal rap
porto violento fra Occidente e 
mondo arabo L'estrema solitu
dine. E che dire delle testimo
nianze crude e violente del ri
sentimento anti-occidentale in 
Egitto, raccontate dal Nobel 
Naghib Mahfuz' 0 di quell'o
dio contro gli europei che si 
consuma nei racconti del ma
rocchino Mohamed Choukn? 
Nel suo struggente libro auto
biografico // pane nudo gli eu
ropei sono i mercanti dafrocta 
re con il contrabbando o i bei 
bambini (igli di ricchi da vio
lentare sulla sabbia Ma anche 
le donne di Boujaedra sono 
frustrate e nevrotiche solo per
ché smarriscono l'identità ara

ba per inseguire I modelli occi
dentali 

Le cose si complicano e di
ventano meno metaforiche 
quando si affrontano questioni 
politiche o religiose In buona 
patte del mondo arabo, la ge
stione dello Stato (tanto più in 
questi giorni di gravissima cri
si) sembra mutuata dall'Occi
dente spesso i governanti so
no accusati di seguire modelli 
impropn rispetto a quelli isla
mici Anche la democrazia 
(cosi come l'Intendiamo noi, 
collegata al «progresso» e al 
«modernismo») é un'eredità 
del colonialismo L'ideale ori
ginano Islamico é un altro è 
universale e non nazionale e 
non si basa su principi politici 
ma su fondamenti religiosi Per 
fare un solo esemplo, nell'Ara
bia Saudita la carta sostituzlo-
nale é sostituita dal Corano 
•Dalle mie ricerche risulta con 
assoluta chiarezza che la ca
ratteristica specifica del mili

tante islamico quale che sia la 
forma assunta dal movimento 
locale costiste nella sua igno
ranza se non nel disprezzo 
dello Stato-nazione, perché 
l'esistenza di parecchi stati che 
dividono la comunità dei cre
denti è per lui una tana un di
sordine Per contro egli pensa 
che lo Stato islamico fondato 
dal Profeta e convalidato dai 
primi quattro califfi, i bene ispi
rati, costituisca l'espressione 
perfetta dell unità e indivisibili
tà della Ultima» cosi scrive 
Bruno Etienne nel suo Islami
smo radicale Ma si può tener 
conto anche di questa specifi
cazione contenuta nella Di
chiarazione islamica universa
le del diritti dell'uomo (redatta 
nel 1981 su iniziativa del Con
siglio islamico per l'Europa) 
•Noi musulmani crediamo che 
la razionalità in sé, senza la lu
ce della rivelazione di Dio non 
può costituire una guida infal
libile nelle attività umane né 
arrecare nutnmento spirituale 
all'animo» Non é difficile rico
noscere dietro questa -razio
nalità in sé» anche il simbolo 
del positivismo (antico e mo
derno) del mondo occidenta
le Tuttavia, la situazione politi
co-religiosa é davvero molto 
più complessa di quanto si 
possa immaginare le stesse 
polemiche sorte in questi gior
ni fra le autorità religiose egi
ziane e Saddam Hussein a pro
posito della pretesa di que
st'ultimo di essere dichiarato 
«difensore dell'Islam» lo con
fermano (ma la specifica con
tesa religiosa tra Egitto e Irak 
ha una storia lunga e aspra) 

Non troverete un solo ro
manzo arabo, dunque, nel 
quale gli occidentali vengano 
trattati in modo acritico. La 
stessa definizione «romanzo», 
per altro, testimonia un antico 
atto di colonialismo culturale. 
Nella tradizione arabo la for
ma-romanzo non esiste è 
un'eredità (piuttosto recente) 
dell'invasione - culturale - oc
cidentale L'arte araba s'è tra
smessa nei secoli attraverso la 
poesia, in special modo quella 
orale Ancora oggi parecchie 
autontà religiose non guarda
no di buon OLCIÌIO l'uso della 
lingua coranica scntta, tanto 
più a fini narrativi, romanze
schi l'arabo è la lingua della ri
velazione divina, non va profa
nata nei romanzi Inoltre «Il Li
bro» è ed è solo il Corano 

In conclusione, non è diffici
le capire che il groviglio di inte
ressi (politici economici, cul
turali) che infuoca e divide il 
mondo arabo in queste setti
mane, dal Golfo al Maghreb, 
non può che peggiorare I im
magine già non esattamente 
edificante che gli arabi hanno 
di noi occidentali E tutto ciò è 
sicuramente un'amia in più 
nelle mani di chi in quel grovi
glio di interessi si muove da 
scaltro speculatore Magan «al
la maniera» degli occidentali 

Indiscrezioni 
dal Cairo: 
ritrovate 18 tombe 
di faraoni? 

Indiscrezioni della stampa egiziana non ancora confermate 
ufficialmente hanno annunciano oggi al Cairo la sensazio
nale scoperta di 18 tombe faraoniche a sud di Assiut, nell al
to bgitto Si tratterebbe di tombe del vecchio impero risalen
ti al secolo XXVII Avanti Cristo, e del medio impero, risalenU 
ai se< oli XXII XVII pnma dell era cnstiana Tra i reperti ntro-
vati figurerebbero ceramiche statue di marmo e granito, 
una mummia diversi feretri e sarcofagi, un collare faraonico 
di inestimabile valore e un immagine equina che dimostre
rebbe la presenza dei cavalli in Egitto sin dal XVII secolo 
AvanU Cristo 

Eccezionale 
ritrovamento 
archeologico 
in Inghilterra 

Un archeologo dilettante 
con un metal detector porta
tile, ha scoperto una collana 
d uro vecchia di tremila an
ni nel sottosuolo di una col
lina del Wilshire, nel sud del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I Inghilterra Gli esperti delle 
"^^"^™™™™"™™—""""^ case daste londinesi affer
mano che senz altro vale sulla centomila sterline ossia 220 
milioni di lire La collana é stata nnvenuta la settimana scor
sa da Denms Chaddock. sepolta sotto trenta centimetn di 
terra, in un pendio erboso nei pressi della Warminster, 1 SO 
chilometri a Ovest di Londra La collana é in condizioni 
straordinariamente buone, è lunga 35 centimetri 6 formata 
da (ili d oro attorcigliati Potrebbe essere appartenuta ad un 
capo tribù di uno dei villaggi primitivi che popolavano 1 In
ghilterra meridionale mille anni pnma di Cristo 

Oltre 260 000 spettaton han
no assistito in sei mesi alle 
proiezioni di 23 film italiani 
proiettati dal 6 marzo ad og
gi al cinema Forum aperto 
dalla Sacis e dalla Rai nella 
capitale sovietica per propa
gandare il cinema d'autore 
ha rilento Gian Paolo Cresci, 

ha ottenuto la proie-

Cinema italiano 
al Forum di Mosca: 
260.000 spettatori 
al giorno 

italiano Particolare successo 
amministratore delegato della Sacis 
zionc in visione onginale ed integrale di quattro ore del Lud
wig di Luchino Visconti «È stato necessario prolungare la 
proiezione del film perché a causa della durata invece delle 
sei proiezioni giornaliere era possibile fame soltanto due 
Dal 6 marzo ad oggi al cinema Forum sono stati proiettati al
cuni dei capolavon degli uluml anni della cinematografia 
italiana, firmati dai fratelli Taviani, da Pupi AvaU, da Luchino 
Visconu per finire con film recenti e di grande attualità come 
Mary per sempre. 

Musica da film 
Ennio Morricone 
all'Accademia 
ChigianaaSiena 

Il compositore Ennio Mom-
cone, una delle firme più 
note della musica per film, 
tra cui quella di Per un pu
gno di dollan. avrà una cat
tedra ai prestigiosi corsi dei-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'Accademia Chigiana a Sie-
* ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ na. L'ipotesi è maturata nel 
corso del convegno «musica e cinema», conclusosi nella cit
tà del palio, e potrebbe concretizzarsi fin dall edizione 1991 
dei corsi chigiani, nprendendo la tradizione di un insegna
mento che fu anche di Angelo Maria Lavagnino e Nino Rota 
fino agli anni Sessanta. L'intero cartellone della settimana 
musicale senese, è stato pervaso dal rapporto tra musica e 
cinema conia proiezione di pellicole d miao secolo musi
cate da Mascagni, Saint Saens, Pfzzetu, Erik Satic, con rispet
tivi brani eseguiti dal vivo L'insegnamento della musica da 
film sarà anche uno degli argomenti discussi alla prossima 
edizione di «Trento cinema», in programma ad Ottobre e cu
rato da Sergio Miceli, il musicologo che ha già raccolto attor
no a sé giovani docenti esperti nella composizione di musi
che per il cinema la televisione e la pubblicità 

MOStli e maschere E stata inaugarata len a Cer-
3 Cervia v>a' n e ' settecentesco Ma-
a J.^ir _ ̂  gazzeno del Sale.la mostra 
COn il Teatro «Eroi, mostri e maschere il 

repertono tradizionale del 
Teatro di Figura», curata da 
Antonio Pasqualino e Jean-

^ ~ " ~ — — — — " " " " — - — " " " ~ ne Vibaek. La mostra nporta 
ali attenzione del pubblico e degli studiosi una delle forme 
originane de) teatro italiano, attraverso marionette, burattini, 
pupi nonché copioni, fondali, attrezzi di scena provenienti 
dai musei di Palermo, Cervia, Scuola di Arte drammatica di 
Milano e dalla Corte Ospitale di Rubiera Particolarmente in-
teres.>ante è I allestimento della mostra SI tratta di 15 conte-
niton-tcatnno in cui sono ambientati i 6 tipi di repertono 
classici del genere del teatro di figura il comico il sopranna
turale le oonc di briganti, stone cavalleresche, stonc del Ri
sorgimento il teatro lineo La mostra é itinerante e prosegui
rà per altre sedi espositlve, fra le quali Modena, Palermo Ro
vereto L Aquila Sarà anche a Mosca nel quadro del Festival 
del Teatro Italiano promosso dall ET I L esposizione è ac
compagnata da un catalogo, edito da «Artificio» a Firenze 

CRISTINA CILLI 

di Figura 

Il ritomo di un'antica passione: gli angeli 
Non se ne occupa soltanto 
la pubblicistica cattolica 
ma anche numerosi studiosi 
laici e di altre religioni ' ' 
Un libro del francese Maulpoix 

OIANPRANCESCO BORIONI 

• f i Nel passato solo i poeti, i 
mistici e rari filosofi visionari ri
tenevano di conoscere il lin
guaggio degli angeli e si arri
schiavano a parlare di loro 
Negli ultimi tempi, invece gli 
angeli hanno ricomincialo a 
far discutere II film di Wlm 
Wenders «Il cielo sopra Berli
no», con la sua poesia e i suoi 
rimandi culturali ha latto cir
colare tra il grande pubblico, 
con successo e per diversi me
si tutta una schiera di creature 
celesti irresistibilmente attratte 
dal mondo umano 

Anche nel campo editoriale 
non sono mancate le novità su 
questo argomento ad esem
pio il saggio di Massimo Cac
ciar «L angelo necessario» o il 

recentissimo «Compendio di 
teologia ad uso degli angeli» 
dello scrittore francese Jean-
Michel Maulpoix (ed Melan
golo apr 1990) Ormai non è 
più solo la pubblicistica catto
lica ad aver diritto di parola su 
questo tema che già nell'anti
chità é stato dibattuto da filo
sofi sia pagani che ebrei e 
mussulmani 

Ma chi sono gli angeli' Dove 
vivono, da dove vengono e con 
quali rapporti sono legati al
l'uomo e al Principio che «mo
ve il sole e 1 altre stelle»' 

Secondo la chiesa gli angeli, 
creature spirituali, hanno una 
funzione di mediazione tra Dio 
e gli uomini Recentemente 
Giovanni Paolo II ha dichiarato 

che «La verità sugli angeli é in 
un certo senso collaterale ep
pure inseparabile dalla rivela
zione centrale, che é l'esisten
za, la maestà e la gloria del 
Creatore che essi rifulgono in 
tutta la creazione» 

In altre parole gli angeli sa
rebbero pun spinti che pren
derebbero parte al governo di 
Dio sul) Universo, come poten
ti esecutori dei suoi comandi, 
secondo il piano stabilito dalla 
divina provvidenza 

In un tempo remoto questa 
particolare specie di esseri sa
rebbe stata sottoposta ad una 
prova di carattere morale Gli 
angeli ribelli ai voleri divini sa
rebbero diventati demoni de
diti ul male per tutta I eternità, 
senza alcuna possibilità di re
denzione 

Altra invece è I interpreta
zione sull origine e sui compiti 
delle schiere angeliche che 
danno gli antichi filosofi sia 
pagani (Plotino Giamblico, 
Proclo) sia ebrei (Filone Mai-
momde) sia cristiani (Orige
ne Dionigi I Areopaglta) 

Gli angeli sarebbero uno 
specchio che nflette il Logos 
(ragione divina distesa su tutto 

il creato) il quale non potreb
be scendere sulla terra se non 
vi fossero questi intermedian 
spirituali Essi, con le loro ge
rarchie celesti, rappresentano i 
guardiani I tutori, gli ordinatori 
delle successive emananztoni 
divine che dall Uno, principio 
sovrano, danno vita a tutto il 
cosmo 

Secondo questa visione gli 
angeli man mano che si allon
tanano dalla fonte divina, neo-
prono differenti compiti e si 
trovano sempre più vicini alle 
anime umane incarnate nella 
materia Per la cultura greca e 
latina, cosi, esisteva una sola 
scala che conduceva da Dio 
alla materia, scala popolata di 
innumerevoli spinti, tra cui gli 
uomini, dotati di differenti stati 
di coscienza divina Essa giun
geva, Infine ad un mondo lat
to di elfi e gnomi demoni, sire
ne e centauri che erano i guar
diani dei differenti regni natu
rali 

Tutte queste creature com
prese quelle che per libera 
scelta si erano ribellate a Dio, 
alla fine dei tempi conclude
rebbero la loro vicenda ritor
nando al divino che le ha crea

te In questo modo sarebbe 
salvo il principio che lutto ciò 
che è nato da Dio é bene e che 
il male é soltanto «un bene di 
cui ancora non si conoscono 
gli sviluppi» 

Con la distruzione di questa 
concezione del mondo inter
pretato come un perfetto di-
spiegamento della volontà di 
Dio in ogni ordine e grado del 
cosmo, e con la vittoria della 
teologia cristiana che poneva 
la chiesa come pnncipale me
diatrice nel rapporto tra Dio e 
gli uomini gli angeli hanno 
perduto parte della loro fun
zione 

Cosi per secoli si é fatto ac
cenno a loro solo negli sentii 
dei mistici guardati sempre 
con sospetto dall'autorità reli
giosa Gli angeli, però, non 
hanno mai smesso di fare la lo
ro apparizione nelle grandi 
opere della letteratura mon
diale In questo secolo il poeta 
che più si è rivelato sensibile al 
mondo angelico è stato sicura
mente Rilke Secondo Caccian 
egli ha accentrato la sua atten 
zlone sul ruolo «tremendo» del-
I angelo il quale ha smarrito la 
funzione di guida delle anime 

verso regni più spintuali, tra
sformandosi in guardiano im
pietoso che affligge ogni tenta
tivo umano di innalzarsi ad 
una condizione di maggiore li
bertà e conoscenza 

In Riike si é frantumato lo 
specchio che nfletteva il Logos 
sulla lena e gli uomini sono 
stati abbandonati al loro desti
no di dolore e solitudine 

Nemmeno 1 Angelus Novus 
di Benjamin sempre secondo 
Cacciari, può ormai trasmette
re alcun messaggio, né inter
cedere presso la divinità E di
ventato egli stesso transitono, 
incerta ^uida verso mete smar
rite 

Nel suo Compendio di teolo
gia ad uso degli angeli Maul
poix giovane scnttore di «pie 
impertinenze», descrive lago-
macia tristezza degli angeli le 
loro ali si sono usurate la loro 
lingua si é seccata il loro alfa
beto di gesti si e disperso <• len
tamente sono invecchiati Nes
suno p i j ascotta i loro avverti
menti 

Gli angeli sono morti nel 
cuore degli uomini e la loro di
mensione, troppo vicina a 
quella mortale è minacciata 

dalla stessa disgregazione che 
ha attaccato la condizione 
umana L'angelo, per Maul
poix, appare sempre più con
fuso intimamente con gli esse
re mortali 

Ad un tratto, però questa ir
reparabile decadenza si arre
sta Gli angeli di Maulpoix con
fidano i loro «.-greti al poeta 
perché sanno che un giorno il 
più lucido tra gli uomini si ar-
rampicherà fino in cielo, vin
cendo ogni resistenza fisica. 

Molti altri poi lo seguiranno 
e comincerà cosi «la doppia 
migrazione degli uomini verso 
il cielo e degli dei verso la ter
ra» per ricostituire un unità e 
un'armonia frantumata da tan 
to tempo II nuovo angelo, co
si smarrito nella transitorietà 
del mondo, in realtà ha per
corso il suo cammino ed è di
ventato un ponte lanciato ver
so 1 invisibile Egli, infine ha 
svolto la sua funzione attrae 
senza catene, accompagna 
senza violenza e I uomo, ani
ma addormentata, coscienza 
sopita animale abbandonato 
ai suoi bisogni indotti, depres
so consumatore di merce, si 
desterà in un essere radicale e 
libero 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Comincia lunedì su Raidue 
il ciclo settimanale dedicato 
al teatro italiano (e no) ,, ^^ 
ripresoperilpiccoloschermo ìj^r:- "? 

Traqualchenovitàemolte ^SL &£ 
repliche (il classico Eduardo) 
una stagione in sordina 
lontana dai fasti del passato 

Su il sipario! La tv si mette in prosa 
Parte lunedi su Raidue Palcoscenico la rassegna che 
Raidue dedica al teatro adattato per il piccolo scher
mo. Si debutta con L'intervista di Natalia Ginzburg e 
si prosegue per undici serate fra poche novità e mol
ti «fondi di magazzino». Come «piatto forte», le com
medie di Eduardo De Filippo, quelle stesse già edite 
dalla Eri in videocassetta formato strenna. Ma Rai-
due promette che si tratta solo di un assaggio. 

GABRIELLA QALLOZZI 
BRI >La tv ha bisogno del tea
tro Soprattutto oggi che e con
tinuamente bombardata dai 
lilm- A prendere la difesa dei 
•passaggi multimediali- da 
tempo abbandonali dalla tele
visione pubblica, e stato ieri 
mattina Alessandro Habcr. nel 
corso della conferenza stampa 
di presentazione di Palcosceni
co, una stagione di prosa 'mol
to cinematografica» proposta 
per la tv da Raidue 

•Il teatro e cullura, e manca 
da troppo tempo dallo scher
mo casalingo - ha continuato 
l'attore • Quando invece costi
tuisce uno spazio di riflessione 
importantissimo, per quanti 
non possono seguire abitual
mente il cartellone teatrale 
delle proprie citta» Ecco allora 
che la rete di Sodano veste i 
panni di paladina della cultu
ra, e confeziona un pacchetto 
di vecchi londi di magazzino, 
rispolverando i classici del tea
tro televisivo di Eduardo De Fi
lippo, inliocchettati con un 
paio di picce riprese dalla vec
chia stagione, ad eccezione 
delle quali, non compaiono al
tro che film teatrali vecchi e 

' nuovi italiani e stranieri, riadat

tali per lo schermo da storiche 
commedie 

Il debutto del ciclo sarà lu
nedi prossimo con L'nlcwista 
(ore 21 30) il recente testo di 
Natalia Cinzburg. messo In 
scena due anni fa da Carlo Bat
tisteri e interpolato da Giulia 
Lazzanni e Alessandro Habcr 
Questa che vedremo in tv 6 sta
ta ripresa negli studi Rai di Mi
lano e ripropone in tre atti.il 
doppio bilancio esistenziale 
dei due protagonisti uniti nella 
storia da un'intervista ripetuta
mente mancala Ilsccondo ap
puntamento (3 settembre), 
sarà con Anna dei miracoli, il 
famoso dramma di William 
Gibson concepito per la televi
sione e invece consacrato a 
Broadway nel '59 con la mes
sinscena di Arthur Penn. La 
versione tv. sarà l'allestimento 
teatrale dietto da Giancarlo Se-
pe, con I interpretazione di 
Mariangela Melato Sara poi la 
volta di un film televisivo (10 
settembre) Signori, io sono il 
comico di Lamberto Lamberti-
ni Qui SI racconta il -meglio 
del teatro» attraverso due gran
di rappresentanti della tradi
zione italiana Peppe e Con
cetta Barra. Il film e ambienta

to nel centro stonco di Napoli, 
tra il teatro Bellini e una picco
la trattoria, che fanno da sfon
do ad una giornata da teatran
ti Poi dal 17 settembre al 15 ot
tobre, seguiranno le picce di 
Eduardo, quelle stonche degli 
anni Sessanta, raccolte nei co
fanetti video della Eri Napoli 
milionaria , Questi fantasmi. 
Uomo e galantuomo, Le voci di 
dentro, e l'immancabile Natale 
tncasaCupiello 

Il ciclo di prosa seguirà con 
L'opera del seduttore (22 otto
bre) un film teatrale diretto da 

Michael Wlnner Si tratta del 
pnmo adattamento per lo 
schermo della commedia di 
Alan Ayckbourn Interpretata 
da Jeremy Irons e Anthony 
Hopkins La trama del film si 
svolge sullo sfondo dell'allesti
mento dell Opera dei mendi
canti che una compagnia filo
drammatica sta mettendo in 
scena Seguirei La dolce ala del
la giovinezza (29 ottobre), per 
la regia di Nicolas Rocg un li
bero nadattamento della com
media di Tennessee Williams 
Il film dell 89 e a sua volta un 

remake di quello del '62 Inter
pretato da Paul Newman e Ge-
raldine Page Protagonisti di 
questa nuova edizione Eliza
beth Taylor e Mark Harmon E 
in chiusura di ciclo una primi
zia firmala da Andrea Baroni, 
Italia-Germania 4 a 3 ( 5 no
vembre) Tratto da una com
media di Umberto Manno, an
che questa e stata nscntta per 
lo schermo dallo stesso regista 
ed è una versione ali italiana 
del Grande freddo, sulle scon
fitte della generazione post 
Sessantotto 

E Modena porta in salvo 
lo sceneggiato radiofonico 

SILVIA FABBRI 

• I MODENA. È un convegno 
che vuole tentare un salvatag
gio o, almeno, lanciare un al
larme è pressoché scomparsa 
dai palinsesti radiofonici la 
presenza del teatro "da ascol
tare» Alla ricerca delle ragioni 
di quest'assenza si svolgerà a 
Modena, il 22 ottobre prossi
mo, un •Seminario di dramma
turgia radiofonica», in collabo
razione con la Terza rete della 
Rai e col patrocinio del comu
ne di Modena II seminario, 
che si svolgerà al teatro Stor
chi, sede di Emilia Romagna 
Teatro, sarà l'occasione per ri
portare alla luce le voci regi

strate degli atton che hanno 
fatto o stanno facendo la stona 
del nostro teatro e che hanno 
lavorato, in passato, per radio
drammi, sceneggiati radiofoni
ci, riduzioni E il cuore di que
sto seminano sari propno l'a
scolto e la npresentazione di 
sperduti gioielli su nastro, sep
pelliti negli archivi Rai (la sele
zione e ancora in corso), a cu
ra di Salvatore Cabri 

Pnmo ideatore del semina
no di drammaturgia radiofoni
ca, che si Inserisce sulla scia di 
un ritrovato interesse per il rap
porto tra teatro e mezzi di n-
produzione elettronica, è II di

rettore artistico dell'Eri, Giu
seppe Di Leva, un cultore del 
teatro «da ascoltare», che ha la
vorato a nduziom radiofoniche 
e scritto numerose sceneggia
ture da trasmettere via etere 
•Una delle ragioni per cui il 
teatro radiofonico si va per
dendo • spiega - è anzitutto per 
un taglio di spesa Chi, tra i 
grandi, ha lavorato in passato 
per la radio, oggi sceglie altre 
opportunità in rapporto al
l'impegno nchiesto, la radio 
paga pochissimo» E pensare 
che la radio permetterebbe di 
mettere insieme, in produzioni 
inimmaginabili -dal vivo» (per 
i costi che ne deriverebbero) 

squadre di atton che nei team 
vanno in scena soli, da matta
tori, o con la loro compagnia 
Potremmo ascoltare - miracolo 
della radiofonia • Gassman in
sieme ad Albertazzi, Monconi 
insieme alla Piccolo E non sa
rebbe trascurabile, poi, l'im
pulso che ne potrebbe deriva
re per la giovane drammatur
gia italiana, nonché per le 
nuove leve di intepreti 

Il seminano si svilupperà se
condo lo schema di una vera e 
propria giornata di studio E* 
prevista la presenza del mini
stro dello spettacolo Tognoli. 
del presidente della Rai Ennco 
Manca e di numerosi funzio
nari obiettivo della loro pre

senza a Modena é da una par
te cercare le ragioni del decli
no della drammaturgia radio
fonica, ma anche, e soprattut
to, individuare la strada per il 
nlancio del teatro via etere 
Verranno inoltre presentate le 
esperienze tealral-radiofoni-
che di altri paesi europei la 
Francia, in pnmls. che dedica 
alla drammaturgia radiofonica 
non poche energie Grazie alla 
presenza dei cntici teatrali, che 
parteciperanno al convegno, il 

< seminano modenese si porrà 
i anche un'altra non peregrina 
domanda è possibile o no la 
recensione di opere teatrali 
trasmesse per radio? E, se t i , 
checarattenstiche avrà? 

I [ C A N A L E 5 o r e 20 30 

Semifinali 
sulla 
«Rotonda» 
BBJ Prosegue la gara canorc-
nostalgica di -Una rotonda sul 
mare» questa sera alle 20 30 
su Canale 5 come sempre con 
la conduzione di Red Ronnie 
Mara Venier Teo Teocoli e 
Massimo Boldi Siamo al se
condo round delle semifinali 
altre dodici canzoni npescate 
Ira i successi nostrani degli an
ni Sessanta e Settanta scendo
no in campo per disputarsi il 
dmtto alla finalissima del 14 
settembre Sono Onetta Berti 
con Finché la barca va, Patty 
Pravo con La bambola. Little 
Tony con La spada nel cuore 
Patrick Sampson con Soli si 
muore i Mungo Jerry con In 
thesummertime i Nuovi Angeli 
con Donna Felicito, i Cama
leonti con lo per lei. Bruno 
Lauzi con Amore caro amore 
bello, Umberto Bindi con Arri 
vederci Jimmy Fontana con La 
nostra favola, Nido di Palo con 
Quella carezza nella sera, e Pie
ro Focaccia con Permette si 
gnora Solo tre di queste can
zoni verranno selezionate per 
la finale Tra un brano e I altro, 
interviste di Red Ronnie ai can
tanti e gli sketch comici di Teo-
coli e Boldi 

ITMC ore 20 30 

Si continua 
a ridere di 
«Banane» 
BEI Continua il riciclaggio di 
Banane lo show di confezione 
tardoinvemile di Telemonte-
cario che quest estate ci è sta
to nproposto secondo la for
mula -il meglio di» Appunta
mento per stasera alle 20 30 
Non un occasione di «rinun
ciabile importanza ma il mo
do per vedere ali op>era nel gi
ro di sessanta minuti scarsi il 
meglio o quasi della nostra co
rniciti Da Paolo Hcndel ai ge
melli Ruggeri dnSvusyBladva 
Vito da David P undino a Ric
cardo Pangallo una cinquanti
na dei nosln comm più pro
mettenti al la\oro in brevissime 
scenette 11 tema dominante è 
la tv nei suoi tic detenon Tiggl 
e previsioni del tempo - un oc
chio particolare alla pubblicità 
viene riservato dai gemelli 
Ruggen - sono sistematica
mente ironizzati da questo 
stuolo di attori già noti al gran
de pubblico televisivo e al pic
colo pubblico teatrale La cu
riosità di Banane sta propno 
nell essere riuscita a radunarli 
contemporaneamente e tutti 
insieme forse in un momento 
di calo d interesse per la satira 
da parte delle maggion emit
tenti 

I R A I U N O o r e 23 10 

Da Murolo a De Piscopo 
quattro appuntamenti 
con i ritmi made in Napoli 
MB) Da Roberto Murolo a Eu-

f[enio Bennato, i capisaldi del-
a musica napoletana sfilano 

da stasera (alle 23 10) a Na
poli prima e dopo Quattro 
puntate per quattro venerdì 
consecutivi (l'ultima serata il 
14 settembre), ideate da 
Eduardo Conte e Pino Mons, 
che Raluno presenta nella sua 
ottava edizione A condurre la 
manifestazione (ogni puntata 
viene trasmessa da un luogo 
diverso), una delle tre ram
panti sorelle Carlucci. Anna E 
ogni serata, uno sguardo diver
so sul mondo musicale napo
letano, da vecchie intramonta
bili stelle come Roberto Muro-
Io (cui '.ara dedicata una festa 
in compagnia di Renzo Arbo

re martedì 11 sempre su Ram
no) ai classici confidenziali 
come Fred Bongusto fino ai 
nuovi cantauton Stasera, ac
canto a Peppino Di Capn, Fred 
Bongusto Mano Merda, ci sa
ranno Anna Pisco i Cimarosa 
e Maestro Cenno il gruppo 
folk i Guarracino i Wahalla 11 
tutto alternato alle interviste a 
personaggi del mondo della 
politica Venerdì 31 ancora é 
la volta fra gli altri di Pino 
Mauro e Glonana mentre Eu
genio Bennato. Peppe Barra, 
Tullio De Piscopo, James Se
nese i Nuovi canton di Napoli, 
Eleonora Vallone saranno 
ospiti delle due puntate finali 
Le sigle sono cantate dai Pooh 
e da Gloriano 

C R A I U N O RAIDUE RAITRE 
^ • ^ T B J / t t O H T t O K l O 

SCEGLI IL TUO FILM 
0 . 0 0 UNA CASCATA D'ORO. (5'puntata) t».00 t A S a i » . Telefilm 9 . 3 0 CICLISMO. Mondiali au pista 
0.3Q SANTA BARBARA. Telefilm 0 .96 CARTONI ANIMATI 

10 .16 CRONACA DI UN AMORE. Film con 
Massimo Girotti Regia di Michelange-
lo Anlonionl 

1 0 . 1 5 LA M I A T I R R A T R A I BOSCHI 

1 3 . 1 0 ARTURO BENEDETTI MICHELAN-
OBLI 

1 0 . 4 0 LOTTA PBRILA SOPRAVVI VBNZA 
1 4 . 0 0 TBLBOIORNALB 

1 1 . 5 8 CHETEMPO FA. TG1 FLASH 
i a . 0 8 HOQPBBMAN.Telelllm 

11 .05 MONOPOLI. Sceneggiato 
1 4 . 1 0 CICLISMO. Bici & Bike 

11 .65 CAPITOL. Teleromanzo 
1 4 . 4 0 TENNIS. Torneo Atp 

1 9 . 3 0 ZUPPA SNOCCIOLIMI 
1 3 . 9 0 TBLBOIORNALB 

13.QO TG2 ORE TREDICI 

13 .66 TQ1TRB MINUTI P I -
13 .46 BEAUTIFUL. Telenovela 

16 .6S T I HO VISTO UCCIDERE. Film con 
Barbara Stanwyck, George Sanders 
Regia di Roy Rowland 

1 4 . 0 0 CIAO FORTUNA. Di Annalise Buttò 
1 4 . 3 0 SARANNO FAMOSI. Telefilm 18 .45 T03DERBV 

1 4 . 1 5 DICK TRACV. Film con Morgan Con-
way, Jane Greer Regia di William Ber-
ke 

1 5 . 1 6 QHIBU. I piaceri dalla vita 19.0Q TELBOIORNAU 

1 6 . 3 0 MR. BELVEDERE. Telefilm 3 0 . 0 0 SPLENDORE SELVAGGIO 

18.2Q BIGI ESTATE. Per ragazzi 
U J O CARTONI ANIMATI 

IL DISTINTIVO ROSSO DEL CORAO-
QIO. Film con Richard Thomas Regia 
di Lee Philips 

1 6 . 6 6 D O M E N I C A * SEMPRE DOMENICA. 
Film con Alberto Sordi. Vittorio De SI-
ca Regia di Camillo Mastrcclnque 

2 0 . 3 0 I PROFESSIONALE. Telefilm 

1B.3Q TOaSPORTSERA 

2 1 . 2 8 IOUAPPI . Film con Claudia Cardinale. 
Franco Nero Regia di Pasquale Squl-
llerl (tra 111* e 2" tempo TG3-Sera) 

1 7 . 5 0 ATLANTE. Documentarlo 

1 8 . 4 8 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te-
lefllm «In nome di Dio-

9 3 . 3 6 IL NERO E IL PIALLO 
0 .36 T 0 3 NOTTE 

1 8 . 4 8 SANTA BARBARA. Telefilm 19 .45 T02TELBQI0RNALB 
1.06 ITALIA IN QUERRAXonN Loy 

1 8 . 6 0 CHE TEMPO FA 2 0 . 1 6 TOa LO SPORT 
aO.OO TELBOIOHNALE 
2 0 - 4 0 LA NOTTE DEI OENERALL Film con 

Peter O Toole, Omar Sharif Regia di 
Analole LHvak ( 1» tempo) 

2 0 . 3 0 STASERA MI BUTTO. Festival nazio
nale degli imitatori (In diretta dal Ban-
dlcra Gialla di Rimlni) 

1 2 . 2 6 TELEOIORNALE 
2 3 . 0 0 TQ2 STASERA 

9 3 . 1 0 
LA NOTTE PEI OENERALL (2* tempo) 
NAPOLI PRIMA E DOPO 

2 3 . 1 0 PUGILATO. Calamati-Barrett (Titolo 
europeo superlepgerl) 

Q.Q8 T O I NOTTE. CHE TEMPO FA O.IO TG2 NOTTE. METEO 2 

0 . 1 8 VIOLAZIONE DEL CODICE MORA
LE. Film con Karen Valentina Regia di 
Robert Collins 

0 2 S MIRACOLO ORDINARIO. Film con 
Oleg Jankovski), Irina Kupcenko Regia 
di Mark Zacharov (2* parte) »l guappi» (Raitre ore 21,25) 

^ > 

B.69 UN DOTTORE PERTUTTL Telefilm 8 . 3 0 SUPERMAN. Telefilm 
1 0 . 3 0 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 

8 . 2 0 BONANZA. Telelllm 

1 1 . 1 6 DOPPIO SLALOM. Quiz 
0.OO RALPH SUPBRMAXIEROE. Telefilm 

1 1 . 4 6 O.K. IL PREZZO t GIUSTO! 11.PO RIN T INTtN. Telefilm 

0 . 2 0 SE IO FOSSI ONESTO. Film con Vitto
rio De Sica, Maria Mercadei Regia di 
Carlo Ludovico Bragaglla 

1 2 . 4 8 SUPERCLAS8IFICA SHOW STORY 12.QO LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm 11.QO ASPETTANDO IL DOMANI 
1 3 . 4 6 UNA GUIDA PER L'UOMO SPOSA

TO. Film con Walter Matthau, Robert 
Morse Regia di Gene Kelly 

13.QO TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO 

1 8 . 1 5 PREMIERE 
14.Q0 BTAB6KVS.HUTCH. Telefilm 1 2 . 0 0 LOUORANT. Telefilm 

18.2Q D A L L E 0 A L L E 8 . Telefilm 
1 8 . 0 5 GIORNI D'ESTATE. Telelllm 

1 2 . 4 6 CIAO CIAO. Varieté 

16.6Q MANNIX Telelllm 1 6 . 2 0 DEEJAY BEACH. In Ibiza 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 3 0 FALCONCREST.Telelllm 

16.6Q OIAMONDS.Telefllm 18.QO B IMBUMBAM. Varietà 
1 7 . 6 6 MAI DIRE SI . Telelllm 

1 6 . 3 0 AMANDOTI. Telenovela 

1 8 . 6 6 TOP SECRET. Telefilm 
1 8 . 0 0 BATMAN.Teletllm 17.0Q ANDREA CELESTE. Telenovela 

18.6Q QUEL MOTIVBTTO—VarleU 1 8 . 3 0 SUPERCOPTEB. Telefilm 1 6 . 3 0 LA VALLE OBI PINI . Sceneggi ito 

9 O 3 0 UNA ROTONDA SUL MARB 9 . Spet
tacolo con Red Ronnle. Massimo Boldi, 
Mara Venier 

I M O CU*KBATON.Te le f i lm 
18.0Q GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

9 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
19.3Q FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

9 9 . 4 6 C H A R L i r S ANGELE. Telefilm BtMO 
9 3 . 1 8 

1.Q8 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
PREMIERE 

LA CASA E*. Film con Bruce Camp-
bell, Sarah Berry Regia di SamRalml 

2 0 . 3 0 LA CIECA DI SORRENTO. Film con 
Antonella Lualdl. Paul Mailer Regia di 
Giacomo Gentilomo 

1 . 1 0 AGENTE T M R E , SFIDA INFERNA
LE. Film con Roger Manin Regia di Ro
bert Verna» 

9 9 . 1 0 VENERDÌ 1 3 . Telefilm 

2 3 . 1 8 L'ULULATO. Film con Dee Wallace. 
Patrick Mac Ne» Regia dIJoe Dante 

2 2 . 1 8 RICORDI DI GUERRA. Sceneggiato 
con Robert Milchum, Jane Seymour (5* 
puntata) 

0 . 0 6 CANNON. Telefilm 

13 .45 TENNIS. Torneo Atp di New 
Haven (1* semillnale) 

17 .45 GOLDEN JUKEBOX 

2 0 . 0 0 CAICIO. Borussia Dortmund-
Kaiserslautern (campionato te
desco 3*giornata) 

2 1 . 4 8 VELA. Kenwood Cup 
2 2 . 3 0 BOXE D'ESTATE 
2 3 . 0 0 TENNIS. Torneo di New Haven 

(2* semifinale) 

1 2 . 3 0 MAGO MERLINO 
13.0Q SPORT ESTATE 
1 8 . 0 0 E SBARCATO UN MARI-

NAIO. Film con Walter Matthau 
17.0O SNACK. Cartoni 
19.0Q PETROCELLI. Telefilm 
3 0 . 3 0 IL MEOUO DI «BANANE». I 

migliori sketch del varietà 
9 1 . 3 0 CHICAGO STORY. Telefilm 
2 3 . 0 6 STASERA SPORT 

0-2O SE IO FOSSI ONESTO 
Regia di Carlo Ludovico Bragaglla. con Maria Merca-
der, Vittorio Da Sica, Paolo Stoppa. Italia 81942). 88 
minuti. 
Un inedito De Sica, ancora bello e affascinante accet
ta di invecchiare e ingobbirsi per calarsi in unabrll-
lante commedia degli equivoci Firmata dallo specia
lista Bragaglla 
RETEQUATTRO 

w ooeon 
1 4 . 0 0 AMORE PROIBITO 
1 8 . 3 0 DOTTORI CON LE ALI 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 
1 9 . 3 0 BAWBTTA. Telefilm 
2 0 . 3 0 DON CHISCIOTTE E SAN-

CHO PANZA. Film Regia di 
Gianni Grimaldi 

2 9 . 3 0 LE ALTRE NOTTI 
2 3 . 0 0 CELLA 2 3 A UN PASSO 

DALLA MORTE. Film Regia di 
Stephen Wallace 

1 6 . 0 0 IL SUPERMERCATO PIO 
PAZZO DEL MONDO. Tele-
film 

1 6 . 3 0 CANZONI NBL MONDO. Film 
1 8 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 RIUSCIRÀ L'AVVOCATO 

FRANCO BBNENATO A 
SCONFiaOERB IL SUO 
ACERRIMO NEMICO IL PRE
TORE CICCIO DB INGRAST 
Film 

2 3 . 4 6 CIAO MARZIANO. Film 

1 4 . 1 6 DICK TRACV 
Regia di William Berke, con Morgan Conway, Anne 
Jeftreys, Mike Mazurkl. Usa (1945). 62 minuti. 
Eccolo. In una non memorabile versione clnemato-

?ratlca il detective Inventato da Chestor Gould net 
931, atteso protagonista del prossimo festival di Ve

nezia Qui none è Warren Beatty ma I casi criminali in 
cui s Imbatte sono altrettanto strazianti 
RAIUNO 

1 6 . 5 6 DOMENICA £ SEMPRE DOMENICA 
Ragia di Camillo Mastrocinque, con Alberto Sordi, 
Vittorio Da Sica, Lorella De Luca. Italia (1958). 92 mi
nuti. 
E un film nato sulla scia del successo televisivo del 
•Musichiere- La tv lancia un concorso per dilettanti 
«se sapete parlare saprete anche cantare» Il premio 
fa gola a molti compreso un Industriale cialtrone effi
cacemente parodiato da Sordi 
RAIDUE 
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1 3 . 0 0 
1 8 . 0 0 
1 9 . 3 0 
2 2 . 0 0 
2 3 . 0 0 
2 3 . 3 0 

SUPER HIT 
TRAVELINO WILBURYS 
BOBQBLDOF 
OH THE AIR 

THBPRETENDERS 
ON THE AIR 

2 .00 AREZZO WAVB 

1T.3Q IRYAN. Telefilm 
18.3Q CARTONE ANIMATO 
18.QQ INFORMAZIONE LOCALE 
1 0 . 3 0 AMORE DANNATO. Teleno-

vela 
2 0 . 3 0 SUPPONIAMO CHE DICHIA

RINO GUERRA E NESSUNO 
CI VADA. Film 

2 0 - 3 0 LA CIECA DI SORRENTO 
Regia di Giacomo Gentllomo, con Antonella Lualdl, 
Vera Carmi, Paul Campbell. Italia (1952). 87 minuti. 
Deciso a riabilitare la memoria del padre ingiusta
mente accusato dell omicidio di una marchesa, un 
oculista napoletano rida la vista alla figlia dell assas
s ina ta E infine la sposa Romanzo d appendice e 
film melodrammaticamente ali altezza realizzato da 
uno specialista dol genere cui il festival di Spoleto ha 
di recente dedicato un «omaggio-
RETEOUATTRO 

S£ RADIO 
1 6 . 0 0 IL TESORO DI SAPEHB 
16.3Q L'INDOMABILE. Telenovela 
1 8 . 3 0 TVMAOAZINB 
2 0 . 2 8 VICTORIA. Telenovela 
2 1 . 1 6 L'INDOMABILE. Telenovela 

2 2 . 0 0 VENTI RIBELLI. Telenovela 

llMHIIllll 

14.Q0 TELEOIORNALE 
16.0Q POMBRIOOIO INSIEME 
2 0 . 3 0 IL PARIA. Sceneggiato con 

Charles Aznavour, regia di De-
nys de la Patellero (4») 

2 1 . 3 0 SPECIALE CON NOI 
23 30 

CINQUESTELLE NOTTE 

RADIOGIODNAU GR1 6, T; 8; 10; 12; 13,14; 
15.17,11,23 GR2 6.30; 7 30:8 30; 9-30; 11.30; 
12.30; 13 30; 15 30; 1730; 19 30; 22.30. GR3 
645, 7 20; 945, 1145, 13 45, 1445; 18.45, 
2045,23 53. 

RADIOUNO Onda verde 6 03.6 56,7 56 9 56, 
1157 12 56,14 57.16 57 18 56 2057.2257.9 
Radio aneti io '90 11 Bella idea, 1205 Via 
Asiago Tenda 16 II paginone estate 20.30 I 
tempi dell amore e della guerra, 21 Stagione 
di concerti da camera di Radlouno 1990 

RADIODVE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27. 
1127 13 26, 15 27. 16 27 19 26 22 27 6 II 
buongiorno di Radlodue, 10.30 Pronto estate 
12.45 Alta definizione 15 Memorie d estate, 
19.50 Colloqui, anno III, 22.35 Felice incontro. 

KADIOTRE Onda verde 718. 9 43 1143 6 
Preludio. 630-10.45 Concerto del mattino. 
11.50 Antologia operistica, 14 Compact club 
1545 Orione, 19 Terza pagina, 21 Festival di 
Berlino 1989 

2 0 . 3 6 LA CASA 2 
Ragia di Sam Ralml, con Bruce Campbell, Sarah Ber
ry, Dan Hlcks Usa (1987) 85 minuti 
Seguito del fortunato -La casa- altrettanto sanguino
so e pieno di repellenti effetti speciali II povero Ash 6 
anche qui travolto da una spirale di terrore che ha ini
zio con la decapitazione di una sua amica Da quella 
«casa- inutile dire, è megliostar lontanissimi 
ITALIA 1 

2 1 . 2 6 I GUAPPI 
Regia di Pasquale Squillati, con Claudia Cardinale, 
Fabio Tasti, Franco Nero. Italia (1974) 130 minuti. 
Tinte forti e fotografia caravaggesca nella baia di na
poli un orfanello, grazie alla protezione di un camor
rista, studia legge e diventa un celebre avvocato Un 
giorno dovrà proprio difendere II suo boss Intensa la 
Cardinale, doppiata da Rita Savagnone 
RAITRE 

2 3 . 1 B L'ULULATO 
Ragia di Joe Dante, con Dee Wallace, John Carradl-
ne.Ellzabeth Brooks. Usa (1981). 91 minuti. 
Giornalista televisiva fa catturare un lupo mannaro 
Salvo poi accorgersi, novella Cappuccetto rosso, che 
in giro ce ne sono molti altri Uno dei primi riusciti film 
di Joe Dante non ancora alia prese con i miliardari 
-Gremllns» 
ITALIA 1 

18 l'Unità 
Venerdì 
24 agosto 1990 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Hollywood 
C'è troppo 
sesso: 
me ne vado 
• I LOS ANCELES II film che 
ha scritto non vuole essere 
•sessualmente esplicito» e 
adesso che rischia di diventar
lo, Joc Eszeterhas se ne va. 
sbattendo la porta. Sceneggia
tore •emergente», poco dispo
nibile a seguire alla leitera le 
regole dell'industria di Holly
wood, acclamalo autóre di 
Music BOX (portato sullo 
schermo da Costa Gavras), 
Esztcrhas aveva venduto un 
suo soggetto. Basic Istincl, alla 
Caroto per tre milioni di dol
lari. Del film già si parla come 
del nuovo Brivido caldo, Mi
chael Douglas fu subito ben fe
ce di accettare il ruolo di un 

detective coinvolto in una tor
bida storia d'amore con una 
donna sospetta. Come già in 
Attrazione fatale, dovrà misu
rarsi con numerose scene d'a
more, tutte, dice chi ha letto la 
sceneggiatura, piuttosto •so
stenute». Poca cosa però se
condo Paul Vcrhocven (l'o
landese che ha girato, negli 
Usa. Robocopc Total Recali) il 
regista culla Carolco ha affida
to Basic Istincl. Lui vuole ag
giungere scene d'amore lesbi
co, nudi frontali, altre fantasti
cherie erotiche. Insomma, 
un'ulteriore iniezione di -sesso 
caldo». Douglas è d'accordo, 
ma Esztcrhas non se la sente di 
modificare il suo copione lino 
a questo punto. Perciò se ne 
va, accrescendo la sua fama di 
•rompiscatole» che potrebbe 
creargli qualche problema per 
il futuro. Lo segue a ruota il 
produttore esecutivo Irwin 
Winklcr, lo stesso di Rombo e 
di 7oro scatenato. Entrambi 
avranno fino all'ultima lira pre
vista dal contratto (l'equiva
lente di oltre quattro miliardi di 
lire). Douglas aggiungerà al 
suo astronomico cachet (circa 
1S milioni di dollari) anche un 
compenso da produttore ese
cutivo se, come si dice, sarà lui 
stesso a subentrare a Winkler. 
La Carolco non fa obiezoni. 
né bada a spese. 

Dopo il successo cinematografico («Enrico V»), Branagh 
toma al teatro con «Sogno di una notte di mezza estate» 
E intanto continua a comportarsi da re, fedele 
all'immagine del «nuovo Olivier». Ma non è solo scena... 

Sua Maestà Kenneth I 

Una platea per l'estate 

«È il figlio favorito dell'iperbole»: cosi un giornale in
glese ha definito Kenneth Branagh, tornato a teatro 
con Sogno di una notte di mezza estate dopo il trion
fo cinematografico di Enrico V. Ma il giovane attore 
irlandese con la faccia di James Cagney non ha 
smesso di comportarsi da re: si circonda solo di per
sone dotate (e fidate), trova le alleanze giuste e 
moltiplica le iniziative a favore del teatro. 

DORETTACECCHI 

p 1J£r-^?r*' V <**<-*? *WM»"'-!,M*,-*"'»S»3*'«». 

• H EDIMBURGO. Scrosciano 
gli applausi al King's Thcatre 
di Edimburgo: sul palcosceni
co, gli atton della Rtc (Renais
sance Theatre Company) al 
completo cantano e danzano 
la •bergamasca» finale del So
gno di una notte di mezza esta
te di William Shakespeare. So
no veramente trascinanti e i 
costumi, semplici ma molto 
originali, sottolineano ed esal
tano i movimenti di scena. È 
un meccanismo perfetto di re
citazione, canto e danza, e il 
loro entusiasmo è intatto pur 
con nove mesi di repliche alle 
spalle (alternando i giorni con 
Re Lear) in giro per il mondo: 
da Los Angeles a Tokio, da Li
sbona a Zagabria, Budapest, 
Belgrado, la provincia inglese 
(a proposito, perché non da 
noi') per un totale di un quar
to di milione di spettatori! 

Ma l'ovazione sincera e di
vertita del pubblico, fatto di 
personalità in kilt da sera e ra
gazzi in felpa, lo zaino mala
mente sistemato sotto la pol
trona, è soprattutto per lui, 
Kenneth Branagh «il nuovo Oli
vier col viso di un giovane Ca
gney», come ormai da un anno 
lo definisce la stampa di tutto U 

Primecinema 

mondo. E lui, nelle vesti di Pe- • 
ter Quince, regista improvvisa
to, quietamente e cinicamente 
si prende in giro, prima pre
sentandosi come un rutilante 
Cecll De Mille, per divenire 
poi, modulando la sua bella 
voce piena di sfumature, un 
imbonitore un po' ruffiano e 
untuoso che vende, ai potenti 
di Atene, l'operato dei «suoi» 
attori. 

Recentemente, il Sunday 
Correspondent lo ha definito -il 
figlio favorito dell'iperbole» 
perche ha già interpretato (e 
compirà trent'anni a dicem
bre) otto ruoli televisivi in se
rial di successo e due ruoli ci
nematografici prima di Enrico 
V. il buffo Rik, più impiegato 
statale che agente segreto nel
la simpatica commedia Alta 
stagione di Gare Peploe, e il 
dolente e solitario archeologo 
di Un mese in campagna di Pat 
O'Connor, tormentato da 
un'invalidità di guerra e da 
un'accusa di omosessualità. E 
stato poi il primo attore della 
prestigiosissima Royal Shake
speare Company (a soli 23 an
ni un Enrico V modernissimo e 
stupendo), ha scritto cornine-

Kenneth Branagh (al centro) attorniato dalla sua compagnia. In alto, l'attore nel panni di Enrico V 

die, adattamenti, ma soprattut
to ha fondato, nel 1987, questa 
sua compagnia in cui il ruolo 
di regista è affidato via via a fa
mosi attori che si alternano a 
Branagh, anch'egli attore e re
gista. Come hanno sottolinea
to i giornali inglesi, un modo 
per contrastare democratica
mente la tirannia del registi 
teatrali. 

Se la caratteristica fonda

mentale della Rtc e ta grande 
qualità del lavoro, quella di 
Branagh e l'energia, condita 
da un impegno formidabile, 
professionalità e senso pratico 
fuori dal comune. Il che vuol 
dire migliala di fans ma anche 
molti nemici, soprattutto fra i 
cinefili. Erede di Olivier? Come 
osa! Ma lui osa, e come! Osa 
chiamarne sciovinista il film 
pur giustificandolo con mo

mento storico: oppone alla sua 
splendente battaglia alla Paolo 
Uccello un'orrenda e calustro-
fobica partita a rugby con la 
morte; contrappone all'irresi
stibile prestanza fisica del ba
ronetto un corpo Piccolino e 
sproporzionato, alla sua ele
ganza regale una faccia si da 
re, ma da re medievale, di 
quelli, per intenderci, che stan
no seduti sulle facciate delle 

cattedrali, la testa grossa, il vi
so piatto e gli occhi grandi per
ché il popolo, il pubblico, li ve
da bene dal basso, la bocca 
aperta accennata da un taglio 
nel marmo. 

Branagh infatti, come un re 
medievale, porta avanti una 
missione e allora via con gli 
stage, le conferenze, le petizio
ni, Osbome per i ragazzi di Bel
fast (dove è nato). Come un re 
medievale, non ha il senso del 
tempo e delle distanze per cui 
ha scritto la sua autobiografia 
(Beginnins) e ha già girato il 
mondo. Ha un genio tutto me
dievale per le alleanze (il pa
tron della Rtc è il principe Car
lo) e per la cultura fatta sul te
sti e non sulle grammatiche; e 
in ogni piega del suo lavoro ci
ta l'arte, l'etnografia e le mode. 
Sovranamente volendo il me
glio per sé, si circonda solo di 
persone dotate e infine, come 
un re medievale, ha un piede 
nel passato, nella tradizione 
shakespeariana, e l'altro nel 
futuro di un suo adattamento 
continuo alle esigenze di oggi. 

Branagh non é Olivier, e 
neppure Cagney, anche se, 
per esorcizzare il paragone, ha 
scritto la commedia Nemico 
pubblico dove un giovane ir
landese e ossessionato da una 
certa somiglianza. Kenneth 
Branagh è Kenneth Branagh e 
basta! Magari solo per gli amici 
è Ken, che guarda caso vuol 
dire conoscenza; e il nostro 
augurio è che presto anche da 
noi si realizzi la tragicomica 
speranza del suo Rik di Alta 
stagione. «Vuoi vedere che pri
ma o poi qualcuno mi scam
berà per me stesso?». 

I «contras» 
sporco affare 
Punto d'Impatto 
Regia: John Mackenzie. Inter
preti: Brian Dennehy, Joe Pan-
loliano, Jeff Fahcy, Bill Paxton. 
Usa. 1990. 
Milano: Altra 
Roma; Europa 

•W Prima o poi bisognerà ri
conoscere che Brian Dennehy 
- lo sceriffo cattivo del primo 
Rombo, t'alieno buono di Co-
coon - ha la statura del prota
gonista. Se ne accorse qualche 
anno fa il raffinato Peter Gree-
naway che lo volle a Roma per 
// ventre dell'architetto, ma é 
probabile che negli Usa quel 
film non sia neppure uscito. 
Eppure questo omaccione 
biondo e grintoso potrebbe di
ventare il nuovo John Wayne 
del cinema americano: meno 
forcaiolo e reazionario, ovvia
mente, più attento ai chiaro
scuri, ma con la stoffa dell'e
roe. Un primo risarcimento (in 
attesa di vederlo in Presunto in
nocente al fianco di Harrison 
Ford) viene da questo polizie-

Breve tournée 
Miriam, Nina 
e Odetta: voci 
per la libertà 
••REGGIO EMILIA. Nina Si
mone. Miriam Makeba e Odet
ta si esibiranno per la prima 
volta Insieme nel corso di una 
tournée italiana che prende il 
nome di Three women lor /ree-
dom. tre donne per la libertà. 
L'iniziativa é di un'agenzia di 
Reggio Emilia, la «City Mediai 
Two», che è riuscita nella non 
facile impresa di riunire le tre 
primedonne: le date che le ve
dranno impegnate sono il 4 
settembre a Rocca dei Nor
manni di Paterno (Catania), il 
6 a Salerno, l'8 a Cagliari ed il 
10 a Bologna. Grandi interpreti 
della tradizione musicale 
afroamericana. Nina Simone, 
Miriam Makeba e Odetta han
no in comune la profondità 
•souUdcl loro canto. Raflinato, 
ricco di pathos ed ai conimi 
col jazz, quello della Simone, 
che é anche un'ottima piani
sta; radicato nella realtà africa
na quello della Makeba; in 
quanto a Odetta, la sua è forse 
la più bella delle voci femmini
li del folk-blues nordamerica
no. 

sco diretto dallo scozzese John 
Mackenzie, dove Dennehy è 
Frank Daly, uno sbirro senza 
paura alla testa di un quartetto 
di •intoccabili». Come nel film 
di De Palma, i quattro •raddriz-
zatorti» non guardano in faccia 
a nessuno, e quindi in molti li 
vogliono cadaveri. 

Soprattutto un industriale 
superpatriottlco in combutta 
col Pentagono che rifornisce i 
•contras» in Centro America: 
Daly scova il magazzino da cui 
partono le armi, e quello si 
vendica ammazzando uno del 
quattro, £ l'inizio di una guerra 
•privata» (nel frattempo, come 
da manuale, Daly è stato so
speso dalla polizia) che si 
conclude con uno showdouin 
esplosivo alla Rambo. E i soldi 
dei trafficanti, piovuti dal cielo, 
serviranno per attrezzare un 
campo da baseball dove far 
giocare i bambini del quartie
re. 

Il punto di vista •democrati
co» (i 'falchi» americani che 
seminano morte in nome dei-

Brian Dennehy 

l'anticomunismo) é ovvia
mente un pretesto per orche
strare le sparatorie e gli inse
guimenti canonici; tutto già vi
sto e digerito, compresa la cor
ruzione dilagante che Inquina' 
Los Angeles, ma servito con 
buon mestiere da Mackenzie, 
il quale pud permettersi anche 
qualche sfumatura psicologica 
nel raccontare le vite private 
dei poliziotti e delle rispettive 
mogli (bella quella passeggia
ta all'alba in riva al mare, pri
ma che scoppi l'inferno), 

ÓMiAn. 

Primecinema. «Appunti di viaggio su moda e città» 

I misteri di uno stilista 
Yamamoto visto da Wenders 

SAURO BORELU 

Appunti di viaggio 
su moda e città 
Realizzazione di Wim Wen
ders. Con Wim Wenders. Yohji 
Yamamoto. Documentario-in
tervista. Repubblica federale 
tedesca, 1989. 
Milano: Anteo 

• • Insolito anticipo di stagio
ne a Milano con una ghiotta 
•novità» firmata Wim Wenders. 
Si tratta dell'opera d'impianto 
documentario che il celebre 
cineasta tedesco ha realizzato, 
tra Tokio e Parigi, sulla figura e 
sull'opera dell'emergente stili
sta nipponico Yohji Yamamo
to. Il film in questione si intito
la, significativamente. Appunti 
di viaggio su moda e città e si 
diffonde, variamente e dida
scalicamente, nell'individuare, 
nel perlustrare a fondo tanto 
l'esteriore fisionomia esisten-
ziale-professionale dello stes
so Yamamoto (che tra l'altro 

vuol dire «ai piedi del monte»), 
quanto specifici problemi, at
trattive e implicazioni del me
stiere di confezionare abiti, di 
inventare modelli e foggie i più 
vari, specie per uno stilista na
to e cresciuto per lunga parte 
della sua vita nel mondo «al
tro», tutto diverso della Tokio 
dell'immediato dopoguerra. 

Non a caso, in questa rendi
conto tra il cronistico e l'evo
cativo delle personali vicende 
di Yamamoto affiorano nota
zioni biografiche più che mai 
significative: orfano del padre 
caduto in guerra, allevato con 
qualche affanno dalla madre 
sarta, il nostro eroe «in dimen
sione» acquisi, si può dire, con 
tutta naturalezza l'idea di di
ventare a sua volta sarto, con
fezionatore d'abiti. Con in più, 
s'intende, la peculiare ispira
zione di proporre una sua pre
cisa, definita immagine, un 
ben caratterizzato stile nel ve
stire le donne, gli uomini (an

che qui in Italia esiste una folta 
colonia di adepti, nonostante i 
ragguardevoli prezzi). 

Dai dialoghi, dal faccia a 
faccia ostentato tra lo stesso 
Wenders e Yamamoto comin
cia lievitare cosi, nella calibra
ta progressione di Appunti di 
viaggio su moda e città, la clas
sica dimensione dell'artista-ar-
tigiano a quotidiano confronto 
col suo lavoro creativo e, an
cor più, alle prese coi •ferri del 
mestiere». Cioè, quelle sofisti
cate tecniche e intuizioni este
tiche trasparenti, laboriosa
mente, dall'affannosa, compli
catissima preparazione di una 
importante sfilata nella Ville 
Lumière. E proprio in questo 
particolare scorcio documen
tario risalta efficacemente il 
peso, la personalità di Yama
moto, qui visto e ripetutamen
te colto nei suoi gesti e atteg
giamenti di profano sacerdote 
officiante un totale e totaliz
zante rito quale risulta essere, 
al colmo di infinite prove, di in

numerevoli tentativi, la sfilata 
In passerella, l'impatto col 
pubblico, il ripensamento del 
lavoro compiuto. 

Va messo in rilievo, per al
tro, che in simile allettante 
contesto, molte osservazioni 
puntigliose e tanti (troppi) 
vezzi espressivi adottati da 
Wenders per «estorcere» in 
qualche modo l'indole, le atti
tudini più vere di Yamamoto ri
sultano, a conti fatti, anche le
ziose, manieristiche forzature, 
diciamo pure, poetiche. Al di 
là di tutto, però, Wenders rie
sce, comunque, a cogliere, ad 
esaltare acutamente una sug
gestione «visuale» irripetibile 
tanto dell'alacre liturgia di Ya
mamoto e dei suoi collabora
tori-allievi intenti ad una defa
tigante ricerca del fatto creati
vo, quanto di quegli «interni-
esterni» di Parigi, di Tokio visti, 
penetrati, si direbbe, per la pri
ma volta dall'occhio neutro e, 
insieme, Inesorabile della ci
nepresa. 

— ^ — Intervista a Shirley Verrett: da Santuzza in «Cavalleria rusticana» all'amore per il cinema 

«Io, soprano che non ama il melaternma» 
Qualcuno l'ha soprannominata «Santuzza nera» per 
la sua interpretazione nella Cavalleria rusticana di 
Mascagni, regia di Monicelli, andata in scena nel
l'ambito della Settimana musicale senese. Il celebre 
soprano Shirley Verrett racconta questo suo «debut
to» e spiega come ha affrontato una partitura per lei 
insolita. E nel suo futuro ci saranno un recital in 
onore del Papa e tanto cinema. 

MARCOSPADA 
• 1 SIENA. Si chiama «Il pan-
lanino» ed è una villa di sogno 
mollemente adagiata su una 
collinetta, a Terrenzano. Dal 
belvedere, emergenti da un 
verde abbagliante, si scorgono 
le celebri tom color biscotto. 
Qui, tra cipressi e oleandri, 
querce e olivi che allungano le 
loro ombre meridiane, la diva 
si concede il meritato riposo. 
Ah, spensierata vita dell'artista, 
sempre circondalo dal bello. 
Spensierata? Chiedetelo a Shir
ley Verrett, impegnata in una 
lotta senza quartiere a debella
re il suo più mortale nemico: 
l'umidità. 

In questo paradiso terrestre 

le è venuta un'allergia «da muf
fe» che ha reso appena velato 
il suo primo «Dite mamma Lu
cia» nella Cavalleria rusticana 
di Mascagni, opera nella quale 
ha debuttato a Siena. Ora. tap
pata nel salottino del plano 
nobile, con medico personale 
francese e aria condizionata al 
massimo per depurare ogni re
siduo pulviscolo, si prepara ad 
affrontare le due repliche. Par
la, ride, gesticola, recita per 
aiutare il suo buon italiano a 
rendere in pieno il suo pensie
ro, la visione della sua Santuz
za, amvata inspiegabilmente 
tardi. 

Perché cosi tardi? 

Non so perché, ma non avevo 
mal pensato a Mascagni. Da 
studentessa alla Juilliard 
School di New York ho studia
to tanto Puccini e Verdi, ed i 
francesi. Di Cavalleria ho visto 
al Metropolitan quattro produ
zioni, ma non mi aveva mai 
convinto. C'era qualcosa di 
profondamente estraneo dalla 
mia natura, tutto troppo esagi
tato, troppo melodrammatico. 
Poi un giorno ho aperto lo 
spartito e mi sono accorta che 
tante di quelle frasi gridate si 
potevano dire anche piano, 
con tenerezza, come Mascagni 
le aveva scritte e ho comincia
to a pensarci su, 

E l'occasione di portarla In 
• scena quando e arrivata? 
Recentemente. Lo scorso anno 
ero a Pistoia per girare Maggio 
Musicale di Cregoretti, e Lucia
no Alberti, timidamente, dati i 
miei precedenti rifiuti, ha but
tato là la proposta. Con sua 
grande sorpresa ho detto subi
to si e da allora è partita l'ope
razione. 

Eppure a tutta prima sembra 
strano vedere e sentire una 

conclamata stilista come lei 
nel panni tanto sanguigni di 
Santuzza... 

lo ho sentito Cavalleria come 
un'opera da camera, una tra
gedia di sentimenti intimi. 
Quindi per me «verismo» signi
fica dire e fare cose con natu
ralezza, iienza ricorrere agii 
stereotipi della tradizione, ma
ni sui fianchi ed espressione di 
sfida. Ho cercato di far muove
re il meno possibile Santuzza e 
di concentrare tutto nel canto. 
Anche in quest'opera non si 
può prescindere dal belcanto 
e io cerco di affrontarla come 
se facessi Norma. 

CI sono pero del luoghi Ira-
prentclndibill nel quali la 
voce deve tendersi al massi
mo. 

SI, ma si possono risolvere sen
za forzature, senza buttare tut
to il suono nel petto per creare 
l'effetto. Ad esempio «A te la 
mala Pasqua» io volevo cantar
lo con le note che sono scritte 
sullo spartilo. Poi Monicelli mi 
ha pregato di attenermi alla 
tradizione. 

E l'Idea di presentarsi In sce
na scarmigliata e «calza è 
stata ancora del reglsta7 

lo volevo le scarpe, mi sembra
va una mancanza di rispetto 
presentarmi a Mamma Lucia 
senza. Ma Monicelli mi ha con
vinto. Vedi, mi ha detto, è Pa
squa per tutto 11 paese, ma non 
per te. Mentre ti brucia dentro 
la gelosia non hai il tempo di 
pettinarti e pensare al vestito 
della festa. Ha voluto che fossi 
l'unico personaggio più vicino 
alle radici della terra. 

Una sorta di Carmen nera 
minata dalla gelosia di Otel
lo? 

Forse, ma io non ho mai pen
sato a Carmen, un personag
gio e un ruolo che non mi sono 
mal piaciuti, cosi come le regie 
che ho avuto, a parte quella di 
Enriquez che eliminava ogni 
tratto volgare. 

Tra le cantanti d'opera lei è 
tra le più richieste dal gran
de schermo. Il «Macbeth» 
con D'anna, il film con Gre-
gorettl, la collaborazione 
con Monicelli. Le place il ci

nema dunque? 
Immensamente. Mi piace lavo
rarci, anche se i ritmi sono tan
to diversi dal nostro abituale 
lavoro di cantanti. Si può stare 
anche cinque ore fermi e truc
cati senza che accada niente. 
Poi. però, il «ciak» elimina ogni 
stanchezza. Inoltre, è una di
sciplina salutare, visto che qui 
si può cominciare anche dalla 
fine, dalla scena della morte e 
non lasciar mai cadere la giu
sta tensione. E poi sono stata 
fortunata, con due registi co
me Cregoretti e Monicelli, di
versissimi, ma ugualmente ri
servati e che amano gli attori. 

Ancora cinema nel futuro al
lora. E il canto? 

Riprenderò Cavalleria a Napoli 
in dicembre e poi debutterò a 
Boston negli Stati Uniti. In Italia 
sarò ancora ad Assisi per un 
recital in onore del Papa. Pro
getti ne ho tanti, ma soprattut
to due sogni, che spero po
tranno realizzarsi: fare la Con
tessa nelle Nozze di Figaro e 
YArianna a Nasso di Richard 
Strauss. 

Mantova. Nel Palazzo Ducale alle 21 debutta per la regia di 
Beppe Mcnegatti l'Orfeo di Claudio Monteverdi. Nei pan
ni di Orfeo il tenore Mark Tucker. Le musiche sonoesgul-
te con strumenti originali dal complesso dei Sonatori del
la Gioiosa, diretto da Claudio Gallico, che ha anche cura
to la revisione e realizzazione della partitura originale. 
Carla Fraccl è l'interprete delle azioni coreografiche. 

Ischia. Prende il via oggi a Lacco Ameno «Circus Plano», il 
festival pianistico per giovani esecutori. Il concerto inau
gurale, al Teatro Europeo, vede in scena il francese Jean-
Paul Sevilla, che si esibirà con il canadese AndrewTunis. 

Trento. Al castello del Buonconsiglio alle 21 ci sarà il Ma
drigale delle Stagioni, che propone un pregevole esem
pio di «Stagioni» in musica. I testi lelteran sono di France
sco Bozza e Giovar: Nasco, gli autori delle musiche cin
que celebri compositori del Rinascimento. 

Portogruaro. Prosegue il fitto cartellone dell'Estate musi
cale veneta. Stasera alle 21 11 Quintetto Scarlatti si esibi
sce a Palazzo Impallomeni con musiche di Reicha, Hin-
demith, Ibert, Francaix; ad Annone Veneto, alle 21 nella 
chiesa vecchia di S. Vitale, continua la rassegna dei piani
sti partecipanti ai corsi di perfezionamento di Portogrua
ro; a Cinto Caomaggiore, alle 21 nella chiesa parrocchia
le, il Trio d'Ance di Udine esegue musiche di Tasman. 
Ibert, Francaix, Villa Lobos. 

Stress. Stasera concerto del soprano Lucia Valentin! Terro
ni e del pianista Michele Campanella. La serata è dedica
ta alla produzione vocale di Robert Schumann. 

L'Aquila. Prosegue il Festival della Perdonanza con un con
certo di Gilberto Gii alle 22 sulla Gradinata San Bernardi
no. 

Lucca. A Villa Bottini alle 22 va in scena Les Pcttts Fleurs. 
Dalla musica contemporanea -colta» alle avanguardie 
musicali europee: quattro chitarre seguono un percorso 
sonoro. L'ingresso è gratuito. 

S. Anna Arresi. Alle 21.15 in piazza delle Nuraghe due 
concerti jazz- André Jaume Quintcl & Groupe Tavagne e 
Steve Grossman Quarte!. 

Milano. Prosegue l'estate jazz a piazza Santo Stefano: alle 
21 si esibisce il gruppo svizzero Jurg Solothurnmann 
Qyarlctto, L'ingresso è gratuito. 

Castellammare del Golfo, in provincia di Trapani, nel Ba
glio della Tonnara di Scopcllo, è di scena la musica jazz 
con un concerto dell'orchestra Tnangle Music. 

Sanremo. Prosegue Sanremo Blues '90, la tre giorni musi
cale americana al teatro Ariston. Dopo l'esibizione di 
Zucchero con Al Green, stasera alle 21. oltre a Green ci 
saranno il Paolo ganz Duo, Bobby Radcliff, John Ham-
mond, The Dirty Dozen Brass Band e Jame Cotton & His 
Big Blues Band. 

Sant'Omero. Prosegue in provincia di Teramo il festival in
temazionale del Teatro comico «Facce di gomma». Sta
sera arrivano I Wurre Wurre con lo spettacolo Don't mur
re. Il duo comico è dotato di forte espressività eclettica, 
che va dall'animazione di strada al mimo e al clown. 

Reggio Emilia. Seconda edizione del festival «Riso Rosa», 
che presenta le nuove leve della comicità femminile, che 
si terrà da oggi al 26 agosto. Tutte le sere ospiti a sorpresa 
presentati da Daniela Rossi nel salotto «Riso Dotto». 

Benevento. Stasera al Teatro Romano Paola Quattrini pre
senta L'attesa, regia di Lorenzo Salvetti. 

Sirolo. In provincia di Ancona prosegue il festival «Teli neri» 
dedicato al regista teatrale Franco Enriquez, scomparso 
dicci anni fa. Stasera Topolino Crick di Francesco Silve
stri e Melina Formicola, regia e interpretazione di Silve
stri. 

Venezia. Alle 21 a campo S.Formosa iniziano le rappresen
tazioni del Mercante di Venezia di Shakespeare, regia di 
CBoso. Prima nazionale. 

Cervia. In provincia di Ravenna, nell'ambito della stagione 
estiva del Teatro Stabile dei Burattini e delle Figura, va in 
scena alle 21.15 all'Arena delle Sirene Arlecchino e la 
Fortunacon le marionette di Augusto Grilli. 

Taormina. Stasera in siila comunale prima dello spettacolo 
di danza Adorne Miroir, coreografie di Pier Paolo Koss 
(danza la sua compagnia), testo per la danza di Jean 
Genet. L'opera è il solo testo per danza scritto da Genet 
come proseguimento del romanzo Querelle de Brest. 

Venezia. Stasera alle 21.15 nel parco comunale Magnolia il 
Balletto di Venezia diretto da Giuseppe Carbone presen
ta uno spettacolo con Raffaele Paganini e Anita Magyari. 
Queste le coreografie in programma: Carmen, Romeo e 
Giulietta, Carmina Burana, Le Corsare. 

Castlglioncello. Alle 22 al Castello Pasquini Cala di stelle 
della danza con Marzia falcon, Gheorghe Iancu, Luciana 
Savignano e altri grandi nomi della danza. 

(a cura dì Monica Luongo) 

Shirley Verrett «Interpretando Santuzza ho scoperto Mascagni» 
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Ristabiliti 
i contatti 
con la sonda 
Magellano 

Gli ingegneri della Nasa sono riusciti a ristabilire contatti ra
dio permanenti con la sonda Magellano, interrotti da ieri. Al
le 1.33 della notte scorsa (ora italiana) la Nasa ha comin
ciato a ricevere segnali radio indicanti che l'antenna secon
daria di Magellano rispondeva agli ordini ricevuti ed era re
golarmente puntata verso la terra. •Questo ci ha sollevato da 
un grosso peso», ha detto Tommy Thompson, un responsa
bile del progetto al Jet propulsion laboratory della Nasa a 
Pasadena, in California. Per impedire nuovi disturbi nei con
tatti radio con la terra (due interruzioni negli ultimi cinque 
giorni}, gli ingegneri della Nasa hanno deciso di sopprimere 
alcuni sistemi di sicurezza della sonda. Secondo Thom
pson, la missione di Magellano, che doveva effettuare foto
grafie e rilievi topografici di Venere a partire dalla prima set
timana di settembre, sarà sicuramente ritardata fino a quan
do questi disturbi saranno delinitivamcntc identificati ed eli
minali. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un appello 
{ter salvare 
'Antartico 

dall'oceanografo 
Duurema 

•Occorre salvare questo im
menso parco naturale per 
poterlo consegnare intatto 
alle generazioni future-, la 
dichiarazione è del profes
sore olandese Egbcrt Duure
ma, specialista di oceano
grafia e di radioattività, da 
anni residente nel Principato 

di Monaco. Si riferisce all'Antartico, il continente bianco che 
rappresenta la riserva di ghiaccio e di acqua dolce da cui di
pende il destino dell'intero pianeta. Sotto accusa le bombo
lette aerosol. -Se da oggi a domani la loro produzione venis
se totalmente proibita il loro effetto nocivo sarebbe presente 
ancora perdecenni-, ha affermato il professor Duurema. Gli 
scienziati hanno calcolato che lo scioglimento dei ghiacciai 
provocherebbe un aumento del livello del mare di una cin
quantina di metri. -L'ellelto serra non e da sottovalutare- ha 
dichiarato Duurema. 

Elice: 
un progetto 
pertenere 
sotto controllo 

li asteroidi 

Alla stazione 
di Nizza 
un ufficio 
anti-Aids 

Tre fisici, Edward Tcller 
(Usa), Antonino Zichichi ed 
Eugcii Velikhov (Urss) han
no proposto, a conclusione 
del decimo seminarlo di En
ee sulle «Guerre stellari», de-

Ali actorniHi d i c a l ° a l l e "emergenze p|a 
Hll dMgruiUI netarie». la costruzione di 

una stazione orbitale di os
servazione (costo presunto: 50 milioni di dollari) per scon
giurare la collisione tra la terra e grandi asteroidi. Da questa 
stazione gli asteroidi verrebbero tenuti sotto controllo e. in 
caso, colpiti con piccole bombe nucleari da IO chilotoni. I 
vettori delle testate potrebbero partire direttamente dalle 
piattaforme spaziali o da terra. In alternativa, l'asteroide po
trebbe essere deviato, sempre con piccole testate nucleari 
che. esplodendo in punti prestabiliti, ne modificherebbero 
la traiettoria, allontanandolo dalia torra. Sempre ad Ericc, 
nel corso del seminano sulle «armi chimiche», è stato an
nuncialo che il >World lab- ha in cantiere un progetto per il 
controllo della tossicità e degli clfetti contaminanti delle so
stanze chimiche impiegale per la produzione di armi. 

Alla stazione ferroviaria di 
Nizza è entrato in funzione 
un ufficio per la prevenzione 
dell'Aids. Si tratta di uno 
stand allestito nell'atrio della 
stazione dove vengono di
stribuiti gratuitamente pre-

^mmmm^m^mm^^^^ servativi ed opuscoli illustra
tivi dei pericoli cui si va in

contro con -facili rapporti sessuali-. -Sono soprattutto I gio
vani, in maggioranza stranieri ed in buona parte italiani, che 
ci fanno visita- hanno dichiarato i responsabili dello stand 
La Costa azzurra, con 644 affetti da Aids e 15.000 sieropositi
vi, è una zona a nschio. Nel mese di settembre l'operazione 
•anti Aids- proseguirà nelle stazioni ferroviarie di Cannes. 
Antibes, Mentone. 

I verdi prendono cautamen
te le distanze dalle catastro-
liche previsioni sul futuro 
ecologico del Vnondo rim
balzale in quetli'ultimi gior
ni dal regno unito ad Enee. 
«Non ci siamo mai arruolati 

mmmm^^m^m^mmmmmm in scalate catastrofiste • spie
ga il deputato verde, nonché 

docente di tisica all'università di Roma, Gianni Mattioli - per
ché non esistono le basi scientifiche per farlo. Non esistono 
legami certi tra l'aumento della concentrazione della anidri
de carbonica e aumenti della temperatura al suolo con con
scguenti fenomeni mclereologlci di stravolgimento del cli
ma-. Il discorso scientifico •verde- infatti, segue altre strade. 
E si combina con una visione degli equilibri complessivi del 
pianeta. -Il problema é quello relativo alla stabilità degli in
dicatori fisici chimici, in particolare le concentrazioni di ani-
dnde carbonica, che in questo momento sono talmente al
terati da creare seri problemi ambientali. E questo indipen
dentemente dall'indicare esisti finali che nessuno, dal punto 
di vista scientifico, potrebbe prevedere-. Una cosa é comun-

3uè certa per i verdi: é ormai necessaria una drammatica n-
uzione nell'impiego dei combustibili fossili. «E questo per 

tutta una serie di molivi, che vanno dall'inquinamento atmo
sferico alla diversificazione delle fonti energetiche e non 
certo per le questioni che oggi, un approccio di una empiria 
piuttosto sbrigativa, di marca anglosassone, che Unisce per 
fornire alibi ad interessi più o meno coerenti, vorrebbe indi
care». 

CRISTIANA PULCINELLI 

Gianni Mattioli 
interviene 
nella polemica 
sull'effetto serra 

.L'attività ludica serve alla crescita/1 

Denutrita e abbandonata 
metà popolazione anziana 
nella ricca Costa Azzurra 

M Nella California di Fran
cia, come viene definita la Co
sta Azzurra a sottolineare una 
situazione di benessere, la 
metà delle persone anziane é 
affetta da denutrizione. Dispo
nibilità finanziarie limitate, 
abbandono, ne sono le cause. 
La denuncia viene da Nizza, e 

- da autorevoli voci: dottor Pa
trie* Brocker responsabile del 
servizio di gerontologia della 
clinica «Les sources» e profes
sore Bruno Vellas di Toulose e 
professore all'università di 
New Mexico, Stati Uniti. 

•Nell'ambiente ospedaliero 
dal 40 al 70 per cento dei rico
verati anziani sono denutriti il 
che provoca una mortalit.1 ri
levante in quanto non rispon
dono più agli effetti medicina
li, accelera il processo di in
vecchiamento. Un problema 
grave sia sul piano umanoche 
economico. «La denutrizione 
é una malattia che riduce le 
difese immunitarie dell'orga
nismo e porta ad un aumento 
delle infezioni delle vie urina
rie e della mortalità per malat
tie polmonari. Il fattore denu
trizione aumenta per otto le 
possibilità di decesso nei con-

, *> fronti di un altro paziente af-
•" letto dallo stesso male-. E' un 

errore pensare che un sogget

to anziano dovrebbe limitare 
l'alimentazione. -L'apparato 
digestivo non invecchia e ì 
suoi bisogni alimentari sono 
gli stessi a 65, 75, 85 anni. Le 
diete nei confronti degli an
ziani sono un'eresia. Mangia
re senza sale per un mese per 
superare problemi di insulti-
cenza cardiaca va bene, ri
nunciare al sale è pericoloso-. 

La denutrizione miete vitti
me tra le persone che hanno 
raggiunto il traguardo della 
terza età. Ne sono causa lo 
stalo di quasi miseria con 
pensioni che non consentono 
di dare risposta alle esigenze 
di una vita da soli, l'abbando
no e lo stato di frustrazione 
che ne consegue. Una denun
cia tanto più forte perchè vie
ne da un angolo di terra tra i 
più ricchi d'Europa, dove gli 
specialisti del settore ricono
scono che la metà della popo
lazione anziana è denutrita. 
«Negli ospedali, nelle case di 
nposo. il primo intervento de
ve essere rappresentato da 
una valutazione dello stato di 
nutrizione del paziente anzia
no, di conoscere il suo peso 
prima della malattia: nove ca
si su dieci è latto che viene 
ignorato», 

Imitare gli adulti aiuta il piccolo ad imparare le regole 
del comportamento sociale e a misurare le proprie capacità 

ioco di sopravvivere 
• • Uno studioso del com
portamento dei primati met
teva alla prova l'abilità di 
uno scimpanzé nel risolvere 
problemi, usando fettine di 
banana come incentivo. Un 
giorno, anziché mangiare le 
fettine di banana che si era 
guadagnato, lo scimpanzé 
le dispose in fila di fronte a 
sé. Quando il ricercatore fini 
la sua provvista di banane, 
propose all'animale un pro
blema senza offrire ricom
pensa. Lo scimpanzé lo ri
solse, poi apri la scatola in 
cui avrebbe dovuto trovare il 
premio e vi mise una delle 
sue fettine di banana. Alla fi
ne della seduta, il ricercato
re si ritrovò con trenta fettine 
di banana. 

Che cosa era successo? 
Perché lo scimpanzé risolve
va i problemi, se non voleva 
le fettine di banana? Questa 
è una domanda alla quale 
ogni bambino saprebbe ri
spondere. Lo scimpanzé sta
va giocando. E questa rispo
sta fa nascere un'altra do
manda. Perché? Perché lo 
scimpanzé giocava? A che 
cosa serve giocare? 

Il gioco può assumere 
molte forme differenti. La 
maggior parte dei giovani 
animali si impegna in eserci
zi solitari, come gli sgambet
ta degli agnelli. Molti cuccio
li giocano a fare la lotta, par
tecipando a combattimenti 
simulati di diversi tipi: i gio
vani scimpanzé sì rincorro
no, i capretti fanno a coma-
te. E i cuccioli di alcune spe
cie manipolano oggetti sen
za motivo apparente. 

Il ruolo 
delle cose 
e dei giocattoli 

Quest'ultimo tipo di gioco 
- giocare con giocattoli - è 
limitato ad alcune specie. 
Gli esseri umani, natural
mente, e poi altri primati, al
cuni carnivori, alcuni mam
miferi marini e alcuni uccelli 
(come il curiosissimo corvo 
imperiale). Il modo in cui 
un animale gioca e le cose 
che tratta come giocattoli di
pendono dalla specie. Un 
gattino balza su un topo gio
cattolo, un giovane scim
panzé traffica con un ba
stoncino, un bambino cuci
na un pasto immaginario 
con pentola e padelle in mi
niatura. Tutte queste attività 
hanno tratti in comune, che 
forniscono importanti indizi 
sul significato del gioco. 

Nel 1898, Karl Groos, pro
fessore di filosofia all'Uni
versità di Basilea, avanzò l'i
potesi che gli animali giochi
no per esercitare le capacità 
necessarie alla loro soprav
vivenza. Senza questo alle
namento, «l'animale potreb
be cominciare la sua lotta 
per la vita totalmente impre
parato. La tigre, ad esempio, 
non più nutrita dai genitori, 
senza pratica nel balzare e 
afferrare la preda, inevitabil
mente morirebbe, per quan
to possa possedere un inde
finito impulso ereditario ad 
awicinarlesi furtivamente 
senza far rumore, ad atter
rarla con un formidabile bal
zo e ad averne ragione con 
le zanne e con gli artigli; la 
creatura cacciata, infatti, riu
scirebbe certamente a fuggi
re grazie all'inesperienza 
della tigre». Groos, uno dei 
primi a teorizzare che gli 
animali giochino per eserci
tare quelle abilità di cui 
avranno bisogno nel corso 
della loro vita, concludeva: 
•Gli animali non giocano 

perché sono giovani, ma 
hanno a disposizione la loro 
giovinezza perché devono 
giocare». 

Osservazioni successive 
hanno suffragato le conside
razioni di Groos. Durante I 
suoi studi sugli scimpanzé 
della Gombe Stream Reser
ve, Jane Goodall notò che «il 
gioco degli scimpanzé sem
bra essere uno dei compor
tamenti che danno poi luo
go all'uso di strumenti da 
parte degli adulti». I giovani 
scimpanzé osservano le loro 
madri mentre usano baston
cini o fili d'erba per estrarre 
le termiti da un termitaio, Lo 
scimpanzé adulto sceglie un 
ramoscello, ne strappa via le 
foglie, lo inserisce in un bu
co del termitaio, lo tira fuori 
e fa uno spuntino con le gu
stose termiti attaccatesi allo 
strumento. Tra l'uno e i due 
anni d'età, uno scimpanzé 
in genere comincia ad eser
citare, giocando, parti di 
questa sequenza. Prende un 

A che cosa serve giocare? Perché i 
bambini giocano? E perché la stessa 
cosa fanno i cuccioli di molti animali? 
In un articolo che pubblichiamo in 
due puntate, Pat Murphy analizza al
cune ipotesi sul significato di tutte 
quelle attività che si possono classifi
care come «gioco». In primo luogo, 

l'autrice prende in considerazione l'i
dea di Karl Groos, professore di filoso
fia a Basilea. Groos nel 1898 sosteneva 
che gli animali giocano per esercitare 
le capacità necessarie alla loro so
pravvivenza. Questa ipotesi è ancora 
valida? E si può dire la stessa cosa an
che degli uomini? 

ramoscello e lo libera dalle 
foglie, oppure cerca di inse
rirlo in un buco troppo pic
colo. Giocando con i ramo
scelli, il giovane scimpanzé 
sembra allenarsi a compiere 
le numerose piccole opera
zioni che fanno parte della 
complessa sequenza di 
estrazione delle termiti. Più 
tardi, gli scimpanzé collega
no queste operazioni per 
formare uno schema utile di 
comportamento, A quattro 
anni, la maggior parte degli 
scimpanzé ha perfezionato 
questa tecnica. 

PAT MURPHY 

La bambina che gioca al
la casa è molto probabil
mente impegnata in una 
versione sofisticata dello 
stesso compito: imitare il 
comportamento adulto che 
osserva intomo a sé. Studi 
antropologici rivelano che le 
bambine, in luoghi diversis
simi tra loro quali l'India set
tentrionale, la campagna 
messicana, il Kenya e le Fi
lippine, giocano alla casa, 
adattando le loro azioni alla 
loro particolare cultura. Sul
la Costa d'Oro africana, la 
bambine fingono di macina

re il miglio tra due pietre; ne
gli Stati Uniti seguono la 
mamma per casa con un 
aspirapolvere giocattolo o 
fingono di cuocere dolci in 
un forno in miniatura. La for
ma è diversa, ma l'idea è la 
stessa: facciamo quello che 
fa la mamma. 

Anche per i maschietti, il 
gioco d'imitazione assume 
una varietà di forme. I ragaz
zini della tribù Tallensi, sulla 
Costa d'Oro africana, fabbri
cano e imparano a usare 
versioni più piccole dell'ar
co e della freccia che, nella 

loro cultura, costituiscono 
un simbolo di virilità. Co
struiscono piccoli santuari 
simili a quelli in cui i loro pa
dri fanno sacrifici rituali. Fin
gono di cavalcare, usando 
un lungo ramo come cavallo 
e un fascio d'erba come bri
glia. Negli Stati Uniti, i ma
schietti imitano le attività 
che vedono in tv, giocando 
con armi giocattolo a poli
ziotti e rapinatori, indiani e 
cowboys, o spaziali e alieni. 
Fingono di guidare automo
bili giocattolo, spostano la 
sabbia degli spazi-gioco con 
bulldozer in miniatura, ri
mettono in scena le storie 
dei cartoni animati con figu
rine di plastica. In un mòdo 
o nell'altro, imitano le attivi
tà che osservano. 

I giocattoli usati dai bam
bini nei loro giochi d'imita
zione possono essere creati 
apposta per loro - prodotti 
in serie, o costruiti dagli 
adulti della famiglia - oppu
re possono essere oggetti 

Oisegno di Mitra Divariali 

Il «sommozzatore cartesiano», un giocattolo da costruire in casa 

Se la fisica ci aiuta a divertirà 
•?• «La macchinetta Hot 
Wheets era veloce e levigata, 
anche se per questo esperi
mento mi ci volle urta setti
mana. Velocità, accelerazio
ne - oh, che gioia. Pensare 
che tutto ciò si può imparare 
da un giocattolo!» (Denise 
Soran, studentessa di tisica 
alla Foothill High School di 
Pleasanton, California). 

Questi versi furono com
posti da una mia ex-studen
tessa di fisica come premes
sa alla sua relazione sul mo
vimento di una macchinetta 
Hot Wheels. Avrete capito 
che sono professore di fisica 
al liceo e, come avrete imma
ginato, durante le lezioni fac
cio uso di giocattoli ogni 
qualvolta ciò mi sia possibile. 
A Natale, a casa nostra sono i 
«ragazzini» (età dal liceo in 
su) a regalare giocattoli al 
papà, non viceversa. Infatti, 
quando i ragazzi erano più 
giovani si meravigliavano 
della misteriosa scomparsa 
dei loro giocattoli... finché 
non entrarono nel mio labo
ratorio a scuola! 

Come risulta dalla poesia, 
i giocattoli possono insegna
re molto sulla fisica. Ma ban
do alle ciance, prendete dei 
giocattoli e verificate per 

conto vostro. 
Cominciamo con Tony la 

Tigre, un giocattolino distri
buito come premio ai ragaz
zini che pasteggiavano con i 
Kellog 's Sugar Frosted Flakes. 
(Non vi preoccupate, se non 
ne possedete uno. Vi mostre
remo come costruirvelo.) In 
questo esperimento. Tony fa
rà l'acquanauta, o il som
mozzatore marino. Per far 
immergere Tony, dovete 
riempire d'acqua una botti
glia di plastica da due litri ba
dando a non lasciare molta 
aria in alto. Poi buttateci To
ny. Se tutto va bene, galleg
gerà vicino alla superficie 
dell'acqua. Adesso, avvitate 
strettamente il tappo e fate 
pressione sui lati della botti
glia. Se premete con suffi
ciente forza. Tony dovrebbe 
scendere sul fondo. Modifi
cando la pressione, potere 
far salire o scendere Tony a 
piacere o, addirittura, tenerlo 
sospeso a metà. 

Potete fabbricarvi un som
mozzatore usando l'involu
cro trasparente di una penna 
a sfera Bic e un pochino di 
pongo. Per prima cosa dove
te asportare la cartuccia di 
inchiostro con delle pinze, 
una impresa molto facile. Po
tete tenerla da parte se avete 

intenzione di riassemblare la 
penna in seguito, ma al mo
mento ciò che vi serve è l'in
volucro. Noterete che esso è 
aperto a una estremità e 
chiuso dall'altra. Sistemate 
un po' di pongo sull'esterno 
vicino all'estremità aperta, 
senza ostruire il foro. Ciò vi 
fornirà il peso. Con un'altro 
pochino di pongo chiudete 
la piccola presa d'aria sul la
to. Provate a mettere a punto 
il sommozzatore ponendolo, 
con l'apertura verso il basso, 
in un alto bicchiere o altro 
contenitore con una larga 
apertura, aggiungendo o to
gliendo pongo finché la pen
na non galleggia e circa un 
quarto di pollice rimane fuori 
dell'acqua. A questo punto, 
infilatela, sempre con l'aper
tura verso il basso, nella bot
tiglia da due litri quasi piena. 
Avvitate il tappo, premete sui 
lati e il vostro sommozzatore 
dovrebbe comportarsi come 
Tony. 

Nel linguaggio della fisica, 
Tony e/o il vostro sommoz
zatore Bic sono ambedue 
chiamati «sommozzatori car
tesiani», presumibilmente da 
Cartesio, il filosofo, matema
tico e fisico francese del di
ciassettesimo secolo, noto 
per aver prestato il suo nome 

alla carta millimetrata (coor
dinate cartesiane) e per la 
sua affermazione «Penso, 
quindi sono». 

Quali sono le proprietà fi
siche di un sommozzatore? 
Riflettiamo sull'anatomia dei 
sommozzatori Tony o Bic. 
Fondamentalmente, si tratta 
di due tubi vuoti con l'estre
mità inferiore aperta e quella 
superiore chiusa. Quando in
filate il sommozzatore nella 
botiglia, l'acqua penetra nel 
tubo attraverso l'estremità 
aperta. Man mano che l'ac
qua sale, essa comprire l'aria 
contenuta nel tubo finché, a 
un certo punto, l'aumentata 
pressione dell'aria impedi
sce all'acqua di salire anco
ra. Nel momento in cui l'ac
qua smette di salire, la densi
tà del sommozzatore è infe
riore a quella dell'acqua e, di 
conseguenza, il sommozza
tore galleggia. 

Adesso, premete la botti
glia. Dato che l'acqua in sé 
non può essere compressa, 
essa esercita una pressione 
maggiore su qualunque cosa 
tocchi. La pressione dell'ac
qua non può far molto ai lati 
della bottiglia, ma può facil
mente comprimere l'aria nel
la parte alta della bottiglia e 
all'interno del sommozzato

re. Quindi, l'aria all'interno 
del tubo del sommozzatore 
s<ile ancora di più. Visto che 
il volume non alterato del 
sommozzatore ora contiene 
la stessa massa di aria, plasti
ca e pongo di prima, ma più 
acqua, la densità del som
mozzatore aumenta. Quan
do la densità del sommozza
tore é maggiore di quella del
l'acqua, il sommozzatore af
fonda. Dato che il tubo del 
vostro sommozzatore Bic è 
trasparente, potete facilmen
te osservare come il livello 
dell'acqua salga e scenda 
mentre comprimete e poi la
sciate la bottiglia. 

La lunghezza del tubo Bic, 
o l'ostruzione delle presa 
d'aria, non sono fattori sacri 
e inviolabili. Potete accorcia
re il tubo per fare un som
mozzatore più piccolo, o la
sciare libera la presa d'aria 
permettendo, cosi, all'acqua 
di salire più in alto nel tubo. 
In questi casi, basta che usia
te meno pongo nella parte 
bassa per ottenere la stessa 
profondità di galleggiamento 
del sommozzatore. Volendo 
aggiungere un tocco di crea
tività artistica, potete decora
re il sommozzatore - e anche 
la bottiglia. 

comuni, ridefiniti da un atto 
dell'immaginazione. Quan
do un bambino é a cavalcio
ni di un bastone e grida «Hi-
ho, Silver», il bastone diventa 
un cavallo. Lo stesso basto
ne, piantato accanto a un 
castello di sabbia, può di
ventare un albero. Il bastone 
è solo un bastone, diventa 
un giocattolo quando un 
bambino ci gioca. 

In civiltà meno industria
lizzate della nostra, i bambi
ni portano questo processo 
un passo più avanti, fabbri
candosi i giocatoli con i ma
teriali che trovano. In Kenya, 
i bambini della tribù Gikuyu 
imitano i loro genitori co
struendo piccole case con i 
tetti di paglia. 1 maschietti 
fabbricano asce giocattolo, 
lance, fionde, archi e frecce; 
le bambine, stoviglie di ter
racotta per giocare alla casa, 
bambole di argilla e canne, 
stuoie e canestri. Costruen
do questi giocattoli, i bambi
ni imparano ed esercitano le 
capacità di cui avranno bi
sogno in seguito. 

Ruoli 
sociali 
e fantasia 

I bambini sperimentano i 
ruoli sociali propri delle loro 
società, incorporandoli nei 
loro giochi di fantasia. Ap
prendono cosi insegnamen
ti basilari, che riflettono 
spesso i presupposti sotto
stanti alla loro cultura. La 
concezione americana dei 
ruoli dei sessi, ad esempio, è 
solidamente radicata già nei 
bambini in età prescolare. 
Le bambine giocano a fare 
le mamme e i bambini a fare 
i papà, e le inversioni dei 
ruoli incontrano una violen
ta resistenza. In un asilo 
americano, Esther Blank 
Greif, una ricercatrice che 
studia il comportamento 
ruolizzato rispetto ai sessi, 
ha osservato una energica 
bambina di cinque anni che 
continuava a qualificare il 
suo compagno di giochi co
me «madre». Greif scrive che 
•il bambino era piuttosto 
sconvolto e insisteva nel dire 
che lui non era madre, ma 
padre. La bambina cedette 
con riluttanza il ruolo di pa
dre solo quando egli minac
ciò di fare la spia se lei aves
se continuato a chiamarlo 
madre». 

Le nostre norme sociali 
sono profondamente im
presse nel modo in cui gio
chiamo, cosi profondamen
te radicate che a volte può 
essere difficile concepire un 
diverso modo di giocare. La 
nostra cultura, ad esempio, 
tende verso giochi «a som
ma zero», giochi, cioè, nei 
quali una persona vince e 
un'altra perde. In molti dei 
più semplici giochi infantili -
con i sassolini, per esempio, 
0 con le biglie - ci sono 
chiaramente vincitori e vinti. 
1 giochi cooperativi, creati 
durante gli anni 60, non 
hanno mai veramente attec
chito. Altre culture, però, fa
voriscono altri modi di gio
care: i bambini della tribù 
Tangu, in Nuova Guinea, 
giocano a taketak. un tipico 
gioco rituale di scambio del 
cibo, il cui obiettivo è far si 
che i partecipanti ne otten
gano porzioni uguali - non 
vincere, non perdere, ma es
sere eternamente alla pari. 
Questo gioco riflette i valori 
della civiltà Tangu, che pra
tica una spartizione dei beni 
rigorosa ed egualitaria. 
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LANCIA. 
un estate ni 1 1 0 

Anche in estate non diminuiscono i disagi 
per chi viene a lavorare da fuori città 
Nella fascia orientale 550 corse in meno 
e TAcotral ne ha abolite 2000 in tutto 

Sofferenze anche per chi viaggia in treno 
Ai lavoratori si aggiungono i vacanzieri 
e gli scompartimenti si ingolfano 
anche più che nei normali giorni invernali 

Bus con il contagocce per i 
80mila preferiscono prendere it treno, altri 120mila 
utilizzano i bus per recarsi al lavoro. Sono i pendola
ri dell'hinterland romano. Molti di loro hanno lavo
rato anche in agosto, con le corse dei bus extraur
bani «tagliate» del 20%. con punte del 50% nei comu
ni dell'entroterra. «Un'ora e mezza per raggiungere 
la fabbrica, il silenzio dei reparti, e tanta stanchez
za». Il disagio dei lavoratori. 

ADRIANA TERZO 

• • -La mattina prendo l'au
tobus alle sci e venti. Dopo 
un'ora e mezza arrivo in fab
brica, le Iacee dei colleglli so
no una maschera di malumo
re. Nessuna voglia di parlare, 
d> raccontare. Tutti zitti e subi
to al lavoro. Solo un periodo? 
No. il disagio dura tutto l'unno. 
E nei mesi estivi e anche peg
gio-, l-avora alla Contravcs ma 
vive vicino Subiaco. Anche lei, 
come altre decine di migliaia 
di-lavoratoti, e una-pendolare. 
Mentre il mese di agosto per la 
maggior parte delle persone e 
quasi sinonimo di vacanza, 
per un numero sempre cre
scente di cittadini romani que
sto periodo coincide ancora 
con l'impegno lavorativo. Ma i 
problemi che i «dannali- del 
treno e dei bus si trovano a do
ver aflrontaro per tutto l'anno, 
attese lunghissime, ore e ore 
per raggiungere.la sede di la
voro su automezzi cosi poco 
confortevoli, non migliorano 
certo in questo periodo. L'Aco-
tral. che complessivamente ol
tre alle linee «A» e «B» e alla Ro
ma-Lido gestisce anche la Ro
ma-San Cesareo, la Roma-
-Nord e una rete di autolince 
che copre tutto II Lazio (oltre 
centomila viaggiatori 'al- gior
no) durante il mese di agosto 
ha ridotto le corse degli auto

bus extraurbani di oltre il 20% 
sulle tratte più Irequcntatc, di 
quasi il 50% su quelle meno af
follate. Ma anche chi usa i treni 
delle Fs e la metropolitana non 
la passa liscia: l'esercito dei va
canzieri e del turisti ha rim
piazzato in questo periodo gli 
studenti e una parte dei lavora
tori «invadendo le carrozze, 
soprattutto sulle lince che por
tano verso la costa. -Da Arsoli 
7 racconta Marco Nardoni, 
guardia giurata in un istituto di 
credito del centro - la mattina 
non ho trovato posto a sedere 
neanche durante la settimana 
di ferragosto. Perche molte 
persone, che hanno preso in 
affitto una casa per le vacanze, 
continua a lavorare in centro 
utilizzando i trasporti pubblici 
per risparmiare». «Lavoro in 
una pizzeria al Lido dei Pini -
racconta Angela, una giovane 
signora che vive a Roma - e sia 
di mattina che quando ritorno, 
di pomeriggio tardi, devo 
aspettare l'autobus successi
vo». 

La linea dei bus extraurbani 
dell'Acotral più «calda» e più 
complessa riguarda l'area ro
mana con i depositi di Tivoli. • 
Subiaco. Portonaccio, Velletri, 
San Giuseppe, Capannelle e 
Nettuno. Su queste linee l'Aco- . 
trai ha portalo a 1750 le corse 
giornaliere eslive che d'inver-

Sono duecentomila i pendolari che affollano le Insufficienti vetture del treni e i pullman dell'Acotral 

no sono invece 2300. Ma su al
cune lince i «buchi» sono addi
rittura di ore. «Sulla Palomba-
rese, a Subiaco, a Mandela -
spiega un addetto al capolinea 
di Castro Pretorio - già da tem
po è stato ridotto il numero di 
corse, mentre soprattutto d'in
verno, ne servirebbero molte 
di più. E poi ci si meraviglia se 
la gente preferisce usare l'au
tomobile». Le 11 mila corse in
vernali (1450 bus in uscita tut
te Te mattine dai depositi) ora.* 
sono diventate 9 mila. «Perchè 
non possiamo far viaggiare le 

macchine vuote - spiegano al
la direzione dell'azienda - so
prattutto nelle «re di «morbi
da». E allora è logico che ta
gliamo le corse. D'estate l'u
tenza è inevitabilemnte in ca
lo, e noi ci adeguiamo». Le Fs 
invece non hanno ritoccato 
nessuna linea. «Diventa molto 
complicato per noi rendere 
più fiesslbillgll orarie il nume
ro delle corse. Per questo pre
feriamo lasclare_Jutto come 
3la<;TJàTcanlb"suo. attempò:. 
l'Atac ha provveduto ad infor
mare i viaggiatori della dimi

nuzione delle corse dei bus 
nella capitale: con una inevita
bile ricaduta sul tempo impie
gato dai pendolari estM per 
raggiungere il posto di lavoro. 
•Del resto - spiegano alla Flit— 
Cgll - se da una parte c'è l'esi
genza da parte delle aziende 
dei trasporti pubblici di incre
mentare le linee che vanno 
verso il mare e le località turi
stiche, dall'altra c'è quella di 
mandare in ferie almeno il 
30-35% dei dipendenti Alcuni. 
servizi rimangono inevitabil
mente scoperti». 

Ogni giorno 
200mila 
dalla provincia 
fino in centro 

• I Stanchi, distrutti dalle 
lunghe attese dopo una gior
nata di fatica, lontani dai luo
ghi di lavoro e dalle scuole, a 
migliaia tutte le mattine arriva
no negli scali romani per ripar
tirne dal primo pomeriggio in 
poi. Sono i pendolari dell'hin
terland romano. Dai centri a ri
dosso della valle del Tevere, 
da quelli che si affacciano sul
la Flaminia, dai Castelli, dai 
grossi centri abitativi dei quar
tieri periferici si spostano tutti i 
giorni per venire a Roma. 
Quanti sono? 80 mila quelli 
che utilizzano le carrozze delle 
Ferrovie dello Stato: 25 mila 
provenienti da Casslno-Subia-
co, 20 mila dai Castelli, 10 mila 
da Orte-Orvleto, 15 mila da 
Avezzano-Sulmona, 5000 dal
la direttrice di Viterbo, 2000 da 
Fiumicino paese. Il nuovo tre
no che dall'aeroporto arriva al
la Piramide.per il momento 
non fa ancora testo. Po ci sono 
quelli che preferiscono pren
dere gli autobus extraurbani 
dell'Acotral, centomila secon
do una stima sugli abbona
menti (l'anno scorso sono sta
ti 988.567) ai quali vanno ag
giunti 135 mila viaggiatori della 
Roma-Udo, altri & mila divisi 
tra la Roma-San Cesareo e la 

Tv3ma=-Nord'e rducsewizl det
ta metropolitana «A» e «B», tutti 
gestiti dall'Acotral. 

In periferia 
«buchi» 
e attese 
lunghi ore 

• • Bus meno frequenti, cor
se dimezzate, intere zone la
sciate abbandonate dai servizi 
di trasporto pubblico. L'estate 
in periferia per i pendolari che 
non hanno o non usano l'auto 
può diventare un'ossessione. 
•La linea degli autobus da Ro
ma verso la Palombarcse, la 
Salaria e la via Tiburtlna - spie
ga un autista dell'Acotral - è 
stala dimezzata. DI 28 corse 
giornaliere ne sono rimaste 
14». «Dei 59 bus che escono 
abitualmente d'inverno - affer
ma Maurizio Manenti, delega
to Cgil e autista al deposito di 
San Giuseppe - ora ne escono 
una quarantina. D'inverno, 
quegli stessi bus sono assolu
tamente insudicienti». L'Aco-
tral, sulla direttrice della Tibur-
Una (il 70% dei pendolari vie
ne da qui) ha ridotto ad ago
sto le 2300 corse invernali por
tandole a 1750, con un calo di 
oltre il 20%. Del resto i dati su
gli abbonamenti del 1989 evi
denziano una flessione consi
stente: da giugno ad agosto so
no stati 118 mila contro i 302 
mila tra ottobre e novembre 
(meno 60,78%). «Ma questo 
non giustifica - dice un addet
to del servizio commerciale 
dell'azienda- il fatto che trop
pi paesi dell'entroterra vengo
no lasciati sennza servizi per 
ore» 

Delitto di via Poma, nuovi indizi contro il portiere sospettato deiromicidio di Simonetta Cesaroni 

«Il gruppo sanguigno è quello della vittima» 
ALOOQUAOLIERINI 

• I Per un attimo è sembrato 
tulto chiaro. La prova che gli 
inquirenti stanno cercando dal 
quel maledetto 7 agosto pare
va trovata, scoperto il kil'cr di 
Simonetta Cesaroni. Quelle 
analisi effettuate dalla polizia 
scientifica sulle macchie trova
le sui pantaloni di Pietrlno Va-
nacore. il portiere sospettato 
dell'omicidio di via Poma, 
hanno nvclato che si trarla, di 
sangue dello stesso tipo di 
quello della ragazza assassina
ta. Ma per quanto pesante sia 
per la difesa del portiere, an
che questo elemento si iscrive 

nella lista degli indizi. Non si 
tratta di una prova, Insomma, 
perchè il custode e la ragazza 
potrebbero avere il sangue 
dello stesso gruppo e quelle 
tracce potrebbero, anche sulla 
base di quest'ultima perizia, 
appartenere a lui. E non aveva 
(orse il portiere dichiarato di 
sollrire di emorragie? 

Il "palazzo del misteri" rima
ne dunque avvolto dall'oscuri
tà: una nebbia che nasconde il 
volto dell'assassino della gio
vane impiegata, e che copre 
sia il movente sia la dinamica 
del delitto. Certo, la posizione 

di Pietrino Vanacore si aggra
va, ma contro di lui, ancora 
adesso, ci sono solo indizi. Esi
stono, infatti quattro grandi 
gruppi sanguigni, "A", "B"., 
AB" e "0", ognuno del quali è 

a sua volta diviso in due sotto- ' 
gruppi, "Rh positivo" e "Rh ne
gativo", formando In totale ot
to tipi ematici. Alcuni molto ra
ri ( per esemplo lo 0 Rh negati
vo) altri molto comuni (per 
esempio l'A). Scoprire due 
persone con lo stesso gruppo 
sanguigno non è poi cosi diffi
cile. 

La verità potrebbe essere 
svelata dalla prova del Dna. 
quel particolare procedimento 

a cui verranno sottoposte le 
tracce ematiche trovate sui 
pantaloni del custode, l'unico 
test in grado di scoprire l'ap
partenenza genetica di ogni ' 
cellula umana e qundi anche 
del sangue. Il Dna è infatti la -
"materia" di base del patrimo
nio genetico dell'individuo ed 
è unico per ogni essere urna- • 
no, se si eccettua II caso dei 
gemelli monozigoti, cioè nati 
da uno stesso ovulo feconda
to. Il test 6 stato utilizzato per la 
prima volta e con successo in 
un caso di omicidio a Londra, 
nel 1987. In Italia, è stala effet
tuato nel caso di Lidia Macchi, 
la giovane varesina uccisa 

nell'87, ma le tracce organiche 
erano troppo deteriorate e la 
tecnica non servi a scoprire 
l'assassino. Altre utilizzazioni 
di questa prova avvennero nei 
casi di Maria Luisa D'Amelio, 
la diciassettenne violentata e 
ammazzata a Milano, in quello 
di Giancarlo Slani, in quello 
del mostro di Firenze. Ma in -
tutti questi casi l'esito fu nega
tivo. 

Tra quindici giorni si do
vrebbero conoscere i risultati 
delle analisi sul sangue trovato 
addosso al Vanacore e il giallo 
di via Poma si risolverà soltan
to se quelle tracce risulteranno 
essere della ragazza uccisa. 

Solo allora si potrà stabilire il 
coinvolgimento del portiere 
nel delitto. E lui stesso, secon
do quanto appreso, si sarebbe 
subito prestato al prelievo che 
gli era stato chiesto dal magi
strato, se il suo difensore, An
tonio De Vita, non si fosse op
posto chiedendo che si ricor
resse all'incidente probatorio. 
Il nuovo codice di procedura 
penaleprevede, intatti, che per 
avere validità di prova anche 
nella fase delle indagini preli
minari, perizie, deposizioni e 
confronti avvengano alla pre
senza del giudice, del difenso
re e con la possibilità di ricor
rere ad una controprova. La 
legge stabilisce, insomma, tut

ta una serie di garanzie legali. 
Ma il portiere ha credulo che il 
suo difensore non fosse certo 
che l'esame avrebbe dato esito 
negativo e pare allora che sia 
scoppiato in lacrime. «Ma allo
ra anche lei, avvocato, mi cre
de colpevole?». 

Intanto le indagini prose
guono. La polizia continua a 
verificare gii alibi di tutte le 
persone in qualche modo 
coinvolte nella vicenda e mer
coledì prossimo, il tribunale 
della libertà deve decidere se 
confermare o annullare il 
provvedimento con il quale è 
stata decisa la detenzione di 
Pietrino Vanacore. 
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Terme di Fiuggi 
Sul sequestro 
la Corte d'appello 
deciderà a giorni 

Entro una settimana la prima sezione civile della Corte d'ap
pello prenderà una decisione sul ricorso presentalo dal-
l'-Ente Fiuggi» contro il Comune della cittadina. L'ente ha 
chiesto il sequestro conservativo o giudiziario delle terme e 
dello stabilimento di imbottigliamento per tutelare un credi
to che ammonterebbe a 70 miliardi. Ieri i giudici hanno sen
tito le parti ed il legale del Comune ha contestato la richiesta 
perchè non necessaria, dal momento che l'Ente è in posses
so sia delle Terme che dello stabilimento. 

Annegamenti 
Due morti 
e un uomo 
in rianimazione 

Patrick, un ragazzo olande
se-, si era gettato nel laghetto 
dell'Eur lo scorso martedì 
sera. Ubriaco, aveva fatto la 
bravata davanti all'amico 
Gianluca Nuzzo, un diciot-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tenne romano. Non veden-
"̂ "̂ *"™ "̂™"*™™^™ "̂— dolo più tornare a galla, 
Gianluca aveva avvisato la polizia. Ieri, dopo due giorni di 
infruttuose ricerche, il corpo è riaffiorato dal fondo. È senza 
documenti, ma ad un primo esame sembra corrispondere 
alla descrizione di Patrick fornita dall'amico romano. Ad Ori
stano, in Sardegna, è annegato ieri il turista romano Donalo 
Cuccia, di 70 anni, per un improvviso malore che l'ha colto a 
pochi passi dalla riva, in meno di un metro d'acqua. £ inve
ce in coma di primo grado al San Giacomo di Roma un 
istruttore di nuoto del Coni. Stefano Ugazio, di 30 anni, men
tre era in apnea nella piscina Giulio Cesare dell'Acqua Ace
tosa, è stato colto da un edema polmonare. Soccorso subito 
da un collega, ora è in rianimazione. 

Incidenti 
Cinque morti 
sulle strade 
di Roma e Lazio 

Ieri mattina alle sette Maria 
Teresa Bianchi, 29 anni, di 
Casalpalocco, era sulla via 
del Mare con la sua Bmw 
quando si è schiantata con
tro un albero ed è morta sul 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ colpo. Le cause sono ancora 
™^^^^^^^^^^~™^ da accertare, ma probabil
mente la giovane donna andava troppo veloce. Un ragazzo 
di 18 anni è morto nel pomeriggio al km. 19 della Tiburtina. 
Alberto Frassu era su un motonno insieme al fratello adotti
vo Cristiano Conti, di 16 anni. Tutti e due senza casco, pare 
abbiano compiuto un'inversione improvvisa, finendo cosi 
solto un autobus dell'Acotral in servizio tra Roma e Tivoli. 
Alberto è morto durante il trasporto in elicottero al San Ca
millo, mentre Claudio è stato giudicato guaribile in 25 giorni 
al Policlinico. Sempre nel pomeriggio, vicino Frosinone, una 
donna, Laura Roma di 63 anni, è stata travolta da un furgone 
guidato da Mario Pizzuti, di 38 anni, mentre traversava la sta
tale dei Monti Lcpini con una cariota. Laura Roma è morta 
sul colpo. Altri due morti e un ferito, alle 17,30, sulla via Ti
berina, vicino Castelnuovo di Porto. Una Renault 5 guidata 
da Gianni Ceclnelli, di 20 anni, si è scontrata con una 127 
guidata da Giovanni Florio, di 48 anni. Cecinelli e la moglie 
di Florio, Biancamaria Moretti di 40 anni, sono morti sul col
po. Florio si è ferito ed ha una prognosi di trenta giorni 

Questa mattina 
alle undici 
i funerali 
di Marchio 

Si svolgeranno questa matti
na alletmdid nella-ehiesa-dl 
Santa Chiara in piazza Gio
chi Delfici, i funerali del con
sigliere comunale missino 
Michele Marchio, morto per 
un infarto martedì pomerig-

"•"""™^^^"^^^^™^^ gio a Santa .Severa, dove era 
in vacanza con la famiglia. Marchio, ex deputato e senatore, 
era consigliere del Movimento sociale in Comune dal '72. 
Una delle sue ultime battaglie in consiglio fu quella condotta 
contro il sindaco democristiano Pietro Giubilo. Lascia la mo
glie Franca e il figlio Filippo, di 25 anni. Ai funerali saranno 
presenti, per l'amministrazione comunale, gli assessori Re-
david, Meloni e Pelonzi, oltre al capogruppo della Democra
zia Cristiana e il vice capo di gabinetto Figura. 

Nas all'opera 
Multe a molti 
dei locali 
controllati 

Durante una operazione an
ticrimine dei carabinieri, il 
Nucleo antisolisticazioni ha 
controllato 75 esercizi pub
blici nella capitale e sul lito
rale. Ben 43 gestori sono sta-
ti multali per irregolarità am-

^"^^^^^^^^^*™™^~ ministrative, mentre 19 sono 
stati segnalati all'autorità giudiziaria per violazioni alle nor
me igienico sanitarie. Sono stati trovati cibi avariati e confe
zioni scadute. 

ALESSANDRA BADUEL 

Emergenza incendi nella capitale e nel Viterbese ") *"".£""* ~tr «^«f«t«*v^jit «•* "W... tu ^.hs^**,-.»,^» ' *-»<•«»»'»«"*+"*; 

Una giornata tra le fiamme 
In mmo verde e boschi secolari 

&"•;*•• 
Una giornata tra le fiamme. Incendi a Roma e pro
vincia, nel Reatino e nel Viterbese. Vigili del fuoco, 
volontari e militari mobilitati per tutto il giorno. Il 
vento, di una violenza eccezionale, ha alimentato 
gli incendi e fatto anche cadere una decina di alberi 
nella capitale, per fortuna senza provocare nessun 
ferito. L'associazione di protezione ambientale «Oi-
kos» denuncia l'assenza totale di prevenzione. 

( • All'arsura dell'estate, ai 
casi di dolo, all'incuria dei vil
leggianti, che in ogni giornata 
di questi ultimi due mesi han
no provocato e facilitalo le 
fiamme in tutta la provincia, 
oggi si è aggiunto anche il ven
to. Cosi forte da arrivare a volte 
ai 43 nodi orari. Che oltre ad 
alimentare le fiamme pratica
mente ovunque, ma soprattut
to nel viterbese ed in alcune 
zone della periferìa romana, 
ha anche aggredito gli alberi 
•all'arma bianca», abbattendo
li a furia di violente raffiche. Ol
tre ai centotrenta Interventi del 
vigili del fuoco, che hanno 
avuto tutti gli uomini e i mezzi 

disponibili occupati per l'inte
ra giornata e la serata, sono 
scesi in campo anche i vigili 
urbani, i corpi forestali, i milita
ri ed i volontari. Quelli reclutati 
sul posto, ma anche quelli del-
l'«Oìkos», un gruppo di prote
zione ambientale in cui que
st'estate lavorano anche dei 
giovani stranieri. 

A Roma e nell'immediata 
periferia, il fuoco ha aggredito-
Monte Mario, dove l'incendio è 
durato dalle quattro alle otto 
del pomeriggio, e la Giustima-
na, dove in via Spincdi le fiam
me hanno minacciato a lungo 
le case. Intanto cadeva alme
no una decina dì alberi, per 

fortuna senza ferire alcun pas
sante. Da villa Borghese un 
grosso ramo è crollato sul Mu
ro Torto, all'altezza del galop
patolo. Vari fusti sono caduti in 
via di Valdoblone, al Labaro, 
un tronco si è abbattuto in via 
Pigafctta. all'Ostiense. E poi 
ancora a via di Ciltaducale sul
la Tuscolana, a via Gualtcno 
vicino ai Prati Fiscali, a via de
gli Orti Varioni sulla Prenestina 
e a Centocclle. Ma il vento sali
va e le telefonate ai pompieri 
sono diventale In breve qual
che centinaio. Fuochi a Menta
na, Pomezia, Pratica di Mare, 
ai Castelli, a Montccompatri, 
Campagnano, Bracciano, 
Monterotondo, Anzio, dove di 
nuovo sono state minacciate le 
abitazioni, Torvalanica e in 
ben quattro punti della Ponti
na. 

Nel viterbese sono andati a 
fuoco mille ettari di boschi. Vi
cino Monte Romano, è brucia
la gran parte del bosco ceduo 
di Monte Calvo, dove sono do
vuti intervenire un elicottero e 

un Canadalr, Fiamme anche a 
Cinelli e poi vicino Sutri. Nel 
reatino, decine di ettari di fore
ste distrutti a Monte San Gio
vanni, Maglianello basso, Valle 
del Turano e Parco Sabino. 

«Non c'è nessuna volontà di 
prevenire, questo è il proble
ma» denuncia il presidente 
dell'-Oikos- Enzo Minissi. «Le 
leggi esistono - insiste - ma 
nessuno le fa rispettare. Le 
stoppie, ad esempio, nel rag
gio di 200 metri da un bosco 
dovrebbero essere Interrate e 
non bruciate, ma per gli ina
dempienti la Regione non ha 
previsto multe. Poi c'è la puli
zia delle fasce perimetrali degli 
stessi boschi, che dovrebbe es
sere fatta dai proprietari. Qui la 
legge prevede che paghino i 
danni. Ovvero, al limite, che 
rimborsino di tasca loro il mi
nistero dell'Ambiente, i vigili 
del fuoco, tutti quelli che lo 
Stato paga per gli interventi. In
fine, l'Arias dovrebbe pulire le 
banchiene delle strade, ma na
turalmente non lo fa». Vigili del fuoco al lavoro durante uno dei tanti incendi di ieri 

Bilancio di un'estate di sequestri 

Tavolini selvaggi 
finiscono in... gabbia 
I magazzini del Comune traboccano di tavolini, se
die, fioriere e persino di qualche macchina per la di
stribuzione automatica di bevande. L'eterna guerra a 
«tavolino selvaggio» ha dato i suoi soliti frutti, ma l'as
sessore alla Polizia urbana non è contento. Troppi, 
nonostante le multe e i sequestri, continuano ad oc
cupare abusivamente il suolo pubblico. Promette 
battaglia «all'ultimosangue-esenzaclientele. 

tm La guerra a «tavolino sel
vaggio» ha dato i suoi frutti «ne
gativi e positivi-, secondo l'as
sessore alla Polizia urbana. 
Siamo ormai a fine agosto e, 
come ogni anno, si fa il bilan
cio dell'eterna guerra che vede 
contrapposta l'amministrazio
ne comunale al ristoratori, ge
latai, baristi. Un rito, quasi una 
commedia visto che gli anni 
passano, i sequesti si fanno, 
ma la pessima usanza di occu
pare più del suolo pubblico 
concesso, non cambia. 

Ecco qualche numero sul 
blitz di agosto. I vigili urbani, 
nei pnmi venti giorni del mese, 
hanno sequestrato 293 tavoli
ni. 809 sedie, 53 fionene, 23 

piante ornamentali, 15 vasi 
portafiori. Il ombrelloni, I 
tenda parasole, 9 pedane, 3 
prolunghe di pedane, 16 basi 
per ombrelloni, 3 lampioncini, 
4 strutture per recinzioni ed un 
distributore di vivanda. L'a
spetto positivo secondo l'as
sessore è che una parte degli 
esercenti dopo il primo richia
mo «sì siano volenterosamente 
autodisciplinati». Ma nella 
maggior parte dei casi non è 
stato cosi. «Molti altri esercenti 
- ammette Meloni - pur colpiti 
dall'intervento del vigili, perse
verano negli abusi». 

Il responsabile della Polizia 
urbana sa bene quale sia l'ori
gine di questo: le multe di po

che migliaia di lire, la difficoltà 
obiettiva di sequestrare tavoli
ni, sedie e ogni altro tipo di ar
redo (il Comune dispone di 
pochi camion e di pochissimi 
depositi), la speranza che pas
sata la tradizionale sfunata tut
to tomi come pnma. Ed ecco 
le soluzioni proposte dall'as
sessore: multe più severe fino a 
prevedere la chiusura tempo
ranea dei locali; più operai e 
più autocarri che affianchino il 
lavoro delle speciali pattuglie 
dei vigili urbani. Ma non basta. 
Meloni si fa severissimo e quasi 
giura: «Posso assicurare che 
una volta imboccata questa 
strada - afferma - non recede
rò dal proseguire con fermez
za e senza guardare in faccia 
nessuno. La protervia e l'arro
ganza di pochi non l'avranno 
vinta sulla lealtà e l'onestà dei 
più». Per finire, quasi una nota 
di colore: qualche cliente «in
fluente», si sarebbe rivolto al
l'assessorato per «raccoman
dare» il tal baro il tal ristorante. 
Ma inutilmente: nella guerra a 
•tavolino selvaggio», parola di 
assessore, non si guarderà in 
Iaccia nessuno. 

l'Unità 
Venerdì 

24 agosto 1990 21 



ROMA 

Arrestato il giovane di San Basilio 
che ha ucciso la madre con una coltellata 
Ha 21 anni e soffre di turbe psichiche 
«Lo rifarei», ha detto ai carabinieri 

Le rimproverava di abbandonarlo sempre 
e di non avere stabilità familiare 
Un rapporto di amore e odio 
testimoniato in tanti bigliettini 

«L'ho solo aiutata a morire » 
Ha ucciso la madre perché si sentiva solo. Angelo 
Prudenzi Pellegrino, un giovane psicolabile di 21 
anni, ha ucciso la madre con una coltellata alla go
la. «Mi sentivo solo. L'avrei fatto altre cento volte». 
Cosi il ragazzo ha confessato l'omicidio dopo esser
si presentato al comando dei carabinieri di piazza 
dei Cinquecento. Una vita difficile trascorsa tra soli
tudine e cliniche psichiatriche. 

ANNATARQUINI 

• • -Ho ammazzato mia ma
dre. Lo rifarci altre cento volte. 
L'ho picchiata e poi l'ho aiuta
ta a morire». A mezzanotte e 
mezza, l'altra sera. Antonio 
Prudenzi Pellegrino si presenta 

' ai carabinieri di piazza dei Cin
quecento. Ha appena ucciso 
la madre con una coltellata al
la gola. Un colpo solo infcrto 
con un coltello da cucina, che 
le ha reciso di netto la caroti
de. In un appartamento di San 
Basilio, in via Cigliozzi 160, An
gela Prudenzi, 'IO anni, è morta 
dissanguata. L'hanno ritrovata 
nella stanza da letto del figlio, 
rivena bocconi sul pavimento, 
in una pozza di sangue. In 
questo modo anlonio ha deci-

' so di pome fine ad una situa
zione che non riusciva più a 
sostenere. Un delitto maturato 
in anni di solitudine e nella di
sperata ricerca d'affetto. Una 
vita difficile quella di Antonio: 
trascorsa tra solitudine e clini
che psichiatriche. Nalo da una 
relazione con un avvocato ro
mano quando la madre aveva 
appena 19 anni, il padre non 
l'ha mai voluto riconoscere, e 
lui e cresciuto accanto alla ma-

. dre. ancora ragazza. Ma per 
lei, forse, Antonio e sempre 

. stato un peso. E proprio que
sto, probabilmente, ha fa'to ' 

- scattare nel ragazzo la molla 
omicida. 

Una storia triste e lunga di ri
coveri, abbandoni e incorri. 

' Quattro anni fa. Angela Pru

denzi si sposa con Alessio Sci
rocco Costantini, un ragazzo di 
26 anni che si guadagna da vi
vere con qualche piccolo com
mercio e con espedienti illega
li. Scatta allora il malessere di 
Antonio. La convivenza a tre 
non funziona, il ragazzo non 
va d'accordo con il patrigno, 
ha continui litigi, continue di
scussioni, un doloroso avanti e 
indietro dalle cliniche psichia
triche. Alla fine dell'89 la ma
dre si separa dal marito. A que
sto punto entra in scena Vin
cenzo Lupi. 47 anni, marito 
della sorella di Angela. Un uo
mo con alle spalle precedenti 
penali: proprietario di alcune 
case da gioco In via Cagliari, 
viale Eritrea. S.Basilio e Villa 
Glori. Angela decide di andare 
a vivere con lui nella casa di 
via Rendano, ai Parioli, e Anto
nio rimane solo. In settembre 
parte per il servizio militare a 
Bergamo, dove resta per quat
tro mesi circa, fino a quando 
riesce a farsi riformare con 
l'art.40: non è in condizioni di 
intendere e di volere. Toma a 
Roma, viene ricoverato in clini
ca per due mesi, poi si trasferi
sce nell'appartamento di via 
Ciglioni 160. Un appartamento 
grande, arredato con gusto, in 
cui trascorro le sue giornate 
ascollando musica. Non ha 
una grande cultura, scuole in
terrotte alla terza media, qual
che viaggio all'estero, testimo
niato dalle cartoline sparse 

nella sua stanza. 
Un rapporto affettuoso quel

lo con la madre, Antonio e vio
lento ma innamorato di sua 
madre, le selve bigliettini affet
tuosi e deliranti •Verità: il mon
do non è degno di me- oppure 
•Mamma, la fede è mollo bella 
grazie!!*. Un rapporto normale, 
tanto che sembra che la donna 
non abbia avvertito il pericolo. 
Mercoledì sera Antonio si sen
te male, ha la febbre, chiama 
la madre. Angela si precipita a 
casa del figlio, lo accudisce, gli 
prepara da mangiare: polpette 
e insalata, trovate dopo la tra
gedia inlatte sulla tavola appa
recchiata. Alle 20.30 arriva la 
telefonata di Lupi, parla con la 
madre e annuncia che sareb
be passato a trovarli. A questo 
punto scatta la molla. Antonio 
ha paura di rimanere solo an
cora una volta. Appena riag
ganciato il telefono il ragazzo 
si getta sulla madre con un col
tellaccio, l'uccide recidendole 
la giugulare. 

Secondo le testimonianze 
dei vicini, Anlonio ha acceso 
lo stereo, alzato la musica a 
tutto volume. Si è vestito, 
jeans, maglietta e giubetto, ed 
è scappalo per la strada. Intan
to verso le 21.30, è arrivato l'a
mante della donna. Ha suona
to il campanello, nessuna ri
sposta. L'uomo si èallontanato 
e, come per istinto, e si è preci
pitato in cabina a telefonare 
alla polizia. Alle 22.45 I vigili 
del fuoco hanno sfondato la 
porta e sono entralincH'appar-
lamento. Angela è in camera 
del figlio, riversa bocconi sul 
pavimento in una pozza di 
sangue con il coltello ancora 
conficcato nella gola. E' vestita 
con una camiciola bianca. Il 
letto disfatto. Apparentemente 
non ha subito violenza. Intor
no a mezzanotte Antonio si è 
presentato ai carabinieri. Ora è 
in isolamento a Regina Coell 
con l'accusa di omicidio ag
gravato. 

«E stato lasciato solo 
con la sua follia» 
«Quel ragazzo è stato lasciato solo con la sua follia». 
Lo psichiatra Paolo Crepet commenta il matricidio 
accusando le istituzioni per la loro assenza. «Colpe
volizzare la vittima per la sua separazione dal mari
to, per la convivenza con un altro uomo, lontana dal 
figlio, sarebbe assurdo». Lo psichiatra non esclude 
che il giovane abbia agito influenzato dalle crona
che dei mass media sui delitti di questa estate. 

CARLO FIORINI 

M -Uccidere la madre, un 
gesto cosi estremo, può essere 
provocato soltanto da una tre
menda sofferenza inespressa, 
vissuta In silenzio, in assoluta 
solitudine». Lo psichiatra Paolo 
Crepet. impegnato presso l'Or
ganizzazione mondiale della 

sanità, analizza il quadro nel 
quale si e consumato il matri
cidio e accusa le istituzioni sa
nitarie per la loro cronica lati
tanza. Ricondurre il gesto alla 
vicenda familiare, colpevoliz
zando magari proprio la vitti
ma per le sue scelte di vita, per 

lo psichiatra è assolutamente 
fuorviante.-MÌ pare di capire 
che la sofferenza di quel ragaz
zo è slata riconosciuta soltanto 
nei momenti in cui il giovane è 
slato ricoveralo,- dice Crepet -
accade sempre cosi, il ricovero 
e poi la solitudine. E II ricovero 
non è mai una terapia». Anto
nio Prudenzi Pellegrini, il ra
gazzo che ha ucciso con una 
coltellata sua madre, Angela 
Prudenzi, ha una gioventù co
stellata da crisi, ricoveri in cli
niche ed ospedali e poi solitu
dine. Antonio fu ricoverato 
l'ultima volta nel gennaio dello 
scorso anno, quando lo rifor
marono dopo i primi quattro 
mesi di militare. Aveva chiesto 
di non partire per la leva, di es
sere riformato e invece a set

tembre dello scorso anno rice
vette la cartolina e parti, molto 
probabilmente per un'altra 
esperienza pesante da soste
nere visto il suo stato di salute. 
La vita del ragazzo sicuramen
te non è stala facile, un padre 
che non gli è stato mai vicino, 
l'unica presenza affettiva nella 
sua vita, alla quale il giovane si 
era attaccato in modo morbo
so e quella della giovane ma
dre. «No. colpevolizzare la ma
dre, la sua separazione dal 
marito e la sua convivenza con 
un'altro uomo, in una casa di
versa da quella in cui il giova
ne viveva è assurdo.- afferma 
lo psichiatra - situazioni di 
questo genere sono diffusissi
me e non spiegano assoluta

mente un gesto simile». Una 
maggiore vicinanza della don
na al figlio non avrebbe cam
bialo nulla, secondo Crepet 
non sarebbe servila assoluta
mente a ridurre la morbosità 
del rapporto figlio-madre. Co
me spiegare quindi un gesto 
cosi atroce? -Il quadro mi sem
bra quello di una persona for
temente sofferente, - dice Cre
pet - sola e senza aiuto nel suo 
distacco dalla realtà, che lo ha 
portato a forme di gelosia 
estrema nei confronti della 
donna. Una solitudine che in 
una grande metropoli. In esta
te, si sente molto di più. E poi 
non escludo, anzi in questi ca
si c'è spesso, una volontà di 
imitazione. Le cronache di 
omicidi ed eventi tragici, spes

so raccontate dai mass media 
con una morbosa dovizia di 
particolari, possono avere un 
effetto terribile su una mente 
già sconvolta». 

Chissà cosa è scattato nella 
mente del ragazzo quando 
l'altro ieri sera ha ucciso l'uni
ca persona che gli slava vicino 
e che era ancora 11 con lui. -Le 
generalizzazioni in psichiatria 
sono sempre sbagliate, mente 
provata del ragazzo è sicura
mente successo qualcosa di 
particolare l'altra sera,- dice 
Crepet - ma bisognerebbe co
noscere molto il rapporto mor
boso tra figlio e madre, un rap
porto che probabilmente mai 
nessuno ha analizzato, la
sciando quel ragazzo solo con 
la sua follia e con sua madre». 

Il Pei denucia manovre speculative sull'ex cinema 

Solidarietà con "Alice" 
«Non privatizzate il Doria» 
Manovre speculative intorno all'ex cinema Ooria, 
sgomberato domenica scorsa. La denuncia dei con
siglieri comunisti Umberto Cerri e Maurizio Elissan-
drini. Sotto accusa lo lacp per aver fissato per i locali 
una cifra irrisoria, solo 600.000 lire al metro quadra
to, e il Comune che si è limitato a decidere l'acquisi
zione senza fare passi concreti. E intanto il collettivo 
«Alice nella città» resta senza casa. 

L'ex cinema Dona presidiato oa una guardia giurata 

• « • Un garbuglio giudiziario, 
tante promesse non mantenu
te e un proprietario poco soler
le: una ricetta buona per aprire 
la strada alla privatizzazione 
dell'ex cinema Ooria, man
dando in fumo gli impegni so
lenni dell'amministrazione a 
destinare questo spazio ad atti
vità culturali. La denuncia par
te dai comunisti Umberto Cer
ri, elotto alla Regione, e Mauri
zio Elissandrini. consigliere co
munale, dopo lo sgombero del 
collettivo «Alice nella città-, av
venuto domenica scorsa. 

Molti i tasselli che non com
baciano nell'intricata vicenda 
dell'ex cinema. Sotto accusa 

soprattutto lo lacp. proprieta
rio dell'immobile, che, secon
do il Pei, non avrebbe mosso 
un passo per rientrare in pos
sesso dei locali, svendendoli 
alla cifra irrisoria di 600.000 li
re al metro quadrato, per un 
totale di 600 milioni, in parte 
già versati dalla società acqui
rente con una caparra di 193 
milioni. Un prezzo ridicolo per 
i mille metri quadrati del Ooria, 
situato in picnocentro storico. 

•È veramente strano - so
stengono Cerri e Elissandrini -
che mentre lo lacp reclama di 
dover alienare una parte con
siderevole del suo patrimonio 
abitativo e commerciale a 

prezzi di mercato, scontando 
come necessarie le enormi dif
ficoltà che creerà per le (ami-
glie affittuarie e per i commer
cianti ed artigiani affittuari, 
mostra cosi poco interesse per 
i locali dell'ex cinema Doria 
per i quali appare stabilito un 
prezzo puramente simbolico». 

Un po' troppo solerti, inve
ce, sono state, secondo i consi
glieri comunisti, le forze del
l'ordine che domenica scorsa 
hanno garantito il possesso dei 
locali agli ex affittuari, nono
stante non avessero pagato af
fitti per 40 milioni, «in base ad 
un'ordinanza di reintegro con
traddittoria- perchè priva delle 
motivazioni d'urgenza previste 
dalla legge. 

Un prezzo simbolico, quin
di, e più di una promessa di
menticata. A poche settimane 
dall'impegno ad evitare sgom
beri durante l'estate e ad af
frontare la questione degli spa
zi alla ripresa dell'attività del 
consiglio comunale, assunto 
dallo stesso sindaco Franco 
Carrara, in un incontro con i 

centri sociali cittadini, l'ex ci
nema e stato sbrigativamente 
slollato. 

Complice la sonnolenza fer
ragostana, l'iniziativa e stata 
presa dalla società acquirente 
senza neppure la presenza di 
rappresentanti dello lacp e del 
Comune. Eppure l'amministra
zione capitolina, ricordano 
Cerri ed Elissandrini, -per ini
ziativa dei gruppi consiliari del 
Pei e dei Verdi, ha inserito 3 
miliardi nel bilancio del 1990, 
la cilra necessaria per il defini
tivo atto d'acquisto». Un impe
gno solo formale? 

A ribadire le decisioni adot
tale dall'amministrazione ca
pitolina e sceso in campo lo 
stesso assessore alla cultura 
Paolo Battistuzzi, con l'assicu
razione che il Comune non ri
lascerà licenze di rialto e di va
riazione d'uso. Ma intanto, al
l'interno del cinema, gli operai 
stanno lavorando. Sulla vicen
da. Cerri ed Elissandrini si so
no impegnati a presentare spe
cifiche interpellanze nei rispet
tivi consigli. 

••' A sinistra Angela 
Prudenzi, la donna uccisa 

dal figlio Antonio, 
nella loto a destra 

Mamma a diciannove anni 
Una vita fatta di sacrifici 
fJB Una vita difficile, ma an
che piena di passioni quella di 
Angela Prudenzi, la donna ac
coltellata dal figlio mercoledì 
scorso. Era accorsa come 
spesso accadeva ad accudire 
Antonio, un ragazzo fragile 
psicologicamente turbato da 
una condizione familiare pre
caria. 

Non dev'essere stato facile 
per lei dividersi tra le sue esi
genze e quelle del ragazzo, 
che ha dovuto tirare su da sola, 
da quando aveva appena 19 
anni e si ritrovò Antonio quasi 
per caso, dopo una breve sto
ria d'amore con un avvocato 
romano. Poi, con gli anni, so
no arrivati anche i problemi 
psicologici di Antonio, e la ne
cessità di trovare i soldi per pa
gare le cliniche psichiatriche. 

Geloso e innamorato di una 
madre bella e giovane. Anto
nio ha cominciato a manife
stare I primi segni di disagio 
mentale. Soprattutto quando, 
dopo anni di vita a due tra ma
dre e figlio, la donna decise di 
sposare un ragazzo di 14 anni 
più giovane di lei. Ma dopo un 
breve menage lamiliare. il ma
trimonio fini. Angela, di nuovo 
sola, trovo accanto a se una 
persona che conosceva bene e 
ben disposta ad aiutarla, an
che dal punto di vista econo
mico. 

La donna, stretta tra mille 
problemi e dopo aver deciso di 
andare a convivere con l'ex 
marito della sorella, fuggita an
ni fa dopo aver abbandonato 
la famiglia, non ha però smes

so di occuparsi del figlio e di 
seguirlo da vicino. Anche dalla 
nuova casa ai Parioli, dove vi
veva col cognato, Vincenzo 
Lupi, la donna luceva la spola 
tra l'appartamento del convi
vente e quello del figlio. Per 
Antonio, aveva arredato ĉ -n 
gusto l'appartamento di San 
Basilio. 

L'altra sera, come tutte le se
re. Angela è accorsa al capez
zale del figlio febbricitante. Ha 
pulito l'appartamcnlo e prepa
rato da mangiare. Poi e andata 
in camera da letto per convin
cere Antonio ad alzarsi. La fol
lia omicida e arrivala all'im
provviso, senza che lei potesse 
far nulla. Non temeva Anlonio, 
non aveva mai preso precau
zioni. 

Assistenza psichiatrica 
Le cifre del fallimento 
• • A Roma i posti letto riser
vati ai malati di mente nelle 
strutture sanitarie pubbliche 
sono 82. Una cifra irrisoria se 
si pensa che nella Capitale i 
malati di mente raggiungono 
le 60ml!a unità. Nel Lazio la 
situazione non e migliore: i po
sti letto infatti sono soltanto 
112. Queste cifre danno già il 
senso dell'esiguità di risorse 
impegnate per rendere effica-
ce la legge ma se si guarda al
l'organico del personale ad
detto ci si rende conto della 
sua completa inattuazione.GlI 
operatori che dovrebbero as
sistere I malati nel 12 ospeda
l i dove esiste un diparti
mento d i salute mentale so
no in tutto 6S7, e la cifra 
comprende due sociologi, 66 
assistenti sociali e 208 infer
mieri. 

i l ricovero è l'unica forma 
di -cura» possibile, infatti le 
strutture alternative, previste 
dalla legge, sono pochissime. 
A Fidene ci sono due case fa
miglia, una nella Usi Rm/1. 
due a San Basilio più una co
munità alloggio a Setteville, 

' poi c'è un centro diurno per 
" giovani e uno per detenuti. Ma 

spesso queste poche strutture 
sono in condizioni tali da ren
dere difficile se non impossibi
le il lavoro di assistenza ai ma
lati di mente. Per esempio a 
Villa Lais, in IX Circoscrizione, 
il centro diurno è chiuso ormai 
da diversi mesi. Nella Usi 
Rm/12 ci sono due centri diur
ni, a Primavalle una comunità 
albergo, 6caso famiglia e 5 ap
partamenti protetti. Tutto qui, 
a fronte dei GOmila romani che 
ogni anno dovrebbero ricorre
re a forme di assistenza psi
chiatrica. Per questi malati l'ul
timo bilancio del Comune di 
Roma ha previsto uno stanzia
mento di 5 mil iardi: meno d i 
mille l ire a testa. 

L'esiguità di investimenti e 
l'assenza delle strutture alter
native rende impossibile la 
soppressione del manicomio 
di Santa Maria della Pietà 
dove continuano ad essere ri
coverati, a dieci anni dalla leg
ge 180.500 malati. 

Anche l'assistenza sanita
ria domiciliare, altra forma 
alternativa sulla quale punta la 

' legge, e ridotta ai minimi ter
mini. Basti pensare che per as
sistere a casa i malati di mente 
non gravi servirebbero 6 mi
l iardi. 

L'assenza di un servizio 
pubblico decente porta ad una 
crescita delle richieste di rico
vero nelle 17 cliniche private 
convenzionate che tra Roma 
e dintorni assorbono ogni an
no 15 mllo richieste di ricove
ro volontario. Una delibera 
della Regione che prevedeva 
uno stanziamento di 75 mi
liardi per dare il via a nuove 
strutture pubbliche ed arrivare 
cosi all'interruzione delle con
venzioni con le cliniche non è 
mai siala approvata. Da una ri
cerca risulta che a rivolgersi a 
queste cliniche private sono in 
maggior parte utcnli di quelle 
zone della città nelle quali non 
esiste alcun servizio pubblico. 
Un'altro dato preoccupante su 
queste cliniche, è che sono na
te prima della 180. lunzionali 
alla struttura manicomiale del
la quale ripropongono i meto
di di assistenza: alto dosaggio 
di psicolarmuci ed elettro
choc. 
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NUMERI UTILI 
Pronto iniervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
157691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-12-3-4 
Pronto soccorso cardiolog ico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 
Per cardiopatici 
Telelono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

58003/0/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 

3570-4994.3875-4984-88177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

®Hfi e
de ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea. Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Aeotrat 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collatti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Un tuffo 
nella natura 
con bussole 
e mappe 

SANDRO MAURO 

HI Escursionisti si nasce, e si 
diventa: se infatti per abban
donare le pantofole e calzare 
gli scarponi ò necessaria un 
po' di propensione all'avven
tura ed un minimo di capacità 
di arrangiarsi, non è detto che 
questo basti, ne si può esclu
dere che il sacro fuoco della 
scarpinata -via dalla pazza lol
la» ci colga in eia non più tene
ra. O che il Gran Mogol ci ap
paia una notte in sogno e ci 
chiami a se, facendoci scopri
re insospettate qualità da gio
varne marmotta. 

E' per questo che il quarto 
corso organizzato dalla scuola 
di escursionismo del WWI si ri
volge a quanti non abbiano al
cuna esperienza in materia e, 
parimenti, a quelli che già si 
aggirano zaino in spalla, ba
loccandosi con bussole e carte 
topografiche, che magari non 
sanno tutto quello che c'è da 
sapere in materia. Si rivolge 
cioè a molli, ma non a tutti, ta
gliando bruscamente fuori -
sono gli stessi organizzatori a 
precisarlo - quanti non abbia
no già fatto proprio il rispetto 
dell'ambiente. 

Le qualità per poter attende
re ai corsi sono, «'comunque 
non è poco, quasi tutte qui. Il 
res:n e affidato alla vogl a di 
camminare e alla capacita di 
rinunciare a quelle -comodità" 
e a quei segmenti del super
fluo che fanno parte della no
stra discutibile idea di indi
spensabile. Niente 26 pollici 
nò doccia calda, s'intende, per 
quanti decidano di sostituire 
gli orizzonti della tentacolare 
metropoli con quelli di monti e 
boschi. Il corso, che si articola 
in 16 lezioni di 2 ore ciascuna, 
incomincerà il prossima 21 
settembre, e comprende an
che, per una materia in cui 
teoria e pratica sono quinto 
mai inscindibili, quattro gite di 
un giorno e due di due giorni, 
tutte sapientemente collocate 
nei week end. 

Che l'arte di scegliere il sen
tiero giusto, dormire in sacco a 
pelo, e non morire di lame ap
pena lontani dal proprio frigo
rifero, sia materia per un vero e 
proprio corso di apprendi
mento, e cosa che non si fa fa
tica acrederc leggendo quante 
e quali sono le -specialità» trat
tate: si va dalla cartografia al-
l'alimentazione, dalle nozioni 
antincendio a quelle di pronto 
soccorso, e persino, per lo stu
pore dei profani, alla corolo
gia: scienza esatta di corde e 
nodi. 

Il corso, le cui lezioni si ter
ranno due volte alla settimana 
(mercoledì e venerdì dalle 20 
alle 22) nella sede del WWF 
Lazio (Via Trinità dei Pellegri
ni I) e presso l'associazione 
Villa Marami (Via Ramazzini 
31) costa complessivamente 
210.000 lire, cilra che mette a 

i disposizione dei partecipanti 
. anche una sorta di kit delle-
, scursionista corredato di carte 

e mappe. Per informazioni 
•' chiamare i numcn 6896522 -
i 6892951 • 5280647 • 5740722. 
, E che il Gran Mogol sia con voi. 

Incontro con Christian De Sica che ha finito ieri le riprese del suo primo film 

Un «Faccione» trasteverino 
PAOLA DI LUCA 

•al Un bel viso rotondo e 
centodieci chili avvolti in un 
aderente abito da sera nero 
con scollatura profilata di tulle 
verde pisello e chiusa sulle 
spalle da un ampio Hocco. Da
niela, ovvero Nadia Rinaldi la 
giovane attrice esordiente del 
film Faccione con il quale Chri
stian De Sica dcbulta nella re
gia, passeggia disinvolta e ap
pariscente per via della Lunga-
ra al fianco di Michele (l'attore 
Paco Reconti). 

La madre di De Sica, Maria 
Mcrcadcr - venuta ad assistere 
alle riprese in compagnia di 
Manuel, il fratello musicista -
osserva attenta gli attori e alla 
fine della scena si congratula 
con loro e saluta affettuosa
mente il figlio. E' uno degli ulti
mi ciak del film, la cui lavora
zione e finita ien sera. Faccio
ne, interamente ambientato a 
Roma, e un progetto al quale il 
regista pensava da dicci anni. 
•Volevo raccontare la storia di 
una donna convinta che le mi

sure del suo corpo non le im
pedissero di piacere e di pia
cersi -, spiega De Sica. -Chi lo 
ha detto che si innamorano so
lo i belli e le belle? A volte fra 
persone diverse possono na
scere passioni molto intense. E 
con Daniela ho voluto creare 
un personaggio femminile di 
primo piano, degno di essere 
interpretato da Anna Magnani. 
Mi sembra infatti che da trop
po tempo nella commedia ita
liana vengono alfidati alle 
donne solo ruoli di spalla». 

Chi è Daniela? 

Una donna solare e piena di 
lantasia che lavora in una gal
leria a via Giulia. Intrigata dal 
mondo fatuo che la circonda, 
si inventa una serie di identità 
immaginarie. Non sapendo 
niente di cinema e di recitazio
ne, si Improvvisa prcss-agcnt 
del suo ragazzo, il timido e in
sicuro Michele, pernientecon-
vinto di avere doti da grande 
attore. Quando - alla (ine del 

l*'•"%;'' 

film - Daniela legge su «la Re
pubblica» che Michele sarà il 
protagonista del nuovo film 
dei Tavianì, dice fra sé: «Era 
chiaro, uno con quel sorri
so...». 

E' Roma che le ha Ispirato 
questo tipo di personaggio ? 

Daniela, la protagonista del 
film, esiste veramente: è un'a
mica mia e di Carlo Verdone. 
Romana e trasteverina, è la re
gina del quartiere conosciuta e 
amala da tutti. Un po' mitoma-
ne, che, per evadere dalla sua 
vita un pò monotona, racconta 
frescacce a se stessa e agli altri. 

Quali aspetti della vita ro
mana vengono colti nel suo 
film? 

Daniela appartiene ad una 
piccola famiglia borghese, ma 
lavorando in una galleria d'ar
te e circondata da tutta quella 
fauna di personaggi che affol
lano le estati romane, fatta di 
politici di secondo grado, di 
assessori alla cultura e giorna
listi «chiacchierati». Un piccolo 
mondo chiuso che brulica nel
le terrazze romane Illuminate 
dalle fiaccole, nelle piazze o in 
un night club dell'isola Tiberi
na. Per questo ho cercato dì 
avere nel cast personaggi noti 
come Enrica Sonaccorti, 
Achille Bonito Oliva e Roberto 
D'Agostino. Credo sia meglio 
vedere proprio loro: Iacee, ge
sti, linguaggi, piccoli tic inter
pretati da un attore difficilmen
te risultano autentici. 

Crede che Roma aia ancora 

Con spettri e gatti 
il terrore 
corre sullo schermo 

DARIO FORMISANO 

• a È stato -l'uomo dei mille 
volti-. A Hollywood circolava 
una battuta: -Se inconlri un ra
gno non pestarlo, potrebbe es
sere Lon Chancy». Attore di 
esemplare traslormismo, ma
go dei trucchi e delle trasfigu
razioni. Chaney deve mollo al 
Fantasma dell'Opera, il «classi
cissimo» degli horror realizzato 
dalla Universa! nel 1925 per la 
regia di Rupcrt Julian. Non e 
un caso allora che «La notte 
horror d'autore» cui Massenzio 
10 ispira la sua programmazio
ne odierna, renda un omaggio 
all'antico film mulo, prima ce
lebre trasposizione cinemato
grafica del romanzo di Gaston 
Lcroux (l'autore anche del Mi

stero della camera gialla che a 
puntate pubblica in questi 
giorni l'Unità). 

Creatura drammatica, cala
ta nelle vesti della «Morte ros
sa» di Edgar Allan Poe, il fanta
sma di Chancy si aggira nei 
sotterranei dell'Opera di Parigi: 
musicista dolente e romantico, 
feroce vendicatore, impossibi
le innamorato di una damigel
la che lavora in teatro. Da que
sto film di Julian (e dall'inter
pretazione di Chaney) hanno 
mosso molti altri registi per rie
vocare, in anni successivi, la 
stessa paurosa leggenda: da 
John Robertson a Arthur Lu-
bin, da Terence Fishcr a Brian 

De Palma. Lcroux fi slato indif
ferentemente saccheggiato dal 
maestro Roger Corman come 
da molti cultori del più recente 
filone orrorifico. Una versione 
televisiva infine del Fantasma 
dell'Opera ci aspetta per la 
prossima stagione televisiva. 
L'ha girata il regista inglese To
ny Richardson e il fantasma 
avrà volto e fattezze di Charles 
Dance. La versione del film 
che si proietta stanotte a Mas
senzio e la stessa vista a Catto
lica in occasione del recente 
-Mystfest-, adeguatamente re
staurata, con il recupero di al
cuni minuti a colori, 

Il Fantasma è la ciliegina sul
la torta, stasera, di una lunga 

serata dedicata al cinema hor
ror nella sua accezione d'auto
re. Si comincia con un recente 
dittico, non straordinario a dire 
Il vero, lirmato da Dario Argen
to e George Romero. E Due oc
chi diabolici, fspirato a Falli 
nella ulta dì Mr. Valdemaro a // 
gatto nero, due famosi racconti 
di Edgar Allan Poe e interpreta
to, tra gli altri, da Adrìcnne Bar-
beau, Harvcy Keitel. Martin 
Balsam. Il seguitodel program
ma prevede un eccellente hor
ror di due anni fa non adegua-
tamenter apprezzato: Monhey 
shines ancora di Georoe Ro
mero. È la storia di un i azzo 
paralizzato da un ir. 'ente 

che vive assistito da una scim
miotta. Tra i due scatta un tale 
processo di Immedesimazione 
che l'animale diventerà l'ese
cutore anche dei desideri più 
inconfessabili del suo padro
ne. Quarto ed ultimo appunta
mento inline con La chiesa, 
opera prima di un giovane ci
neasta horror italiano, allievo 
prediletto di Dano Argento, Mi
chele Soavi. La trama fi classi
ca ma realizzata con ritmi ori
ginali: il risveglio, dopo secoli 
di letargo, di presenze demo
niache addormentatesi nel 
lontano medioevo. Una chiesa 
tedesca e il luogo dove si ma
nifestano la maledizione e l'or
rore. 

carica di suggestioni e di sti
moli per un regista? 

E' molto difficile realizzare un 
film in questa cittì perche è di
ventata una specie di grande 
garage pieno di macchine. Ha 
un arredo urbano spesso inuti
le ed è molto complicato otte
nere i permessi per girare in 
estemi. Ecco perché i produt
tori preferiscono la provincia, 
lo ho scelto di fare un film nel 
cuore di Roma, tra Campo de' 
fiorì e via dei Giubbonari, via 
Giulia e via Monte della Farina: 
credo che questa sia rimasta la 
zona più bella. Qui si vive an
cora in una specie di paese, 
dove la gente si conosce e si 
saluta, dove si può evitare il 
problema del traffico. La no
stra capitale resta ancora una 
delle cittì più belle del mondo 
grazie anche alla disponibilità 
dei suol cittadini. E' la porta fra 
Oriente e Occidente, dove 
puoi trovare splendidi palazzi 
e folgoranti tramonti africani. 

La scenografia naturale del
la città l'ha In qualche modo 
alutata durante le riprese? 

SI, Il nostro è un film che è co
stato pochissimo, era impor
tante quindi trovare delle solu
zioni economiche ma efficaci. 
Quando ho girato la sequenza 
di una scena di ballo all'isola 
Tiberina, non potevamo servir
ci di un complesso Impianto di 
illuminazione, ma è bastata 
una semplice luce azzurra 
proiettata sul ponte di Piranesl 
per ottenere una quinta mera
vigliosa. 

Un autobus 
per visitare 
Manzù 
ad Ardea 
•al L'Associazione Pro Loco 
di Ardea indice una nuova ini
ziativa per rilanciare l'opera 
del Maestro Giacomo Manzù. 
E' da tanto che esiste un mu
seo che contiene alcune delle 
innumerevoli opere dell'artista 
donate da lui stesso al comune 
di Ardea ma oltre ad essere 
poco conosciuto £ anche stato 
poco pubblicizzato e carente 
di materiale esplicativo. Con 
questa nuova iniziativa i com
missari della Pro Loco di Ardea 
sperano che finalmente le au
torità competenti si decidano 
ad interessarsene più appro
fonditamente. Da settembre 
partirà una lodevole iniziativa 
attraverso cui tutte le domeni
che fino a tutto novembre sarà 
possibile raggiungere il musco 
usufruendo del trasporto gra
tuito, da Roma partendo dalla 
sede dcH'EPT in via Parigi, 11 a 
bordo di un pullman gran turi
smo. L'iniziativa è'da sostene
re per molteplici ragioni non 
ultima quella della salvaguar
dia del patrimonio artistico 
che altrimenti verrebbe can
cellato dalla dimenticanza di 
tutti. 

I 

E la regina delle carte diventò madonna dei rifiuti 
SJBJ Giovanna ama giocare 
alle carte napoletane vicino ai 
cassonetti quasi proprio sopra 
il muro di cinta che cingo in 
una morsa la panchina. L'uni
ca panchina di legno verde 
senza due assi, attorno a quel 
poco di verde bruciato dalle 
suole di cuoio dei ragazzinacci 
che la calpestano giocando a 
•palla awelennata-. 

Giovanna controlla i casso
netti e vince alle carte pacchet
ti di sigarette francesi di sa fiore 
lorte come piacciono a lei. 
Giovanna sbanca le avversarie 
al gioco del -tressette- e della 
-briscola». Anche -rubarna::zo» 
è il suo forte E' diventata pro
prietaria di vagoni pieni di si
garette. Fuma in continuazio
ne e carezza i punti del gioco 
delle carte che immancabil
mente tiene in mano. Quando 
ha una napoletana e due scar
tine di altro seme fi quasi sicu

ro che vincerà. Se l'altra com
pagna non rifiuta il gioco di 
Giovanna e se l'altra coppia, 
sicuramente perdente, non 
getta le carte a terra dicendo a 
gola spiegata «ma che davvero 
dawero...è ora di finirla con 
questi trucchi» volendo inten
dere per trucchi -buseio de cu
lo», la partita fi vinta da Giovan
na. 

Giovanna ama giocare sem
pre con le stesse giocatnci che 
sono anche compagne di cas
sonetto. Pasquina sorseggia 
bicchierini di vermouth. Gem
ma si mordicchia continua
mente le guance e si toglie con 
l'unghia sinistra dell'indice 
della mano destra le -pellette» 
all'interno della guancia sini
stra sanguinante per il marti
rio. Inese ha il volto coperto di 
tic ed 6 per questo -vezzo» che 
Giovanna non ama molto gio
care con lei come compagna 

Racconti da cassonetto. Parole leggere sussurrate 
e diluite di carte e cartucce, confezioni vuote colo
rate e dimesse. Prima del consumo le confezioni 
hanno una loro regalità. Poi vengono gettate solo 
per nascondere peccati di gola, lina parte d'umani
tà ha scelto il cassonetto a luogo d'elezione. Descri
vere gli altri attraverso il controllo delle immondizie. 
Una enorme tavolozza. Un affresco a più voci. 

ENRICO QALLIAN 

di tavolo; specialmente quan
do tutte e tre le altre vengono 
prese dalla follia della -bnsco-
la-. 

Gemma odia profondamen
te tutti quelli e quelle che han
no abbandonato l'idea delia ri
voluzione. Gemma ha più di 
scssant'anni e li porta male: li 
porta male come quando por
tava addosso il campione di 
S.Maria della Pietà. A nghe. 

Pendenti sul davanti o contor
no delle fasce di adipe che cre
scevano assieme alle patate e 
al pane che a quintali si man
giava e tanta acqua e tante 
•strozzine» che le lacevano in 
camerata. 

Pasquina gioca solo per 
controllare il livello del rifiuto 
degli altri. Rifiuto come sem
pre indice di lussuria e gozzo-
voglia. Pasquina fi convinta 

che le cose si conquistino at
traverso la lotta ed ecco per
ché nei ritagli di tempo con
trolla la casa che ha occupato 
dietro S.Basilio. 

Inese questa volta aveva il 
punto -bono- e sentiva di avere 
la partita in pugno. Le sigarette 
questa volta erano tante tantis
sime nel piatto finale. Giovan
na guardando lisso negli occhi 
Inese disse ad alta voce: «come 
passa e tengo per la compa
gna mia-. Ma il carico a basto
ni non era briscola. La brisco
la, carta a terra, era «danara». 
Inese sbiancò e disse in un so
spiro: -la compagna tua non 
ha carta di ripresa ma sarta chi 
zompa e alla quaja alla quaia 
chi se la pia se la guadam-
bia...». E tulfandosi dentro il 
cassonetto più vicino ne ritor
no a galla rovesciandone il 
contenuto sulle teste delle 
compagne iniziando a danza

re al suono di uno stereo che 
melodiava -pupo biondo», 

Giovanna sembrava la ma
donna dei rifiuti; Pasquina con 
in testa cocce di frutta somi
gliava al -Golia» del Caravag
gio; Gemma si ritrovo Arcim-
boldo suo malgrado. 

Gli abitanti della piazzetta 
del capolinea del -Centoeno-
ve» massacrati dagli odori ripo
nevano gli occhi infilandosi le 
dita nelle nari che somigliava
no più a cunicoli che pertugi. 

Le massaie tentennando la 
testa fotografavano Giovanna 
convinte che fosse un'appari
zione e gli ubriachi intonavano 
canzonacce oscene come ai 
tempi lontani di un lupanare 
sordido e triviale. 

Il coperchio del cassonetto 
richiudendosi fermo il tempo 
nello sbadiglio agostano di 
una eredita dispersa. 

I APPUNTAMENTI I 
Clneporto. Stasera il cartellone del cinema all'aperto pre
vede -Ritorno al futuro» di Robert Zcmcckis, in cui un giova
ne viene catapultato negli anni 'SO e fa conoscenza con suo 
padre e sua madre prima del loro matrimonio. Ma quest'ulti
ma si invaghisce di lui creando una divertente commedia di 
equivoci... Dopo un concerto blues con «Jumpin'Joy», segue 
la prolezione del film «Il bacio della pantera» di Jacques 
Toumeur, dove una giovane donna si nfiuta di fare l'amore 
con il marito perché ossessionata all'idea di diventare una 
pantera. 
Estate d'argento "90. L'associazione culturale «Pier Paolo 
Pasolini» organizza, nell'ambito della rassegna promossa 
dal Comune, la rassegna «Cinema d'autore italiano e stra
niero» presso la sala grande del centro anziani X circoscri
zione a piazza Cinecittà. Oggi alle 17.30, proiezione del film 
•Il nome della rosa», mentre lunedi sempre alle 17.30 verri 
proiettato «L'attimo fuggente». Il cartellone prevede anche 
degli spezzoni delle riprese video realizzate dal «Gruppo Ci
ne-Video» dell'Associazione Pier Paolo Pasolini durante le 
iniziative del giorni precedenti svoltesi nel Parco degli Ac
quedotti. L'ingresso fi libero. Continuano anche le iniziative 
culturali e ricreative della cooperativa «Arca di Noe», orga
nizzate presso il Parco di Villa Gordiani fino al 1S settembre-
per gli anziani e i cittadini della VI Circoscrizione. Tutti i po
meriggi (dalle 17 alle 20, escluso sabato e domenica): 
proiezioni cinematografiche, concerti di musica classica e 
leggera, danza, giochi e animazione teatrale. Analoga ini
ziativa alla Palazzina Corsini di Villa Dona Pamphili organiz
zata dalla coop «Nuova socialità» (musica classica, jazz, se
rate danzanti e teatro, ore 17-19.30, fino al 15 settembre). 
Concerti del Tempietto. Domani alle 21 presso la basilica 
di San Nicola in Carcere (via del Teatro Marcello 46) conti
nua il festival musicale delle nazioni 1990 con il concerto dei 
pianisti Cinzia Colabucci e Antonello Cannavate. Musiche di 
Franck e Chopin. Domenica alla stessa ora i pianisti Lorenzo 
Porta Del Lungo e Linda Di Carlo eseguiranno un concerto 
interamente dedicato a Chopin. Ogni concerto verrà intro
dotto da un canto del «Paradiso» di Dante. 
Musica al castello. Replica stasera del concerto del quar
tetto di Massimo Urbani nell'ambito del festival di Castel 
S.Angelo. Domani sono di scena I «Gultar Madness», i tre 
scatenati chitarristi: Umberto Fiorentino, Fabio Mariani e 
Lello Panico. 

I MOSTRE I 
Luigi Spartapan. 1889-1958. Olii, tempere, disegni, grafi
ca e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria Nazionale d'arte mo
derna, viale delle Belle Arti 131 m Ore ) • 14, martedì e vener
dì ore 9-1 8, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
La Roma del Tarqulnl, dipinti di Rubens e di Schifano. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 
12.000. Fino al 30 settembre. 
Tadcusz Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi del
l'Est», piazza S.Salvatore in Lauro, tcl.654.56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 set
tembre. 

FARMACIE I 
Queste le farmacie che fanno servizio notturno. 
Acllla - F.cia Angeli Bufalini, via Gino Bonichi. 117; Appio 
Latino Tuscolano • F.cia Primavera, via Appla Nuova. 
213/A; Arcnula • F.cia Arenula, via Arenula, 73; Borgo 
Prati - F.cia Cola di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213; F.cia Ri
sorgimento, piazza Risorgimento, 44; Flaminio, Tor di 
Quinto, Vigna darà - F.cia Chimica dr. Grana, via Flami
nio Nuova, 248; Lunghezza - F.cia Lunghezza, via Lunghez
za, 39; Marconi, Portucnse, GSanicolense • F.cia Por-
tuense, via Portucnse. 425; F.cia Marconi dr. Andronio P.. 
viale Marconi, 178; Monte Sacro - F.cia Gravina, via Nc-
menlana, 564; Nomentano - F.cia Di Giuseppe, piazza Mas
sa Carrara, 10; Ostia - F.cia Cavalieri, via Pietro Rosa, 42: 
Ostiense - F.cia S. Paolo dr.ssa Albertazzi, via Ostiense, 168; 
Hetralata Collatino - F eia Ramundo Montarsolo, via Ti-
burtina, 437; Prenestlno-Ccntocelle, Prenestino-Labl-
cono - F.cia delle Robinie, via delle Robinie. 81 ; Piimavalle 
I, Trionfale Alto, Suburbio Della Vittoria - F.cia Igea, 
Largo Cervinia, 18; F.cia Conforti, largo Donaggio, 8; Prima-
valle Il - F.cia Cichi, via Bonifazi, 12: F.cia Passalacqua Si
monetta, via Paracciani, 12/14; Quadrerò Cinecittà - Don 
Bosco - F.cia Sagripanti, via Tuscolana, 1258; Rioni Tra
stevere, Testacelo, San Saba - F.cia Della Stazione, piaz
za dei Cinquecento. 49/51; ang. via Cavour, 2/4; F.cia Inter
nazionale, piazza Barberini, 49; F.cia Doricchi Valori, via XX 
Settembre, 47; F.cia Piram, via Nazionale. 228; F.cia Allo Sta
tuto, via dello Statuto, 35 (chiusa dal 14 agosto al 1 settem
bre) ; Trieste, Salario, Parioll, Flaminio, Tor di Quinto, 
Vigna Clara, Ponte MlMo - F.cia Tre Madonne, via Berto-
Ioni, 5; F.cia Carnovale, via Roccantica, 2; F.cia S. Emeren-
ziana. via Nemorense, 182; F.cia Gellini. e.so d'Italia, 100-, 
Villaggio Azzurro, Mostacclano, Decima, Enr, Giulia
no Dalmata - F.cia Imbesi, viale Europa, 76, Fiumicino -
F.cia Enrica Musti, via Formoso, 50/A; F.cia Fiumicino dr. P. 
Urodii, via della Torre Clementina. 122; F.cia Lancia Giusep
pe, via Giorgio Giorgis, 34/36. 

I NEL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli: apre feste dell'Unità di Nepi. 
Federazione Civitavecchia: inizia festa dell'Unita di Civi
tavecchia. 
Federazione Fresinone: iniziano feste dell'Unita di San
t'Andrea, Sgurgola e Pallano, ore 21 comizio di apertura (F. 
Meloni). 
Federazione Latina: iniziano feste dell'Unità di San Felice 
Circeo, Cori e Roccagorga. 
Federazione Rieti: continua festa dell'Unità di Forano, ore 
21.30 dibattito «Sanità: con la legge De Lorenzo non miglio
rano i servizi. Le idee del Pei». Partecipano Carlo Rosa della 
segreteria regionale, Costante Menichelli presidente della 
Usi Ri2. 
Federazione Tivoli: continua festa dell'Unità di Montella-
vio. 
Federazione Viterbo: iniziano feste dell'Unità di Vallerà-
no, Orte e Bagnoregio; continuano Sutri, ore 18 dibattito su 
H r ^ a r M Pnll.-.o^lli'i ^Rnl^na 

l'Unità 
Venerdì 

24 agosto 1990 



ROMA 
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RICEVITORIETOTI? 

APERTE 
IN AGOSTO A ROMA 

Quart iere Africano: Bar • 
• l'.zu E. Callistio 12: uiicnziii ip

pica • Via Tolwo 2!i. Quartie
re Appio Claudio: Bar - V ie 
Spartaco l l f i ; Bar • Via Lucio 
Scsiio 7. Quart iere Appio La
tino: Bar - Via Appia Nuova 
271: Bar • Via Lidia 31). Quar
tiere Aurelio: Bar • l'.zza Irne-
rio fi!) TI) Quart iere Baldui
na: Bar • Via Acquedotto l'aolo 
S). Quart iere Cosllìno: Tal>. -
Via Ca>ilinu 1071 A: Bar • Via 
Torrcnova 11 fi: Bar • Via A. 
A.N|K.-riini li!>:j. Quart iere Ca
stro Pretorio: Box • Galleria 
l'unta Termini. Bar - Via Termo 
Diocleziano IH: Bar • Via Vol
turno 11: Bar • Via Murulana 
2(if>. Quart iere Ccntocelle: 
Bar • Via 'l'or ile' Schiavi »K). 
Quart iere Centro Storico: 
Bar • l'.zzu l>. l'aoli 1<J'2I. 
Quart iere Cinecittà: a i r .Via 
Sestio Calvino 20. Quart iere 
Colonna: Ricev. • Galleria Co
lonna IO. Quart iere Eiqul l i -
no: Bur • Via dei Serpenti 121. 
Quart iere Europa: Ricev. -
V ie Beethoven 51. Quart iere 
Carbatcl la: Bar -Via L (meati 
!); Bar • Via l ì . Chiahrera 12-1. 
Quart iere Clanlcolensc: Bar 
• C.ne Oianicolense 155. 
Quart iere Laurcntlno: Bar • 
V.le T. Marinelli 8. Quart iere 
Magllana: Bar - Via Uiri 15; 
Bar • Via della Mariana l'JO. 
Quart iere Montcsacro: AH. 
Ali. • Via (lardano M: Bar- Vìa 
Val di l-anzo Ili). Quart iere 
Nomcntano: Bar - Via Cì.B. 
MorftaKni X: Bar • Via Alessan
dria 13. Quart iere Nuovo Sa
larlo: Via Isole Cuntolunc I H . 
Quart iere Prati: AH. Ipp. -Via 
Vespasiano '12. Quart iere 
Prcacstino: Bar - Via Macera
la 77; Bar • Via Crencslina I-M. 
Quart iere Primavalle: Bar • 
Via I'. Malli Li. Quart iere S. 

, Giovanni: Bar • l'.le Appio 9; 
Ag, Ipp. • l'.zza Imola 7. Quar
t iere Testacelo: Tab. - Lgo 
de Matita 5. Quart iere Tom
ba d i Nerone: Bar • Via di 
Grottarossa 78. Quart iere 
Tor d i Quinto: Ag. Ipp. • Via 
A. Serra 11. Quart iere Torre-
vecchia: Bar - Via A. Tibuldl 
•15. Quart iere Trastevere: 
Rza in l'iscinula 43. Quart ie
re Tlburt lno: Bar • Via Tibur-
lina 234: Ag. Ipp, • Via ET. 
Viollier 1/3. Quart iere Tr ie
ste: Bar • Via 'ragliamento 92. 
Quart iere Trionfale: Bar • 
Via Andrea Dona J4. Bar - Via 
Trionfale 11454 Quart iere 
Tuscolono-Applo: Bur • l'zza 
SM.Ausilialncc36. 

SPETTACOLI A.. . CINEMA £ OTTIMO 
BUONO 

I INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante; O.A.; Disegni anima
li: DO; Documentano. DR: Drammatico. E; Erotico; FA; Fanta
scienza, C: Giallo. H: Horror; M; Musicale, SA: Satirico; SE: Senti-
menlale SM: Storico-Mitologico, ST: Storico,W:Western 

l PRIME VISIONI! 
AOMIRAl 
Piaua Verbano. 5 

1.8 ODO 
Tel 8541195 

Doppia Identità con Theresa Russell 
{16.30-2230) 

GARDEN 
Viale Trastevere. 244/a 

L 7000 
Tel 582M8 

Chiusura 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

1 8 000 
Tel 3211896 

PoHjloltledueiampe-PRiMA 
117-22.30) 

Gioieuo 
Via Nomentana. 43 

l . 7.000 
Tel e&41J9 

Chiusura 

AMBASSAOE 
Accademia dep.li Agiati 

1.8.000 
57 

Tel 5408901 

Senti chi parla di Amy Heckerlmg - BR 
117-22) 

GOLDEN 
largo B. Marcello. 1 

L 8.0C0 Chi ha |>aura delle streghe? PRIMAi 17. 
Tel. B54B326 22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande. 6 

1.8.000 
Tel 5816168 

l a caia S di Clyde Anderron -H 
117-22.30) 

ARISTON l . 8.000 l a aquadra più acattala della lega di 
Via Cicerone. 19 Tel. 3207022 David S Ward. con Tom Beronger. 

CharlieSheen (17-22.30) 

GREGORY l 8.000 l a caia al I T I 3 PRIMA 11730-22.30) 
Via Gregorio VII. 180 Tel 6380600 

HOIIDAY 1.8.000 Chi ha paura delle ilreghe? PRIMA(17-
largo B. Marcello. 1 Tel. 6548326 22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

1.8.000 
Tel 6793267 

Doppia Identità con Theresa Russell 
116.30-22.30) 

INDUNO 
ViaG. Induno 

1.8 000 
Tel. 582495 

ASTRA 
Viale .Ionio. 225 

1.6.000 
Tel 8176256 

l a cesa 5 di Clyde Anderson • H 
(1630-22.30) 

Biade Runner con Hamson Ford • FA 
(17.30-22.30) 

AZZURRO MELIES 
Via E FaadiBruno.8 

BRANCALEONE 
ViaLevanna.11 ' 

I l LABIRINTO 
Via Pompeo Magno.27 

Tel 3581004 

L 5 000 
Tel. 312283) 

. Chiusura estiva 

Cioccolato bollente (21) 

Sala A: Il mio XX Secolo di E. HdikO 
.(1B 30-22 3U) 

Sala B: Il mio piede sinistro d'J Sheri-
dan (18.30-2230) 

NUOVO 
LargoAscianghi. 1 -Tel 588116 

TIZIANO 
ViaG Reni (Tel 3927771 

legami di Almodovar (20.45-22.30) 

Tango «Cash (2030-22.30) 

ATLANTIC 
ViaTuscolana. 745 

L. 6.000 
Tel 7610656 

Pierino toma a scuola PRIMA 

KING 
Via Fogliano. 37 

1.8.000 
Tel. 6319541 

Chiusura estiva 

(17-22 30) 

AUGUSTUS l 6.000 Troppo bella per la di Bertrand Blier; 
C.soV Emanuele 2C3 Tel 6875455 con Gerard Decardieu-8R 

117,30-22.30) 

AZZURRO SCIPIO* L 5000 Saltila -Lumiere-, Rassegna -Fellmi. 
V degli Scipioni 64 Tel. 3581094 l e nord di Cabiria (11); l a dolce «Ita 

120) 
Saletta -Chaplm-, E alata «la (18.301: 
Mister» Traln (20.30): Marrattch e»-
presi 122,30) 

MADISON 1 
ViaChiabrera. 121 

1 6 000 
Tel. 5126926 

Chiusura 

MADISON! 
ViaChiabrera.121 

1.6.000 
Tel. 5126926 

Chiusura 

estiva 

' estiva 

• FUORI ROMA • • • • 
FRASCATI 
POLITEAMA 
largo Pamzza. 5 ., ,.' Tel.9420479 

SALA A' Doppia Identità con Theresa 
Russell(17) 
SALA B: l a bella addormentata nel bo
ato (17) 

SUPERCINEMA 
. (Tel.9420193) 

Chi ha paura delle streghe? PRIMA|I7-
22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppla.418 

1.8,000 
Tel. 786086 

Chiusura . estiva TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 Non pervenuto (20-22) 

BARBERINI 
Piazza Barberini. 25 

1.6 000 
Tel. 4751707 

Fuori pitta di Richard Correli: con Ro
ger Roso, Yvette Nipar (17.30-22.30) 

MAJESTK L. 7 000 lo e II vanto di Joris tvens e Marcolino 
Via SS, Apostoli. 20 Tel. 6794908 Londan, con Joris Ivens. Lin Zhuang... 

DR (17.30-22.30)'. 

• CINEMA AL MARE I 
OSTIA 

CAPITOl 
ViaG. Sacconi. 39 

L. 8.000 
Tel. 393280 

Sogni di AairaKurosawa 117-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

L. 8.000 
Tel. 3600933 

Miami bluaa (18.15-22.30) 
KRISTAlt 
Via Pailotlini 

1.5000 
Tel. 5603186 

Bianca e Bunle (17-22.30) 

CAPRANKCA 
Piazza Capcanica. 101 

L. 8.000 
Tal. 6792465 

Pronti s tulio d< Richard Benjamin: con 
Anthony Edward! (17.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 8.000 
Tel. 869493 

Mahabharala di Peter Brodi {originale 
con sottotitoli in italiano) - (18.30-22) 

SISTO 
Via Romagnoli 

L. 7.000 
Tel. 5610750 

L'attimo fuggente (17.30-22.30) 

SUPERGA 
. V.ledeiiaMarina.44 

L. 8.000 
Tel. 5604076 

Senti chi parla (16.15-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 6.000 
Tel. 3651607 

Chiusura 
NEW YORK 
ViadelleCave.44 

1.7.000 
Tel. 7810271 

Doppia Idenlll* con Theresa Russell 
(16.30-22.30) 

COLA 01 RIENZO 1 8 0 0 0 
Piazza Cola di Rienzo. 68 Tel. 6878303 

Sotto ehock di Wes Craven, con Mi
chael Murphy, Poter Berg (16.30-22.30) 

PARIS . . L. 8.000 
VlaMagnaGrecla.112 Tel. 7598568 

3 Sogni di Attira Kurosawa-OR . 
(17.15-22.30) 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 0771/460214 

Ho vinto la lottarla di Capodanno 
(17.45-22.15) 

ARENA ROMA 
lungomare Caboto Tel, 0771/460214 

E alata via (20.45-22.30) 

DIAMANTE 
ViaPreneslina.230 

1.5000 
Tel. 295606 

Chiusura 

EDEN 1 8 0 0 0 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel 6878652 

Tampoco di J. Itami-DR (17-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piada. 19 

L.5.00O 
' Tel. 5803622 

Film SCAURI 
ARENA VITTORIA 
Via Marconi 

Ghostbuslers - L'acchiappalanlasmi 
(20.30-22.30) 

EM8ASSY 
Via Stoppani. 7 

1.8000 
Tel. 870245 

Chiusura attiva 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 • 

L, 5.000 
Tel. 7810146 

per aduli! 

EMPIRE L. 8.000 
Vie Regina Margherita. 29 

Tel. 8417719 

I II iole anche di nona di Paolo e Vit
torio Taviani; con Jullan Sands. Char-
lotte Oainsbourg-DR (17.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 • 

Film per adulti (11-22.30) 

TERRACINA 
MODERNO 

. Via del Rio. 25 - • Tel. 0773/702945 
l a voco della luna (20.30-23) 

TRAIANO 
Via Traiano, 16 Tel. 0773/701733 

Ritorno al Muro 2 (20.30-23) 

EMPIREI 1.8.000 La squadra più «cassata della lega di 
V ie dell Esercito, 44 Tel. 5010652 David S. Ward: con Tom Berenger. 

CharlieSheen (17-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 110 

L. 8.000 
Tel. 462653 

Qualcosa In più-E |VM 18) 
(17.30-22.30) 

ARENA PILLI 
Via Pantanella. 1 " Tel. 0773/727222 

La guerradel Rosei (21-23.30) 

QUIRINETTA ' 
ViaM.Minghetti.5 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 37 

1.5000 
Tel, 582884 

Pedro Almodovar-DR 
(17.30-22.30) 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA ' 
Via ME Lepido Tol.0773/527116 

Karaté Kld NI-La sfida tinaie (21-23) 

ETOIIE 1.10.000 MI arrendo.. E I soldi? di JerryBetson; 
Piazza in Lucina. 41 Tel .6876125 con Michael Carne. Sally Field 

(17.00-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino . 

L. 8.000 
Tel. 5810234 

Pierino toma * tcuota PRIMA 
(17.22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L. 6.000 
Tal. 6790763 . 

Morra di un maestro dal t* di Key Ku-
may; con Toshlro Mllune - OR (17-22.30) 

SPERLONQA 
AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio. 10 Tel. 0771/54644 

Il placare 4 tulio mio (20.30-22.30) 

EURCINE 
Vialiszl.32 

L. 8.000 
Tel. 5910966 

Chiusura estiva RITZ 
Viale Somalia, 109 

1.8.000 
Tel. 837481 

Poliziotti a due zampa PRIMA 
(17-22.30) 

FORMIA 
MIRAMARE 
Via Sarinola Tel. 0771/21505 

A spesso con Delsy (18-22.15) 

• PROSA I 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg

giala de! Gianicolo- Tel 57808271 
Alle 21 30 Vite private di Noel Co-
ward. con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirala Francesca Biag> Re
gia di Sergio Ammirata. 

ARENA ESEDRA (Via del Viminale. 
9-Tel . 4870362) 
Alle 21.30. Sogno d'un varietà di 
mezza estate con Fiorenzo Fio
rentini. Enzo Guanni. Rebecca 
Stircu Al piano Patrizia Troiani 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel 
6797270) 
Alle 21 lo vado a Caiablanca e 
poi? di e con Giovanna Mainarci 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 Orario Pollegh>no9 30-13 
e 16 30-19 30. Per inlormazioni 
Tel. 402114-4743431 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990/91. Speitri. Cosi 6 se vi paro. 
Vuoto di scena. Il Durbe-o benefi
co, R» Lear e le sue 7 elfi. Maria 
Stuarda. L'importanza di chia
marsi Ernesto. La ragione degli 

, altri, Ansinone 

INTRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3-5 
-Tel . 1895782) 
SALA TEATRODa mercoledì a 
domenica a giorni alterni, alle 21. 
Gemini di Albert innaugurato e 
Italian American Reconclllallon di 
John Patrick Shanley. Regia di 
MajaRian 
SALA CAFFÉ: Alle 21 30 Sufi di G. 
Caico. con Marta Sitano. Marina 
Rullo. Guido Polito, 

SPAZIO VISIVO Via Angelo Brunel-
ti.43-Tel,3612055) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 Enrico IV - Dialoghi con 
leticò • I sonetti - Ercole Furioso. 

• CINEPORTOI 

(Via Antenne da San Giuliano • 
Parco della Farnesina) 

CINEMA " '•'• 
Ritorno al futuro di Robert Zemec-
kis (21.15); Il bacio della pantera 
di Jacques Tour neur (0.45) 

MUSIC*, 
Alle 23.30. Concerto blues con i 
Jumpln'loy 

VILLA PAMPHILII 

Tot. 6883355-(Palazzina Corsini. 
5818125) 

ESTATE D'ARGENTO'90 
Dalle 17 alle 19 30 Trio del liscio 

• DANZA I 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Gianicolo • Tel. 5750827) 
Lunedi alle 21 30 Le allegre co
mari di Windsor con il ..rvouveau 
Theatre du ballet International-. 
Regia e coreografia di Gianni No
tati 

EUROPA 
Corsod Italia. 106/a 

L 8.000 
Tal. 885736 

Chiusura RIVOLI 
Via Lombardia. 23 " 

1.8.000 
Tel. 460883 

Alla ricavai deiresieislno di Karel 
Reisi-G (17.30-22.30) 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA 
P.zza Martini Marescottl Tel. 9926462 

Willy Signori «vengo da lontanol 20.30-
22.45) 

EXCEISIOR 
Via B.V. del Carmelo. 2 

1.8.000 
Tel. 5292296 

Chiusura astivi 

FARNESE l 7.000 Pepi luci. Bom e le altra r i g a i » del 
CampooVFiori Tel.6664395 ' mucchiodiPedroAlmodovar-BR 

(17.30-22.30) 

ROUOEETNOIR : . 1.8.000 . Stntt chi paria di Amy Heckerllng: con 
Via Salarla 31 Tel. 8643» , John Travolta, KirslleAlley-BR 

, ' . • . . (17-22.30) 

ARENA LUCCIOLA 
P.zza Martini Marescottl Tel. 9926462 

Lettere d'amore (21-23) 

FIAMMA I 
Via8is30lati.47 

18000 
Tal 4827100 

U eHettuoee lontanarne di Sergio Ros
si con Una Satiri-DR (1830-2230) 

ROTAI 
Via E Filiberto. 17S -

L. 8.000 
Tel 7574549 

Soggetti protbib PRIMA - (17-22.30) 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS ' 
Via Garibaldi ' 

Indiana Jones e Pultlma crociala 
(21-23) 

ARENA LUCCIOLA 
ViaAureiia 

UbamWnoelIpollzloao (21-23) 

FIAMMA 2 
ViaBissolab.47 

1 6 0 0 0 
Tel 4827100 

U lego* del ossidarlo * Padre- Almo-
dovtr-DR (1830-2230) 

UNIVERSAl 
Via Bari. 18 

1 8 000 Santa «sduslont di colpi di Navrt Ar-
Tal 8831216 nolds, con Jeanne Claude Van Domme 

•A (17.30-22.30) 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni. 

AsposaoconDalty (21-23) 

MASSENZIO I 

(Palazzo della Civili* e del Lavo
ro-EUR) 

GRANDE SCHERMO '••••" 
Due occhi diabolici di George Re
merò; Monkey Shinee eapanman-
to nel lerrora. La chiesa. (Le 
proiezioni iniziano alle oro 21 ). 

PICCOLO SCHERMO 
L'ascesa di Larisa Septlko: Il fan
tasma dell'opera di Rupen Jullan. 

: (Le prolezioni inizianoalleore21) 

MUSICA 
CLASSICA I 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B ' 
Gigli-Tel 463641) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi. 151 -
Tel 35062491 
Corsi di chitarra solfeggio e ar-
monia. Preparazione esami con
servatorio, saggi e concerti. Infor
mazioni dalle 14 alle 20. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 -Tel. 
6372294) 
Euromuslca campagna abbona
menti stagione 1990-91. Master 
concert sene Anme Fischer. Ali
cia de Larrocha. Tatyana Nikotae-
va. Vlado Perlemuter, Shura 
Cherkassky. Gyorgy Sandor. 

IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola in 
Carcere • Via del teatro Marcello. 
46-Tel. 4814600) 
Domani alle 21 Festival musical* 
delle Nazioni 1990 In program
ma. .-Il pianoforte romantico», 
musiche di Chopin, Franck. 

PIAZZA COLONNA 
Lunedi alle 19 Spettacolo di dan
za e musica ftamenca con il grup
po Et Potr. 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Chiesa di S. Michele Arcangelo) 
Domenica alle 21 30. Concerto di 
Anna Maria Pennella. Musiche di 
Chopin. Rachmamnov 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 

CAMPO BOARIO {Ex Mattatoio-Te- ' 
lo sore dallo 21. Flamenco e San-
gr l * Musica con Ciro Biatutto 

• CASTEL S. ANGELO 

TEVERE JAZZ CLUB (Tel. 380673) 
Alle 22, Concerto del Massimo Ur
bani quartelt 

GIARDINI (Tel. 6896408-6896397, 
Tutti ( giorni lino al 15 settembre. 
Invito alla leltura: incontro con 

•, l'arto, premio -Città di Roma-, or-
. . gamzzato dall'associazione Li

brai ambulanti. 
- , Alle 21.30. Diario <H un pa t to di 

Gogol. Adattato e interpretato da 
G. Bottoni, con la compagnia -Ar
te-Teatro '84-. Alle 2230: Il bagat-

- to plambe. Cabaret con Scarpelli. 
. Serra. Cecchimelli. Alle 24. Con

certo ddi Claudio Cnstilli. Musi
che di Chopm. Debussy, Beetho-

,i ven. 
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IL RACCONTO 

di \ '•• 
GASTON \K'.-
LEROUX * W ^ 

a cura di CAROLINA BRUNELU 

L, 

PERSONAGGI 
SAINCLAIR 
narratore 
JOSEPH ROULETABILLE 
reporter 
professor STANGERSON 
scienziato 
M ATHILDE STANGERSON 
sua figlia 
papà JACQUES 
servitore della famiglia Stangerson 
ROBERTDARZAC 
fisico, fidanzato di Mathilde 
FREDERIC LARSAN 
celebre poliziotto 

PUNTATE PRECEDENTI 
Le condizioni di Mathilde, accoltellata 
tre volte al petto sono gravi. Nella sua ca
mera viene ritrovato un pacco che contie
ne tutti i documenti del professor Stan
gerson rubati alcuni giorni prima. Dar-
zac ritorna al Glandier e il giorno dopo 
arrivano anche il giudice de Marquel, 
cancelliere e gendarmi. Poi giunge an
che Larsan che porta un testimone Per 
Darzac la situazione precipita. Il nuovo 
venuto rivela che il fisico è secso a Epi-
nay la notte del secondo agguato prima 
di mezzanotte. E Robert naturalmente 
non sa fornire un alibi. Come logica con-
seguenza viene subito arrestato. 

fa sera stessa Rouletabille e io lasciam
mo il Glandier e ne fummo lietissimi perche 
quel luogo non aveva più niente che ci potes
se trattenere, lo dichiarai che rinunciavo a 
penetrare tanti misteri, mentre Rouletabille 
dandomi un colpetto amichevole sulla spal
la, mi confidò di non aver più niente da impa
rare al Glandier, poiché il Glandier gli aveva 
già detto tutto. Arrivammo a Parigi verso le ot
to. Pranzammo rapidamente, poi, stanchi, ci 
separammo dandoci appuntamento per la 
manina seguente a casa mia. 

All'ora fissata, Rouletabille entrò nella mia 
camera. Era vestito di un completo a quadri, 
di stoffa inglese, con un soprabito sul brac
cio, berretto in testa e una valigia in mano. 

Mi disse che stava per mettersi in viaggio. 
- Quanto tempo starete fuori? - gli doman

dai. 
- Secondo... Un mese o due. 
Non osai interrogarlo. 
- Sapete - mi disse - qual è la parola che la 

signorina Stangerson ha pronunciato ieri pri
ma di svenire, guardando Darzac? 

- No. Nessuno la senti. 
- SI - replicò Rouletabille - lo la udii. Gli di

ceva: «Parla». 
-E Darzac parlerà? 
-Mai. 
Avrei voluto prolungare il colloquio, ma 

egli mi strinse fortemente la mano, mi augurò 
buona salute e io ebbi appena il tempo di do
mandargli: - Non temete che durante la vo
stra assenza si commetta qualche nuovo at
tentato? 

- Non temo più nulla di questo genere, da 
quando Darzac è in prigione. 

E pronunciate queste strane parole, mi la
sciò. Non dovevo più rivederlo che in Corte 
d'Assise, nel momento del processo Darzac, 
quando venne alla sbarra a spiegare l'inespi-
cabile. 

Il 15 gennaio seguente, ossia due mesi e 
mezzo dopo i tragici avvenimenti che ho nar
rato. l'Epoque pubblicava in prima pagina, 
prima colonna, il sensazionale articolo se
guente: 

•La giuria di Seine-et-Oise è chiamata oggi 
a giudicare uno dei più misteriosi affari che 
gli annali giudiziari ricordino. Mai processo 
alcuno ha presentato tanti punti oscuri, in
comprensibili, inesplicabili. Eppure l'accusa 

lo difenderemo davanti ai giurati e rechere
mo in tribunale una tale luce che tutto il mi
stero del Glandier ne sarà illuminato. Poiché 
noi possediamo la venia. 

•Se non abbiamo parlato prima, è stato 
nell'interesse della causa che ci proponiamo 
di difendere. I nostri lettori non avranno di
menticato le sensazionali inchieste anonime 
pubblicate sul -Piede sinistro di via Ober-
kampì", sul famoso furto del «Credito univer
sale» e sui «Lingotti d'oro della Zecca». Esse ci 
facevano prevedere la verità anche prima 
che la mirabile ingegnosità d'un Frédérlc Lar
san non ce l'avesse completamente svelata. 
Quelle indagini erano condotte dal .nostro 
più giovane redattore, un ragazzo di diciot-
t'anni, Joseph Rouletabille, che domani sarà 
un illustre uomo. Quando scoppiò l'affare del 
Glandier, il nostro giovane reporter si recò sul 
luogo, forzò tutte le porte e s'installò nel ca
stello dal quale tutti i rappresentanti della 
stampa erano stati esclusi. Accanto a Frédé-
rie Larsan, egli cercò la verità; vide con spa
vento l'errore in cui sprofondava il genio del 
celebre poliziotto: invano tentò di rimuoverlo 
dalla falsa strada nella quale s'era cacciato; il 
gran Fred rifiutò di ricevere lezioni dal picco
lo giornalista. E ora sappiamo dove tutto ciò 
ha condotto Robert Darzac. 

•Bisogna che la Francia sappia, che tutto il 
mondo sappia che la stessa sera dell'arresto 
di Robert Darzac, il giovane Rouletabille en
trava nell'ufficio del nostro direttore e gli di
ceva: 

•- lo parto. Non so dirvi quanto tempo sta
rò lontano; forse un mese, due mesi, tre mesi, 
forse non tornerò più. Eccovi una lettera. Se il 
giorno in cui Darzac comparirà davanti ai 
giurati io non sarò tornato, voi aprirete questa 
lettera in Corte d'Assise, dopo la sfilata dei te
stimoni. Intendetevi per questo con l'avvoca
to di Darzac. Robert Darzac e innocente. In 
questa lettera c'è il nome dell'assassino, non 
dico le prove, perché le prove vado a cercar
le, ma c'è la dimostrazione irrefutabile della 
sua colpevolezza. 

•E il nostro redattore parti. Siamo restati a 
lungo senza sue notizie, ma otto giorni or so
no, uno sconosciuto è venuto a trovare il no
stro direttore e gli ha detto: «Se la cosa diven
ta necessaria, agite secondo le istruzioni-di. 
Rouletabille. In quella lettera c'è la verità». 

19° CAPITOLO 

bastonate corsero fra i partigiani di Rouleta
bille e i fanatici di Larsan. poiché, cosa stra
na, la febbre di quella gente preveniva più 
dalla passione di sostenere le proprie convin
zioni sul mistero della Camera Gialla, che dal 
fatto di veder forse condannare un innocen
te. Ognuno aveva la sua spiegazione e la te
neva per buona. Tutti coloro che spiegavano 
il delitto come Frédéric Larsan, non ammet
tevano che si potesse mettere in dubbio la 
perspicacia del popolare poliziotto, mentre 
tutti gli altri che non tenevano per buona la 
spiegazione di Larsan, preferivano quella di 
Rouletabille che per altro non conoscevano 
ancora. Con ì'Epoque &l\a mano, i «Larsan» e I 
«Rouletabille» disputarono, si accapigliarono 
(in sulle scale del palazzo di giustizia di Ver
sailles, fin nel pretorio. 

•Era stato predisposto uno straordinario 
servizio di ordine. L'innumerevole folla che 
non potè penetrare nel palazzo restò fino a 
sera nei dintorni del monumento, trattenuta a 
stento dalla truppa e dalla polizia, avida di 
notizie e accogliendo le voci più fantastiche. 
A un certo momento circolò il rumore che 
era stato arrestato in piena udienza il profes
sor Stangerson che si era confessato autore 
del tentato assassinio di sua figlia. Cose da 
pazzi! Il nervosismo raggiungeva II colmo. 

•E si aspettava sempre Rouletabille. Alcuni 
pretendevano di conoscerlo, di riconoscerlo, 
e quando un giovinone munito di lasciapas
sare, traversava lo spazio libero della piazza 
che separava la folla del palazzo di Giustizia, 
la folla si spingeva, si schiacciava. Si gridava: 
•Rouletabille! Ecco Rouletabille!». Alcuni te
stimoni che rassomigliavano più o meno va
gamente al ritratto pubblicato dall'£]po<;ue 
venivano acclamati. Anche l'arrivo del diret
tore dell'Epoque dette il segnale a qualche 
manifestazione. Gli uni applaudirono, gli altri 
fischiarono. Nella folla c'erano molte donne. 

Nella sala delle Assise il processo si svolge
va sotto la presidenza del presidente De Ro-
coux, un magistrato imbevuto di tutti i pregiu
dizi della gente di toga, ma profondamente 
onesto. Fu fatto l'appello dei testimoni. Fra 
questi, naturalmente, c'ero anch'io come tutti 
coloro che, da vicino o da lontano, avevano 
avuto qualche cosa che fare coi misteri del 
Glandier. Stangerson, invecchiato di dieci an
ni, irriconoscibile; Larsan; Arthur W. Rance 

impaginazione: GILBERTO STACCHI 

Rouletabille 
e l'America 

non ha esitato a far sedere sul banco degli 
imputati un uomo rispettato, stimato, amato 
da tutti quanti lo conoscono, un giovane 
scienziato, speranza della scienza francese, 
la cui esistenza fu tutta di lavoro e di probità. 
Quando Parigi seppe l'arresto di Robert Dar
zac. un grido unanime di protesta si levò da 
tutte le parti. La Sorbona intera offesa dal ge
sto inaudito del giudice istruttore, proclamò 
la sua fede nella innocenza del fidanzato del
la signorina Stangerson. Lo stesso professore 
Stangerson affermò altamente che la giustizia 
era caduta in errore ed è fuor di dubbio che 
se la vittima potesse parlare, verrebbe a recla
mare ai dodici giurati di Seine-et-Oise l'uomo 
di cui ella voleva fare il suo sposo e che l'ac
cusa vuole inviare al patibolo. Bisogna spera
re che un giorno non lontano, la signorina 
Stangerson recupererà l'uso della ragione 
che si è smarrita nell'orribile mistero del 
Glandier. Volete che ella tomi a perderla, 
quando saprà che l'uomo da lei amato è 
morto per mano del carnefice? Questa do
manda è rivolta al giurati, coi quali oggi stes
so ci proponiamo di avere che fare. 

•Siamo decisi, infatti, a non permettere che 
dodici brave persone commettano un abomi
nevole errore giudiziario. Certo, coincidenze 
terribili, tracce accusatrici, un silenzio inespli
cabile da parte dell'accusato, l'impiego enig
matico del suo tempo, la mancanza di un ali
bi, hanno potuto fuorviare la convinzione del 
tribunale, il quale, avendo vanamente cerca
to la verità altrove, ha deciso di trovarla 11. Ap
parentemente le prove contro Robert Darzac 
sono cosi schiaccianti, che bisogna quasi 
scusare un poliziotto cosi astuto, intelligente 
e generalmente fortunato come Frédéric Lar
san d'essersi lasciato accecare da quelle. Fi
no ad oggi, tutto è venuto ad accusare Robert 
Darzac, davanti al giudice istruttore; oggi noi 

Quell'uomo non ci ha voluto dire il suo no
me. 

•Oggi, 15 gennaio, siamo al gran giorno 
delle Assise: Rouletabille non è tornato; forse 
non rivedremo più: Anche la stampa conta i 
suoi eroi, vittime del dovere, il dovere profes
sionale, il primo di tutti i doveri. Forse a que
st'ora egli è morto, ma noi sapremo vendicar
lo. Oggi, nel pomenggio, il nostro direttore 
sarà davanti alla Corte d'Assise di Versailles 
con la lettera che contiene il nome dell'assas
sino. 

In testa all'articolo, era pubblicato il ritratto 
di Rouletabille. 

Ipangini che quel giorno si recarono a Ver
sailles per il processo detto «Il mistero della 
Camera Gialla», non avranno dimenticato 
certamente l'incredibile folla che si spingeva 
alla stazione di Saint-Lazare. Non c'era più 
posto nei treni e si dovettero Improvvisare 
convogli supplementari. L'articolo dell'Epo
que aveva messo tutti sossopra, aveva eccita
to tutte le curiosità, spinto fino all'esaspera
zione la passione delle discussioni. Pugni e 

col volto sempre acceso; papà Jacques; papà 
Mathieu, condotto con le manette ai polsi fra 
due gendarmi; sua moglie, tutta in lacrime; i 
Bernier, le due infermiere; il maggiordomo; 
tutti i domestici del castello: l'impiegato po
stale dell'ufficio n. 40; l'impiegalo delle ferro
vie di Epinay; alcuni amici degli Stangerson e 
tutti i testimoni a discarico di Robert Darzac. 
lo ebbi la fortuna di essere interrogato fra i 
primi e cosi potei assistere a quasi tutto il pro
cesso. 

Non occorre dlreche l'aula era gremita. Al
cuni avvocati erano seduti fin sui gradini del 
seggio presidenziale e dietro i magistrati in 
toga rossa, erano rappresentati tutti i tribunali 
dei dintorni. 

Robert Darzac comparve sul banco degli 
accusati, fra i gendarmi, cosi calmo, grande e 
bello che fu accolto da un mormorio di am
mirazione più che di compassione. Egli si 
chinò subito verso il suo difensore, avvocato 
Henri-Robert, il quale assistito dal suo primo 
segretario, avvocato André Hesse, allora 
esordiente, aveva già cominciato a sfogliare il 

suo incartamento. 
Molti si aspettavano che Stangerson andas

se a stringere la mano dell'accusato, ma fu 
fatto l'appello dei testimoni e questi uscirono 
subito dalla sala senza che quella commo
vente dimostrazione avesse potuto aver luo
go. Nel momento in cui i giurati presero po
sto, si osservò che avevano l'aria d'interessar
si molto a un rapido colloquio che l'avvocato 
Henri-Robert aveva avuto col direttore dett'E-
poque. Questi andò subito a prender posto 
nella prima fila delle sedie riservate al pubbli
co. Alcuni si meravigliarono che egli non se
guisse! testimoni nella sala a essi riservata. ' 

La lettura dell'atto di accusa si svolse come 
quasi sempre senza incidenti. Non riferirò qui 
il lungo interrogatorio subito da Robert Dar
zac. Egli rispose volta a volta nel modo più 
naturale e più misterioso. Tutto quello che 
poteva dire parve naturale, tutto quello che 

• tacque parve terribile per lui, agli occhi stessi 
di coloro che «sentivano» la sua innocenza. Il 
suo silenzio sui punti che conosciamo sem
brò che dovesse fatalmente schiacciarlo. Egli 
resistè alle ammonizioni del presidente e del 
pubblico ministero, i quali gli dissero che il 
tacere, in simili circostanze, equivaleva alla 
morte. 

- Sta bene - rispose - io subirò la morte, 
ma sono innocente. 

Con quell'abilità prodigiosa che ha fatto la 
sua fama e approfittando dell'incidente, l'av
vocato Henri-Robert cercò di magnificare il 
carattere del suo cliente, per il fatto stesso del 
suo silenzio, facendo allusione a certi doveri 
morali che solo le anime eroiche sono su
scettibili d'imporsi. L'eminente avvocato arri
vò a convincere del tutto solo quelli che co
noscevano Darzac, ma gli altri rimasero nel 
dubbio. L'udienza fu sospesa, poi la sfilata 
dei testimoni cominciò e Rouletabille non ar
rivava. Ogni volta che si apriva una porta tutti 

gli occhi vi correvano per riportarsi poi sul di
rettore dell 'Epoque che rimaneva impassibile 
al suo posto. Finalmente lo si vide frugarsi 
nelle tasche e levarne una lettera. Un gran ru
more tenne dietro a quel gesto. 

Non starò qui a narrare tutti gli incidenti del 
processo. Ho (retta di arrivare al momento 
veramente drammatico di quella giornata in
dimenticabile. L'avvocato Henri-Robert rivol
geva alcune domande a papà Mathieu, il 
quale, alla sbarra dei testimoni, si difendeva 
dall'accusa di aver assassinato l'uomo verde. 
Fu chiamata sua moglie e messa a confronto 
con lui. Ella confessò, scoppiando in sin
ghiozzi, di essere stata l'amante del guarda
boschi e disse che suo marito aveva subodo
rato la tresca, ma affermò anche che papà 
Mathieu non entrava per niente nell'assassi
nio del suo amante. L'avvocato Henri-Robert 
chiese allora alla Corte di voler sentire imme
diatamente, su questo punto, Frédéric Lir-
san. 

- In una breve conversazione che ho avuto 
con Larsan or ora, durante la sospensione 
dell'udienza - dichiarò l'avvocato - egli mi 
ha fatto capire che la morte del guardaboschi 
poteva essere spiegata senza l'intervento di 
papà Mathieu. Sarebbe interessante cono
scere l'opinione di Frédéric Larsan. 

Larsan fu introdotto. Egli si spiegò in modo 
chiarissimo. 

- Non vedo la necessità - disse - di far in
tervenire in tutto ciò papà Mathieu. Lo dissi 
anche al giudice de Marquet, ma i propositi 
omicidi di quest'uomo gli hannoevidenie-
mente nuociuto nella mente del giudice 
istruttore. Per me, l'aggressore della signorina 
Stangerson è lo stesso che ha assassinato il 
guardaboschi. Si è sparato sull'aggressore 
della signorina Stangerson che fuggiva nel 
cortile; si è creduto di averlo raggiunto, forse 
di averlo ucciso; in realtà egli non fece che in
ciampare nel momento in cui scompariva 

dietro l'ala destra del castello. Qui, l'assassi
no incontrò il guardaboschi che indubbia
mente cercò di opporsi alla sua fuga. L'assas
sino aveva ancora in mano il collellocol qua
le aveva ferito la signorina Stangerson, colpi 
con quello il guardaboschi al cuore e il guar
daboschi morì. 

Questa spiegazione cosi semplice parve 
tanto più plausibile in quanto l'avevano già 
pensata molti di coloro che si occupavano 
dei misteri de! Glandier. Si udì nella sala un 
mormorio di approvazione. 

- E dell'assassino che n'è stato? - doman
dò il presidente. 

- Evidentemente s'ò nascosto in un angolo 
oscuro del cortile e quando la gente del ca
stello portò via il cadavere, potè fuggire con 
tutta tranquillità. 

In quel momento dal fondo dell'aula si al
zò una voce giovanile. 

-Per la coltellata al cuore-disse in mezzo 
allo stupore generale - sono anch'io dell'opi
nione di Frédéric Larsan. ma non andiamo 
piùd accordo sulla maniera con la quale l'as
sassino è fuggito dal cortile. 

Tutti si voltarono; qli uscien si affrettarono 
a imporre il silenzio. Il presidente, irritato, do
mandò chi aveva alzato la voce e ordino l'e
spulsione immediata dell'intruso, ma echeg
giò di nuovo la stessa voce chiara che grida
va: - Sono io. signor presidente, sono io, Jo
seph Rouletabille. 

tlìllllilillWI l'Unità 
Venerdì 
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Una forte energetica di cui il Mezzogiorno è produttore da tempo 
oltre che importatore e ponte di passaggio dalle fonti africane 
Per questo la «metanizzazione» non è solo questione di consumi 
ma fa parte di un progetto di partecipazione al mercato internazionale 

Il metano nei piani del Sud 
C'è una fonte energetica che non è coinvolta diret
tamente nella cnsi mediorientale e che anzi, in un 
certo senso, beneficia sia del rialzo dei prezzi che 
della nuova sensibilità per la diversificazione il 
gas naturale Nelle regioni del Mezzogiorno alla 
diffusione di questa fonte d'energia è stato dedica
to un progetto specidle che ora dovrebbe entrare 
in una fase finale di realizzazione 

• i ROMA II Mezzogiorno ha 
una produzione propria di gas 
naturale ormai da decenni pe
rò a differenza di quanto av
venne con la scoperta del gas 
nella Valle Padana qui la sco
perta non ha prodotlo effetti di 
tndustnahzzazione e sviluppo 
rilevami 

Il programma per la meta
nizzazione del Mezzogiorno 
nasce da questa constatazio
ne per superare una dilficoltà 
dell'economia regionale ad 
utilizzare l'opportunità della 
(onte di energia oggi più favori
ta da disponibilità, effetti inqui
nanti, prezzi 

Il programma e partilo da 
molti anni Ne diamo qui lo 
stato di attuazione, quale con
tributo alla sollecitazione di un 
rapido completamento Oggi 
però il programma non e più la 
medesima cosa di quando e 
partito 

Allora stava arrivando il ga
sdotto dall'Algeria Una fonie 
in più vicina collegata fisica
mente Si voleva che il gasdot
to non passasse -sulla tesla» 
delle regioni del Mezzogiorno 
Oggi il gasdotto dall Algeria e 
qualcosa di più. costituisce la 
via.dtalimcntazione anche per 
la domanda di energia al di la 
delie frontiere nord dell'Kalia, 
è parte di un progetto più am
pio di collaborazione dell Ita
lia, Ma soprattutto non e più la 
sola, grande iniziativa di coo
pcrazione intemazionale del
l'Italia 

t ' impunto por la liquefato
ne del gas in Nigeria introduce 
già una nuova dimensione In 
generale, e e una nv|autazione 
del gas quale (onte d energia 
sul mercato mondiale Ed il 
Mezzogiorno si trova al centro 
di un'arca dove esistono im
mense disponibilità di gas In
somma, il Mezzogiorno, po
tendosi rifornire facilmente in 
un ampio mercato dall Africa 
al Medio Oriente non man
cherà di gas per i prossimi cin
quanta anni II che vuol dire 
che non avrà, fra le limitazioni 

al suo sviluppo quello della 
mancanza di energia o di un 
costo troppo elevato di ener-

E un dato da tenere presen
te nel quadro dell iniziativa 
dell Italia per una -apertura» 
della Comunità europea al 
Sud in particolare ai paesi che 
si affacciano sul Mediterraneo 
premessa di un netntramento 
del Mezzogiorno rispetto alla 
propria arca economica di ap
partenenza che è appunto la-
rea de I Mediterraneo 

Il gas come fattore di svilup
po endogeno, dunque, ma an
che il gas come fattore di una 
collaborazione e intensifica
zione di rapporti con i paesi 
della medesima regione eco
nomica di appartenenza 

Il recente accordo Enel-Tu
nisia per la costruzione in Tu
nisia di una centrale elettrica 
che esporterà chilovattora in 
Italia mostra una strada per
corribile Si può fare molto la
voro in comune con i paesi vi
cini per valorizzare le nsorse 
ed il gas offre molte oppurtum-
tà La tecnologia del gas, oltre 
che l.i sua disponibilità, sicu
rezza di approvvigionamento 
costo contenuto 

Vista in questo quadro la 
metanizzazione asiiume un si
gnificalo diverso da quello di 
un pizzico di cose moderne in 
migliaia di piccoli centri abitati 
che sopravvivono nell intemo 
del Mezzogiorno. Tutti sappia
mo che in questa dimensione 
non e e molloswemre,Quindi 
la lunga rete che si sta co
struendo deve percorrere un 
corpo che va nmpolpato per 
altre vie Insieme alle teleco
municazioni, la rete dei ga
sdotti può dare al Mezzogiorno 
infrastrutture potenti la cui ge
stione potrebbe però essere 
appesantila qualora non fa
cessero parte di una dinamica 
sociale ed economica Mapro-
pno questo volle essere - ed 
ancora oggi vuole essere - il 
programma di metanizzazio
ne 

Un mercato 
ad alti 
ritmi 
di sviluppo 
• I Le vendite di gas natu
rale sono aumentate nel 
1989 a 43,8 miliardi di metri 
cubi (40,5 nel 1988) Alle 
forniture contribuiscono con 
forti aumenti sia la produ
zione nazionale, incremen
tata del 17% nspetto al 1985. 
sia le importazioni, crest ute 
del 46% nello stesso peno-
do 

L'incremento delle vendi

te non espnme solo una pre
ferenza per questo tipo di 
energia ma anche lo sforzo 
di investimento che rende 
possibile l'offerta di forniture 
capillari e costanti La rete di 
distnbuzione ha raggiunto i 
21 618 chilometri e si va am
pliando a ritmo sostenuto 
Gli investimenti procedono 
a ntmo elevato nell ultimo 
anno sono entrati in attività 
altri 724 chilometn di con
dotte 

La tecnologia italiana del 
gas è del miglior livello inter
nazionale Ciò avvantaggia il 
mercato italiano, oltre a 
contribuire al successo della 
Snam, I impresa del Gruppo 
Eni che opera nel settore 

Siamo al 55 per cento 
della popolazione servita 
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Una storia di ritardi 
e di costi che salgono 

IEa Netl'81 e partita la I* (ase 
di metanizzazione del Mezzo
giorno che si è conclusa come 
realizzazione delle opere ne
gli anni 8546 È stata questa 
una faseche ha riguardalo una 
parte limitata di tutto il pro
gramma e che doveva avere 
anche una funzione di speri
mentazione Non sono man
cati aspetti negativi infatti vuoi 
per I inesperienza di alcune 
amministrazioni locali vuoi 
per I intervento di imprese 
scarsamente affidabili che si 
sono insente in questo «aliare» 
ci sono ancora oggi lavon non 
ultimati oppure non realizzali 
correttamente per cui non so
no ancora entrati in gestione 
normale 

La 2* fase ha preso il via con 
deliberazione del Cipe del 
25/10/84 (programma gene
rale) con la quale si definiva
no i cntcri ed i parametri per 
I ammissibilità al finanziamen
to delle metanizzazioni di Co
muni singoli o raggruppati in 
bacini d utenza Questa fase 
doveva concludersi con la n-
sposta per I ammissibilità ai 
Comuni entro il 25/10/85 In 
realtà il Cipe chiudeva la fase 
istruttoria con delibera del 
18/12/86 (cioè con un anno 
di ritardo) Con delibera del 
12/02/88 il Cipe sulla base 
dei finanziamenti disponibili, 
dovendo definire quali Comu
ni o bacini finanziare autoriz
zava la presentazione dei pro
getti, con termine ultimo per la 
presentazione degli stessi 
30/09/89 

Nel frattempo nascevano 

però altri problemi, uno dei 
quali e stata la copertura della 
quota di finanziamenti a fondo 
perduto che è venuta a man 
care con la riduzione dei fondi 
europei che originariamente 
dovevano copnrc il 50% degli 
investimenti del 1° biennio at 
tuativo della 2* fase Infatti il 
Fesr (Fondo europeo sviluppo 

regionale) a conti fatti non co-
pnva che il 35'tl del program
ma 

Qui S inne ,ta il problema re
lativo al fatto che gli stanzia
menti facevano nfcnmenlo a 
prezzi 86 quando invece la 
realizzazione per i ritardi 
esposti 6 slitla'a al 90 Tutto 
questo ha arato quindi come 

Esperienza e progetti 
della Coop «Orion» 
• a La Coop Onon di Reggio Emilia tramite la sua sede di Malo
ra assieme alla Coop va Polidnca di Policoro (Mt) ed al Ccpl 
(Consorzio Coop ve di Produzione e Lavoro) di Reggio Emilia 
tramite la sua sede lucana sono impegnali sulla metanizzazione 
del Mezzogiorno fin dalla prima fase nella regione Basilicata con 
nsuItati ottimi 

In questa fase ha metanizzato e gestito I avviamento degli im
pianti in 15 Comuni (tra questi Rionero in Vulture Venosa Ber-
nalda, Launa) anticipando la costruzione dei bacini 

Questo ha fatto si che si potesse gestire per conto dei Comuni 
questo servizio con un azione di equilibratura 'ra comuni grandi 
e piccoli con diverse problematiche senza nessun aggravio di 
costi a carico dell Ente pubblico 

Sull esperienza maturata nell avviamento delle gestioni 
Orion si e proposta ai comuni o ai loro consorzi per la gestione a 
regime con una struttura societaria nuova (Impregest S r i ) che 
basa la sua operatività sulle forze locali che hanno operato fino 
ad oggi 

Per quanto attiene invece la seconda fase dopo aver investito 
nella progettazione ed aver visto approvati in via tecnica ed en
trare nell'elenco dei progetti finanziabili nel pnmo biennio ben 
18Comuni da noi seguili Orio- come altre imprese sta attenden
do decisioni per I avvio d ' . lavon Tra i maggiori Comuni seguiti 
cisonolrsina Tursi Scanzano Ionico Spezzano Albanese 

primo effetto la riduzione dei 
programmi iniziali 

Questo e avvenuto tramite la 
Agcnsud che ha selezionalo i 
progetti istruendo poi le prati
che per il ministero finanziato
re (Tesoro) Ed è qui che sono 
nati ulteriori problemi (ed è 
questa stona recentissima) Il 
ministero del Tesoro in questa 
fase ha infatti emesso i decreti 
per finanziare quei Comuni o 
bacini che avevano affidato in 
concessione a società private 
la metanizzazione (compresa 
la gestione) e non ha emesso I 
decreti per i Comuni o bacini 
che hanno scelto la gestione 
diretta Questo in base alla di
rettiva del presidente del Con
siglio dei ministri che ha bloc
cato ogni possibilità ai Comuni 
di accedere a mutui per tutto il 
1990 

Oggi si è in attesa che si 
sblocchi questa situazione e si 
dia corso a tutto il programma 
previsto Solo cosi chi ha speso 
fino ad oggi in progettazioni 
potrà nentrare rispetto alla già 
forte esposizione finanziana e 
si potranno evitare ultenon lie
vitazioni dei costi di costruzio
ne che potrebbero mettere in 
crisi la realizzazione completa 
del progetti Inoltre questo 
•programma generale di meta
nizzazione del Mezzogiorno» 
prima con la sua suddivisione 
in stralci poi con un blocco 
quasi completo della 2* fase 
sta mancando un altro dei suoi 
obicttivi principali che era 
quello di creare opportunità di 
lavoro e di sviluppo in regioni 
fortemente penalizzate pro
duttivamente 

Fonti e mercato del gas naturale in forte aumento 

Disponibilità mondiali 
a prezzi più stabili 
• • Ormai lutti concordano 
che nel corso del 2000 il meta
no sarà il combustibile fossile 
che contnbuirà maggiormente 
a soddr fare i crescenti bisogni 
di energia nell economia mon
diale 

Dietro queste affermazioni 
vi è il processo digraduale so
stituzione del petrolio motiva 
to sia da ragioni ambientali 
che economiche i prezzi per 
unità calorica sono tornati ad 
essere più bassi rispetto al 
greggio 

Ciò non dipenderà solo dal
lo stimato aumento dei consu
mi di gas cresciuti del 4 8 % 
nel 1989 ma bensì dai vasti 
piani di investimento in corso 
diretti al potenziamento delle 
strutture di trasporto e lavora 
zione nei programmi di molti 
governi 

Grandi progetti sono in fase 
di realizzazione per il 1990 è 
prevista la costruzione di circa 
7659 miglia di gasdotti di cui 
circa 3200 negli Usa 1400 in 
Canada 894 in Europa e circa 
1100 in America launa Nel 
corso degli anni 90 è attesa 
una ulteriore espansione di 
questa ragnatela di tubi per un 
totale di 29400 miglia, di cui 
13 000 negli Usa 6 000 in Ca
nada 4 000 in Europa occi
dentale e 3 000 nell area del 
Pacifico. 

Il progressivo affermarsi del 
ruolo coperto dal gas naturale 
sullo "scenario dell economia 
intemazionale, viene confer
mato dalle stime alquanto 
prudenti pubblicate dal "Gas 
World International (che n-
porta gli studi dell Atg-Associa-
tion Technique de 1 Industne 
du Gaz en France) Un proces
so di affermazione che risulte
rà, secondo l'Atg, alquanto 
graduale una crescita del 2 4% 
annua di qui al 2000 che con
sentirà di migliorare solo leg
germente la quota coperta dal 
gas sul crescente fabbisogno 
energetico mondiale (dall at
tuale 20 al 22%) 

Nel 1989 il consumo di gas 
nel mondo e ammontato a 
2023 miliardi di metn cubi ed 
ha coperto 11 20 3% del fabbi
sogno totale di energia L au
mento registrato dai consumi e 
in gran parte attribuibile alla 
domanda dei paesi Ocse sali
ta nel 1989 del 12% In questi 

paesi si registra un alta produ
zione interna (82 2 ) in p irti-
colare grazie ai giacimenti del 
Nord Amenca e del Nord Euro 
pa 

La larga disponibilità di ri 
serve (1 lOmila miliardi di me 
tri cubi) e una grande garanzia 
per il futuro Ecco come l< ri 
serve risultano distribuite ali 
1 1 90 la maggior parte e con
centrala in Urss (381.) segue 
il Medio Oriente (30 7-. 1 dove 
è da segnalare il caso dell Iran 
che da >olo detiene il 12 5X> 
Norvegia (4 8%) e Olanda in 
Europa Algeria (6 7%) e Nige
ria in Africa Venezuela e Ca 
nada nelle Americhe registra
no amrle disponibilità Per 
quanto concerne le nserve Usa 
queste coprono solo il 4% del 
patrimonio globale di gas na
turale 

Nel 1989 la produzione 
mondiali» di gas naturale è au
mentata dell I 5% rispetto ad 
un ascesa del consumi del 
2 5% con un ricorso parziale 
allo stoci aggio 

Solo il 13 5% della produzio
ne globile di metano viene 
commen lalizzato nspetto a) 
50% del g roggio 

Metanodotti e metaniere II 
78% di questi idrocarburi per 
viene alle aree di consumo at
traverso i metanodotti il re
stante 22% procede via mare 
sotto forma di Gnl (Gas natu
rale liquefano) 

Il Gnl menta un discorso a 
parte Questa trasformazione 
costosa mplica la presenza di 
una stazione di liquefazione 
del metano nel paese di pro
duzione i» di un impiantro dm-
gassifica/ione in quello di uti 
lizzo oltre naturalmente ad 
una flotta di navi metaniere 
per il tras porto In questo cam
po si distingue la Francia che 
detiene una flotta di ben 33 
metaniere sulle 65 esistenti al 
mondo 

L importanza del Gnl ri
sponde alla necessità di diver
sificazione dei paesi fornitori e 
serve a far fronte a situazioni di 
punta della domanda ed a rag
giungere paesi non collegati 
con gasdotti Basta pensare al 
caso delle importazioni gnp-
ponesi dall Algeria paese par 
ticolarmente attrezzato per I e-
sportazione di Gnl (14 3 mi 
liardi di metri cubi venduti nel 

1988) le navi impiegano quasi 
due mesi tra andata e ritomo 

E da segnalare come il 
Giappone sia il più gr inde un 
li7zatore di Gnl per lo più im 
piegato nelle centrali elettriche 
che "mangiano oltre 30 mi 
liardi di metri cubi di gas lique 
fatto 

Nel 1988 i principali espor 
latori sono risultati I Urss che 
ha assorbito il 34* della do 
manda il Canada (141) la 
Norvegia e I Algeria con 111V 
I Olanda e I Indonesia ( 10 \ ) 

La penetrazione del gas na 
turale nelle varie aree geografi 
che appare comunque ancora 
discontinua e con rumi diversi 
nelle vane aree 

Molto forte in questo ambito 
risulta 1 influenza dovuta al 
I andamento controverso dei 
prezzi del petrolio che ha ne 
gativamente influenzato le 
scelte strategiche essenziali 
per il gas naturale il cui impie
go diffuso necessita di forti fi 
nanziamenti per trasporti e in 
frastrutture specie per il com 
mercio del Gnl afferma il rap
porto energia 1989 a cura del-
lEnea 

Nel 1989 i prezzi del meta 
no pur registrando un aumen 
to del 9% sono tornati ad esse
re più contenuti di quelli del 
petrolio (saliti del 25^ ) Si so
no tuttavia confermate sensibi
li differenze tra le diverse aree 
di importazione se nel 198$ si 
andava dai 50.7 $/lep (tonncl 
lata equivalente petrolio) negli 
Usa ai 95 $/tep della Cce nel 
1989 il prezzo è nmaslo pres
soché stabile negli Usa mentre 
è diminuito nella Cee di circa fi 
7% Tali condizioni vanno raf
frontate con il costo dell olio 
combustibile che si e aggirato 
intorno a 120 $/tep negli Usa 
ed a poco di meno in Europa 

Anche per il gas liquefatto si 
registrano forti differenze se in 
Francia il prezzo d importazio 
ne a metà anno 1989 scende 
a 97 7 $/tep con un calo 
dell 8 5% nspetto al 1988 in 
Giappone i prezzi del Gnl con 
tmuano I ascesa raggiungendo 
i 138 4 $/tep con un mere 
mento del 7X 

C è da aggiungere che prò 
pno nel settore del g.»' "vatura 
le i prezzi che emergono dai 
contratti risultano spesso poco 
trasparenti 

La metanizzazione non è stata facile 

I risultati e i progetti 
di otto anni di lavoro 
• I Negli otto anni dal! emanazione del pnmo 
programma di metanizzazione da parte del Ci 
pe, i Comuni del Mezzogiorno dotati di rete di 
distribuzione sono più che quadruplicati pas
sando da 93 a 412 La corrispondente popola
zione residente e più che raddoppiata salendo 
da 5,1 milioni di abitanti a 10 7 milioni Di questi 
Comuni 369 con circa 10 2 milioni di ab tanti 
sono serviti dalla Snam La lunghezza della relè 
dei metanodotti Snam e cresciuta nello stesso 
penodo di oltre 2 500 km raggiungendo lo svi
luppo di 6 550 km 

L'avanzamento nel 1989 
Nel corso del 1989 la Snam ha attivato le for 

niture di gas in 19 nuovi Comuni in cui rmede 
una popolazione di circa 170mi!a abitanti 

Le vendite di gas naturale nel settore degli usi 
civ'i' si sono sviluppate al tasso medio annuo 
del 17% ed hanno raggiunto nel 1989 il livello 
dell ordine di I 5 miliardi di metri cubi quudru 
plicando il valore del 1980 

Nei primi sei mesi del 1990 sono entrati in 
esercizio altri 12 Comuni con una popolazione 
di oltre 89 000 abitanti In questo modo i Comu 
ni serviti diventano 424 con il 64 6* della popo
lazione residente nel Mezzogiorno 

Il programma generale 
Nel febbraio del 1988 il Cipe ha dato I avvio al 

programma di metanizzazione del Mezzogior 
no che interessa 1 780 Comuni mendion ili e 
una popolazione complessiva di oltre 8 milioni 
di abitanti 

Il 1989 ha impegnato gli operaton dell indù 
Sina del gas in una imponente attività di progel 
(azione che ha riguardato la Snam per oltre 
3 000 km di addutton e le Aziende dislnbutnci 

per impianti di reti cittadine in oltre 1 100 Co
muni 

Si è in tal modo conclusa nel 1989 la proce
dura di presentazione delle domande di finan
ziamento ali Agenzia per la Promozione dello 
Sviluppo del Mezzogiorno da parte dei Comuni 
previsti nel primo interventooperativo 

L'Impegno Snam 
La Snam ha presentato ali Agenzia 19 do

mande di 'inanziamento per un investimento 
complessivo di 160 miliardi di lire ed ha realiz
zato e messo in esercizio la derivazione per Na
poli Fuongrotta 

Con la delibera del Cipe del dicembre 1989 
sono stati messi a punto i criten per avviare in 
termini esecutivi il programma di metanizzazio 
ne consentendo in tal modo ali Agenzia per la 
Promozione dello Sviluppo del Mezzogiorno di 
dar corso ille istruitone dei progetti presentili 
ricorrendo alle risorse finanziane già stanziate 
dallo Stato italiano e a quelle messe a disposi 
zione dal Fondo Europeo di Sviluppo Rcgiona 
le 

Per quanto riguarda la metanizzazione delle 
aree di sviluppo industriale ali interno anche 
delle misure finanziane previste dalla legge W 
che discif lina I intervento straordinario nel 
Mezzogiorno la Snam sta portando avanti la 
progettazicne esecutiva per la totalità dei pro
getti approdati dal Cipe nell agosto 19S>8 Alcuni 
di questi progetti sono già in lase di realizzazio
ne 

L attuazione delle opere previste consentirà 
di aumentare il numero delle aziende che pos 
sono disporre del metano con bene fio di nspar 
mio energetico di salvaguardia ambientale e di 
migliorarne nto nei processi produttivi 
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Protagonisti 
del caldo 
d'agosto 

SPORT __J^!!T^T!^^ 
Dopo una stagione piena di delusioni alla corte di Sacchi 
e il grave infortunio, l'attaccante è tornato a Firenze 

% «È stato diffìcile lasciare un mondo affascinante come 
quello rossonero ma ero stanco di fare sempre panchina» 

rientrato a 
Firenze, una 

pioggia di lodi 

La scelta dì Stefano 
«Dimenticare Milano » 

All'inferno e ritorno. Da Firenze a Milano, per un an
no pieno di delusioni, un terribile infortunio e un 
lungo calvario. Stefano Borgonovo a ventisei anni 
sembrava un uomo finito. E allora ecco la scelta di 
tornare indietro, da Cecchi Gori e Lazaroni, nel suo 
paradiso, con la promessa di ripetere i quattordici 
gol di due anni fa, per trascinare la sua Fiorentina in 
Coppa Uefa. 

SERGIO COSTA 

(•FIRENZE. Una scelta diffi
cile. Quelle che si definiscono 
scelte di vita. Dire di no a Ber
lusconi abbandonare un 
mondo vincente, il colosso 
rosso-nero che travolge tutti, 
in Italia e in Europa, per torna
re alle origini, a Firenze, in 
quello che Stefano Borgonovo 
definisce il suo paradiso. Bor
gonovo ha ventisei anni. Ci ha 
pensato molto in estate. Pote
va restare al Milan, coprirsi di 
gloria, anche se In partenza il 
suo ruolo era quello di sem
plice comparsa. Tormenti d'e
state. Lunghe riflessioni. «Non 
sapevo cosa fare, perché Mila
no ti affascina, il mondo ros
sonero è una sirena amma
liante, vinci molto, è difficile 
rinunciarvi, abbandonarlo per 
tua volontà. Berlusconi mi 
avrebbe tenuto, anche Sacchi 
non voleva lasciarmi andare 
via. Un giorno però mi sono 
detto: puoi restare in panchi
na a ventisei anni? Puoi rinun

ciare a priori all'ebbrezza del
la partita, limitandoti magari a 
saltuarie apparizioni, quando 
qualche tuo compagno è in 
Infermeria? Ho capito che il 
mio mondo era Firenze. E ho 
scelto di tornare. Sono d'ac
cordo, è una scelta di vita, ma 
è una scelta giusta, perché 
l'ho determinata io. Sono sta
to io a volere cosi e non ho 
rimpianti. A Firenze mi trovo 
benissimo, è un paradiso. 
Non ho niente contro il Milan, 
ma ora penso solo a far gran
de la Fiorentina. Due anni fa 
con questa maglia ho segnato 
quattordici gol, mi piacerebbe 
ripetermi. Ognuno ha i suoi 
desideri nel cassetto alla vigi
lia. Questo è il sogno del mio 
campionato, assiema ad una 
qualificazione Uefa per la Fio
rentina». 

Ha lasciato alle spalle il 
passato. Tante delusioni con 
la maglia rosso-nera, un grave 
infortunio, un lungo calvario, 

l'impossibilità di dire c'ero an
ch'io nei tanti trionfi rossoneri 
della stagione, la Coppa Inter
continentale, la Supercoppa 
d'Europa, la Coppa dei Cam
pioni. -Ho segnato a Monaco, 
con il Bayern, l'unica gioia, 
poi più niente». Per far dissol
vere ogni amarezza gli è ba
stato tornare a Firenze, ritro
vare il suo ambiente ideale. 
•Mia moglie Shantal adora 
questa citta, mio figlio An
drea, che ha due anni e mez
zo, è nato qui, e sono sicuro 
che anche Alessandra si tro
verà bene. Adesso ha un mese 
di vita, è troppo piccola, ma 
Firenze sarà un paradiso an
che per lei. Mi piace questo 
ambiente, il suo modo di vive
re Il calcio. Non è certo un 
mondo che sdrammatizza, 
basta pensare ai disordini per 
il caso Baggio, la gente lo 
amava, non voleva farlo parti
re, ha odiato i Pomello per la 
sua cessione. Ma non dobbia
mo fraintendere, questa non è 
violenza, anche se non sono 
mancati gli episodi condan
nabili, questo è amore per i 
colorì, la voglia di vedere una 
grande squadra, di tifare per 
una formazione che non ha 
paura di nessun avversario e 
non cede i suoi fuoriclasse. 
Questo amore ti carica, ti 
spinge a dare il massimo. Qui 
ho l'opportunità di giocare, al 
Milan, per problemi tecnici, 
stavo a guardare. Meglio ades

so. I tifosi viola mi acclamano, 
so quello che vogliono da me, 
cercherò di ricambiare l'affet
to coni gol». 

La Fiorentina ha cambiato 
presidente, è arrivato Cecchi 
Gori. -Il mio primo impatto 
con lui è stato positivo, è uno 
pensa alla grafide, che vuole 
arrivare anche nel calcio, co
me ha fatto nel cinema. Gli ho 
parlato pochissimo, ma ho 
capito la sua mentalità. É un 
uomo con grande carattere. E 
poi ha tanto entusiasmo, in 
questo mondo del calcio, do
ve c'è sempre bisogno di pas
sione, parte con grande van
taggio e non può che far be
ne». 

SI definisce un attaccante 
vecchio maniera, d'area di ri
gore. «Ne esistono più pochi, 
ma io sono cosi. Per me il gol 
è tutto, il mio modo di giocare 
è questo, senza gol non può 
esistere Borgonovo, mi manca 
qualcosa, manca alla mia pre
stazione. La rete è come un 
orgasmo, eccitante, il mio uni
co pensiero». Lazaroni? -Éuna 
persona molto intelligente, ha 
carisma, personalità, sta cer
cando di dare ad ognuno di 
noi la giusta collocazione in 
campo. La nostra è una squa
dra giovane, ma sono convin
to che con un tecnico cosi 
possa fare grandi cose. D'altra 
parte è impossibile far peggio 
dell'anno scorso, anche que

sto è un bel vantaggio. Se tota
lizziamo meno punti, andia
mo in serie B. E questa, crede
temi, non è una Fiorentina da 
retrocessione...». 

Il -Bareni» lo ha perso all'ul
timo minuto per una prodez
za del Granada Martin Vaz-
quez, la coppa però l'ha por
tata a casa per via dei migliori 
piazzamenti nel corso dei tre 
anni. Un primo trionfo. «Ma 
questo è calcio d'agosto, non 
fa testo. La verità e che questa 
Fiorentina è una discreta 
squadra, con due rinforzi, un 
difensore e un centrocampi
sta, può diventare un ottimo 
complesso. Se arrivano due 
grossi nomi aumentano le no
stre potenzialità, diventiamo 
competitivi per la zona Uefa. 
Non possiamo sprecare un 
tecnico come Lazaroni. Uno 
che ha allenato il Brasile, che 
vince la Coppa America, non 
è uno qualunque. Il suo talen
to va sfruttato. Lui interpreta il 
calcio come sport, crede an
cora nel gioco, ti fa entrare in 
campo concentralo, ma fuori 
sdrammatizza tutto. È questa 
la cosa che più mi ha colpito 
di lui. Credo che con 1 suoi in
segnamenti migliorerò tantis
simo'. 

Tanto da arrivare alla na
zionale? «A quella non ci pen
so. Prima ho due sogni, più 
importanti. Quattordici gol, 
non uno di meno. E una Fio
rentina europea...». 

Il et polemico nella serata conclusiva del Tomeo Città di Bologna 

Ora Vicini passa al contrattacco 
«Non vado contro il Palazzo...» 
Nella serata conclusiva del Torneo Città di Bologna, 
Azeglio Vicini ha escluso che tra lui e il presidente 
della Federazione, Matarrese, esistano contrasti, «lo 
sono tranquillo, ho il contratto in tasca e vado avanti 
per la mia strada». Il Feyenoord ha battuto il Penarol 
3-2 aggiudicandosi il torneo. Il terzo posto al Cesena 
battendoper 4-3 il Bologna dopo i calci di rigore. In
cidenti tra le due tifoserie prima della partita». 

LUCABOTTURA 

BOLOGNA 
CESENA 

H BOLOGNA. Il quadrangola
re Città di Bologna ha offerto 
l'occasione al cittì della nazio
nale Azeglio Vicini di passare 
al contrattacco nei confronti di 
chi ha sostenuto che esista una 
frizione tra lui e il presidente 
della Fcdcrcalcio, Antonio Ma
tarrese. Anzi, c'è chi è arrivato 
persino a dire che per il tecni
co starebbero per scattare I... 
quindici giorni, facendo cioè 
riferimento alle prime due par
tite di qualificazione per il 
campionato europeo (contro 
l'Ungheria il 17 ottobre del 
1991 e l'Urss il 3 novembre). Si 
è persino adombrala la possi
bilità che a prendere II suo po
sto dovrebbe essere Trapatto-
ni. Ebbene, ieri sera, al termine 

Palermo 
Alla Favorita 
controlli 
insufficienti 
M PALERMO. Code polemi
che e preoccupazioni per l'or
dine pubbliche allo stadio de 
La Favorita dopo gli incidenti 
che hanno turbato la partita di 
mercoledì contro la Juventus. 
Insufficiente II sistema di con
trollo della •Palermo calcio» in 
un'amichevole organizzata 
per festeggiare l'azzurro Salva
tore Schillaci, il prefetto cittadi
no ha convocato il Comitato 
Provinciale per l'ordine e la si
curezza che deciderà sulle mi
sure da prendere. Nel corso 
della partita con i torinesi, cui 
hanno assistito in 40 mila pa
lermitani, la polizia era doMita 
intervenire più volte In curva 
nord (tre i feriti e un fermato 
negli scontri successivi), da 
dove partivano lanci di oggetti 
verso un anello più basso di ti
fosi rei di applaudire le azioni 
juventino e di Schillaci in parti
colare. 

dell'incontro che il Bologna 
aveva giocato contro il Cesena 
(perso per 4-3 ai rigori dai ros
soblu, quindi 3" posto per i ce-
senati), Vicini ha volutochiari-
re la sua posizione. Lo ha fatto 
senza usare mezzi termini: 
•Non ho mai congiurato con
tro il Palazzo, come qualcuno 
ha voluto far intendere. Le mie 
dichiarazioni nel corso della 
conferenza stampa in Fcdcr
calcio sono state male inter
pretate. Volevo solo spiegare 
che il terzo posto ai Mondiali 
era stata una delusione soprat-
tulo per me». Quindi ha con
cluso: -Sono tranquillo, ho un 
contratto in lasca, quindi vado 
spedito per la mia strada. Non 
esiste alcun contrasto con il 

Napoli 
Risarcimento 
del Taranto 
per il furto 
• I TARANTO. Piccolo risarci
mento per il Napoli. Ieri, e sta
to consegnato un assegno di 
SO milioni di lire dal presidente 
del -Taranto club» ai dirigenti 
della squadra di calcio del Na
poli per risarcire, almeno par
zialmente, il danno subito dai 
giocatori partenopei derubati 
di gioielli e valori personali per 
un ammontare di 1 SO milioni. 

Il (urto era avvenuto merco
ledì sera negli spogliatoi men
tre era in corso l'amichevole 
col Taranto. La sgradita sco
perta era stata fatta dagli slessi 
giocatori napoletani nell'inter
vallo tra il primo e il secondo 
tempo. 

Oggetti e soldi erano stati la
sciati negli spogliatoi della 
squadra ospite, in quanto non 
c'era stato il tempo per metterli 
al sicuro in cassaforte. 

(dopa ledei di rigore) 
BOLOGNA. Cusln, Villa, Cabrlnl, 
Verga, Biondo, Trlcolla, DI Già, 
Notanstefàno, Lorenzo, Detari, 
Galvani. 
CESENA: Fontana, Calcaterra, 
Nobile (57' Holmqvlst). Esposi
to (12' Plerleoni), Barcolla, Jo-
zie, Turchetta. Del Bianco (63' 
Ansaldi). Amarlldo, Giovannelll, 
Ciocci. 
ARBITRO: Ceccannl di Livorno. 
RETI: 47' Cabrlnl, 78' Ciocci. 
RIGORI: Cabrlnl. Turchetta (fuo
ri), Verga (parato), Holmqvlst. 
Oetari (parato). Ciocci, Tricella, 
Amarlldo, Galvani (palo). 
NOTE: Presente in tribuna II et 
della nazionale, Azeglio vicini. 

presidente Matarrese». 
Il derby della via Emilia, pur 

estivo e amichevole, non ha 
smentito ta recente tradizione 
di incidenti. Seppur su scala ri
dotta, le due tifoserie di Bolo
gna e Cesena si sono affronta
te fuori dallo stadio Dall'Ara 
dando vita ad una maxi rissa. 
Eppure i tifosi bianconeri giun
ti sino a Bologna erano solo 

ventotto.... 
In campo hanno vinto i ro

magnoli ai rigori, aggiudican
dosi il terzo posto del torneo 
città di Bologna. Rare le emo
zioni nei 90 minuti regolamen
tari. Da raccontare soltanto i 
gol o poco più: la rete del Bolo
gna al 2'della ripresa, Verga 
crossa dalla sinistra, Lorenzi ir
rompe in spaccata e spedisce 
Il pallone quasi sotto la traver
sa dove Cabrini corregge di te
sta in rete. Al 32'il pareggio 
della squadra di Lippi ancora 
protagonista Lorenzo questa 
volta negativamente. Il cen
travanti rosso-blu si fa soffiare 
il pallone da Holmqvlst che 
lancia lungo per Ciocci lesto a 
sfruttare un'incertezza del di
fensore Biondo e a presentarsi 
a tu per tu con Cusin, freddan
dolo con un preciso rasoterra. 

Costante ma sterile la supre
mazia della squadra di Sco
glio. In tribuna il et Vicini che 
ha tessuto le lodi di Detari 
(prossimo avversario nelle 
qualificazioni ai Campionati 
europei). Ma cosa hanno det
to sinora le amichevoli pre
campionato del Bologna? I 
tempi prematuri permettono 
soltanto un giudizio superitela-

Laios Detari, un ungherese che a Bologna fa già faville 

le, ma alcune caratteristiche 
dell'undici di Scoglio sono evi
denti. Intanto le lacune: in due 
reparti su tre la necessità di un 
rinforzo appare chiara. In at
tacco, stante il punto Interro
gativo sul pieno recupero di 
Poli, Waas gioca senza trovare 
la -spalla» di cui avrebbe biso
gno. Al centrocampo i compiti 
di interdizione sono affidati al 
solo Bonini, e sui giovani Ver
ga e Di Già neppure 11 profes

sore è per ora disposto a giura
re. Anche la difesa ha traballa
to in diverse occasioni. 

Ufficialmente lo staff diri
genziale glissa su possibili ac
quisti a breve termine, ma 
avrebbe promesso all'allena
tore di non restare insensibile 
nel caso i •problemini» perdu
rassero. Nel frattempo l'effetto 
Valium e garantito da Lajos. La 
classe dell'ungherese ha già 

sul pubblico del Dall'Ara un 
grande ascendente, e chi ha 
assistito all'ultimo scudetto già 
lo paragona al tedesco Helmut 
Haller. 

E Scoglio? Quale accoglien
za ha riservato al tralner eolia
no la tifoseria bolognese? Se 
Maifredi era un 'guru», Scoglio 
è un professore che con i fans 
intrattiene a Castcldebole un 
rapporto tra il cattedratico e 
l'amichevole. 

Pavoni e Tilli, lo sprint bruciato verde 
L'atletica azzurra cammina verso Spalato dove con
ta di conquistare non meno di sei medaglie. Ma Io 
sprint è in gravissima crisi e rischia di raccogliere un 
risultato nettamente inferiore alle ambizioni e alle 
tradizioni. Pavoni e Tilli sono in difficoltà. Il primo è 
pure in rotta con la Federazione che lo ha escluso 
dalla staffetta 4x100. E i giovani son troppo giovani e 
dunque senza esperienze. 

REMOMUSUMKCI 

tm ROMA Da Livio Bcrruti a 
Pietro Mennea attraverso Ser
gio Ottolina. E da Pietro Men
nea a chi? La -Freccia del Sud» 
pareva che avesse trovato un 
erede In Pierfrancesco Pavoni, 
medaglia d'argento - a soli 19 
anni -, ai Campionati europei 
ateniesi dell'82. Il pomeriggio 
del sette settembre il ragazzo 
romano colse il secondo posto 
alle spalle del tedesco dell'Est 
Frank Emmclmann in un ec
cellente I0"2S. Sembrava pro
prio che Pietro Mennea, lonta
no comunque dall'aver con
cluso la propria vicenda agoni

stica, avesse un erede perfetta
mente in grado di raccoglierne 
la pesante eredità. Non è an
data cosi perche Pierfrancesco 
6 riuscito a limare quel record 
personale giovanile di soli tre 
centesimi di secondo in una 
carriera ormai lunga e che non 
può fornire miglioramenti so
stanziali. C'è dunque da dire 
che Pietro Mennea non ha ere
di. Perché nemmeno Stefano 
Tilli, uno dei migliori duecenti
sti d'Europa, ha lo spessore 
per ereditare la gloria dell'om
broso campione pugliese. 

E tuttavia non c'è niente di 

male nel non essere bravi, te
stardi e infaticabili come Pietro 
Mennea, un campione unico 
nella storia dell'atletica legge
ra. Il problema sta nel fatto che 
alla vigilia dei Campionati 
d'Europa, edizione numero 
1S, lo sprint azzurro è in crisi, 
una crisi profonda che non si 
sa come risolvere. In inverno 
Pierfrancesco e Stefano navi
gavano neW'tìile ed era legitti
mo pensare che l'estate li 
avrebbe premiati con eccel
lenti classifiche ai Campionati 
d'Europa in lena slava. Dicia
mo cne dai due ci si poteva 
aspettare due medaglie euro
pee. 

Oggi le medaglie sembrano 
sogni. Stefano Tilli 6 depresso, 
racchiuso com'è nei danni 
muscolari che gli impediscono 
di-lanciarsi come vorrebbe sul
le piste dell'estate. Ha scelto, 
con scarso senso di cautela, 
una stagione indoor troppo in
tensa dimenticando che le cor
se al coperto devono essere in
tese come preparazione per 
quelle -vere» della stagione 

calda. E Pierfrancesco? È usci
to dall'inverno col morale alto 
mentre adesso è in rotta di col
lisione con la Federatletica. I 
tecnici sono spaventali dai si
stemi gestionali che i due vete
rani usano per affrontare avve
nimenti importanti come i 
Campionati europei. Con Pa
voni la polemica ha assunto 
toni aspri tanto che il velocista 
romano è stato escluso dalla 
staffetta 4x100 che andrà a 
Spalato. 

L'atletica leggera Italiana ha 
splendide tradizioni nello 
sprint con medaglie europee 
conquistale da Orazio Mariani, 
Carlo Monti, Franco Leccese, 
Sergio Ottolina. Pietro Men
nea, Pierfrancesco Pavoni. E 
vanta staffette raramente fuori 
delie finali. Stavolta il panora
ma 6 grigio, anche se l'oriz
zonte è popolato da giovani in
teressanti che però potranno 
dare quel che sanno solo tra 
qualche anno. Ezio Madonia, 
Sandro Floris e Michele Lazaz-
zera sono buoni atleti ma non 
in grado di tener testa ai grandi 

sprinter inglesi e francesi. Pier
francesco Pavoni all'uscita dal
l'inverno avrebbe scommesso 
su una scalata al podio. Oggi 
mette le mani avanti ricordan
do I non pochi guai muscolari 
che lo hanno tormentato in 
primavera. Si è allenato po
chissimo: ha preferito l'impe
gno agonistico - che produce 
soldi - al silenzioso allena
mento che produce soltanto 
speranze. Il risultato è che lo 
sprint azzurro langue. che non 
esiste una staffetta decente e 
che si rischia di non portare 
nemmeno un velocista nelle fi
nali europee di Spalato. 

ti problema sta nel fatto che 
buona parte dell'atletica az
zurra bordeggia tra il paternali
smo che caratterizzava i siste
mi di Primo Ncbiolo e i tentati
vi di prolessionalizzare l'am
biente della nuova gestione. 
Lo sprint, indebolito dalle 
guerre fratricide tra i tecnici, ha 
pagato il conto più alto. E 
sprofonda in una crisi assai più 
intensa delle peggiori previsio
ni. 

Edbeirg e Graf 
in «pole position» 
negli Us Open 
di tennis 

SteffiCraf (nella foto) sarà per il quarto anno consecutivo la 
testa di serie numero uno degli Us Open di tennis che inizio-
ranno lunedi prossimo a New York. Martina Navratilova e 
Moniaca Selcs occuperanno rispctlivamcnte la seconda e la 
terza posizione di merito nel tabellone femminile. Piccola ri
voluzione, invece, per quanto riguarda l'assegnazione delle 
teste di serie nel torneo maschile. Ivan Lendl, dopo essere 
stato scalzato ad opera dello svedese Edberg dalla vetta del
lo graduatone mondiali, ha perso anche il posto d'onore 
nella prova statunitense del Grande Slam. La testa di serie 
n i sarà propno Edberg; il n.2 è stato assegnalo al tedesco 
Becker mentre Lendl è solo il n 3. 

Ancora 
una sconfitta 
per le azzurre 
della pallavolo 

Mondiali amari per la nazio
nale italiana di pallavolo. 
Dopo la secca sconfitta con 
la Cina nella partita d'esor
dio, le ragazze di Sergio 
Guerra hanno perso anche il 
secondo incontro disputato 
ien a Pechino contro la Co

rea del Sud. La formazione dell'estremo oriente si è imposta 
per 3-0 ( 15-9.15-6,15-7) condannando l'Italia al penultimo 
posto nel girone di qualific «ione, sempre che le azzurre rie
scano a battere nella prossima partita la modesta formazio
ne egiziana. La nostra formazione non ha mai dato l'impres
sione di potersi opporre alle rivali ed a nulla sono valsi i mol
ti avvicendamenti operati dal tecnico nel corso del match. 
L'Italia ha comunque ancora una possibilità di inserirsi tra le 
pnme otto nazioni del mondoche disputeranno la fase fina
le del torneo iridato. Chiudendo il girone al terzo posto la 
squadra azzurra dovrebbe poi affrontare una delle seconde 
degli altri gironi nell'incontro decisivo per l'ammissione ai 
quarti di finale della manifestazione. 

ÈmortoTognon 
stopper del Milan 
e della nazionale 
negli Anni 50 

Omero Tognon. stopper del 
Milan e della nazionale negli 
anni '40 e '50, è morto ieri 
mattina nell'ospedale di 
Pordenone, la città dove ri
siedeva assieme alla moglie 
Bruna. Tognon era nato a 
Padova nel 1924. Arrivo al 

Milan nel 1945 e con la squadra rossonera giocò ben 336 
partile vincendo lo scudetto nella stagione 1950/51 con la 
squadra che schierava il famoso trio d'attacco Gre-No-Li. 
Tognon vesti per quattordici volte la maglia azzurra negli an
ni fra il 1949 e il 1954. Appesi gli scarpini al chiodo nmase 
sempre nel mondo del calcio operando come -talent scout» 
per diverse società. Fu lui a scoprire le doti del giovanissimo 
Gigi Riva. Tognon attualmente allenava la squadra del Fon-
tanafredda (Pordenone) e collaborava ancora con il Milan 
e altre società in qualità di osservatore. 

Boxe, Calamati 
difende a Salerno 
il titolo europeo 
contro Barret 

Il nng allestito nel Pattino-
dromo di Salerno ospiterà 
questa sera alle 21 la sesta 
difesa del titolo europeo dei 
pesi supcrleggeri da parte di 
Efrcm Calamati. Il pugile 
aretino, imbattuto nei 27 in-

•»»»********»»»»*******»*****•»»»»***"' contri fin qui disputati da 
professionista, affronterà l'inglese Pat Barret. Si tratta di un 
avversario impegnativo con un record di 26 successi su 28 
incontri, dei quali 18 per ko. Calamati è campione europeo 
dal 28 gennaio 1989 quando strappò il titolo al pugile africa
no, naturalizzato francese, Nea) Anchele. 

Motoimondiale 
Italiani sottotono 
nelle prove 
in Cecoslovacchia 

La prima seduta di prove li
bere del gran premio di Ce
coslovacchia di motocicli
smo, In programma dome
nica prossima a Bmo. non è 
stata molto favorevole ai co-
lori italiani. La migliore pre-

•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»̂ »»»»»»»»»—•" stazione è stata ottenuta da 
Doriano Romboni che nella classe 125 ha ottenuto il secon
do tempo in sella ad una Honda alle spalle dell'olandese 
Spaan. Quarto e quinto tempo per Casanova e Gresini. Nella 
classe 250 Luca Cadalora, ancora in lotta per la conquista 
del titolo mondiale, si è dovuto accontentare del quarto rag
guaglio cronometrico. Il migliore è stato il tedesco Bradi. Le 
cose sono andate ancora peggio nella classe 500 dove nes
sun centauro italiano figura nella lista delle migliori 10 pre
stazioni. Nella mezzo litro si sono messi in evidenza i piloti 
statunitensi con Schwanlz, Lawson e Rainey, che hanno ot
tenuto i primi tre tempi. 

MARCO VENTIMIQUA 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18.30 Sportsera; 20.15 Tg Lo sport; 23.10 da Saler

no, pugilato: Calamati-Barrett per il titolo europeo super-
leggeri. 

Rallre. 9.30 da Maebashi (Giappone), ciclismo: Campio
nati del mondo su pista; 14.40 da San Marino, tennis: tor
neo Atp; 18.45 Derby. 

Telemontecarlo . 13.00 Sportestate; 23.05 da Foresi Hilb, 
tennis: torneo Wtc. 

Telecapodlstria. 13.45 da New Haven, tennis: Rostagno-
Chesnokov; 15.45 da New Haven, tennis: Woodforde-
Woodbridge; 20.00 da Dortmund, calcio: Borussia-Kai-
serslautem (3giomata Campionato tedesco) ; 21.45 Spe
ciale vela; 22.30 Boxe d'estate; 23.00 Tennis (repliche). 

BREVISSIME 

Narglao ok. Agli Open degli Stati Uniti, il tennista napoletano as
sieme alla giovano rivelazione Cristiano Caratti ed Enrico 

. Cocchi hanno superato il primo turno delle qualificazioni per 
il torneo statunitense. 

San Marino. Nella quarta giornata degli Intemazionali, il peru
viano Pablo Arraya, n.l 64 della classifica Atp. ha eliminalo la 
tsta di serie n.5 del toreno, lo jugoslavo Goran Prpic, n.43 del 
mondo, in due set 7-5,6-4 

Reggi. La tennista faentina ha superato il secondo turno de) tor
neo intemazionale di tennis Otb a Schenectady (Usa), bat
tendo la tedesca occidentale Sabine Hack in due set: 6-3,6-2. 
Sono suite Invece eliminate la Caverzasioe la Ferrando. 

Windsurf. Con la vittoria dell'inglese Barrie Edginton, già olim
pionico a Seul e campione del mondo ncll'88 e nell'89. si è 
conclusa ieri a Genova, dopo 23 tappe, la mille chilometri di 
windsurf, gara più lunga del mondo. 

Baseball. Riprende oggi il campionato di baseball, con un fine 
settimana dedicato al turno conclusivo dela «Fase inlerlega». 

Rugby. Mark Ella, l'ala del Randwick di Sidney, soprannominato 
•Dio» e considerato uno dei più grandi rugbisti australiani, ha 
concluso la carriera da giocatore ed è partito per l'Italia dove 
allenerà la Mediolanum Milano. 

Hockey ghiaccio. Comincerà il 29 settembre prossimo e si con
cluderà il 2 marzo 1991 il prossimo campionato di scric A di 
hockey su ghiaccio. 

l'Unità 
Venerdì 
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Formula 1 Dopo i tentennamenti e le perplessità degli ultimi giorni, Prost 
Le strategie si è accordato ieri con la scuderia di Maranello e guiderà la «rossa» 
Ferrari anche nel '91 per una cifra record: oltre dodici miliardi di lire 
— ^ — Capelli favorito per il dopo-Mansell. Da oggi prove del Gp del Belgio 

Alain, Pamico 
Ha firmato. Come si sapeva da tempo, malgrado le 
perplessità larvatamente espresse dal campione del 
mondo negli ultimi giorni. Da ieri pomeriggio è uffi
ciale. La Ferrari e Prost si sono accordati mercoledì 
sera nella quieta e discreta Svizzera. E anche nella 
prossima stagione procederanno insieme all'assalto 
di quel titolo mondiale che domenica, tra i boschi 
delle Ardenne, potrebbero perdere. 

OAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

aTfJ FRANCORCHAMPS Stretto 
da nugoli di tifosi, firma auto-

Safi su autografi. Prost? No. 
nanuclc Pirro, diligente com

primario in forza alla Dallara. 
Potenza di Marlene, moglie 
belga del pilota romano. Co
me mosche attratte dal miele, i 
tifosi sciamano fervorosi... ver
so Prost? No. verso Thierry 
Boutscn, bruxcllcso. 33onne 
che fornisce l'idolo domestico 
ai belgi appassionati di auto
mobilismo, ricaricati dalla sua 
vittoria nel gran premio di Un
gheria e ansioso di vederlo ri
petersi tra le mura di casa. Una 
nebulosa umana orbita attor
no... a Prost? No, ad Ayrton 
Senna, nemico giurato di Alain 
il Ragionatore, cui medita di 
strappare lo scettro mondiale. 

Il contralto di Prost e l'argo
mento del giorno, che neppu
re la notizia dell'arresto e poi 
del rilascio, in Kenya del figlio 
di Gianni Agnelli, Edoardo, tro
vato con tre etti di eroina, fa 
passare in secondo piano. Ma 
se la prende comoda il cam
pione del mondo in canea, 
speranza (crrariana di riag
guantare un titolo che il Caval
lino inscgue invano da dieci 
anni, l'ultimo essendo finito 
nelle mani del sudafricano Jo-
dySchecklernel 1979. Il proto
collo elaborato dal suo spon
sor gli assegna una conferenza 
stampa in serata. E lui si tiene 
ben lontano dal circuito, ma
gari mettendo insieme su un 
green di golf I pensieri che illu
strerà dopo il tramonto la
sciando a Cesare Florio 11 com
pito di dar ragguagli sull'even
to. E II buon Cesare se la cava 
da par suo, eludendo tutte le 
insidie e non dicendo nulla di 
pio di quanto già non si sapes
se o intuisse. 

•Una cosa che era nell'aria, 
scontata direi, anche se qui 
non c'è mai nulla di scontato», 
è il grigio prologo. Non una pa
rola che e una sui soldi. Solo 
una ammissione a denti stretti 
di -aggiornamenti finanziari» 
gii previsti nel contratto origi
nario. Aggiornamenti che por
teranno nelle tasche di Prost, 
attraverso le sue società, due 
milioni di dollari in più degli 
otto percepiti per quest'anno, 
vale a dire, a dollaro fermo, 
dodici miliardi e rotti di lire ita
liane. 

Un fiume di dollari e la cer
tezza che non avrà nessun 
compagno a pestargli i piedi, 
facendosi venire strane idee 
sul titolo mondiale. Non Sen
na, il cui approdo a Maranello 
è rinviato al '92. Non Nigel 
Mansull, il cui addio alla Ferra
ri è cosa certa. Non Riccardo 
Patrcsc, che difficilmente si sa
rebbe rassegnato al ruolo di 
gregario. Al fianco di Prost cor
rerà un giovane pilota italiano, 
secondo il desiderio espresso 
dall'Avvocato nella visita lam
po in Ungheria. Una scelta ri
stretta ad una rosa di quattro 
nomi, con quello di Ivan Ca
pelli che spicca su tutti; una li
sta doverosamente messa sot
to gli occhi di Prost. 

•La scelta è della squadra, 
solo della squadra», precisa 
Florio, riscattando un esordio 
incolore con un guizzo di or
goglio di squadra, che gli fa 
storcere II naso al solo sentir 
parlare di primo e secondo pi
lota. -Da noi non esistono pro
blemi del genere. Certo, se a 
un paio di gare dal termina 
uno del due dovesse essere in 
lotta per il titolo mondiale, si 
potrebbe chiedere all'altro di 
dargli una mano». 
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Alain Prost, 35 anni, guiderà per il secondo anno una Ferrari; nella sua carriera ha vinto tre tìtoli mondiali con la McLaren 

Nel Rally di Finlandia 
le vetture torinesi in ritardo 
mentre Alex Fiorio minaccia 
«Nel '91 guiderò una Ford» 

Nel Mille Laghi 
le Lancia inseguono 
la «lepre» Sainz 
È al gran completo la Lincia al via del «Mille Laghi», 
ma dopo le prime tre prove speciali è già attardata 
con Auriol uscito di pista dopo pochi chilometri. Al 
comando il solito Sainz su Toyota davanti alla Lan
cia di Kankkunen e poi altre quattro vetture giappo
nesi nelle prime sei. Intanto nella casa torinese c'è 
aria di polemica e lo stesso Alex Fiorio, rampollo di 
rango, medita di abbandonare. 

LODOVICO BASALO 

JYVASKYLA. «Sono un po' di
spiaciuto della riconferma in 
blocco dei tre piloti ufficiali 
Lancia, anthe se Didier Auriol, 
Miki Biasion e Juha Kankku
nen sono dei grandi campioni. 
A questo punto mi devo guar
dare intomo». Sono le parole 
di Alex Fiorio, ieri al via del 
•Mille Laghi», settima prova del 
mondiale rally, con la sua Lan
cia-Fina Michelin. Parole sfer
zanti, un po' polemiche di chi. 
solo di tanto in tanto, a dire il 
vero, dispone della Delta uffi
ciale del team Lancia-Martini. 
«SI. però non nascondo che mi 
piacerebbe avere la prospetti
va di correre con una vettura 
della casa madre per tutta una 
stagione - continua Fiorio -. 
Didier Auriol era il più indeci
so, ma hanno fatto bene a trat
tenerlo. Nei rally con medie 
elevate, come questo in Fin
landia, è un avversario perico
loso. Sarei però bugiardo se di
cessi che non mi sarebbe pia
ciuto essere al suo posto. La 
Ford lo corteggiava, ed inoltre 
adesso hanno anche una vet
tura che promette bene». È una . 
delle case che le hanno fatto 
un'offerta?«SI.-risponde-an- . 
che se è tutto in alto mare. Va
luterò se è ancora il caso di re-
starea mezzo servizio tra il 
team Fina e quello ufficiale 
Martini». Una uscita comunque 
perentoria da parte del venti
cinquenne torinese, da sem
pre considerato un «coccolato» 
all'interno del gruppo torinese, 
visto che il padre Cesare, pri
ma di diventare direttore spor
tivo della Ferrari, è stato per 
quasi venti anni responsabile 
delle attività Lancia nei rally. 

•Certo questi finlandesi sono 
davvero pericolosi - continua 
Fiorio smussando un po' gli 
angoli -. Gente come Kankku

nen, che ha come me la Lan
cia o come Mikkola, che di
spone della Mazda, per Unire a 
Marku Alen che ha la Subaru, 
gira per queste strade tutto 
Panno con il freddo, il ghiac
cio, la neve. Memorizzano 
ogni curva, ogni dosso, cosa 
che a noi risulta impossibile fa
re, lo due anni fa ero terzo, pri
ma di rompere l'alternatore, 
ma ero continuamente sotto 
pressione per le medie elevate 
che si debbono mantenere, 
con punte di oltre 200 orari tra 
i boschi». 

Una sfida quasi impossibile 
contro l'armala finnica al via 
come testimoniano le parole 
un po'sprezzantidiTimoSalo-
nen, pilota della Mazda, che 
proprio ieri ha schierato al via 
una nuova vettura: -Curve? 
Quali curve? - ha risposto, in
fatti, ad un giornalista francese 
preoccupato di come potesse 
essere possibile andare cosi 
forte, specie con una pioggia 
incessante come quella di ieri 
-. Noi non le abbiamo davvero 
mai notate». Una filosofia che 
fa parte di ogni nativo di que
sto già freddo e sconfinato 
paese, caratterizzato da boschi 
interminabili, da laghi, da ren
ne e da un numero del tutto ir
risorio di abitanti in rapporto 
alla superficie disponibile. 
Quanto basta comunque per 
avere sfornato fiordi campioni 
del volante, che specie "e! ral
ly come questo hanno trovato 
il loro ideale terreno di caccia. 
Classifica dopo 3 prove 
•Vedali: 1. Sainz-Moya 
(Toyota); 2. Kankkunen-Piro-
ne (Lancia) a 1"; 3. Eriksson-
Bildstamm (Toyota) a 1"; 4. 
Alen-Kyvimaki (Subaru) a 7"; 
5. Salonen-Silander (Mazda) 
a 8"; 6. Vatanen-Baghud (Mit
subishi) a 10". 

Ciclismo L'azzurro Solari secondo nel mezzofondo: Nakano eliminato nel keirin 

i mentoli Nella pista colorata d'argento 
Golinellì si traveste da «samurai» 

L'austriaco Konigshofer (mezzofondo dilettanti), il 
tedesco Huch (velocità dilettanti) e il sovietico Eki-
mov (inseguimento professionisti) sul podio di 
Maebashi. Per l'Italia l'argento di Solari. Subito boc
ciato il quartetto azzurro dell'inseguimento, succes
so di Brugna nella batterìa del mezzofondo profes
sionisti e clamorosa eliminazione di Nakano nel 
keirin dove Golinelli è in finale per un soffio. 

GINO SALA 

BV MAEBASHI. Ancora una 
medaglia d'argento per l'Italia 
nei mondiali della pista. L'ha 
conquistata David Solari, ra
gazzo nato 22 anni fa in quel di 
Adelaide (Australia) e resi
dente a Padova con doppio 
passaporto. Un argento che ci 
arriva dal mezzofondo dilet
tanti, prova unica in cui tre 
concorrenti su nove erano ita
liani, perciò l'unione avrebbe 
dovuto lare la forza e se non è 
stato cosi e perché Dessi, Cola-
martino e Solari hanno perso 
subito il filo della matassa. E 
poi Roland Konigshofer, già 
campione del mondo lo scor
so anno, si e riconfermato lior 
di specialista. Nessuno lo ha 
messo in difficoltà e preso il 
comando dopo un fuoco di 
paglia di Colamartino, l'au
striaco non ha più incontrato 
resistenza. Sulla distanza dei 
cinquanta chilometri, Konig
shofer si è imposto con la buo
na media di 76,470 e un giro di 
vantaggio sul secondo e terzo 
classificato. Una gara che e vis
suta sulla lotta per i migliori 
Piazzamenti e alla fine Solari 
ha spuntata sullo svizzero 

Bielli. Quarto Colamartino a 3 
giri, quinto il tedesco Podle-
sch. ottavo Dessi con un di
stacco di 12 giri. 

Ieri una maglia iridata an
che per Bill Huch (Rdt) nella 
velocità dilettanti e per il sovie
tico Ekimov nell'inseguimento 
professionisti. Huch na folgo
ralo il canadese Hamett (terzo 
il tedesco Fiedler) e a sua volta 

Ekimov s'è imposto largamen
te nel duello col francese Mo-
reau. Tempo del vincitore 
5'39"040. tempo dello sconfit
to 5'10"663 e bronzo a De La 
Cuevas (Francia). Nella velo
cità femminile sono finaliste le 
americane Young e Duprel 
mentre per il bronzo si affron
teranno la francese Ballangerc 
la sovietica Razmaite. E atten
zione al keirin, attenzione per
ché in notizia l'eliminazione 
del signor Nakano. 

Il signor Nakano, nolo per i 
suoi IO titoli mondiali della ve
locità (un record), é oggi un 
benestante con pancetta, anzi 
é un uomo rotondo come una 
botte e quindi ha perso le sem
bianze del vero atleta. Ecco 
perché non si é qualificato, 
perché non é riuscito ad otte
nere uno dei tre posti che apri
vano le porte della finale. Nella 
serie vinta dal belga Vaarten su 
Alexandre e Paté, il signor Na
kano é arrivato quarto e nel re
cupero addirittura ultimo no
nostante abbia usalo la capoc
cia nel tentativo di aprirsi una 
breccia. E Golinelli? Golinelli 
(terzo nell'altra serie) è stato 
promosso in fotofinish alle 
spalle del giapponese Tawara 
e dello statunitense Hatton. In 
extremis, si sono salvati Hub-
ner, Frulere Da Rocha. ma co
me già detto più di tutti ha fatto 
clamore il signor Koichi Naka
no. 

La quarta riunione era stata 
aperta dalle qualificazioni del
l'inseguimento a squadre, spe

cialità in cui l'Italia nutriva 
buone speranze dopo il terzo 
posto del campionati '89, ma 
nell'appiccicoso mattino di • 
Maebashi tutte le previsioni 
vanno all'aria. Si misurano 17 
squadre per otto promozioni e 
gli azzurri precipitano, il quar
tetto composto da Villa, Lom
bardi, Cerioli e Agostini é sol
tanto undicesimo col tempo di 
4'20"266. Una batosta. Disa
strosi, i nostri, nel secondo e 
terzo chilometro, vuoi per la 
debolezza (e l'emozione?) 
del debuttante Agostini, vuoi 
perché l'intero meccanismo 
non è stato capace di rispetta
re la tabella di marcia. Un brut
to colpo, un'eliminazione cosi 
pesante da guastare i piani del 
et Braccando. In semifinale 
(dopo I quarti) l'Urss con uno 
squillante 4'09"877,, la Rft 
(4M2-721), la Rdt (4'12"932) 
d'Australia (4'I4"569). 

Un mattino deludente an
che per Alessandra Cappellot
to, eliminala nel primo turno 
dell'inseguimento donne. Il 
tempo dell'azzurra (3'54"877) 
é modesto in un campo di 21 
concorrenti, campo che si as
sottiglia portando in semifinale 
la neozelandese Harris 
(3'45"723). l'olandese Van 
Moorscl (3'46"836), la svizze
ra Erdin Ganz (3'46"956) e la 
canadese Carter (3'47"139). 
Seguono note confortanti dal 
mezzofondo professionisti 
poiché Walter Brugna vince la 
seconda serie conducendo 
dall'inizio alla fine. Buon se
condo Bielli, pertanto col già 
qualificato Renosto avremo tre 
italiani nella finale di domani. 
Sarà oro? SI se Clark, Toumc e 
Rellcnsmann non ci metteran
no lo zampino. 

Oggi i titoli del keirin, dell'in
seguimento a squadre e della 
velocità femminile, tre specia
lità in cui siamo in causa solo 
con Golinelli. Comincerà il 
tandem, torneo povero, torneo 
che promette una medaglia 
anche a Gianluca Capitano e 
Federico Paris. 

Problemi per il et Martini, intanto Ghirotto vince il Giro del Veneto 

Chiappucci contestatore azzurro 
«Non fòro il gregario a Bugno» 
Vince ancora Massimo Ghirotto che si aggiudica il 
63° Giro del Veneto. Non si attenua la telenovela tra 
Bugno e Chiappucci. Ma è l'eroe del Tour che non 
ne vuole sentire di ruoli da comprimario per la pro
va iridata. «Sono certo di poter fare un gran mondia
le, del resto non m'interesso», dice Chiappucci. In
tanto tra Bugno e Fondriest, il terzo uomo, nasce 
una «santa alleanza». 

P I E R A U G U S T O S T A C I 

Il podio del mezzofondo dilettanti con l'azzurro Solari (a destra) 

•al MAROST1CA. Ancora una 
mossa vincente di Massimo 
Ghirotto. Il 29enne alfiere pa
dovano della Carrera, si é ag
giudicato ieri il 63° Giro del Ve
neto, portando a quattro i suoi 
successi stagionali. Sulla scac
chiera di Martini, le pedine più 
pregiate, Bugno e Chiappucci, 
non si sono mal preoccupati 
molto della •partita», lasciando 
l'iniziativa agli altri. Bugno ha 
ignoralo per tutto il tempo sia 
Chiappucci sia la gara, mentre 
l'eroe del Tour, lasciati I gallo
ni di <apltano» a Ghirotto, si é 
allenato a fare il 'gregario». 
L'attrito tra i due uomini di 
punta della nazionale di Marti
ni è apparso evidente sin dal 
mattino. Hai visto quante ca
rezze fanno a Chiappucci? 
chiede ingenuamente un tifo
so al suo pupillo. «Per forza. 
Claudio é l'Andrcotti del grup
po e la sua gobba porta bene». 
Evidente l'astio tra i due al mo
mento della foto assieme a 
Giovannelti. Bombini e Lelli. 
Bugno, da una parte, sorriden
te che paria con Giovanetti, 
mentre Chiappucci dall'altra 
ha l'aria un tantino insofferen
te. In corsa, mentre Ghirotto 
costruiva la sua bellissima af
fermazione, conclusa al termi
ne di una fuga a cinque con Ri
chard, secondo e Ballerini otti
mo terzo. Chiappucci cercava 
di rimanere almeno venti posi
zioni avanti a Bugno. Bugno, 
invece, parlottava del più e del 
meno con Maurizio Fondriest. 
Una «santa alleanza» tra i due 

isolerebbe irrimediabilmente 
l'omino di Uboldo, che in que
sto periodo ha avuto il solo tor
to di muovere la lingua quanto 
le gambe. Con l'alleanza tra 
Bugno e Fondriest, salirebbero 
a dieci gli uomini disposti a 
stare dalia parte del trionfatore 
del Giro. Oltre a Volpi, compa
gno di squadra del monzese, e 
a Marco Giovanetti, trossimo 
acquisto Chateau d'Ax, si ag
giungerebbero, Fondriest, i 
suoi compagni Ballerini e Ce
sarmi oltre a Bombini, prossi
mo compagno di squadra del 
trentino. In più i tre uomini 
Ariostca: Bruno Cenghialta, 
Davide Cassani e Massimiliano 
Lelli in rotta con l'atleta della 
Carrera dai tempi del Tour. 
Con Chiappucci, resterebbero 
soltanto Massimo Ghirotto e 
Alessandro Giannelli suoi fidi 
compagni e Michele Moro. 

•Io vado in Giappone per fa
re bella figura - ha detto 
Chiappucci -. Non ho niente 
da dimostrare, quello che val
go l'ho già fatto vedere». È un 
Chiappucci a muso duro. Non 
teme però di dover essere rele
gato in un ruolo di secondo 
piano? >Se io dovessi fare il 
gregario, cosa dovrebbero fare 
gli altri? Comunque io rispette
rò i piani del comandante». Ma 
francamente, quali sono i suoi 
rapporti con Bugno? -Ci parlia
mo». Ha parlato di recente con 
lui? -Ci siamo salutati». Uno 
che ieri ha parlalo molto è 
Gianni Bugno, il quale ha det-

Chiappucci, dopo le imprese del Tour rivendica un ruolo da protagonista 

to: -La corsa si è decisa subito 
e francamente non era mia in
tenzione tirarmi il collo. Fisica
mente sto molto meglio». Gli 
fanno notare che c'è un Ghi
rotto in forma super, meglio di 
Chiappucci. Lui aggira l'osta
colo. «Ghirotto è tortissimo». 
Cosa vi siete detti di tanto im
portante con Fondriest? <Ho 

ARRIVO 
1) GHIROTTO (Carrata Jean) che 
compia km 198 In 4 oro 38' 50" lil
la madia oraria di km 42.606 
2) RICHARD (Helvalia la Sulsse) 
3) BALLERINI (Del Tempo) 
4)KONYCHEV(AllaLum) 
5) GUSMEROLI (Chateau d'Ax) 
6) HALUPCZOK (Diana Colnago) 
7)PAGNIN(Malvor) 
tutti con il tempo dol vincitore. 

voluto sapere come erano an
date le prime due corse del 
"trittico", niente di particolare. 
Una chiacchierata da buoni 
amici». Alfredo Martini, co
munque non teme ripercussio
ni per il 2 settembre. «Franca
mente non ho mai creduto 
molto a questa rivalità - dice il 
tecnico -, In ogni caso Chiap
pucci va anche compreso, do
po anni di sacrifici ora va alla 
ricerca di spazi. C'è un pizzico 
di rivalità - ammette -, ma ve
drete che il giorno della gara, 
tutti lavoreranno per il bene 
comune; non temo tradimen
ti». Oggi, con partenza dalla 
Malpensa, la Nazionale Italia, 
partirà con il volo delle 14.15. 
alla volta del Giappone, dove il 
2 settembre Bugno e i suoi «sa
murai», daranno la caccia alla 
maglia di Grcg Lcmond. 

l'Unità 
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24 agosto 1990 


